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L'OCCUPAZIONE ISRAELIANA Nette divergenze sulla conferenza di pace 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Crìtiche al premier anche dalle comunità ebraiche 

Cossiga a Shamìn 
«L'Italia vi disapprova» 

OIANCAK.LO LANNUTTI 

I ROMA Un Incontro di precedente Incontro con Sha< 

Dialogo fra sordi con i governanti italiani, annulla- ™ i» conferenza internalo-
mento dell'incontro con te confederazioni sinda. ^««0^ 
cali, incontro problematico («franco e composto») contro con le comunità israe-
con la stessa comunità israelitica, nessuna richie- litiche nei quale si è sentito 
sta di udienza In Vaticano (fatto questo senza pre- SESK? SnSL2S',SlM8-

cedenti). La visita di Shamlr a Roma si dimostra S'r^SvrebiSaddEaac-
arìcora più difficile del previsto e appare in sostan- cusato i palestinesi di non vo-
za dettata da ragioni di politica interna israeliana. iera° l0 l liMup7?.M !!S!0" 

° r ri occupati ma «tutto il territo
rio nazionale Israeliano). Per 

'„' Indorare la pillola, ha comun
que detto a Cossiga di ritenere 
•utili e Interessanti I contatti 
con I governanti e con il mon
do politico Italiano'. 

Nel successivo colloquio 
con Andreottl lo scenario si è 
sostanzialmente ripetuto, con 
la insistenza italiana sulla esi
genza di ricercare una solu
zione politica attaverso la 
conferenza Internazionale, 
giacché la strada per accordi 
separati e bilaterali del tipo di 
quelli di Camp David appare 
oggi Impraticabile. Shamlr ha 
espresso •Interesse- per «al
cuni elementi e Idee» del re
centissimo plano Israeliano, 
Ungendo di dimenticare che 
appena quattro giorni la aveva 
latto ripartire II sottosegreta
rio Murphy da Tel Aviv a mani 
vuote. 

poco più di un'ora al Quirinale 
con II presidente Cossiga, pre
sente anche II ministro degli 
Esteri Andreottl, e un succes
sivo colloquio a quattr'occhi 
con quest'ultimo alla Farnesi
na, seguito da un pranzo «ri
stretto», non sono servili a 
mutare di una virgola la di
stanza Ira le posizioni del pri
mo ministro Israeliano Shamlr 
e quelle del governo Italiano. 
E le fonti del Quirinale, al ter
mine dell'Incontro a tre, han
no Infetti parlato di «scambio 
franco e leale di punii di vi
sta», su temi sul quali «non 
sempre c'è convergenza» 
(espressione eufemistica per 
non parlare di plateali diver
genze). 

Il presidente della Repub
blica, richiamandosi al suo 

mlr nel dicembre scorso a Ge
rusalemme, ha ripetuto «la 
grande preoccupazione e il 
turbamento che le vicende 
nei territori occupati stanno 
provocando In Italia», ha par
lato dei suol colloqui delle 
scorse settimane con re Hus
sein di Giordania e con l'egi
ziano Mubarak, ha detto che 
•tutti questi elementi ci hanno 
confermato la necessita che si 
arrivi nella regione mediorien
tale alla pace» e ha ribadito «la 
propensione Italiana per la 
convocazione di una confe
renza internazionale di pace». 
Immediata e netta la replica di 
Shamlr: Il suo governo «è fa
vorevole a soluzioni pacifiche 

A MOINA > 

Attentato ad Atene 
alla nave 
dei palestinesi 
• • Ancora in alto mare, e 
questa volta forse a tempo in
determinato, la missione della 
•nave del ritorno» palestinese. 
L'Olp era riuscito sabato ad 
acquistare a Cipro un ferry-
boat di 6. ISO tonnellate, il 
«Sol Phryne», e si accingeva a 
trasferire in aereo nell'Isola I 
130 palestinesi espulsi che in
tendono tornare e le 400 per
sonalità e giornalisti che II do
vrebbero accompagnare. Ma 
ieri mattina la nave è rimasta 
danneggiata'da un attentato 
dinamitardo che l'ha messa 
temporaneamente fuori uso 
nel porto di Umassol. Un ordi
gno collocalo fr»se da un uo
mo-rana del Mossad ha aper
to uno squarcio sotto la linea 
di galleggiamento. L'attentato 

ha gettato nuova luce sull'uc
cisione con una bomba nel
l'auto, domenica a Umassol, 
di tre ufficiali palestinesi: sem
bra che fossero stati proprio 
loro ad acquistare la «Sol 
Phiyne». Anche per quel san
guinoso attentato l'Olp aveva 
chiamato in causa il Mossad. 
L'attentato di Ieri è stato riven
dicato per telefono dalla Lega 
di difesa ebraica, l'organizza
zione terroristica del rabbino 
Melr Kahane. Ora l'Olp inten
de noleggiare un'altra nave 
per portare comunque avanti 
ia «operazione ritomo», ma 
l'impresa appare assai proble
matica, alla luce di tutto quel 
che è accaduto. Rabin ha det
to che Israele fermerà la mis
sione «con tutti I mezzi». 

A PAGINA 9 

Il capo della loggia P2 
sta per rientrare in Italia 

Lido Getti 
torna domani 
in manette 
Lido Celli rientrerà tra poche ore in Italia (forse 
domani o giovedì) dopo aver scontato due mesi 
di carcere in Svizzera. Contrariamente a quanto il 
capo della P2 aveva preventivato, il rientro avver
rà in manette. 11 Tribunale della libertà di Milano 
ha infatti respinto il ricorso dei legali di Gelli che 
avevano chiesto la libertà provvisoria per decor
renza dei termini. 

PAOLA BOCCAHDO 
•JJj MILANO. La decisione 
del Tribunale della libertà ha 
in pratica rese vane tutte le 
manovre del capo della P2 
che si era costituito a Ginevra 
proprio per evitare la carcera
zione, non appena messo pie
de in Italia. I giudici, invece, 
sono stati di diverso avviso. 
Gelli termina di scontare la 
pena svizzera (comminata per 
l'uso di un passaporto falso) Il 
giorno 17: cioè domani. Ma le 
autorità cantonali di Ginevra 
si sono rifiutate di fornire ogni 
notizia sul trasferimento dello 
scomodo personaggio in Ita
lia «per evidenti misure di si
curezza». Il capo della P2, tra 

l'altro, potrebbe anche chie
dere di trattenersi un giorno In 
più nel carcere di Champ Dot-
lon, appunto per motivi di si
curezza. Non si è saputo nien
te su come il «venerabile» ver
rà trasferito in Italia; treno, ae
reo o ambulanza. Anche per 
motivi di salute, lo stesso Gelli 
potrebbe chiedere di rimane
re ulteriormente in Svizzera e 
invocare la propria «non tra
sportabilità». Sulla destinazio
ne di Gelli in Italia il riserbo è 
altrettanto stretto: nel carcere 
di Milano a disposizione dei 
magistrati che si occupano 
del crack dell'Ambrosiano, o 
nel carcere di Parma in attesa 
degli interrogatori. 

A PAGINA B 

Giovedì 
Enzo Fenati 
compie 
90 anni 

Giovedì Enzo Ferrari (nella foto) compie 90 anni. Il Gran
de Vecchio dell'automobilismo li festeggerà con un pran
zo in fabbrica in compagnia del suoi 1.700 operai. Proprio 
con le testimonianze di chi lavora per lui raccolte da Ro
berto Roversi si apre il nostro omaggio al Patron. Ancora: 
un ricordo del poeta Giovanni Giudici, Interviste al sindaco 
di Modena Alfonsina Rinaldi e al pilota Niki Lauda e tutte 
le date dei suol trionfi. 

Primarie Usa: 
questa volta 
è Dole 
il favorito 

ALLE PAGINE 24. tt, 

Esito estremamente Incerto 
per I concorrenti in gara net 
New Hampshire, uno Stato 
che pud aprire le porte del
la Casa Bianca. Gran favori
to, fra I repubblicani, Bob 
Dole, seguito a ruota dal vi
cepresidente George Bush 

che qui si gioca la possibilità della candidatura I 
siale. Fra i democratici, la battaglia è fra Dukakls, GephanK 
e Simon. Anche loro non si risparmiano le sciabolate; 4111 
presidente come Dukakls • dice Simon - sarebbe leader cS 
una burocrazia». A MOINA 8 

Polonia, 
le difficoltà 
della riforma 
economica 

Diversamente da quanto 
era avvenuto In passato, gli 
ultimi forti aumenti del 
prezzi in Polonia non han
no provocato proteste di 
E lazza. In molte grandi lab-

riche, perù, gli operai han-
— • - • • • " — ^ — • - - no scioperato e sono riusci
ti a ottenere subito aumenti salariali che superano I limiti 
fissati dal governo. Per I dirigenti del Poup urge ora andare 
avanti con le riforme: Impresa ardua, perchè significa ri
durre il potere del proprio apparato. Ma anche l'opposizio
ne è in difficoltà. A PAGINA 9 

CobasFs 
e sindacati 
verso 
raccordo 

Si è aperto uno spiraglio 
per la soluzione della lunga 
vertenza dei macchinisti 
delle Fs. Ieri fino t notte 
rappresentanti dei Cobas, 
di Cali. Citi e Ull e della Ft-
safs hanno lavorato alla ri-

^^mm^^mm'^^mm cerca di un accordo. Oggi 
potrebbe esserci un Incontro anche con I vertici confede
rali. Potrebbero essere disdetti gli scioperi proclamati per 
la fine del mese. I Cobas hanno ribadito alcuni del Iota 
obiettivi, ma affermando che non rigettano i risultati della 
mediazione sindacale. A MOINA 1 % 

Goria assiste al nuovo scontro tra De e Psi 

Amato vuol rifare la Finanziaria 
Natta: «E' un gioco grottesco» 

governo «effettivamente nuo
vo» e avviando, nel contem
po, le riforme istituzionali: 
«Sarebbe Inammissibile, e 
fonte di ulteriori Intollerabili 

la riproposizione di 

PASQUALE CASCELLA ENZO ROGGI 

«Una vicenda penosa e, per certi versi, torbida», 
dice Alessandro Natta. La crisi politica si trascina, 
mentre il governo Goria che domani si presenta alla 
Camera per chiedere una fiducia finta già si divide. 
Ieri, al Consiglio di gabinetto, Il socialista Giuliano _ 
Amato ha chiesto che si cancellino le modifiche questo governo e di questa 
alla Finanziaria votate dalla Camera. I ministri de ° ™ l r - & ° crSSu° 
hanno detto no, ma le incognite restano. £3? ffie6 ^MS. 

Natta - «una soluzione nuova, 
una guida autorevole all'altez
za dell'eccezionalità del pas
saggio e dunque in grado di 
pilotare II paese nelle attuali 
difficoltà e di cooperare col 
Parlamento nell'opera rifor
matrice. Non è inlatti immagi
nabile un processo riformato
re cosi rilevante in una situa
zione di caos politico». 

Intanto, continuano a 
esplodere le tensioni nella De. 
Mentre si incontrano An
dreottl e Gava, gli uomini di 
Goria minacciano una scissio
ne nell'«area Zac», la sinistra 
che esprime il segretario. 

wm ROMA. Si ricomincia. Pri
ma ancora che Goria si ripre
semi In Parlamento (lo farà 
domani) per la finzione della 
fiducia a termine, lino all'ap
provazione della Finanziaria e 
del Bilancio dello Stato. Ieri al 
Consiglio di gabinetto II mini
stro del Tesoro, Il socialista 
Amato, ha chiesto che la mag
gioranza si faccia vedere al 
Senato cancellando gii emen
damenti votati dalla Camera. I 
ministri de hanno opposto un 
rifiuto motivato più che altro 
da ragioni di opportunità poli
tica. Ma Goria non ha azzarda
to una scelta netta. 

«CI si avvia - denuncia II se
gretario del Pei, Natta - a 
un'operazione non solo squal
lida e grottesca, ma avvilente 
per la De, di corto respiro per 
il Psi e umiliante per gli altri 
partiti della coalizione». Natta 
ricorda che II Pei ha espresso 
al presidente della Repubblica 
la contrarietà «per una deci
sione che può comportare un 
azzardo». Per i comunisti si 
deve uscire da questa fase 
•conlusa e convulsa» con un 

ALLE PAGINE 3 * 4 Alessandro Natta 

Arrogante discorso in tv del presidente della Repubblica austriaca 

Waldheim rifiuta di dimettersi 
e rivendica il suo passato coi nazisti 
Non sono servite le proteste di piazza, a nulla è valso 
l'appello di quattrocento intellettuali austriaci, e la 
condanna della comunità intemazionale: il presi
dente austriaco Kurt Waldheim, indicato dal rappor
to della commissione di storici come responsabile 
«morale» di alcune deportazioni di massa operate 
dai nazisti, ha fatto un chiaro discorso alla nazione 
ieri sera. Il senso era: «Non mi dimetto». 

•JB VIENNA. «Ho la coscien
za pulita», «non sono un assas
sino, né un criminale di guer
ra, né un bugiardo», «alcune 
parti del rapporto della com
missione di storici non corri
spondono ai fatti, ma si basa
no solo su congetture e ipote
si». Un indice di ascolto altìssi
mo, e il copione puntigliosa
mente rispettato. Ieri Kurt 
Waldheim, il presidente au
striaco accusato da un rappor
to dell'apposita commissione 
di storici di essere «responsa
bile morale» di alcune depor
tazioni di massa operate dal 
nazisti, è apparso sugli scher
mi della televisione austriaca 
per il suo annunciato e attesis

simo discorso alla nazione. In
curante dell'ondata di prote
sta intemazionale, sordo agli 
appelli che ormai provengono 
anche da numerosi esponenti 
della stessa coalizione di go
verno, Waldheim ha continua
to a recitare il ruolo di vittima 
di una congiura davanti alla 
nazione. Non ha negato, co
me pure faceva in un primo 
momento, quando lo scanda
lo non aveva ancora assunto 
le proporzioni di una valanga, 
di aver indossato la divisa di 
ufficiale nazista, ma ha ripetu
to di averlo fatto, insieme al
l'intera sua generazione, nel 
tentativo di «uscire vivo» dal 

meccanismo stritolante della 
guerra. «Nel 1938 ho parteci
pato ad azioni disperate - ha 
detto - per oppormi all'annes
sione. Dopo di che sono stato 
chiamato nella Wehimacht». 

Ma questa uscita televisiva 
probabilmente non l'ha aiuta
to poi molto. Gran parte, intat
ti, degli uomini politici e dei 
commentatori austriaci che fi
nora avevano diteso Wal
dheim a spada tratta, comin
ciano a tirarsi indietro. Intanto 
c'è da ricordare la presa di 
posizione dell'altro giorno del 
cancelliere socialista Franz 
Vranitzky che sempre in tv 
aveva duramente criticato l'at
teggiamento del presidente 
della Repubblica, tale «da 
mettere in pericolo il futuro 
della coalizione di governo tra 
socialisti e conservatori». 
Adesso è la volta del ministro 
dell'economia Robert Graf 
che esprimendo l'impazienza 
suscitata dall'attendismo del 
capo dello Siato ha dichiarato 
alla radio che «il presidente 
deve prendere una decisione 

che è molto importante per il 
nostro paese». Ora, come si è 
visto, Waldheim ha parlato ma 
il suo discorso non deve esse
re poi piaciuto tanto al mini
stro dell'economia se Graf, 
che rappresenta interessi eco
nomici di grande rilievo, ave
va detto di essere preoccupa
to «per il discredito che l'im
magine dell'Austria subisce 
all'estero»: preoccupazione 
che, evidentemente, non ces
sa con l'intervento televisivo 
di Kurt Waldheim. 

Un aiuto al presidente au
strìaco è venuto invece dal 
ministro degli esteri Alols 
Mock che ha ammonito II can
celliere Vranitzky a «stare 
molto attento ad intervenire 
in dispute critiche, visto che è 
stato designato dai presiden
te». La discussione, come si 
vede, è quanto mai aperta ma 
la sensazione è che Waldheim 
stia perdendo alleati giorno 
dopo giorno. 

Il capo della commissione 
intemazionale di storici che 

Olimpiadi 

Zurbriggen 
è davvero 
un uomo-jet 

• • Primo e secondo posto per gli svizzeri nella discesa libera 
delle Olimpiadi Invernali. Zurbriggen ha sbaragliato gli avversa
ri, Secondo Peter Mueller. Fuori pista Michael Mair- Male anche 
gli altri azzurri. Buona prova di squadra invece nella 30 km di 
fondo dominata dal sovietici. Vanzetta, Polvara e Albarello tra 
i primi dieci. 

A PAGINA 23 

Fai l'aborto con gli antiabortisti 
s a PADOVA. Vuole abortire? 
Prima passi dal Movimento 
per la vita. Da quest'anno è la 
risposta che le donne che si 
rivolgono ai consultori pubbli
ci o alle strutture dell'Usi si 
sentiranno dare dagli operato
ri pubblici. È l'effetto di una 
incredibile convenzione rag
giunta tra il «Centro di aiuto 
alla vita» di Padova e l'Unità 
sanitaria locale, la numero 21. 
Il Comitato di gestione del
l'Usi (Dc-Psi-Psdi) l'ha appro
vala all'unanimità; l'unica spe
ranza per bloccarla è ora un 
possibile velo del Comitato di 
controllo, che sta esaminan
do la delibera. Conviene de
scriverne subito i punti essen
ziali. Innanzitutto, -l'Usi 21 di 
Padova privilegia i rapporti 
con il Centro aiuto alla vita 
netto svolgimento della pro
pria attività istituzionale nella 
specifica materia della pre
venzione dell'aborto e del
l'aiuto alle maternità difficili». 
Gli operatori del consultori 
pubblici i convenzionati 
«provvederanno ad informare 
fin dal primo incontro tutte le 
gestanti dell'esistenza dell'at-

Dopo il lacerante referendum, ecco il 
più grave attacco portato finora alla 
legge 194 sull'interruzione volontaria 
di gravidanza: l'Usi 21 di Padova ha 
approvato una convenzione con la 
quale affida al Movimento per la vita 
gran parte dei compiti e dei fondi 
pubblici relativi alla prevenzione de

gli aborti. Le donne che si rivolgono 
a strutture pubbliche saranno costret
te a passare per un gruppo privato 
antiabortista. «L'Usi 21 di Padova -
afferma tra l'altro la convenzione -
privilegia i rapporti con il Centro aiu
to alla vita nello svolgimento della 
propria attività istituzionale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

tivltà svolta» dal Centro aiuto 
alia vita. In tutti gli uffici, am
bulatori, ospedali e strutture 
dell'Usi saranno propagandati 
«l'esistenza e gli scopi dell'As
sociazione del Centro di aiuto 
alla vita, impiegando anche 
materiale Illustrativo fornito 
dall'Associazione medesima»: 
della convenzione saranno in
formati anche «tutti i medici di 
base». Un vero bombarda
mento pubblicitario. Secondo 
punto: gli operatori pubblici 
sono obbligati, senza eccezio
ni, «ad attuare forme di colla
borazione con il personale e 
gli operatori dell'Associazio
ne attraverso la formazione 

MICHELE SARTORI 

concordata di un piano di as
sistenza» la cui attuazione 
«deve essere condotta in for
ma congiunta dagli operatori 
dei consultori e dagli operato
ri dell'Associazione». 

Cos'è questo piano di assi
stenza? In esso il Centro di 
aiuto alla vita «sì impegna a 
fornire in collaborazione con i 
servizi sociali e sanitari del
l'Usi le seguenti prestazioni; 
consulenza e assistenza sani
taria, medico-biologica, psi
cologica, sociale e legale 
(ndr: una totale sovrapposi
zione al compito dei consulto
ri); ospitalità prima e dopo il 
parto presso famiglie, comu

nità o casa dì accoglienza; 
aiuto domiciliare prima e do
po la nascita del bambino; 
aiuto nella ricerca di tonti di 
guadagno stabile per la madre 
o per I genitori disoccupati; 
aiuto ai genitori nei casi di na
scita di bambini handicappa
ti». tulli compiti di altri enti 
pubblici, che esistono ma che 
l'Usi non ha mai propaganda
to. Per questa attività il Centro 
di aiuto alla vita riceverà pure 
finanziamenti pubblici senza 
limiti: «Nel primo periodo di 
avvio» una cinquantina di mi
lioni più altri indefinibili «rim
borsi da concordare». 

Non è finita qui. «L'Usi 21 di 

Padova richiederà la collabo
razione dell'Associazione per 
l'effettuazione di Incontri, di
battiti e seminari». Insomma, 
anche l'intera attività sociale 
legata alla prevenzione degli 
aborti viene affidata dalla 
struttura pubblica al Movi
mento per la vita. Ultima pre
visione: l'Usi «si impegna ad 
ammettere gli operatori della 
Associazione, quali uditori, a 
corsi o iniziative culturali o 
formative destinate a) proprio 
personale». E così è assicurata 
anche la formazione profes
sionale gratuita del privati. 
Una vera e propria convenzio
ne-capestro, prima e finora 
unica in Italia. 

A Padova, il Pei ha chiesto 
inutilmente che la convenzio
ne fosse discussa dalla assem
blea dell'Usi. In Parlamento è 
già approdata una dura inter
rogazione di deputati del Pel 
(prima firmataria l'onorevole 
Milvia Boselli). ma anche di 
Psi. Psdi, Dp, Sinistra Indipen
dente e radicali che giudica la 
convenzione «gravemente le
siva» delle leggi sui consultori 
e sugli aborti. 

ha Indagato sul trascorsi mili
tari di Kurt Waldheim, lo sviz
zero Hans Rudolf Kurt, ha di
chiarato ieri di «ritenere che H 
presidente austriaco rende
rebbe un servizio al suo paese 
se si dimettesse», interpellato 
dalla rivista svizzera «Schwei-
zer lllustrierte» che gli ha chie
sto se a suo avviso Waldheim 
va considerato moralmente 
responsabile di crimini di 
guerra, lo storico ha risposto: 
•E una domanda che mi è sta
ta fatta un centinaio di volte e 
alla quale ho sempre risposto 
che non sta a me giudicare, rie 
interferire nelle questioni in
terne austriache», E tuttavia ha. 
aggiunto: «A titolo personale 
ritengo che Kurt Waldheim 
dovrebbe rendere questo ser
vigio al suo paese». Poi Kunt' 
ha contestato le accuse for
mulate dai ministro degli este
ri austriaco Mock all'operata 
della commissione. «Il signor 
Mock accampa delle scuse e 
cerca di trarre il miglior parti
lo da un rapporto che per 
Waldheim è spiacevole». 

Pizsrfnato 

Un patto 
con Lucchini? 
No, grazie 
ma ROMA. Lucchini - nell'In
tervista che è apparsa Ieri su 
un settimanale - propone al 
sindacato un «patto» per Im
porre al governo la riforma fi
scale. Una proposta di allean
za, appena abbozzata, che tu 
già trovato ascolto In qualche 
organizzazione sindacale. 
Non nella Cgll, però. Antonio 
Pizzinato, segretario della più 
grande confederazione italia
na, in un'intervista spiega che 
«l'Idea dì Lucchini è in realtà 
la proposta di un patto corpo
rativo». Perchè la riforma fi
scale che ha in mente un lea
der della Confìndustri» non 4 
quella del sindacato; Lucchini 
vuole solo pagare meno tasse, 
E per farlo magari vorrebbe 
ricorrere a nuovi tagli alla spe
sa sociale. 
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l'Unità 
d o m a l e del Partito comunista Italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Fantasmi viennesi 
M N Z O FOA 

aldhelm ha finalmente risposto. Mai un suo 
discorso era stato tanto atteso. In tondo si 
sperava, sia In Austria che fuori, in una solu
zione morbida di questa vicenda cosi carica 
di simboli. Forse non era realistico credere 
davvero alle sue dimissioni. Ma era legittimo 
pretendere parole e gesti capaci di dare di
gnità alla scella di restare. Ad esemplo, fa
cendo del conti sinceri e credibili con il pas
sato, rivendicando un diritto di amnistia che 
in fondo è stato largamente riconosciuto pri
ma dagli uomini e poi dalla storia e, magari, 
spiegando anche le sue reticenze come una 
comprensibile debolezza umana. Insomma 
poteva uscirne. Invece no. E di tutti i modi 
che aveva per spiegare II suo rifiuto è riuscito 
a scegliere il peggiore. E stato Infatti un di
scorso arrogante, non tanto nel tono, quanto 
nella sostanza delle cose. Colpiscono certe 
frasi, soprattutto se isolate dal resto, L'Indagi
ne del sette storici Incaricati di ricostruire gli 
anni del suo servizio militare nella We-
hrmacht? «Alcune parti del rapporto non cor
rispondono al fatti, ma si basano su congettu
re e ipotesi'. Le accuse di aver nascosto epi
sodi del suo passato? >Ho cercalo di rico
struire come meglio potevo II mio servizio 
militare di quarantanni fa. Molto, troppo è 
rimasto aperto. Tante volte, per rimanere 
nell'ambito della verità, ho dovuto dire che 
non ricordavo o che non sapevo». E le accu
se di essere stato direttamente, anche se non 
attivamente coinvolto nel crimini compiuti 
dai nazisti? «lo ho la coscienza pulita». Dopo 
questi due anni di accuse, difese, libri bian
chi, inchieste, polemiche, perche la scelta di 
non lasciare la presidenza? «Un capo di Stato 
non deve cedere alle calunnie, alle dimostra-
aloni di odio e alle condanne sommarle». 

Non colpiscono queste parole? Molti le 
hanno già sentile o lette tante volte. Sono 
tutte scritte sul verbali dei grandi e piccoli 

Rrecessi che, dopo l'ultima guerra mondiale, 
anno visto sul banco degli Imputati gli accu

sali di crimini di guerra, -Non sapevi», «Ho 
ubbidito agli ordini», «Ho la coscienza puli
ta»! sono stati gli ultimi simboli della scondita 
nazista, Una quarantina di anni fa, Era bello 
averli dimenticati. Ieri, però, Waldhelm ce li 
ha ributtali in leccia, dando loro un significa
to ancora più sinistro. Perché dopo tante ac
cuse, documenti, polemiche che si riferivano 
a una storia cosi remota, nel pieno del 1988 è 
sembrato che fossero di nuovo caduti solidi 
principi e discriminanti morali di fondo. Frasi 
di allora, per negare la storia. Eppure, sono 
anni questi In cui ad ogni momento, un po' 
ovunque, si è chiamati a fare I conti con II 
passato, con I suol intrecci profondi, Sfidan
do Il pericolo di misurarsi con vecchi fanta
smi, L'Austria è un'isola in queste discussioni 
che si aprono e che servono a riscoprire valo
ri? 

a settimana scorsa la commissione del sette 
storici Incaricata di far luce sulle attività di 
Waldhelm aveva concluso che la versione 
data dal presidente austriaco non concorda 
in molti punti con 1 risultati che la stessa com
missione ha Invece acquisito e che lo stesso 
Waldhelm ha compiuto sforzi per far In modo 
che II suo passato non venisse accertato e, se 
non era possibile, che venisse almeno addol
cito. Ieri, poche ore prima che sul video ap
parissero I dispacci del discorso pronuncialo 
alla televisione di Vienna, il presidente di 

Suoli» commissione di storici, lo svizzero 
lans Rudolf Kurtz, alla domanda se secondo 

lui Waldhelm dovesse dimettersi, ha risposto 
cosi: "A titolo personale, ritengo che dovreb
be rendere questo servigio al suo paese». 

Non è stato cosi. Anzi, è stato esattamente 
l'opposto. Le reazioni nel mondo politico au
striaco ci diranno oggi a quale punto potrà 
arrivare la crisi Istituzionale che * aperta a 
Vienna. Forse qualche sondaggio d'opinione 
ci darà anche la notizia spaventosa che la 
maggioranza degli austriaci - «maggioranza 
silenziosa» aveva detto l'altro giorno Wal
dhelm In polemica con le manifestazioni di 
protesta e con lo stesso cancelliere Kurt Vra-
nitzky - è ancora solidale con II presidente 
che ha eletto due anni fa. Ma la questione, 
adesso, non è più solo austriaca. Non riguar
da un paese e il suo capo di Stalo. Investe 
una sfera morale che appartiene a tutto II 
mondo civile, che non può non guardare con 
un senso di raccapriccio a questa partita poli
tica che ha riportato di attualità I più orrendi 
simboli del passato. Sarebbe un disastro per 
lutti se per colpa di Waldhelm l'Austria, cuo
re dell'Europa, diventasse II simbolo di quel 
simboli. 

olemiche sul sistema italiano 
Ricognizione sulle esperienze dei parlamenti 
europei: c'è un'amplissima varietà 
di norme e di modalità nelle votazioni 

Silenzio, 
Fon. vota in segreto 

Bettino Gravi 

• • ROMA. Ma è davvero una 
•grande riforma», ovvero una 
•ritorma di principio», una «ri
forma politica, morale, fun
zionale» - come dice Craxi 
nel suo -libretto rosso» - l'a
bolizione del voto segreto? E 
siamo davvero la pecora nera 
dei Parlamenti dei mondo? In 
verità una piccola panoramica 
offre la più grande varietà di 
soluzioni e può fornire, quin
di, l'occasione per un giudizio 
ben più meditato. De Gaulle, 
per esempio, ha modificato il 
regolamento dell'Assemblea 
nazionale transalpina, dove fi
no allora I franchi tiratori ave
vano fatto qualche comparsa: 
si vota per alzata di mano, o 
seduti In piedi; oppure si me
morizza elettronicamente il 
responso dei singoli parla
mentari in modo che dal ta
bellone risulti da quale seggio 
è stato espresso II tale o II tal 
altro voto, tranne quando non 
si tratti di decisioni relative a 
persone. 

Ma II richiamo al •gollismo» 
appara, per la verità, un mo
dello alquanto Imbarazzante 
per gli stessi propugnatori ita
liani della •riforma». In una in
tervista di Formica, tuttavia, si 
è potuto leggere a sostegno 
della tesi di Craxi un lugace 
accenno all'aesperienza fran
cese», che In qualche modo 
potrebbe essere considerato 
Inconsapevolmente rivelatore 
delle pericolose conseguenze 
di una campagna che ponga 
come •pregiudiziale» nel con
fronto con le altre forze sulle 
riforme istituzionali la drastica 
•abolizione» del voto segreto, 
col semplice obiettivo di •raf
forzare» l'esecutivo come nel
la Quinta Repubblica france
se. 

Ma andiamo avanti con la 
nostra piccola rassegna, Al 
Bundestag, il Parlamento dati 
la Repubblica federale tede
sca, il voto segreto ci sarebbe, 
ma non viene quasi mal prati
cato polche l'effetto di tale si
stema di voto viene contrap
pcsato, nella normale prassi 
parlamentare, dal meccani
smo della cosiddetta «sfiducia 
costruttiva». Di che cosa si 
tratta? In altre parole, se vo
glio far cadere II governo de
vo sempre indicare una mag
gioranza alternative.; si deve 
individuare la coalizione che 
sarà In grado di governare do
po la crisi. Accadde nel 72: 
sei deputati liberali passarono 
dall'alleanza con I socialde
mocratici nelle braccia di 
Kohl manifestando •aperti» 
verbls» la loro intenzione di 
passare allo schieramento al
ternativo. Appare evidente nel 
sistema tedesco, quindi, una 
diversa collocazione ed un 
dlllerente ruolo dell'opposi
zione rispetto all'esperienza 
italiana E, ovviamente, allar
gando l'indagine ad altri ordi
namenti, la scoperta di parti-
cotanta e differenze continua 
all'inlinito. 

Ecco In Gran Bretagna, per 
esemplo, venire a mancare 
persino l'oggetto tisico che in 

Suaiche modo è l'emblema 
el 'franco tiratore», cioè l'ur

na nella quale il membro di 
altri Parlamenti è solitamente 
chiamato a depositare palline 
dell'uno o dell'altro colore. 

La copertina color del rubino potrebbe trarre in in
ganno nel clima di «revival» del Sessantotto. Ma il 
breve testo di 15 cartelle che l'«Ufficio centrale co
municazione e immagine» del Psi ha diffuso in forma 
di «libretto rosso» è il discorso che Craxi aveva tenuto 
ai «gruppi» alle prime avvisaglie della crisi che ha 
sotterrato il governo Goria. Tema; «Una riforma ne
cessaria», ovvero l'abolizione del voto segreto. 

VINCENZO VASILE 

Qui I deputati, Invece, alla fine 
, di ogni discussione si trovano 

di fronte a^due porte, l'una 

«Wc'otfSà.S1 
passano attraverso, quasi a 
simboleggiare l'assoluta pub
blicità dell'espressione del vo
to nel sistema parlamentare 
Inglese. Ma il rapporto tra 
elettori ed eletti della Camera 
dei Comuni costituisce un ve
ro e proprio «unicum»: desi* 
gnatl nel collegio uninomina
le, sono legati ad un nesso di 
fiducia che dura per una legi
slatura. Fiducia ben più forte 
rispetto al legame di partito 
che, per altro, consente nel si
stema della Gran Bretagna la 
espllcitazlone - con una di
chiarazione motivata in aula -
del dissenso su talune materie 
nei confronti delle indicazioni 
di partito. La disciplina non 
viene mai fatta valere, poi, per 
questioni di «coscienza», co
me la pena di morte o l'abor
to. 

•Voto palese e voto segreto 
sono strumenti che tendono a 
tutelare valori diversi, ma en
trambi meritevoli di tutela», 
commenta Augusto Barbera. 
•il voto palese serve a garanti
re la responsabilità del depu
tato rispetto al corpo elettora
le e al partito che lo ha eletto, 
il voto segreto tende a tutelare 
{'autonomia del deputato 
stesso rispetto agli apparati di 
partito e ai gruppi di pressio
ne». In altre parole, Il deputa
to non è un cittadino qualun
que che può votare come gli 
passa per la testa. La sua liber

ta, cosi come la Iona dell'e
secutivo di imporre le proprie 
decisioni, ovvero il cosiddetto 
dtiliionìsmo, .stanno appese 

'all'Interno di uh delicatissimo 
equilibrio che non si può di 
colpo rompere senza guarda
re ad un quadro più comples
sivo, 

Bisogna, Quindi, sgombrare 
il campo da interrogativi fuor
viami. Vogliamo proprio chie
derci se il voto segreto è dav-
vera, una .anomalia italiana»? 
Certo, ma una delle tante 
•anomalie», che si spiegano 
soprattutto facendo riferimen
to al nostro sistema di «demo
crazia bloccata». Siamo uno 
del pochi paesi co) voto se
greto, ma slamo anche - Bar
bera invita a riflettere - l'unico 
paese con due Camere dotate 
di identici poteri, l'unico che 
abbia.previsto un ordinamen
to regionale, «La Spagna ci ha 
copiato; prima di noi gli Stati 
erano o unitari, o federali». E 
siamo l'unico paese che pre
veda il «voto di preferenza». 
•Anche il Pei - osserva Barbe
ra - prospetta nel suo recente 
documento sulle riforme isti
tuzionali, la possibilità di rive
dere per alcuni versi il sistema 
del voto segreto. Ma nel qua
dro di una diversa redistribu-
zlone dei poteri, un amplia
mento di quelli attribuiti al
l'opposizione». 

E propno un raffronto con 
le espenenze e le prassi costi
tuzionali all'estero può servire 
ad allargare l'orizzonte del di
battito sulle ritorme istituzio
nali di là dalla secca proposta 

socialista di una abolizione 
dello scrutinio segreto* in In
ghilterra per esempio, la cari
ca di presidente della com
missione parlamentare più im
portarne torca all'opposizio
ne, così come le commissioni 
hanno autornaticamete poteri 
di inchiesta Ed è evidente 
che In certi ordinamenti II fat
to stesso che l'elezione sia av
venuta per collegi uninomina
li, legando il mandato parla
mentare ad un rapporto di fi
ducia più personale tra eletto
ri ed eletti, «copre [e spalle» 
del parlamentare Indisciplina
to rispetto alle indicazioni dei 
partiti, «copertura» che da noi 
viene prestata surrettiziamen
te dal «voto segreto». 

Si tratta, quindi, è vero, di 
realtà spesso Incomparabili, 
ma la loro osservazione può 
offrire il destro per una più ap
profondita e complessiva ri
flessione: lo «esso istituto del
la «sfiducia costruttiva», pre
sente nell'esperienza tedesca, 
e richiamato in alcuni inter
venti sulla polemica di questi 
giorni, del resto, è legato 
strettamente air«altemanza», 
assente in un sistema a •de
mocrazia bloccata» come il 
nostro: l'opposizione in Italia 
non sta in Parlamento per •te
stimoniare» la possibilità di un 
programma alternativo, ma dà 
battaglia per correggere le 
leggi presentate dal governo. 

Un retaggio del passato il 
voto segreto? Un saggio di 
Antonio Casu per la «Rivista 
trimestrale di diritto pubblico» 
è uno dei pochi studi storici 
disponibili sull'argomento. 
L'autore, un giovane funziona
rio della Camera, ricorda co-
meH|'istituto fosse sancito dal
l'articolo 63 dello Statuto Al-

densa del panamentart dal 
potere esecutivo che apparte
neva al re. Con la repentina 
trasformazione della torma di 
governo in senso parlamenta
re «cambia anche la ragione 
della persistenza dell'obbligo 
della segretezza-*, legato fino 
allora aduna concezione del
la rappresentanza «naziona
le*, coniata appositamente 
per «tutelare la nuova classe 
polìtica dominante sia dalle 
ingerenze che provengono 
dall'alto sia dal sommovimen
to di istanze che provengono 
da) basso». 

Nell'attuale ordinamento il 
voto segreto invece sta in 
mezzo aH'aritinomia tra due 
valori fondamentali, l'autono
mia e la responsabilità del par
lamentare. E il voto segreto 
diventa uno strumento di tute
la nei confronti sia del gover
no sia del «nuovo invadente 
soggetto istituzionale: il parti
to*, Alla radice del problema 
l'impossibilità, specifica del 
caso italiano, dì un ricambio 
di schieramenti al governo del 
paese, che configura una de
mocrazia bloccata. Togliere 
un pezzo dei castello storico-
istituzionale di regolamenti e 
norme costruito in questi anni 
significherebbe, quindi, alte
rare un equilibrio delicato. Al 
dibattito sulìe istituzioni nuo
ce per questi motivi la «pregiu
diziale» posta da Craxi. 

Intervento 

Vincerà Mitterrand 
perché al momento 

non ha avversari 

JEAN RONY • 

I l movimento che spinge Mitter
rand ad assicurare un secondo 
mandato presidenziale alla testa 
della Repubblica francese sem-

«•»•» bra, per il momento, irresistibile. 
Il problema di sapere se sarà candidato o no 
diventa perfino una questione retorica Nella 
misura in cui nessun altro candidato di sini
stra ha la possibilità di essere collocato in 
orbita in un intervallo cosi breve, una sua 
ritirata sarebbe interpretata come un abban
dono. La sinistra francese ne pagherebbe II 
prezzo per molto tempo. E il progetto mit-
terrandiano di fare del Partito socialista il 
partito dell'alternanza, diventerebbe cadu
co. Ora, se Mitterrand non disdegna di pren
dere una certa distanza estetica nei confron
ti del potere, se cura una propria immagine 
di Cincinnalo colto, la verità della sua natura 
è quella di un progetto a lunga scadenza, 
portato avanti contro tutto e contro tutti (i 
francesi, nell'ultimo perìodo, sono stati sen
sibilissimi a questa determinazione). 

Cosi vanno le cose. Il Mitterrand-bis si 
profila già all'orizzonte. Ed è attorno a que
sta ipotesi che le forze politiche preparano 
l'avvenire. Certo, né Chirac, né Barre abbas
seranno le braccia un solo istante. C'è, ci 
sarà una vera campagna elettorale. Il che 
basta a mantenere il tasso di incertezza ne
cessario a qualsiasi elezione di una qualche 
importanza. Ma controluce, in filigrana, co
mincia a delinearsi una seconda campagna 
sotto la prima A destra come a sinistra. 

A destra per cominciare. Colui che reste
rà, necessariamente solo, al secondo turno, 
Barre o Chirac, contro il presidente uscente, 
sarà - eletto o scontino - Il leader della 
destra La storia non si fermerà all'8 maggio 
1988. Ora, per figurare al secondo turno, 
Barre e Chirac dovranno battersi duramente 
l'uno contro l'altro senza abbandonare un 
linguaggio sfumato e unitario. Sarà un bello 
spettacolo politico. Barre, fino a qualche 
settimana fa, batteva largamente Chirac in 
tutti i sondaggi. Quest'ultimo sta riprenden
do quota grazie alla trappola della solidarie
tà governativa che si sta chiudendo sui barri
sti in quanto associati all'esercizio del pote
re. E Chirac che gestisce a suo profitto il 
bilancio del governo. E a Barre non resta 
che mostrarsi il più anti-mitterrandiano dei 
due, posizione negativa e - vista la popolari
tà raggiunta dal presidente delia Repubblica 
- poco producente. Quanto a Chirac, egli 
tenta con un certo successo di capitalizzare 
la coabitazione con Mitterrand, coabitazio
ne che ha risparmiato al paese una crisi isti
tuzionale. 

Altro vantaggio di Chirac su Barre: Chirac 
ha un paitito»al suol ordini, un partito - co
mê  dicono i politologi - di tipo bonapartista, 
ma pur sempre un partito. Barre #11 cartolite
lo di una coalizione fittizia di cui certe com
ponenti lo sostengono come la corda sostie
ne l'impiccato. Egli paga in tal modo II suo 
noto disprezzo per i partiti. Non basta voler 
essere De Gaulie per diventarlo. Non ci si 
improvvisa golliani. Per esserlo bisognereb
be aver salvato la Francia e una occasione 
del genere non si presenta tutti i giorni. In 
altri termini la classe politica, a destra, teme 

il partito di Chirac e la sua vocazione egemo
nica pur non avendo alcuna voglia di subire 
la bacchetta del professor Barre. E lo la sa
pere. Quanto all'ex presidente Clscard d'E-
stalng, egli dichiara, sdolcinato, che nell'In
teresse della maggioranza di destra non sce
glierà tra Chirac e Barre. E gli osservatori 
maligni si chiedono se non c'è In questo 
atteggiamento un invito a votare Mitterrand 
fin dal primo turno. 

In questo quadro il Partito socialista è a 
suo agio. Avendo ben resistito agli «scanda
li» che gli sono stati addebitati, l'eventuale 
candidatura di Mitterrand gli permette di 
sgombrare l'orizzonte '95 per i postulanti 
ancora troppo «verdi» alla presidenza della 
Repubblica. Fabius, Chevenemcni, e altri 
senza dubbio, avranno il tempo di aspettare, 
col vantaggio In più di potersi sbarazzare di 
Rocard (ma qui, forse, rischiano di sbagliar
si). 

Il Partito socialista ha adottato un pro
gramma leggero leggero, per non appesanti
re la navicella del candidalo Mitterrand. Del 
resto, l'adozione di un programma pesante 
sarebbe stata un atto gratuito. In tal modo il 
Partito socialistasi prepara a lanciare una 
grande campagna di manifesti sul tema «ge
nerazione Mitterrand», riedizione aggiornata 
della «forza tranquilla» del 1981.11 suo pro
blema, forse, è di vivere un po' troppo al
l'ombra di Mitterrand. Se quest'ultimo Infatti 
prende il volo nel sondaggi, lui, Il Partito 
socialista, consolida tutt'al più il 33 per cen
to ottenuto alle ultime legislative. Risultato 
tutto sommato più che onorevole per un par
tito che, meno di vent'anni fa, sembrava 
aver fatto delinltlvamente naufragio. Ma si 
può governare col 33 per cento? E, al di là 
della presidenza della Repubblica ch'esso 
forse conquisterà per la seconda volta con
secutiva, cosa farà il Partito socialista se que
sti dannati francesi, dopo aver manifestato II 
loro attaccamento a colui che sembrano 
considerare come il padre della patria re
pubblicana, ai ostinassero - come dicono I 
sondaggi - a non dare alla sinistra una mag
gioranza parlamentare di governo? 

L'ipotesi i presa in considerazione in se
no al Ps. E già si oppongono - alla luce del 
sole - diverse soluzioni: Mitterrand eletto, 
scioglie la Camera del deputati. Grazie alla 
recente legge elettorale maggioritaria, e nel
lo slancio della vittoria del leader, Il Pa domi
na la nuova Camera. Finiti cosi I problemi 
aritmetici. Ma se le cose vanno diversamen
te? Due scuole si affrontano: per la prima il 
Ps deve restare all'opposizione. Questa è la 
scuola più forte, che si giova della sindrome 
Guy Mollet, cioè della paura del compro
messo al centro che ha marcato tutta una 
generazione di socialisti. L'altra scuola ab
bozza prudentemente l'Idea che un partito" 
con più del 35 per cento dei voti, ridiventato 
ìi partito del presidente della Repubblica, 
non può scegliere l'opposizione senza squa
lificarsi. Ma, torse, c'è anche una terza scuo
la- ed è la scuola di coloro che pensano che 
Mitterrand, una volta rieletto, saprebbe in
dubbiamente risolvere i problemi posti dalla 
sua vittoria. 

* Giornalista e commentatore 

L'assessore innamorata 
GIULIANO CAZZOLA 

N on ho il piacere di conoscere 
personalmente Sandra Soster 
(l'assessore comunista di Bolo-

^ ^ ^ ^ gna che si è dimessa per andare 
•^•*"^" in Egitto e sposare un uomo d'af
fari). Probabilmente non mi sarei mai occu
pato della sua vita privata se non vi tossi 
indotto dalla invadenza (gradita all'interes
sata) con cui i giornali trattano la sua love 
stoiy. 

Mi sento quindi autorizzato a dire la mia, 
manifestando fastidio e risentimento per il 
clamore che solleva questa telenovela piena 
di ingredienti banali, stucchevoli e falsi: lo 
sguardo discreto e vellutato, la carnagione 
olivastra, la magia dell'oriente, la ricchezza, 
il colpo di fulmine, la fuga d'amore. Anni di 
duro lavoro politico e culturale per cambiare 
il costume, i valori, la concezione dei rap
porti interpersonali tra uomo e donna, im
provvisamente sembrano fare posto alla rap
presentazione di un romanzetto rosa in cui 
•l'esser solo moglie», devota e innamorata, 
si contrappone e fa premio rispetto a tutto 
quanto ha caratterizzato fino ad ora una vita 

piena, impegnata, al servizio degli atiri. 
E Sandra Soster, beata, lascia immaginare 

che davanti ai suoi piedi si apra un cammino 
radioso verso uno «status» superiore, più 
gratificante nel ruolo di una moderna Cene
rentola che ha lasciato la minuscola scarpet
ta nelle mani trepide del principe, che si 
appresta a raggiungere in terra d'Egitto. Dì 
me si dice che non avrei bisogno delle don-
ne se la Cgil avesse delle belle gambe. Un 
tempo ho pensato che si potesse lasciare 
una donna per la polìtica, mai la politica per 
una donna. Poi la vita si è Incaricala di im
partirmi delle dure lezioni e dì insegnarmi 
che è fondamentale un equilìbrio di senti
menti e di interessi. 

Un equilibrio però, non una fuga. 
A nome di tutti coloro che amano e fanno 

politica senza bisogno di attraversare il ma
re, auguro (si dice così?) a Sandra Soster dì 
essere letice. 

Si meriterebbe però di dividere questa fe
licità con altre tre mogli ed altrettante con
cubine come pare sia consentito dalla legge 
coranica. 
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tm Per San Valentino le 
mie amiche trantacinque 
quarantenni sono tutte mo
gie: sole, separate, divorzia
te, non si ritrovano accanto 
neanche un mezzo innamo
rato per far finta che sia fe
sta. Tutte lavorano, alcune 
hanno anche latto carriera. 
Uomini ne hanno avuti ma, 
al momento, non possono 
contare proprio su nessuno. 
Possibile che abbiano paga
ta cosi cara un po' di auto
nomia? Gira di bocca in 
bocca la stona della più for
tunata. Lei fa là parrucchiere 
e lavora anche il sabato. Be
ne, quand'è tornata dal ne
gozio, la sera della vigilia, 
giorno tredici febbraio, ha 
trovato la casa pulita a spec
chio, e perfino il bucato sti
rato. Un regalo di San Va
lentino, da parte di un mari
to maschilista pentito, che 
ha voluto dimostrare la sua 
buona volontà. Commenti: 
•Sì, ma lei ha avuto una pa
zienza... Lui non voleva che 

lavorasse, e lei dura: "non 
dipenderò mai da nessu
no"». «E la sbandata che lui 
si è preso, cinque o sei anni 
fa? E stato allora che lei ha 
messo le carte in tavola: "O 
vuoi stare con me, e non te 
la fai con la mia migliore 
amica, o te ne vai"». «E le 
litigate tra di loro? Lui era un 
furioso: ma lei lo lasciava 
sbollire, e poi ci ragionava. 
Magari giorni e giorni, senza 
mollare, finché li concetto 
era chiaro». Sospiri. Certo, 
la pazienza ha dato i suoi 
frutti. Che sia questa la stra
da giusta? 

Se no, resta sempre la tu
ga In Egitto. Come insegna 
Sandra Sister, trentasetten
ne, assessore comunista alle 
politiche sociali di Bologna, 
che a Natale fa un viaggio 
turistico al Cairo, e torna li-
danzata con un principe egi
ziano Beata lei. Sono storie 
che tirano su II morale, e 
danno speranza alle mie di
sastrate amiche. Per Sandra 

PERSONALE 

ANNA DEL BO SOFFINO 

Sandra, raccontaci 
il segreto del Sahara 

facciamo tutte il tifo, incro
ciamo le dita, e le auguria
mo di vivere con il suo amo
re, per il resto dei suoi gior
ni, felice e contenta. E, se lo 
scopre, per favore ci dica 
guai è il segreto del Sahara. 
Qui i segreti sono tutti un 
po' fangosi, e il morale è 

Ma non se la passano me
glio 1 cugini francesi d'Ol
tralpe. Da un recente son
daggio, effettuato dall'infal
libile Sofres, sei francesi su 
dieci si annoiano a fare l'a
more, come ha annunciato 
Il giovane «Salvatore» In una 
sua canzone di successo: 

«Mot, je m'ennuie en fai-
sani l'amour* E allora, chi 
te lo fa fare? Calano le pre
stazioni in diretta, e aumen
tano le godurie visive, a giu
dicare dalla quantità di cas
sette porno che vengono 
vendute a centinaia di mi
gliata: davanti alle immagini 
porno, ognuno può immagi
nare ciò che vuole. Quelli 
che più faticano a trovare 
una sintonia tra uomo e 
donna sono situati tra i 35 e 
i 49 anni. Arzilli, invece, I 
pensionati, non più travolti 
dallo stress carrienstico. Sul 
calo del desiderio, del resto, 
si sono pronunciati tutti i 

sessuologì, da dieci anni a 
questa parte, nei più accre
ditati convegni della catego
ria. Come mai, proprio 
quando si i proclamata la 
libertà sessuale? I più oviet-
tivl parlano di stress della vi
ta moderna, i misogini dan
no, come sempre, l a colpa 
alle donne che, da disponi
bili e seduttive, sono diven
tate critiche ed esigenti. 
Forse, vogliono semplice
mente partecipare: ma già 
questo stravolge la centrali
tà maschile. 

Chissà perché, non si di
stingue mai II bisogno ses
suale dal desiderio sessuale; 

che sono due cose diverse, 
e forse, badando alla distin
zione, si finirebbe per capir
ci un po' di più. Il bisogno 
sessuale, inlatti, è quello 
che è: dettato da spinte 
bio/fisiologiche, variabile a 
seconda dell'età, dello stato 
di salute o dì affaticamento 
dei diversi soggetti. E non 
c'è dubbio che non abbia 
subito variazioni rilevanti, a 
giudicare, appunto, dal fatto 
che sì ricorre a tanti surro
gati del rapporto di coppia 
per soddisfarne la carica. 

Ma il desiderio è tull'u-
n'altra cosa: è l'elaborazio
ne culturale dei modi per 
soddisfare il bisogno. Il de
siderio si alimenta di fanta
sie, immagini, sublimazioni 
delle spinte naturali. E, infat
ti, le espressioni del deside
rio sessuale, o erotico, che 
si osservano, per esempio, 
nella pittura, dall'antichità a 
oggi, ci dicono che di epoca 
in epoca, di cultura in cultu

ra, diversi erano gli oggetti 
del desiderio e i modi per 
manifestarlo e vìverlo. Una 
donna del Rinascimento 
viene ritratta secondo 
un'immagine assai diversa 
da quella di una donna di
pinta in epoca romantica. 
Che cosa desiderassero te 
donne non sì sa, perché le 
pittrici sono rare; qualcosa 
si deduce dai romanzi fem
minili, che esprìmono, però, 
solo desideri repressi. 

Che la donna, oggi, esprì
ma, Invece, Il proprio biso
gno sessuale, ha fatto crolla
re tutta una cultura del desi
derio, che nmane cosi bloc
cato al suo nascere. E, fin
ché uomo e donna non riu
sciranno a vedersi per quel 
che sono diventati, al dì fuo
ri degli schemi ancora pe
santemente iscntti dentro di 
noi, sarà diffìcile elaborare 
una cultura del desiderio 
adeguata alle esigenze di 
una sessualità libera e pari
taria 
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POLITICA INTERNA 

Camera 

Solo lunedì 
toma in aula 
il bilancio 

OUIDO DELL'AQUILA 
• i ROMA, Oggi pomeriggio 
li conferenza del capigruppo 
di Montecitorio metterà a 
punto II complesso Iter neces
sario per dare mandato al re
suscitato governo Oorla di far 
approvare Finanziaria e Bilan
cio, Le previsioni parlano di 
Suattro giorni per avere la II-

ucla di Camera e Senato. La 
discussione sul bilancio, a 
Montecitorio, riprenderà 
quindi lunedi o martedì. Prima 
che I documenti contabili (FI-
Miniarla e Bilancio) arrivino 
• palazzo Madama ci vorrà an
cora una settimana abbon
dante. La previsione del tempi 
ai tarma II, al varo da parte 
dalla Camera, perche I cinque 
partiti della maggioranza (si 
può chiamare ancora cosi, se 
pure solo formalmente?) non 
hanno concordato una linea 
comune Ce dati I tempi sareb
be già un grande risultato). 1 
socialisti un giorno si e l'altro 
pure Insistono Infatti perchè il 
Senato proceda ad una radi
cale modilica del testo della 
Finanziaria licenziato dalla 
Camera. Altri vorrebbero 
chiudere la partita al più pre
sto per sgomberare rapida
mente il campo dal governo 
Corta, Da questo nodo politi
co dipende II calendario del 
lavori. Una lettura veloce del 
Senato consentirebbe una al
trettanto celere discussione a 
Montecitorio e quindi l'appro
vazione risolutiva del due 
provvedimenti entro la (Ine 
del mese, senza procrastinare 
l'esercizio provvisorio, auto
rizzato Uno al 29 febbraio. SI 
traila però di una Ipotesi che 
viaggia sul filo delle ore, se 
non del minuti, Va ricordato 
comunque che la Costituzio
ne imbuisce In quattro mesi II 
tempo entro II quale approva
re Il bilancio dello Stalo. 

Ma veniamo al ritorno di 
Olovannl Oorla In Parlamento. 
Egli terrà II suo discorso mer
coledì mattina alle II, cioè 
un'ora dopo II Consiglio del 
ministri, Il capo del governo 
dovrebbe chiedere una «fidu
cia usa e getta» (l'espressione 
e del presidente del deputati 
liberali, Paolo Battlstuzzl), 
cloejlnallzzata esclusivamen
te al varo di Finanziaria e Bi
lancio, In base alla «indicazio
ne prevalente! delle Ione po
litiche raccolta dal capo dello 
Stato al termine delle consul
tazioni al Quirinale. In concre
to, questa fiducia sarà votata 
su una risoluzione proposta 
dal capigruppo della maggio
ranza, che tara propria la di
chiarazione del presidente del 
Consiglio. Si metterà nero su 
bianco che ai traila di un lldu-
cla a termine e che una volta 
espletato il compito di dotare 
lo Stato del suoi strumenti 
contabili Gorla tornerà a farsi 
da parte? Sul discorso del pre
sidente del Consiglio si aprirà 
mercoledì pomeriggio a Mon
tecitorio Il dibattito politico, la 
cui conclusione è prevista per 
giovedì mattina. Il voto di fi
ducia vero e proprio dovreb
be aversi invece nella serata di 
giovedì. 

A quel punto l'Intera que
stione approderà a palazzo 
Madama, dove in un palo di 
giorni, probabilmente sabato 
aera, potrebbe aversi il secon
do voto di fiducia. DI qui la 
previsione sul tempi di ripresa 
della discussione e delle vota
zioni sugli articoli del bilancio 
dello Stato, sospesi mercoledì 
della scorsa settimana con le 
dimissioni del governo. Lune
di o martedì, dunque, l'assem
blea della Camera tornerà a 
pronunciarsi sui bilanci del 
singoli ministeri. Probabll 
mente 11 governo rlpresenterà 
una nuova tabella di bilancio 
del ministero delle Finanze 
nonostante la prima sia stata 
bocciala. Anzi, proprio le ri 
petute sconfitte registrate dal 
la coalizione a Montecilorlo 
sono alla base della decisione 
di Oorla di presentarsi prima 
alla Camera e solo poi al Se 
nato. Una vecchissima con 
suetudlne voleva invece che il 
presidente del Consiglio rin 
visto alle Camere dal presi
dente della Repubblica si ri
volgesse alla stessa Camera 
dove aveva ottenuto la prima 
fiducia. E siccome Goda a suo 
tempo la ricevette da palazzo 
Madama è li che si sarebbe 
dovuto rlpresenlare. A consi
gliare Oorla di «violare* questa 
norma non scritta è stala Inve
ce la preoccupazione di non 
urtare ulteriormente la suscet
tibilità di quella parte della 
maggioranza che lo aveva ri
petutamente musso al tappeto 
sulla Finanziarla prima e sul 
Bilancio poi. 

! Il Pei deciso a difendere 
i risultati strappati 
nella legge finanziaria 
Una De senza bussola 

«Credo che stia finendo 
la stagione in cui 
solo al Psi era consentito 
avere le mani libere» 

Alessandro Natta Natta: crisi grottesca 
così non c'è via per le riforme 
La penosa e, per certi versi, torbida vicenda del 
governo Goria dice che è giunto a un punto di non 
ritorno l'intreccio tra crisi del sistema politico e sof
ferenza delie istituzioni. Questo intreccio propone 
non più solo la questione di un ministero o di una 
formula ma la questione di una nuova fase nella 
governabilità del sistema. Così Alessandro Natta alla 
grande manifestazione di ieri sera a Bologna. 

DAL NOSTRO INVIATO _ _ _ _ _ -

H BOLOGNA, It segretario 
del Pel, nella parte centrale 
del discorso dedicata alla cri* 
si, ha rievocato la recente vi
cenda parlamentare che, do
po incredibili tentativi gover
nativi di sfuggire all'evidente 
rottura della maggioranza, ha 
portato alle dimissioni di Go
rla e alla decisione di Cosslga 
di rinviarlo alle Camere. I co
munisti rivendicano I risultati 
delia loro battaglia: l'essere 
riusciti a modificare punti del* 
ta Finanziaria di elevato signi* 
ficaio sociale (come II mini* 
mo vitale delle pensioni); t'a
vere ben difeso la sovranità 
parlamentare; l'avere matura
to un migliore rapporto tra le 
forze dell'opposizione di sini
stra; l'avere dato II contributo 
decisivo all'esito naturale del* 
lo scontro; le dimissioni del 
governo. 

Cosslga le ha respinte e Go
rla torna a chiedere la fiducia 
laddove, per la verità, di voti 
di fiducia ne aveva ottenuti in 
quantità, ma di fiducia autenti

ca, di sostegno vero ne aveva 
avuto ben poco. Nel nuovo 
rinvio alle Camere c'è qualco
sa di singolare e di sconcer
tante. Si Invoca la scadenza 
dei documenti di bilancio, ma 
proprio sull'incapacità di con
cludere la partita della finan
ziaria il governo aveva gettato 
la spugna, e del resto la data 
del 30 aprile era abbastanza 
lontana da rendere non certo 
Impossibile cercare di dare vi
ta a un nuovo governo. La ve
rità è che la De e il Psi non 
sono in grado di decidere, e la 
Finanziarla è solo una coper
tura per prendere tempo. Cosi 
ci si avvia a un'operazione 
non solo squallida e grotte
sca, ma avvilente per Ta De, 
per la sua pretesa di continua
re a costituire il perno del si
stema politico; a un'operazio
ne di corto respiro per il Psi e 
umiliante per gli altri partiti 
della coalizione. 

Il pei ha espresso al presi
dente della Repubblica la sua 
contrarietà per una decisione 

che può comportare un azzar
do, nuove tensioni e rischi per 
la Finanziane e un aggrava
mento della crisi politica. Es
so riprenderà con vigore e fer
mezza l'azione per difendere I 
risultati acquisiti e determinar
ne di nuovi e per rendere an
cor più evidente che da que
sta fase confusa e convulsa si 
deve uscire con un governo 
effettivamente nuovo e av
viando nel contempo le rifor
me istituzionali. Sarebbe 
inammissibile, e fonte di ulte
riori intollerabili guasti, la ri-
proposizione di questo gover
no e di questa formula. Non 
esistono maggioranze prede
terminate: e non perché noi le 
neghiamo ma perché così è 
nei fatti. Dunque, li confronto 
e la dislocazione delle forze 
dovranno essere liberi e de* 
terminarsi sui contenuti di una 
risposta di governo ai proble
mi del paese. 

Teniamo ferma - ha aggiun
to Natta - la nostra proposta 
di un confronto e di un lavoro 
sulle riforme istituzionali, ma 
esiste indubbiamente il pro
blema di un quadro di garan
zie che ponga tale processo al 
riparo dal contraccolpi della 
crisi politica. Anzi, proprio 
questa esigenza deve essere 
alla base della ricerca di una 
soluzione di gov no. E pro
prio l'intreccio tra crisi politi
ca e crisi istituzionale a richie
dere una soluzione nuova, 
una guida autorevole all'altez

za dell'eccezionalità del pas
saggio e dunque in grado di 
pilotare il paese nelle attuali 
difficoltà e di cooperare co) 
Parlamento nell'opera rifor
matrice. Le forme specifiche 
di questa soluzione potranno 
derivare da un confronto re
sponsabile e senza pregiudi
ziali tra le forze democratiche. 
Non è, infatti, immaginabile 
un processo riformatore cosi 
rilevante In una situazione di 
caos politico, di ricorrenti mi
nacce di mandare a casa II 
Parlamento, di violazione del
le regole intanto vigenti. 

Alle forze democratiche il 
Pei ha offerto la possibilità 
ravvicinata dì un confronto 
per dare nuove regole alla de
mocrazia precisando che non 
deve trattarsi né di uno stra
volgimento dell'impianto co
stituzionale né di aggiusta
menti marginali e che la rifor
ma della politica e la riorga
nizzazione dei poteri sono, 
per i comunisti, finalizzati a un 
nuovo corso di giustizia e soli
darietà sociale, di rivalorizza
zione del lavoro, di rafforza
mento del diritti dei cittadini. 
A questa limpida impostazio
ne ha corrisposto una notevo
le Incertezza e anche contrad
dittorietà di altre forze (la 
«grande riforma» che si riduce 
alla sola abolizione del voto 
segreto, l'Inopinato emergere 
di proposte clamorose come 
quella del referendum costitu
zionale, assolutamente taciuta 

nei colloqui tra i partiti, ecc.). 
lutto questo dimostra una 
grande incertezza politica e 
culturale e, forse soprattutto, 
il timore per la scesa In campo 
della forza comunista. 

Ora vediamo - ha notato il 
segretario del Pei - le grandi 
difficoltà, le sorde convulsioni 
che tormentano la De dove, 
forse, c'è chi si è convinto che 
il capitolo pentapartitico è 
chiuso. È certo che sul gover
no Goria si sono scaricate le 
tensioni acute provocate dalla 
vigilia congressuale nella De. 
Ma non credo tutto si riduca 
all'occupazione della carica 
di segretario o di presidente 
del Consiglio o, magari, alla 
somma dei due incarichi per 
una sola persona. Non vedo 
solo una lotta di potere: il tra
vaglio, se assume caratteri 
certamente non nobili, ha le 
sue cause profonde in una cri
si di prospettiva politica, in 
una preoccupazione di avve
nire. Non c'è alle viste il recu
pero né di una centralità de, 
né di un compromesso forte 
con l'alleato socialista. In que
sta stretta la De è praticamen
te priva di bussola, ed è fatale 
che ciò aggiunga confusione, 
precarietà e, al limite, perico
losità per le prospettive de
mocratiche. 

Ma a questa sofferenza de 
non sembra corrispondere 
una iniziativa lucida e lungimi
rante del Psi. Sì può lucrare 

qualcosa nell'immediato ac
centuando le difficoltà dell'al
leato, ma non si realizzano nel 
tempo risultati solidi se non si 
persegue un progetto, una po
litica di chiaro segno riforma
tore. È significativo che da 
qualche tempo il segno del 
comportamento del Psi sia il 
sospetto o il timore per rap
porti politici più aperti e fluidi, 
e questo si traduce in atti con
traddittori tra i quali, certo, ve 
ne sono di positivi, come la 
svolta nelle amministrazioni 
comunali di Milano e Venezia. 
Si sta logorando quella impo
stazione per cui al Psi erano 
consentite «mani libere» e agli 
altri imposte mani legate. Ho 
l'impressione che ci saranno 
sempre più mani libere. E ciò 
sarà un bene se porterà a 
chiudere la stagione degli 
schieramenti pregiudiziali che 
avviliscono la dialettica pro
grammatica e politica. In 
quanto al Pei, esso punta a 
una prospettiva che comporta 
l'unità delle sinistre e delle 
forze di progresso, la centrali
tà dei programmi, la coerenza 
della dislocazione sociale. Ma 
non si tratta solo dei rapporti 
tra Pei e Psi. Come è accaduto 
a Milano, a Bologna, a Vene
zia, l'essenziale è la caduta 
delle pregiudiziali, è l'incon
tro tra partiti diversi (il Pri, ì 
radicali, i verdi e altre forma
zioni) nella chiara definizione 
del programma e dei mezzi 
per attuarlo. 

- — — — - — - Alla vigilia della seduta alla Camera, il presidente del Consiglio 
studia Te formule per chiedere la fiducia a tempo 

Sarà un discorso da governo balneare 
«Vai a rileggerti I discorsi con cui Leone presentava 
in Parlamento i suoi governi balneari». È 11 consiglio 
ricevuto Ieri dai presidente del Consiglio, Gorla, che 
domani alla Camera deve salvare quantomeno le 
forme: chiedere una fiducia a termine ma senza 
accennare alle sue dimissioni. Basterà a evitare nuo
ve imboscate? Intanto, il Psi sembra preparare un'al
tra trappola; la modifica della Finanziaria. 

PASQUALE CAIGIIXA 
•H ROMA. Alla crisi del go
verno si mette una toppa, ma 
la crisi politica resta li. E su 
questa sottile distinzione che 
Goria conta per ottenere quel* 
la fiducia clamorosamente ne
gatagli dai ministri del suo 
stesso partito dopo la diciotte
sima sconfitta consecutiva 
nell'aula di Montecitorio. Pare 
che un ministro de di lunga 
carriera abbia suggerito al 
presidente del Consiglio di 

andare a consultare i discorsi 
con cu), all'epoca, Olovannl 
Leone presentava in Parla
mento i suoi governi balneari: 
«U ci sono tutti i cavilli per 
dire ciò che non si deve dire». 
E cioè che le dimissioni arri
veranno puntualmente una 
volta approvati la legge finan
ziaria e il bilancio dello Stato. 
Il fatto è che Goria per primo 
sa che il voto dì fiducia che gli 
darà la maggioranza è soltan

to un mero espediente per al
lungare artificialmente la vita 
vegetale del suo governo. Ma 
deve fingere che cosi non sia, 
non solo per .non deturpare 
ulteriormente la propria Im
magine pubblica ma anche 
per non compromettere lo 
spregiudicato, equilibrio di 
convenienze raggiunto in que
sta occasione tra De e Psi. En
tro mercoledì, comunque, il 
presidente del Consiglio deve 
riuscire a offrire ai deputati 
del suo stesso partito qualco
sa di più del generici accenni 
al «dovere», al «senso di re
sponsabilità» e "all'interesse 
generate», usati sabato scorso 
al Quirinale, per non rischiare 
di essere nuovamente impalli
nato alla prima occasione. Un 
di più, però, che lo espone a 
un altro rischio: rinunciare a 
qualsiasi ruolo. «Il complesso 
del condannato a morte», lo 

ha chiamato il socialdemocra
tico Vizzini. 

Continua, così, quella «si
tuazione dì ambiguità» denun
ciata dal comunista Massimo 
D'Alema, a ulteriore confer
ma che quella del «rinvio» 
(«non del governo alle Came
re ma di una crisi e di un chia
rimento») è «una decisione 
politicamente grave, sbagliata 
e anche istituzionalmente as
sai dubbia». La stessa diatriba 
di ieri nel Consiglio di gabinet
to sull'atteggiamento che il 
governo deve esprimere nel 
prosieguo dell'iter parlamen
tare della legge finanziaria la 
dice lunga sulle manovre poli
tiche che si preparano. La pre
tesa del socialista Giuliano 
Amato di rimettere le mani sul 
testo licenziato dalla Camera 
punta con tutta evidenza a ria
prire il conflitto intemo alla 
De, tra un vertice impelagato 

nel grande gioco del congres
so e un gruppo parlamentare 
sempre più insofferente. E 
magari per questa via ottenere 
in più una rivincita sugli stessi 
risultati qualitativi conquistati 
dal Pei in Parlamento, dalle 
pensioni al fisco. Un'ipotesi 
che sconta un nuovo aspro 
scontro parlamentare. E il ca
pogruppo comunista al Sena
to, Ugo Pecchìoli, avverte: «Se 
a palazzo Madama ci sarà il 
tentativo dì tornare indietro ri
spetto alle cose importanti 
strappate ed ottenute alla Ca
mera dei deputati sulla Finan
ziaria, noi faremo il nostro do
vere di forza di opposizione». 
Ma la De una risposta così 
chiara e impegnativa non può 
darla, perché sarebbe come 
riconoscere la paternità (e 
quindi assumerne la responsa
bilità) dei franchi tiratori. Può 
solo addurre al rifiuto una giu

stificazione di opportunità po
litica. Paolo Cirino Pomicino, 
ad esempio, mentre definisce 
«un errore» il tentativo di una 
prova di forza sulle modifiche 
già intervenute, concede ad 
Amato la possibilità di «una 
correzione» in sede di regi
strazione semestrale dei flussi 
di cassa, che equivale ad auto
rizzare una stangata a giugno. 

Il Psi rinuncerà ad approfit
tare di quest'altra contraddi
zione? Craxi, si dice a via del 
Corso, non ha nulla da perde
re: se trovasse una sponda 
nella De, magari in quella par
te decìsa a lar sloggiare Ciria
co De Mita al più presto da 
piazza del Gesù, non avrebbe 
esitazione alcuna nel tirare la 
corda. Il gioco al massacro, 
dunque, continua. E il social
democratico Pierluigi Romita 
già teme di dover dire a qual
che franco tiratore: «Vile, tu 
uccidi un uomo morto». 

— " — ~ — — Consiglio di gabinetto ed è di nuovo polemica 

Amato vuol cambiare la Finanziaria 
ministri de contro, Goria si barcamena 

Giuliano Amato 

Un'ora e un quarto per concordare la linea - molto 
stretta, in verità - che corre tra un annuncio dì 
dimissioni e un ritorno alle Camere senza che sia 
cambiato niente: ieri mattina il «resuscitato» Goria 
ha riunito per questo, a palazzo Chigi, il Consiglio 
di gabinetto. Il socialista Amato, ministro del Teso
ro, vorrebbe «riaggiustare» la Finanziaria, ma i mi
nistri de dicono no. Per ora, non si azzarda nulla. 

NADIA TARANTINI 
• • ROMA Giovanni Goria 
tenta una battuta. «Forse era 
meglio - dice - tornarci a Car
nevale, piuttosto che il giorno 
delle Ceneri...». Tornare, natu
ralmente, dopo una settima
na, alla Camera, come ha de
cìso il presidente delia Repub
blica. Ma l'atmosfera non è fa
vorevole alle battute. I dieci 
del Consiglio di gabinetto so
no tutti - tranne Andreotti, im
pegnato ad accogliere Shamir 
- attorno al tavolo, ma sono 
arrivati alla spicciolata, con 
evidente malavoglia e facce 

seccate. L'unico a conservare 
un po' di buonumore è Anto
nio Gava «Il presidente delia 
Repubblica ha rimandato il 
governo alle Camere, punto e 
a capo», dice entrando; e a 
chi gli chiede com'è il clima 
della maggioranza dopo li 
week end del rinvìo, risponde 
secco secco «Quale maggio
ranza9» 

Il Consiglio, convocato per 
le 11 del mattino, Inizia sol
tanto alle 12 e un quarto Tra 
gli ultimi, arriva Emilio Colom
bo e fa capire che si discuterà 

della proposta del vicepresi
dente Amato di modificare la 
Finanziaria, almeno per repe
rire quei 2.000 miliardi che 
mancano alla conta, dopo 
che Montecitorio ha bocciato 
l'aumento dell'imposta sugli 
Interessi bancari e postali. 
«Vedremo, però - aggiunge -
entro quali limiti questo potrà 
avvenire, raggiungendo il ri
sultato di vedere approvati sia 
la legge finanziana che il bi
lancio di previsione '88». E 
questo lo strettissimo sentiero 
che - illustra Goria al Consi

glio - è stato dato dal presi
dente della Repubblica al go
verno non più dimissionario. 
Approvare i documenti conta
bili e poi «punto e a capo», 
come dice Gava: come farlo 
senza candidarsi, per insuffi
cienza di mandato, all'auto-
bocciatura? Il Consiglio di ga
binetto si conclude con la 
sommessa decisione dei «pic
coli passi». 

Come dichiarano I ministri 
all'uscita, il primo piccolo 
passo, in più tappe, è «fare ap
provare la Finanziaria e il bi
lancio... dopo si vedrà»: è an
cora il de Antonio Gava a par
lare, e nonostante tutto non 
ha perso spirito: «De Mita a 
palazzo Chigi? - sì domanda 
-, bisognerebbe interrogare 
un mago, per saperlo». E an
cora, Emilio Colombo, atte
nuando la sua certezza inizia
le che si potesse metter mano 
a qualche cambiamento: «Il 
governo si appresta ad adem
piere - dice - l'invito del pre
sidente della Repubblica e, 

quindi, a lavorare per raggiun
gere l'obiettivo principale: 
l'approvazione della Finanzia
ria e del bilancio», «Questo è 
certamente il compito fonda
mentale del governo», confer
ma il repubblicano Adolfo 
Battaglia. Aggiunge per il Pli 
Valeno Zanone: «Le linee che 
sono state discusse sono quel
le tracciate da Cosslga nel suo 
invito al governo dì condurre 
in Parlamento quanto resta da 
compiere per approvare il bi
lancio e la Finanziaria». 

Solo se il cammino sarà 
agevole - fanno capire - si 
potrà pensare ad altro. Per 
esempio a ritrovare i 2.000 mi
liardi «perduti» nella discus
sione che si è svolta a Monte-
citono. E una richiesta che 
Giuliano Amato ha affidato, 
negli ultimi giorni, anche ad 
interviste e a dichiarazioni 
pubbliche. Ma che cozza -
questa la consegna finale del 
Consiglio dì gabinetto - con > 
l'obicttivo minimo di uscire 
dal pantano, di assolvere al 

mandato di Cossiga senza al
to, clamorosi incidenti che si 
potrebbero riverberare sul
l'immagine della massima au
torità della Repubblica. 

Il Consiglio di gabinetto, in 
questo clima, ha discusso l'in
tervento che il presidente del 
Consìglio farà, pnma alla Ca
mera poi al Senato, nel corso 
della settimana. E così pre
senta il ritorno alla Camera il 
socialdemocratico Carli Vizzi
ni. «Cercheremo di farlo con 
dignità, senza complesso di 
condannati a morte, operan
do in un ambito programma
to, delimitato». Goria ha tutta 
la giornata di oggi per scrìvere 
il suo discorso: domani matti
na, alle 10, lo dovrà leggere 
prima dì tutto al Consiglio dei 
ministri, convocalo un'ora pri
ma della dimessa riapparizio
ne a Montecitorio. Dovrà dire 
e non dire, stando alle pre
messe della vigìlia: far capire 
ad alcuni che se ne andrà e ad 
altri, magari, che cambierà la 
Finanziaria. 

«Tutti ì deputati 
hanno presentato 
la dichiarazione 
dei redditi» 

«Tutti i deputati eletti per la decima legislatura hanno 
adempiuto agli obblighi di legge presentando la prescritta 
copta delta dichiarazione dei redditi relativa al 1986», E 
intervenuto l'ufficio stampa della Camera a chiarire la posi
zione di numerosi parlamentari chiamati in causa dal «Cor
riere della sera» che, domenica in prima pagina, aveva 
scritto che «decine e decine di politici, anche di grosso 
calibro, mancano all'appello» della presentazione della 
dichiarazione dei redditi e della propria situazione patri
moniale. La segreteria della Camera ha spiegato che, cau
sa le elezioni anticipate, «l'adempimento patrimoniale pre
visto ad ogni inizio di legislatura, comprendente anche le 
spese elettorali, ha assorbito quello che aveva scadenza il 
30 giugno, relativo alta passata legislatura». Sarà presto 
possibile consultare il bollettino con tutte te dichiarazioni 
del redditi. 

E piovono 
sul «Corriere)» 
smentite 
e proteste 

Achille Occhetto, Adalber
to Minucci, Aldo Tortorella 
e Luciano Violante - con
trariamente a quanto scrìtto 
domenica dal «Corriere del
la sera» - hanno «presenta
to la dichiarazione del red-

^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ diti e quella patrimoniale ri-
• ^ ^ " ^ ^ ^ " • " " • " • i » sultando perfettamente 
adempienti agli obblighi di legge». Lo certifica il Servizio 
prerogative e immunità della Camera, che ieri ha avuto II 
suo bel da fare. Infatti, i deputati comunisti, ed anche 
Rodotà. Pannella, Stanzani e tanti altri, hanno chiesto che 
fosse ufficialmente e pubblicamente chiarita la loro posi
zione. Al «Corriere» sono arrivate le richieste di smentita e 
di rettifica. «Farci i conti in tasca - hanno scritto al diretto
re Stille i deputati comunisti - sarebbe stato facilissimo, 
Non ci resta che stigmatizzare la disinvoltura con la quale 
sono state diffuse notizie gravi senza fondamento». Anche 
il presidente del Pri Bruno Visentin! protesta: non ha tra
smesso alla Camera, bensì al Senato, la sua situazione 
patrimoniale perche lì eletto il 14 giugno. 

A d A n c o n a " comunista Vittorio Sai-
HU rtlituild m o n j è s t a (0 e |e l{0 a s o r . 
aSSeSSOre PCI presa assessore allo sport 
^I^MA^. del Comune di Ancona. Ha 
e i e t t O ricevuto 21 voti, mentre il a c n m n c a candidato del pentapartito 

sorpresa si è fermat0 a & u nomi-
^ ^ ^ . . . ^ ^ ^ . ^ _ _ _ na del nuovo merrbro della 
^——~——~^^~ giunta si era resa necessaria 
dopo la scomparsa dell'assessore socialdemocratico Brisl-
ghelll. L'elezione di Salmoni - avvenuta al terzo scrutinio al 
posto del socialdemocratico Terenzl - segnala secondo 11 
comunista Pacetti «lo sfaldamento della maggioranza e, a 
tre mesi dal voto, rende palese il vuoto politico e program
matico di questa alleanza». 

D'Alema: 
iscritti 

hanno 
gli altri partiti? 

•Rispetto allo stesso perio-
. . • _ j u . d° dell'anno precedente 

alianti iscritti abbiamo circa 40milalscffl-
- ti in più. Ma non bisogna 

farai Illusioni». E quanto af
ferma Massimo D'Alema, 
della segreteria comunista, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ intervistato dall'Agenzia 
^ > — — * Halia. «Siamo II partito con 
Il più alto numero di iscritti in Italia, pur registrando nel 
corso dell'ultimo decennio una continua flessione della 
nostra forza organizzata». Si tratta di un problema che 
«riguarda tutti i partiti dì massa del mondo occidentale». £ 
- aggiunge D'Alema - da questo punto di vista, sarebbe 
utile sapere .quanti Iscritti hanno la De, il Psi, gli altri partiti 
Italiani». Al segnale di ripresa organizzativa del Pei, si af
fianca un dato politico: per D'Alema ci sono «segni d'in
versione della tendenza moderata che è stata dominante 
in questi anni». 

Un appello 
per superare 
il Concordato 

Il superamento del regime 
pattizio nei rapporti tra Sta
io e Chiesa «allo scopo d i . 
riaffermare l'autonoma so- $ 
vranità ed il carattere laico v 
delta Repubblica Italiana»* 
viene sollecitato In un ap-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pello firmato - In occasio-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " * ne dell'anniversario della 
revisione del Concordato - da numerose personalità. Per I 
firmatari - Ira i quali Luigi Firpo, Lidia Menapace, Giovanni 
Franzoni, Luisa l a Malfa, Giorgio Girardet, Franca Rame, 
Mario Alighiero Manacorda - appare evidente «il contrasto 
del Concordato rispetto ai princìpi della Costituzione e il 
freno che rappresenta per la crescita della coscienza de
mocratica e il pieno riconoscimento dei diritti di lutti I 
cittadini, senza differenze dovute a orientamenti ideologi
ci o confessionali». 

MOnOCOlOre DCi Nuwmindaeo di Melfi, ter-
« . VS * ^ *° comune della Basilicata a Meni con i s u o i ' 'mila abitami, è 

«-««• l > m u u u « l » " comunista Giuseppe Bre-
COni appoggio sda.Éstatoelettoconlvoll 
/lolla IV d e i Pc i e d e l l a O c . u nuova 
«eira i#v giunta, un monocolore co-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ munista con l'appoggio del-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ la De, subentra ad una am
ministrazione Pci, Psi, Psdi. A pochi mesi dalla scadenza 
amministrativa, Pci e oc hanno raggiunto un accordo Isti
tuzionale, dopo il fallimento dei tentativi di rifare una giun
ta di sinistra. 

ALTERO FRIGERIO 

Un libro dì memorie 

Gromiko e i leader italiani 
«Andreotti? Con noi 
non ha mai fatto il furbo» 
H ROMA. Moro fu «un uo
mo politico dotato di un intel
letto non dozzinale, un inter
locutore serio e attento». E 
Fanfani? «Un virtuoso della 
tattica, preparato In modo ap
profondito». Di Andreotti si 
apprezzano la «schiettezza» e 
la «franchezza». A formulare 
giudizi cosi lusinghieri sui Ire 
leader della De è Andrei Grò-
myko, presidente del Soviet 
supremo dell'Urss, che ha ap
pena pubblicato due volumi 
di memorie che abbracciano i 
27 anni in cui è stato ministro 
degli Esteri. 

Di Moro Gromyko ricorda 
«il sostegno convinto alla ne
cessità di risolvere con mezzi 
pacifici le divergenze tra gli 
Stati, nonostante fosse un 
esponente del mondo capita
lista», la «modestia personale» 
e «l'autocontrollo degno di 
Muzio Scevola»: «Moro non 
mostrava mal fretta nell'esa-
minare un problema - ricorda 
Gromyko - e non l'ho mal vi
sto nervoso». Il leader sovieti
co ammira la «sopravvivenza 

politica» dì Fontani: «Non * da 
tutti - scrive - saper procede
re con tanta sicurezza sotto il 
bun-ascoso cielo politico Ita
liano». Fanfani «sa bene dì che 
ha bisogno la classe dirigente 
che ha sempre servito con ef
ficienza», eppure «non ha mal 
usato frasi stereotipate e ha 
sempre cercato di capire 1 
motivi della nostra posizio
ne.. «Mi ha (atto sempre pia
cere conversare con Andreot
ti - prosegue Gromyko -, lo 
scambio di opinioni mirava al
la ricerca di pumi di contatto. 
E non di rado ci si riusciva». 
Andreotti, conclude Cromy-
ko, «non ha mai cercato di la
re il furbo con noi», 

Il presidente dell'Urss ricor
da poi oli «Inquilini del Quiri
nale»: Saragat era «un uomo 
volitivo e termo nelle proprie 
Idee», mentre leone «mostra
va una buona conoscenza del
la cultura russa e sovietica», 
Pettini, infine, accentuava 
«con il dinamismo che gli e 
proprio» l'importanza, della 
lotta per la pace, ma «non ha 
fatto alcun tentativo dì discu
tere le quesuoni controverse», 
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POLITICA INTERNA 

Incontro Andreotti-Gava 
Accordo sul congresso 
si deve fare 
entro novembre 
MI ROMA Nicola Mancino, 
demltlano e capo del senatori 
de non ha dubbi .La prima 
cosa certa - dico - è che non 
e e niente di deciso non si sa 
chi succederà a Cono, non si 
sa cosa deciderà De Mita non 
li sa quand è che il congresso 
de si (ara La seconda cosa 
cena è che chi oggi dice che 
sa quello che accadrà state 
certi che non lo sa» E la De 
allora continua a rotolarsi su 
se slessa mentre il gran movi 
mento dei caplcorrente II 
succedersi di incontri e I patti 
segreti Ira i leader non tirano 
fuori lo scudocroclato dalle 
secche delle sue crescenti dlf 
llcoltà Difficoltà interne e 
•tecniche» (chi dopo Goria? E 
se De Mita chi dopo De Mita 
al partilo?) rose esplosive da 
Impacci politici più che mal 
irrisolti quale aoverno per II 
dopouorla? quale rapporto 
col Psl? Quale lìnea per la De? 

Ieri Andreottl e Cava si so 
no ritrovati -faccia a faccia» di 
prima mattina per discutere 
del primo ordine di difficoltà 
Il fatto è che il ministro degli 
Esteri si era Impensierito per 
I Incontro che Cava e De Mita 
avevano avuto nella serata di 
venerdì e che molli avevano 
commentato come la stipula 
dell ultimo e definitivo patto 
tra le due più forti correnti de 
Un patto che evidentemente 
tagliava fuori proprio An 
dreoltl dalla corsa verso le 
ambile poltrone di palazzo 
Chigi e piazza del Gesù E dav 
vero cosi? ha chiesto allora 
Andreottl ad Antonio Cava 
Certo che no gli ha risposto II 

capo doroteo Che a sua voi 
la perà ha domandato ma 
non è che Intanto tu e De Mita 
slete già d accordo per taglia 
re fuori proprio noi? Certo che 
no gli ha risposto Andreottl E 
cosi rassicurati I due leader 
son passali ad altro precisa 
menle alla data del congresso 
de Qui I accordo è stato pie 
no va tenuto rapidamente a 
giugno se è possibile In caso 
contrarlo al massimo entro 
novembre «Perchè una cosa 
è certa - dice Paolo Cirino Po 
micino andreottlano - se De 
Mita va a palazzo Chigi deve 
rimanere segretario II tempo 
strettamente necessario ad 
Istruire ed a far svolgere il 
congresso» 

Un Incontro insomma dal 

3uale «non è scaturita nessuna 
eclslone» (Scotti) un collo 

qulo tra I molti sulla via del 
congresso e del dopo Coria 
Un travaglio che non produce 
alcun effetto sul Ironie dell i 
nlzlatlva politica Anzi la 
guerra Ira fé correnti ha Irasci 
nato In una crisi prolonda I a 
filma del partito più alterna al 
la necessità del «far politica» 
la sinistra de Turbali dalla 
riorganizzazione delle corren 
Il preoccupati dal progressi 
vo deteriorarsi dei rapporti 
col Psl I leader della sinistra 
hanno assistito poi sgomenti 
alla lunga polemica che ha 
contrapposto De Mita a Goria, 
altro uomo della sinistra E 
proprio I agonia de) governo 
ha cominciato a far esplodere 
malesseri che nell area Zac 
covano ormai da tempo 

OF a 

La scelta degli assessori 
Sei destinati ai comunisti 
altrettanti al Psi 
Uno a Pri, Psdi e Verdi 

Ancora riserve socialiste 
Sui nomi e sul programma 
fino alla fine 
divisioni e polemiche 

Venezia, voto nell'incertezza 
Candidato pei a vicesindaco 
Si vara la giunta ma non è impresa scontata per que 
sta nuova maggioranza (Pei Psi Pn Verdi e Psdi) 
che al momento di eleggere sindaco il repubblicano 
Casella!) aveva negato sei suoi voti Sulla carta una 
mezza dozzina di assessori comunisti - vicesindaco 
compreso - altrettanti ai socialisti uno ciascuno a 
Pn Psdi e Verdi fin qui I accordo sembra tenere, 
nonostante i franchi tiratori ancora in agguato 

TONI JOP 

M VENEZIA «Questa volta si 
fa» pochi minuti prima della 
apertura di questa seduta di 
consiglio comunale un coro 
tranquillizzante soprattutto 
perché Intonato anche tra i 
banchi del Partito socialista 
Del resto una lettera Inviata al 
sindaco proprio dal Psl - e 
che Caseilati ha puntualmente 
letto in sala - annunciava la 
(ormale adesione dei sociali 
sti veneziani alla maggioran 
za Una buona nuova quindi 
alla vigilia di una assemblea 

che non aveva dimenticato 
come il dissidio in casa socia 
lista qualche giorno addietro 
avesse raggelato II consiglio 
negando a Casellati sei voti 
che gli spettavano Più sere 
no ma non meno diffidente 
lo stesso Casellati che sulla 
Voce repubblicana aveva 
messo le mani avanti dicendo 
in sostanza di non aver inten 
zione di guidare un governo m 
condizioni stabilmente preca 
ne 

«Per gli assessori è fatta -

diceva I ex sindaco socialista 
Laroni - vedremo quel che ac 
cade sul programma» «Co 
munque - aggiunge cauto 1 ex 
assessore psi Vazzoler - di 
franchi tiratori nostri ce ne sa 
ranno almeno tre» Neppure 
ieri il lungo dramma socialista 
era finito Guerra per la desi 
gnazlone del nomi da inserire 
nella lista consegnata per 
tempo al sindaco guerra per 
quel programma accusato in 
particolare dai demichelisiani 
di essere troppo «verde» per 
essere davvero socialista lo 
scontro intemo si era articola 
to su due livelli uno dei quali 
- quello relativo ai nomi - si 
dava per risolto pur senza ne 
gare possibili bizzarrie ali atte 
so voto mentre si rinviava per 
la soluzione del secondo alla 
seduta di consiglio program 
mata per lunedi prossimo 

La letterina socialista si fa 
ceva interprete di questa si 
tuazione conflittuale annotan 

do come il Psi nutnsse su al 
cuni punti del programma 
«specifiche nserve o dissen 
so» e come invece rispetto a 
molli altn punti ntenesse ne 
cessarle opportune Integra 
zioni Che cosa li infastidisce? 
Probabilmente il fatto che il 
documento programmatico 
dedichi un passaggio non im 
pegnativo alla proposta demi 
chelisiana d sostenere Vene 
zia come sede del prossimo 
Expo mondiale e che allo 
stesso tempo rimetta in di 
scussione la destinazione d u 
so di un tratto di Laguna im 
bonito chiamato «Cassa di 
colmata A» residuo della ma) 
realizzata terza zona industria 
le ed ora messo nel conto dì 
una ipotizzata espansione del 
porto commerciale da parte 
del Psi un progetto fortemen 
te contestato dalle assoclazio 
ni ambientaliste e naturaliste 

La De alla ncerca di una 

fessura nella maggioranza in 
cui inserirsi per rimetterne in 
sospensione i pezzi ha colto 
lo spunto e Degan ha già prò 
posto un ordine del giorno in 
cui si chiede 1 avvio dei lavon 
di banchinamento della cassa 
di colmata I democristiani 
tuttavia non ci sperano più 
che tanto Ieri sera considera 
vano risolta la questione della 
formazione della giunta an 
che se si dicevano pronti a ve 
nficame la tenuta nei prossimi 
mesi Sei assessori al Pei tra 
cui il vicesindaco (De Piccoli) 
che dovrebbe conservare le 
competenze sulla legge spe 
ciale sei al Psi che si riserva la 
Cultura (Laroni si dice) uno 
ai verdi (Urbanistica per Boa 
to?) uno ai socialdemocratici 
(se passa va a Mmeo) ed uno 
ai repubblicani (forse Ecolo 
già per Gaetano Zorzetto che 
ha già ricoperto questo incari 
co in tempi di giunte di sini
stra) 

Seduta sospesa a Milano 
Gli autonomi provocano 
incidenti nell'aula 
del consiglio comunale 
ara MILANO Un gruppo di 
autonomi circa quaranta, ha 
disturbato Ieri sera I lavori del 
consiglio comunale di Milano 
Durante II dibattito sulle di 
chlarulonl programmatiche 
del sindaco Paolo Plllllleri - a 
nome della nuova giunta Pel 
Psl Psdi Verdi - gli autonomi 
hanno ripetutamente Interro! 
to la seduta di palano Mari 
no In particolare non appena 
il viceslndaco comunista Luigi 
Corbani (che presiedeva la se 
duta) ha dato la parola al co 
pogruppo repubblicano Anto 
nlo Del Pennino gli autono 
mi seduti tra II pubblico dopo 
un precedente incontro con 

I assessore al servizi sociali 
Ornella Piloni si sono messi a 
gridare chiedendo che II con 
sigilo comunale discutesse 
degli sfratti La contestazione 
da parte degli occupanti del 
centra sociale alla Bovlsa si è 
prolungata tra slogan e insulti 
ai consiglieri finché Corbani 
non ha Invitato I messi comu 
nall a far allontanare dall aula 
gli autonomi La seduta 6 ri 
masta cosi sospesa per una 
decina di m nuli Lo sgombe 
ro è avvenuto tra grida e spin 
toni ed è volato anche qual 
che pugno Allontanati gli au 
tonomi dall aula II consiglio 
ha ripreso regolarmente I suoi 
lavori 

Campania, la nuova giunta spacca la De 
Conclusa la crisi alla Regione 
con un pentapartito 
nato da una nuova spartizione 
Non votano gli uornini di Scotti 
Sale sul «carro» anche un verde 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

•al NAPOLI La crisi della Re 
glone Campania si è conclusa 
ma la De è spaccala al suo 
Interno Una. divisione che è 
diventata pubblica quando il 
consigliere regionale demo 
cristiano Qarglulo Interré 
nendo subito dopo la conclu 
sione delle dichiarazioni del 
presidente della giunta Fanti 
ni ha annunciato che né lui 
né gli altri consiglieri regionali 
vicini alle posizioni del vicese 

gretario nazionale Enzo Scoi 
ti avrebbero preso parte alle 
votazioni È stato il segnale 
per far scattare la «conta* al 
I interno del gruppo dello 
Scudocroclato ha dato un ri 
sultato negativo ed è stata la 
pnma sconfitta della nuova 
giunta una sconfitta arrivata 
ancora prima dell elezione Si 
accentua la spaccatura nel 
partito di maggioranza relati 
va una divisione che se prima 

poteva essere nascosta dal se 
greto dell urna oggi diventa 
un dissenso palese La crisi 
politica alla Regione Campa 
ma è stata risolta con la ripro 
posizione di un pentapartito 
nel quale a sorpresa ed ali ul 
timo momento è salito anche 
il consigliere della lista civica 
e verde L allungamento del 
I alleanza a cinque ricalca 
dunque la soluzione adottata 
per il Comune di Napoli dove 
I alleanza è in carica funzio 
nando male da otto mesi 

La soluzione della crisi è 
dunque avvenuta attraverso la 
•logica di potere», attraverso 
una spartizione di assessorati! 
presidenze E quali siano stati 
I temi della trattativa lo sta II a 
dimostrare 1 abbandono della 
votazione da parte degli 
«scottlani» i quali hanno visto 
uno di loro depennato ali ulti 
mo momento dalla lista degli 

— * 1 

Sei assessori alla De più la 
canea di presidente della 
giunta tre poltrone con la vi 
cepresidenza dell esecutivo e 
la delega a coordinare un an 
cora ipotetico «ufficio di pia* 
no ai socialisti un assessorato 
a testa a Pri PII Psdi 

Tre le questioni fondamen 
tali poste dalla mozione di sfl 
ducia presentata dai comuni 
sti nello scono novembre e 
che in questa crisi non sono 
state risolte La questione po
litica, la questione del «pro
gramma» quella delle riforme 
istituzionali La maggioranza, 
«evidente, e più debole è più 
vuota di quella precedente -
ha fatto rilevare a questo pro
posito Eugenio Donise segre
tario regionale del Pei - tanto 
che non si può neanche paria 
re di una «fotocopia* del vec
chio esecutivo Le dichiara 

zloni di Antonio Fantini sono 
vuote sono enunciazioni di 
principio senza un legame 
con il vero ruolo che dovreb
be avere I ente regione e trala 
sciare di andare nel cuore del 
le questioni 

•E per questi motivi - ha 
concluso I esponente comu 
nista - che attueremo una op
posizione dura, chiara limpi 
da per cambiare le cose por 
•eremo avanti la nostra batta 
glia consapevoli che c e un 
«nudo patto di spartizione di 
potere» e che mal in Campa 
ma si era arrivati a questo pun 
to di degrado dell istituto re 
gionale» 

Intanto nella maggioranza 
continuava la «conta» dei voti 
Conti che non sono tornati a 
dimostrazione che la conte
stazione e la spaccatura nella 
maggioranza sono una cosa 
reale 

Natta sulle polemiche 
«Per parlare di Bukharin 
non abbiamo atteso 
riabilitazioni giudiziarie» 
ssa BOLOGNA «Non mon 
tiamo in cattedra non ci 
fregiamo di una qualche 
medaglia mi sembra però 
di poter dire che i comunisti 
italiani hanno seminalo » 
Natta nel discorso tenuto 
ieri a Bologna ha affrontato 
anche il caso Bukharin nfe 
rendosi alle polemiche che 
in Italia hanno chiamato in 
causa le responsabilità di 
Togliatti di fronte alle re 
presssioni staliniane degli 
anni trenta 

«Si renda anche 
l'onore politico» 

Il segretario del Pei ha ri 
cordato che «piena e irre 
versitele è maturata nei de 
cenni 1 autonomia ideale 
politica e organizzativa» dei 
comunisti italiani Ora il 
Pcus e lo Stato sovietico 
scavano nella propria sto 
ria perché la stessa «pere 
strojka» presuppone una 
«consapevolezza critica del 
passato» D altra parte «re
stituire il rispetto della me
moria alle vittime del siste
ma staliniano costituisce un 
dovere morale e una neces
sità politica altrettanto irre
cusabile» Lungo «questo 
tormentato percorso» La 
Corte suprema dell Urss ha 
«annullato tutte le accuse 
infamanti che costarono la 
vita di Bukharin di Rykov e 
degli altri compagni con lo
ro processati clnquant anni 
fa» Natta ha auspicato che 
•a quelle vittime e ad altri 
tanti e tanti altri venga resti
tuito anche I onore politi
co» «Ma - ha osservato II 
segretario del Pei - non ab
biamo atteso la sentenza 
della Corte suprema del-
I Urss La nostra autonomia 
non è una petizione di prin 
cipio I abbiamo vissuta e la 
viviamo prima di tutto nel-
I approccio culturale, nella 
ricerca storica nella tensio
ne ideale» 

Natta ha ricordato il «lun
go lavoro di studiosi comu
nisti italiani» e in particola
re per quanto riguarda la fi
gura di Bukhann il conve 
gno internazionale promos
so nell 80 dall Istituto 
Gramsci unica iniziativa del 

tenere a livello mondiale 
ppure appena giunta da 

Mosca la decisione della 
Corte suprema e è chi si e 
levato a dire che «i comuni

sti italiani devono lare I 
conti con la loro storia» e 
che «la riabilitazione di Bu
kharin riapre II caso Togliat
ti» Ma che cosa slgnllica fa
re I conti con la propria Mo
ria? Significa «anzitutto, non 
solo consentire ma chiede
re che gli storici tacciano 
tutto il loro dovere scientifi
co indaghino, portino In lu
ce i fatti e ciò noi abbiamo 
fatto e facciamo» E signifi
ca trarre dalla storia «tutte 
le conseguenze politiche» 
Natta ha affermalo che II 
primo a trarle fu proprio To
gliatti «se é vero che quella 
enorme novità che fu II 

rullio nuovo", la politica 
unità democratici, la ri

voluzione antifascista, l'ap
porto alla Costituzione re
pubblicana costituirono H 
suo contributo creativo pM 
grande di patriota, di comu* 
nista di uomo di Stato alla 
storia della nuova Italia» 
Perché e è «un Togliatti de
gli anni trenta con le sue 
ombre e le sue luci», ma c'è 
il Togliatti che emerge In 
Italia dalla tormenta della 
seconda guerra mondiale e 
che Nenni definirà aunico 
veggente in un mondo <N 
ciechi» 

«Nessun pensiero 
come dogma» 

Il segretario del Pei ha ri
levato che i comunisti italia
ni sono i primi ad esigere da 
se stessi un ulteriore appro
fondimento storico, clic « 
cosa divera dal calcoli me
schini che ispirano certa 
polemiche su Togliatti • D 
Pel Natta ha ricordato che 
«qualche anno la c'era Malo 
perfino intimalo di gettare 
I abiura su Gramsci», nono
stante sia dllf ielle per cNun-
3uè «disconoscere la gran

e l la eroica dell'uomo e la 
genialità de) suo pensiero 
politico» «Ma noi-l ia affer
mato Natta - nemmeno di 
Gramsci abbiamo latto un 
mito, non abbiamo assunto 
come ' 
suo. , . _ 

Suello di Marx o di Lenin, 
la certo, facendo leva i l 

attesto enonne patrimonio 
i idee, di esperienze, di 

lotte, abbiamo saputo dise-

Snare orizzonti nuovi, • an-
are avanti e contar* netta 

vita del nostro paese e in 
campo Intemailonelei 

tè dogma I) pèratMro 
, quello di Togliatti, né 

INTERESSI ZERO. 
7 . 2 0 0 . 0 0 0 LIRE IN 2 ANNI SENZA INTERESSI 

SU TUTTA LA GAMMA RENAULT 9 E RENAULT 1 1 . 
Oppure anticipando solo I V A e messa su strada potrete pagare il resto 

in 48 rate al tasso fisso del 7% Due proposte straordinarie valide su 

tutti i modelli Renault 9 e Renault 11 benzina e diesel 2 e 3 vo 

lumi Ma non è tutto questa offerta oggi vale moltp di 

più grazie ali equipaggiamento di sene ancora più rjerjó 

Le vostre Renault 9 e Renault 11 vi aspettano dai Concessionari Renault 

Esemplo Renault 9 TL prezzo chiavi in mano L 12 283 800 Anticipo 

(I V A e messa su strada) L 2 582 800 Rimanente In 48 rate 

da^ L 264 000 Ulteriori informazioni presso la grande 

Réte. Renault oppure a pag 305 di Televideo Rai 

/ fìonaii aceti t u© cfl «Il 

RENAULT 
Muoversì,oggi. 

l 'Unità 

Martedì 
16 febbraio 1988 

lillllIllIlllilllllfflllIWI 

•è* 



IN ITALIA 

Zanone 
«Per gli F16 
ci sono 
molte basi» 
•*• ROMA II governo ha allo 
•lutilo .riumeroM- e «molte 
pio di quelle di cui si parla» 
tedi tra cui scegliere, even
tualmente, quella per gli F 16, 
I cacciabombardieri Osa che 
entro II 1991 andranno via 
dalla base spagnola di Torre-
km Cosi ha dichiarato a «Par
lamento IR» Il ministro della 
Dllesa Zanone. riaffermando 
la tua convinzione che è In 

Rloco «una torta aerea molto 
«portante per la regione me-

ridlonale.della Nato., e che 
•un alto di disarmo unilaterale 
rischia di compromettere le 
trattative per la ridiatene del
le armi convenzionali» La 
questione - ha Insistito II mini-
Are * «va risolta nell'ambito 
Nati» e può essere umiliata 
nel negoziati con l'Est a patto 
che sii Usa non si vedano «co
stretti a- disattivare, la fona 
aerea tliauaio dal governo 
spagnolo. 

A Comlio, Intanto, ieri so
no scesl In sciopero I dipen
denti civili della base Nato, 
protestano contro II licenzia-
mento di 20 addetti alla men
sa Oggi saranno bloccati dai 
lavoratori I cancelli di Ingres
so A capeggiare la protesta « 
la CUI, che Intenderebbe cosi 
«fare chiare*» sulle prospetti
ve della base e sul futuro oc
cupazionale dei dipendenti» 
Tra le iniziative di legge che 
vengono sollecitate, c'è l'è-
nonslon» a Comlso di benefi
ci gli deliberati oer II persona
le di altre basi trasferirò pres
so la pubblica amministrazio
ne 

Pillitteri 
depone 
al processo 
m CATANZARO II sindaco 
«Milano, Paolo Pllllllerl, ha 
deposto nel processo per la 
Strage di piazza Fontana, ri
preso |erl » Calamaro davanti 

liudicldella Corte d'assise 
p i r ip iegato I motivi 

I processa «La nostra 
, rania « che si possa anco

ra fare luce su questa vicen
da. «CI rendiamo comunque 
conto che Individuare I re
sponsabili della strage - ha 
dotto ancora II sindaco di Mi
lano - e difficile, anche per
ché non Vi dubbio che in 
questa vicenda sono coinvolti 
peni di Stato che non è stalo 
possibile Individuare» 

In rappresentanza del fami
liari di alcune delle vittime ha 
deposto II consigliere comu
nale di Milano Agostino Casa
li del Pel, presidente del Co
mitato contro II terrorismo 

L'aw Atsarltl Bove, di par
ile civile, ha chiesto l'acquisi-
«ione agli ani del processo 
della registrazione della tra
smissione televisiva «Unea ro
vente» andata In onda II 29 
gennaio scorso Azzerili Bova 
ha anche chiesto che venga 
chiamalo a deporre II respon
sabile della trasmissione, il 
giornalista Giuliano Ferrara, 
poiché nel corso della puntata 
farebbero emersi elementi 
che la Corte d assise di Calan
u t o che sta giudicando Delle 
Oliale e Pechini non può non 
prendere In consideratone 

Il Tribunale della libertà 
di Milano ha respinto 
la richiesta di libertà 
provvisoria del capo P2 

Giovedì potrebbe essere 
riconsegnato dagli svizzeri 
Massimo riserbo sul rientro 
Subito interrogato a Milano? 

Gelli torna in Italia 
ma con le manette 
Respinta anche dal Tribunale della libertà la richie
sta di libertà provvisoria per decorrenza dei termini, 
Lido Celli sta per rientrare in Italia in stato di deten
zione. Il suo arrivo potrebbe avvenire giovedì pros
simo o al massimo un paio di giorni più tardi. L'ex 
venerabile sta Infatti finendo di scontare la condan
na Inflittagli per essere entrato nel territorio della 
Confederazione elvetica con documenti falsi 

PAOLA IOCCARDO 

tra MILANO L'ultima spe
ranza di Oelll di ricomparire 
In Italia a piede libero è sfu
mata Niente liberta provvi
soria per ora L'imminente 
trasferta Ginevra-Milano, o 
Ginevra-Parma, o chissà 
quale altra sarà la sua desti
nazione, avverrà sotto scor
ta, proprio come per qualun
que Imputato estradato In 
forza di un mandato di cat
tura. 

La doccia fredda sulle re
sidue Illusioni - se pure ne 
aveva - dell'ex venerabile è 
venuta dal Tribunale della li
berta di Milano, al quale I 
difensori del capo della P2 
erano ricorsi dopo che i giu

dici istruttori del caso Am
brosiano avevano negato la 
libertà prowisona per de
correnza termini 

Il Tribunale della liberti, 
dunque, ha depositato ieri 
mattina la sua sentenza nella 
quale si rigetta I istanza dei 
legali Le motivazioni della 
decisione non sono note In 
mancanza di esse si posso
no però ripercorrere I mo
menti del braccio di ferro di
fesa Ufficio istruzione 

Secondo i difensori di Li
d o Gelli, Il loro assistito ha 
scontato interamente la car
cerazione preventiva di un 
anno prevista per il reato di 
bancarotta fraudolenta, l'u

nico per il quale è stato 
estradato e potrà venir per
seguito dalla nostra giustizia 
Ma I dottori Pizzi e Bricchetti 
hanno fallo diversamente i 
conti è vero che Gelli ha tra
scorso In carcere complessi
vamente un anno Ma biso
gna distinguere da quando 
fu arrestato a Ginevra nel 
lontano settembre '82 a 
quando evase da Champ 
Doilon nell agosto '83 pas
sarono dieci mesi e mezzo I 
quaranta giorni, poco più 
poco meno, che mancavano 
a compiere l'anno sono stati 
in realtà assorbiti dall'espia
zione della pena di due mesi 
per essere entrato in Svizze
ra con documenti falsi Non 
si possono dunque mettere 
a carico della carcerazione 
preventiva per la bancarotta 
Gelli, dunque, è «debitore» 
di quaranta giorni alla giusti
zia italiana Secondo argo
mento quei dieci e rotti me
si di carcerazione a Champ 
Doilon sarebbero stati poco 
o nulla utilizzabili per l'istruì-
tona sul crac dell'Ambrosia
no, polche ogni atto avreb

be dovuto svolgersi nelle 
strettoie di una rogatoria in
ternazionale Le esigenze 
istruttorie di non inquina
mento delle prove potreb
bero dunque giustificare ad
dirittura una protrazione dei 
termini di carcerazione pre
ventiva, anche nell'ipotesi 
che egli l'avesse interamen
te scontala E quanto è avve
nuto, propno nella stessa in
chiesta sulle vicende del
l'Ambrosiano, per France
sco Pazienza, anche lui con
segnato da uno stato stranie
ro, gli Usa, dopo una lunga 
carcerazione 

Infine, da quando decorre 
quel famoso anno? Dalla da
ta del primo ordine di cattu
ra, a suo tempo notificatogli 
al momento dell arresto a 
Ginevra? In questo caso, va
le il discorso dei quaranta 
giorni residui Ma nel frat
tempo, emersi nuovi episodi 
di concorso in bancarotta 
addebitabili al «venerabile», 
Pizzi e Bncchetti avevano 
emesso un nuovo mandato, 
del quale Gelli ha preso co
noscenza ufficialmente solo 

Il titolare di una c o o p di vigilanza privata 

Lo sequestrano con la famiglia 
e lo feriscono gravemente 
Cinque uomini vestiti da finanzieri hanno sequestra
to a Mestre il titolare di una cooperativa di vigilanza 
privata, la moglie e la figlia di due anni; hanno 
portato l'intera famiglia in un capannone dove altre 
persone incappucciate hanno sparato all'uomo, ora 
ricoverato in condizioni critiche. Poi se ne sono 
andati, Dietro il sanguinoso episodio c'è forse un 
tentativo fallito di rapinare un furgone blindate). 

DAI. NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• s ì VENEZIA L azione e Ini
ziata esattamente come nel 
sequestro, selle anni fa, del
l'Ingegner Giuseppe Talierclo 
Cinque uomini, con addosso 
le divise da guardia di finanza, 
sono andati a bussare ali una 
della none tra domenica e lu
nedi alla porta dell'apparta-
mento di Donalo Agnoletto, 
InvIaPoerioaMestre L'uomo 
- ha 37 anni, è titolare In via 
Manin di una aflermata arme
ria specializzata In attrezzatu
re da sopravvivenza ed anche 
presidente della «Cooperativa 
vigilanza pnvala. di Venezia -
ha chiesto cosa volessero 
•Abbiamo un mandato di per
quisizione», hanno risposto 
Ma appena aperta la porta so
no entrati sfoderando le pisto
le Hanno fallo scendere dal 
letto e vestire anche la moglie 
dell armiere, Anna Maria, in
cinta, e la figlioletta Elena di 
due anni Liniera famiglia è 
stala costretta a scendere In 
strada ed a salire su due auto 
In attesa I mezzi sono subito 

parliti, un breve tragitto fino 
alla zona Industriale di Mar-
ghera dove si sono fermati da
vanti ad un laboratorio in cui 
si fabbricano lampadari, vici
no all'Ipermercato Panorama 
ed alla sede operativa della 
cooperativa di vigilanza pre
sieduta dall'Agnoleuo 

Il capannone era aperto 
Moglie e bambina sono state 
costrette ad attendere all'e
sterno, Donalo Agnoletto è 
stato spinto dentro da alcuni 
del (alsi finanzieri Nel labora
torio, a quanto pare, e erano 
altri uomini col volto coperto 
da cappucci neri Non si sa 
con esattezza cosa sia acca
duto, dopo un po' la moglie 
ha udito una sene di span, ed 
ha visto fuggire tutti i banditi 
Entrata a sua volta ha trovato 
il marito steso a terra, ferito in 
più punti E corsa con la bim
ba in braccio alla vicina sede 
della cooperativa ed ha dato 
I allarme 

Donato Agnoletto è ora n 

coverato In gravi condizioni al 
reparto di rianimazione del
l'ospedale "«Mie di Mestre è 
stato colpito tre volte da 
proiettili calibro 38 ad un pol
mone, alla mandibola e ad un 
gluteo Sull'episodio né I fami 
lian né gli inquirenti hanno vo
luto rilasciare alcuna dichiara
zione Un «avvertimento»? 
Non pare, l'armiere è incesu-
rato né è mal stato sospettato 
di alcunché Del resto I colpi 
sono stali probabilmente spa
rati per uccidere, non per fen-
re e con concitazione L unica 
larvata ipotesi che si fa è che 

l'altra notte doveva essete ef 
fettuato dalla cooperativa di 
vigilanza un trasporto valori 
per somme ingenti E che 1 
banditi abbiano portato Agno-
letto e la sua famiglia vicino 
alla sede dei «vigilantes» per 
convincerlo a collaborare ad 
una rapina sotto la minaccia 
di ritorsioni sui familiari Poi, 
una sua reazione violenta e la 
conseguente sparatona po
trebbero aver mandato per 
aria li progetto La cooperati
va specializzata in trasporlo 
valon, subì una rapina da 170 
milioni il pnmo settembre 
scorso 

La Stampa resoconta un falso Agnelli 
• • Oliviero Beha, al telelo-
tio, gongola e ridacchia «Sen
ti voglio rilasciare una dlchla 
Tallone ringrazio i colleghi 
di ' Stampa sera per la soli
darietà Ne avevo bisogno 
Buon Carnevale a tutti» 

Ripercorriamola, questa co 
da surreale d una Irasmlssio 
ne che si regge sul verbo del 
I Ironia E domenica pomerig
gio Dal campi di calcio le 
squadre tornano negli spo
gliatoi Neil angolo del Idei»-
-sore, dove hanno seguito le 
partite in diretta chiacchiera
no Oliviero Beha e alcuni de
gli ospiti Giacomo Marramao 
Olilo Pontecorvo II vicediret
tore di «Repubblica» Gianni 
Rocca Slamo In chiusura Be 
Jia si avvicina al teletono e 
annuncia «Ci colleghiamo 
con casa Agnelli per sentire II 
parere dell Avvocalo sulla di 
clannovealma giornata di 
campionato» All'altro capo 
del Ilio il telefono amplificale 
parole di un Improbabile mag
giordomo Poi fa ingresso In 
audio la Voce Una conversa
zione - come si suol dire - ad 

SI può scherzare sull'Avvocato per an
tonomasia? Si può simulare la mitica 
erre moscia di Gianni Agnelli, affidan
dola ad una contraffazione telefonica? 
•Stampa Sera», giornale targato Fiat, 
inorridisce al solo immaginarlo Cosi, 
quando domenica pomeriggio a «Va' 
pensiero» (trasmissione di Rai Tre) 

Oliviero Beha, giornalista, ha telefona
to a «casa Agnelli» e lungamente con
versato «col padrone Fiat», la redazio
ne sportiva del quotidiano tonnese ha 
trascritto brani dell'intervista, pubbli
candoli pan pan il giorno dopo Pec
cato che al) altro capo del telefono 
non ci fosse l'Avvocato 

ampio raggio Domande brevi 
e scanzonate, nsposte conci 
se, eleganti e lerme come 
nello siile dell Avvocato na 
zlonale E tante tante tantis
sime erre mosce Un attillerà 
zione dopo I altra Tante da 
Insospettire 

Beha «Avvocato un giudi 
zio sulla corsa allo scudetto 
fra Napoli e Milan» Voce 
«Guavdi, secondo me il cam 
plonato è chiuso II Napoli 6 

Rvcssoché al rvaguavdo» Be 
a Imperturbabile «Avvoca 

to, ma lei la Juve, ci va plìl a 
vederla?» Voce «E sempve 
pluvavo Oggi pevò non potè 
vo mancave, èva in ballo la 

VITTORIO RAGONE 

coppa Uefa» Beha sornione 
•Ma è contento del nsultato'» 
Voce «No non mi sono dive 
vtilo neanche oggi» 

Sul terzo straniero la Voce 
dichiara «TewòVush pevché 
è I unico su cui abbia investilo 
davvero Sa alla Borsa anche 
del calcio si vende quando le 
azioni sono alle E quelle di 
Vush In questo momento so 
no pvopvio molto basse» Le 
erre si moltiplicano II gioco 
diventa più marcato Neil ari 
gola del televisore Gianni 
Rocca si accorge dello scher 
zo e (a 11 verso ali imitatore 

Beha si sposla decisamente 
sul provocatorio «Se le azioni 

di Rush sono basse potrebbe 
ro interessale De Benedetti» 
La Voce si impedisce «Ognu 
no stia al suo posto mi pavé la 
cosa mlglìove» Beha è già un 
pò meno seno ma Insiste 
•Di recente, qui a Va pensie 
ro abbiamo appreso che To 
ni Negn sarebbe tifoso della 
Juventus Non la imbarazza 
questo avvocato?» Voce (in 
un tnpudio di erre mancate) 
«Non possiamo e non voglia 
mo impedivo a nessuno di es 
seve nostvo tiloso, natuval 
mente Nel caso di Negvi 
I Impovtante è che non si vevi 
fichi il contvavio che non sia 
la Juve a diventave filosa di 

lui» Il presunto Avvocato fa 
(retta al giornalista dice che 
deve partire «Per dove7» «Per 
New York* «Ah - replica Be 
ha scoprendo deflnitivamen 
te le carte di Carnevale - que 
sta propno non mi pare una 
gran notizia» 

A «Stampa Sera» però non 
si accorgono dello scherzo E 
così mandano in rotativa un 
falso degno del «Male» buona 
nima Si attengono alle dichia 
razioni quelle in cui l Avvoca 
to presunto non conferma e 
non smentisce le voci di una 
sostituzione di Marchesi con 
un collega Un buffo inciden 
le Tanto più che il patron del 
la Fiat domenica se I era svi 
gnata dallo stadio senza nla 
sciare le dichiarazioni che 
aveva promesso la settimana 
scorsa 

PS Beha «Ieri mattina mi 
hanno telefonato dalla «Re 
pubblica» Mi hanno detto 
•Pensavamo che losse uno 
scherzo Ma oggi la Stampa 
pubblica I intervista Allora è 
vera?» Buon Cavnevaie 

Udo Celli 

al momento della sua costi
tuzione, alla fine dello scor
so settembre II conteggio 
deve essere cumulativo, o si 
nparte da questa seconda 
data? Questa seconda ipote
si è un tantino audace, ma 
non si può scartarla a priori 

È verosimile che per di
fendere l'interpretazione dei 
falli più favorevole al loro 
assistito gli avvocati Dean e 
Di Pietropaolo ricorreranno 
ora in Cassazione Ma ci 
vuol tempo E alla partenza 
di Gelli mancano ormai po
chissimi giorni il 18, cioè fra 
quarantott'ore, Gelli sarà li
bero da ogni impegno con 

la giustizia elvetica e in quel 
momento la sua estradizio
ne per concorso in banca
rotta diverrà esecutiva A 
meno di un improvviso gra
ve malore che lo renda asso
lutamente intrasportabile, il 
gran maestro sarà nconse-
gnato entro un paio di giorni 
al massimo dalla fine della 
sua condanna E varcherà le 
frontiere virtualmente in ma 
nelle, anche se magari noi 
gli saranno fisicamente slret 
te ai polsi E pensare chi 
aveva scelto accuratamentt 
tempo e luogo della sua c o 
stiluzione proprio allo scopo 
di evitare questo scorno 

Fu sequestrato un anno fa 
Marco Fiora compie 8 anni 
Nuovo appello ai rapitori 
per la sua liberazione 
H TORINO Marco Flora, ra
pito a Torino il 2 marzo del 
1987, ossi compie otto anni 
È ancora in mano 
al) «anonima sequestri» e la 
madre ha rivolto ai rapitori un 
appello, 1 ennesimo, per la 
sua liberazione Piera Ponta-
colone, di 47 anni ha scritto 
un messaggio per chiedere 
che le sia restituito Marco 
«Non ho più notizie di mio fi
glio - è scritto nel suo appello 
- dal pnmo dicembre scorso 
Mi rivolgo alta magistratura, ai 
carabinieri, alla polizia e alla 
guardia di finanza affinché si 
astengano da ogni azione che 
possa impedire o ritardare la 
liberazione di Marco Ai rapi
tori voglio assicurare che stia
mo facendo ogni sforzo possi' 
bile, con I aiuto degli amici di 
Marco, per porre fine a questo 
nostro calvario, almeno per la 
Santa Pasqua» 11'padre del 
bambino, Gianfranco Fiora, 
ha aggiunto «Non abbiamo 
più avuto contatti, nessuna 
notizia Non sappiamo più 
nulla di nostro figlio* 

Per Marco, da) giorno in cui 
è stato rapito, sono stati Jan' 
ciati numerosi appelli, sia da 
parte della famiglia (assistita 
dall'avvocato Gianvittono Ga-
bn, presidente dell'ordine fo
rense di Tonno), sia dal sinda
co di Tonno Maria Magnani 
Noya, dati arcivescovo cardi
nale Anastasio Ballestrero, dal 

consiglio regionale, dagli stes
si compagni di classe del 
bambino Anche Adriano Ce-
tentano, in una puntata di 
«Fantastico!, aveva invitato -
attraverso la tv - gli uomini 
che tengono in ostaggio il pic
colo ad un atto q*i pietà 

1) rapimento di Marco Fiora 
è il più lungo sequestro di un 
bambino avvenuto in Italia II 
padre - titolare di un'autori
messa e proprietario assieme 
alla moglie di una panetteria -
ha ripetuto in questi lunghi 
mesi d attesa e di terrore che 
che non è in grado di pagare il 
riscatto chiesto dai banditi 
(sembra tre miliardi di lire) 

A metà dicembre I uomo si 
era recato in Calabna per con
segnare una pnma rata del ri
scatto ma il commerciante fu 
sequestrato per un quarto d o-
ra e sottoposto ad un vero e 
propno interrogatorio da par
te dì due uomini 
detl'*anonima» Gli scono 
sciuti avevano promesso che 
avrebbero liberato il bimbo 
per Natale Gianfranco Fiora 
fu picchiato perché non aveva 
portato con sé una cifra suffi
ciente ! banditi dopo averlo 
colpito al capo con il calcio 
delle pistole lo rapinarono an
che del portafoglio «Ora - ha 
detto Fiora - non ci resta che 
aspettare un atto di pietà di 
coloro che tengono prigionie
ro il mio bambino» 

Ucciso 
il direttore 
della 
«Emmaus» 

Nereo De Rosa, direttore delia comunità «La Cena di Em* 
maus» di Bologna, è stato trovato ucciso ieri nella sua 
camera, situata al piano terra della casa colonica che ospi
ta la sede dell associazione e i componenti del gruppo, 
alla periferia della cittì L'uomo, 71 anni, è stato trovato 
morto in circostanze che, al momento, non sono molto 
chiare Senza alcuna ferita di nessun genere, soltanto graffi 
ed ecchimosi, Nereo De Rosa potrebbe essere deceduto 
nel corso di una colluttazione un'aggressione verosimil
mente perpetrata a scopo di rapina, dal momento che 
dalla cassaforte risultano scomparsi 8 milioni E forse al 
tratta, secondo gli investigatori, di un omicidio preterin
tenzionale La morte del direttore della «Emmaus* deve 
essere avvenuta dopo la mezzanotte di domenica, dal mo
mento che sino a quell'ora aveva visto la tv nella saltila 
delle riunioni 11 De Rosa dirigeva la comunità, che ospita 
13 persone, da 14 anni 

Atr42 
Depositate 
le perizie 
medico-legali 

t periti di anatomia patolo
gica Incaricati di fare luce 
sulle cause della morte dei 
37 passeggeri dell'Air 42 
schiantatosi il 5 ottobre 
scorso presso Como, han-
no finito il loro lavoro, con* 

^ • ™ * " ' ^ ™ , — • ^ • ^ • ™ segnando al magistrato un 
dossier di 470 pagine e 900 foto U è descritta l'intera 
tragedia Secondo quanto si è appreso, una parte dei pas
seggeri del Colibrì è morta al momento dell'Impano dei 
velivolo contro la parete rocciosa, molti per i violenti trau
mi riportati contro le strutture dell'aereo, altri per lo spo
stamento della massa sanguigna all'Interno del cervello, 
conseguente alla improvvisa perdila di quota A! momento 
dello schianto, l'aereo volava a 726 chilometri orari 

Rigoni Stem 
«Non fui io 
a salvargli 
la vita» 

Urss, fronte orientale, nel 
terribile IMI C'è un-agal
lo russo gravemente ferito 
nell'inferno di Rykovo, e 
c'è un sergente Italiano che 
lo cura, salvandogli la vita. 
Il protagonista della vlcen-

• " " • " • ^ " ^ • ^ • ^ • ^ ™ " da, l'ex soldato sovietico 
Nlkolay Samveljan - oggi scrittore di fama, responsabile 
della commissione perla letieraiuta storica presso l'Acca
demia delle scienze dell'Urss - crede di riconoscere II suo 
salvatore in Mario Rlgoni Stem, autore di «Il sergente nella 
neve» Ma lo scrittore smentisce «Non posso essere stato 
io, anche se è vero che a Rykov venivano molti soldati nasi 
in cerca di aluto Tuttavia, un rigano ferito cosi gravemen
te non lo ricordo proprio», 

Stroncato 
in treno 
da overdose 

Trovato morto nella toilette 
del treno Roma-Siracusa. 
Giuseppe Scialle, 22 anni, 
tossicodipendente, resi
dente a Roma e conosciuto 
purtroppo anche dalla poli-
«ia per spaccio di droga, 

~^""•^^•"•^•^•"•"™ giaceva ormai senza vita sul 
pavimento della ritirala, una siringa tra le mani La scopar 
la alla stazione di Napoli 

Si costituisce 
il ragazzo 
accusato 
di omicidio 

Giuseppe B, 15 anni, accu
sato di avere ucciso a colpi 
di pistola un ragazzo della 
sua stessa età, Francesco 
Mesna, si è costituito al ca
rabinieri Accompagnalo 
dai familiari e dal suo avvo
calo, ha negato ogni re

sponsabilità Secondo le testimonianze rese, la lite che ha 
causato l'omicidio e avvenuta in un cinema di Cittanova, 
sarebbe scoppiata per via del solito scherzo di Carnevale, 
un getto di schiuma lanciata dal presunto omicida in faccia 
al fratello della vittima II ragazzo ha reagito, scatenando la 
violenza di Giuseppe 

Tenta 
una rapina: 
ucciso 
da un carabiniere 

Diciannove anni, di Napoli 
Carmine Sdino è stato ucci
so da un sottufficiale del ca-
rabinien, mentre - fucile a 
canne mozze, insieme a un 
complice - tentava l'alita 
notte di rapinare il milite, 

" ^ ^ " • • ^ ^ " " ^ • ™ ™ ali Interno del garage dove 
aveva appena parcheggiato l'auto Davanti ai due aggres
sori il carabiniere estraeva la pistola di ordinanza, facendo 
fuoco e centrando In pieno il ragazzo Nessuna traccia 
dell'altro complice né del fucile a canne mozze 

MARIA H. CALDERONI 

Straconcorso 
'TagUaeVinei." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

niiità 
Oa ricordare tutti I giorni. 
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Trieste 

Materiali 
militari 
all'Irak? 
8aVJ TRIESTE. U Guardia di fi-
nan i * ha sequestralo I docu
menti di un azienda triestina, 
la Irai (capitale misto Italo-ju
goslavo), spedalizzala In ra-
dlotclecornunicazlonl militari 
Secondo la magistratura, I a-
ilenda avrebbe consegnato 
proprio materiale alla Jugosla
via che lo avrebbe poi Inoltra
to ali Irak Risulterebbe Inol
tre, che un contingente di ra
diotrasmittenti sarebbe stato 
consegnato ali Olp U indagl 
ni a Trieste sono coordinate 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica Claudio Coassln 
I dirigenti della società triesti
na sono siati Ira laltro ascol
tati dal giudice istruttore di 
Venezia Carlo Maslellon! 
che Indaga da diversi anni sul 
tralllcl d armi paniti e sbarca
li da Venezia con destinazio
ne Medio Oriente Silvio Ta 
vcar ex amministratore dele-

flato dello Irei e II presidente 
n carica Darlo Zuppln hanno 

aoitenuta che l'azienda «non 
t i è macchiata di alcuna colpa 
e non ha nulla a che fare con 
I Olp- E slato ricordato che 
l'Irei da tempo vende radio a 
molli paesi con regolare li 
cenza 

Giornalisti 
Documento 
di «Fiesole» 
sul contratto 
m R O M A Sul rinnovo del 
contralto del giornalisti e sul-
I attuale sialo della vertenza 
Intervengono con un docu
mento I giornalisti del «Grup
po di Fiesole' valutando posi 
ilvamente la decisione di scio 
pelare presa nel giorni scorsi 
dalla commissione contrai-
tuale e dalla gluma della fede
razione nazionale della stam
pa (FraO II documento Milo-
linea che I agitazione * stata 
Indetta per rispondere -«Il i-
naeceilablle posizione degli 
editori proprio sugli argomen
ti che I giornalisti del Gruppo 
di Fiesole' Indicano da tem
pra come prioritari e qualifi
canti». ira I quali «maggiore 
autonomia dei direttori dalla 
proprietà, .affrancamento dal 
condizionamenti della pubbli
cità', «corretta regolamenta
zione delle sinergie editoria
li» Secondo II documento gli 
editori mirano Invece al «con
trollo politico dell Informazio
ne. e «alla riduzione dei costi 
e ad un ulteriore aumento del 
profitti allraveno un drastico 
taglio dei posti di lavoro gior
nalistico, con totale disprezzo 
anche della qualità del pro-
dolio giornale e In alcuni ca 
si, grazie ad un uso selvag 
già" delle tecnologie' I l 
•Gruppo di Fiesole» esprime 
quindi la convinzione che «la 
vertenza contrattuale richieda 
la massima compattezza della 
categoria' 

Sentenza Tar 

Anche i padri 
in pensione 
anticipata 
• f i ROMA I coniugati o I ve
dovi con prole dipendenti 
dalla pubblica amministrazio
ne, possono, al pari delle don
ne, usufruire dell'abbuono di 
cinque anni dopo soli 15 anni 
di servizio per dedicarsi alla 
cura ed ali assistenza del figli 
La decisione è della lena se 
zlone del Tribunale ammlni 
strati™ del Lazio, che ha ac
collo Il ricorso presentato da 
Salvatore Amltrano Prolesso-
re di ruolo a Viterbo e vedovo 
con un figlio, Amltrano con 
I assistenza dell avvocato Car 
lo Rlenzi, aveva presentato al 
Tar un ricorso dopo che il 
provveditore agli sludi non gli 
aveva riconosciuto II diritto di 
andare anticipatamente in 
quiescenza 

•Invero - si legge tra l'altro 
nella sentenza - la legge 903 
del 1977, sancendo Ta com
pleta parità di trattamento ira 
I uomo e la donna, non solo 
non ha disposto il divieto di 
qualsiasi discriminazione Ira 
uomini e donne per quanto ri 
guarda la progressione della 
carriera, ma ha altresì alter-
malo Il principio che I benefici 
disposti nell Interesse del nu
cleo laminare sono attribuiti al 
marito lavoratore In alternati
va alla moglie lavoratrice» 

In 15 città 
Spazzacamini 
contro 
il carbone 
• B ROMA Un sacco di car
bone consegnato alla sede 
dell Enel delle 13 località ime 
restate dalla costruzione di 
centrali a carbone o da ricon
versione di impianti da olio 
combustibile a carbone, 'Sim
boleggiarne Il riliuto delle po-
wlaztoni alle centrali-, darà 
avvio oggi ad una giornata di 

olla nel siti delle centrali Lo 
ia annuncialo il coordina

mento «spazzacamini», I orga 
no che coordina I comitali lo
cali di luna Italia nati per com
battere le megacenlrali a car
bone La piattaforma della 
giornata di lolla prevede la so
spensione di tutte le operazio
ni di localizzazione costruzio
ne e riconversione di centrali 
a carbone lino alla definizione 
del piano energetico, il rifiuto 
alle megacenlrali, Il ridimen
sionamento e la riconversione 
a metano delle vecchie cen
trali inquinanti, l'utilizzo del 
carbone sardo degaslllcato, 
per ridurre II tenore di zollo, 
per le centrali In Sardegna, li 
nuovo piano energetico basa
lo sul decentramento, Il ri
sparmio e I utilizzo delle fonti 
rinnovabili «La giornata di lot
ta - ha spiegato la segretaria 
della Lega Ambiente Renata 
Ingrao - e stala programmata 
per rispondere al ministro 
dell'Industria che Ignorando I 
nsultatl dei cinque referen
dum locali ha deciso di acce
lerare I lavori delle megacen
lrali a carbone che prevedono 
nuovi insediamenti per 20mila 
megavvatt» 

Una famiglia di Prato 
ha sbancato gli sponsor 
della trasmissione 
di Rispoli su Raidue 

È il record nazionale 
I vincitori useranno 
la cifra per gestire 
un impianto sciistico 

Vincita record in tv 
Tornano a casa con un miliardo 
Un miliardo vinto con un telequiz È questa la stra
biliante cifra che i coniugi pratesi Baroncelli hanno 
vinto al telequiz «La grande occasione», condotto 
da Luciano Rispoli e Anna Carlucct. Li useranno 
per realizzare un impianto sciistico a Pian di Novel
lo E la prima volta, in Italia, che si vince una cifra 
con tanti zeri in un telequiz. A parte, ovviamente, i 
premi di Arbore e Frassica 

D A R I A R ISALIT I 

Beai PRATO È stala proprio 
una «grande occasione» Per 
Roberto e Rolanda Baron-
celli, una coppia di Prato, il 
fortunato telequiz di Raidue 
condotto da Luciano Rispoli 
e Anna Caducei è stato un 
vero e proprio colpo di for
tuna I coniugi pratesi hanno 
vinto, domenica sera, un mi
liardo tondo tondo Una vin
cita degna del Guinness dei 
primati, soltanto sfiorala dai 
milionari vincitori di Telemi-
kc Un sogno per chi lenta la 
fortuna acquistando biglietti 
di lotteria e fustini di detersi
vi Una cifra toccata soltanto 
dal deliranti concorrenti di 
•Indietro tutta» 

I coniugi Baroncelli sono 
entrati, per gioco, nel mon
do del miliardari Domenica 
sera sono riusciti a battere 

gli altri finalisti, la famiglia 
resolin , che comunque è 

ritornata a casa con duecen
to milioni In saccoccia co
me consolazione Ai salti di 
gioia In studio ha fallo segui
lo un'apparente tranquillità 
Lacrime di gioia per la si
gnora Rolanda, che emo 
zionaliasima, ha telefonato 
Immediatamente alla lami-

glia rimasta a Prato, indub-
la contentezza per II signor 

Roberto che ha Immediata-
mente rivelato il suo sogno 
nel cassetto, un impianto di 
risalita a Pian di Novello, 
una stazione sciistica a due 
passidall'Abetone « M a - h a 
aggiunto subilo - metà della 
cifra la investirò in Cct e Boi 
E una parte la userò per to
gliermi finalmente qualche 
sfizio. 

La trasmissione di Rispoli 
è qualcosa più di un sempli
ce telequiz Al concorrenti 
Interi gruppi familiari, con 
tanto di nonni e nipoti, viene 
consegnala una dira simbo
lica ali Inizio della trasmis
sione Poi tutti devono ten
tare di «Investire» I soldi nel 
migliore dei modi Vengono 
cosi simulale una sene di si
tuazioni particolari investire 
in Borsa, gestione di azien
de Alla fine vince chi è riu
scito a gestire meglio la dote 

Dopo «lo sciopero delle pagelle» 

Sciopero generale e manifestazione nazionale a Ro
ma è possibile che net prossimi giorni la Cgil e la Uil 
scuola proclamino queste iniziative di lotta se Galloni 
persisterà nel suo silenzio Un appello al ministro e 
slato rivolto Ieri dagli Insegnanti cattolici dell Ucum 
affinchè si adeguino gli stanziamenti da destinare alla 
scuola Prosegue intanto lo sciopero delle pagelle La 
percentuale di scioperanti è del 90% 

R O S A N N A L A M P U Q N A N I 

M I ROMA Tutti ma proprio 
tutti sono inferociti con il go 
verno e li ministro Gallonilo 
particolare «Saremo costretti 
a scendere in piazza e a chle 
dere I appoggio degli studenti 
se gli obiettivi postiin rilievo 
precari fondo di Incentivano 
ne, classi di 25 alunni nuovo 
contratto non riceveranno ri 
«poste nei prossimi giorni» Il 
dado è trailo la guerra aperta 
al ministro della Pubblica 
Istruzione è stata dichiarata da 
Gianfranco Benzi segretario 
della Celi scuola e da Salvato
re Paglluca segretario della 
UH scuola che a sua volta ha 
dichiarato «L immobilismo 
del ministro che prima parla 
senza controllarsi e II giorno 
dopo ritratta non può più es 
sere tolleralo» 

La situazione nel mondo 
della scuola si arroventa sem 
prò di più Anche gli Insegnan
ti cattolici dell Ucììm pur con 
un linguaggio diplomatico 
hanno aparato a zero sulla po
litica scolastica perseguila dal 

cattolico ministro Galloni 
Hanno sottolineato in un .ac 
corato» appello della presi 
denza la miseria del tratta 
mento economico degli Inse 
gnanti «al limite della soprav 
vivenza anche rispetto alla si
tuazione degli altri paesi d Eu 
ropa- Il documento insiste al 
tinche si adeguino gli stanzia 
menti da destinarsi alllstm-
zlone pubblica per rimuovere 
di conseguenza «il dulfuso di
sagio che turba prolondamen 
te la scuola e il suo persona 
le. 

Più che di disagio in venta 
sarebbe opportuno parlare di 
caos e di malumori che si ap-
pesantiscono di giorno in 
giorno e che hanno portato al 
blocco degli scrutini e delle 
altre attivila non didattiche 
Da alcuni giorni si sono aste 
nuli da queste attività I docen 
ti dello Snals che proseguirà 
lo sciopero ad oltranza - Da 
Ieri sono scesi in campo I Co 
bas almeno lino al 6 marzo 

quando contemporaneamen
te si terranno le assemblee na 
zlonall delle due ali morbida 
e intransigente I confederali 
sono in agitazione a Roma da 
ieri fino a sabato e a Milano 
solo per oggi Secondo dati 
raccolti nelle sedi dello Snalt 
e del Cobas la percentuale de-

SII scioperanti nella giornata 
i ieri sarebbe stata del 90% 

circa Per ora non si conosco 
no i dati dei confederali No
nostante le differenti piatta 
forme nvendicative queste or
ganizzazioni sono d accordo 
su alcuni punti innanzitutto 
che si avvìi il negoziato per il 
contratto, nspettandone i 
tempi legali quindi che si ade 
gul il finanziamento per la 
scuola e che si attui il prowc 
dimento che fissa a 25 alunni 
il tetto massimo per classe 

Oggi conosceremo cosa si 
cela dietro una nuova sigla 
che si presenta per la prima 
volta alla stampa Cds sono i 
comitati del docenti delle su-
penon frange di scontenti dei 
Cobas e dei confederali che si 
sono organizzati e che hanno 

fireparato una propna piatta 
orma nvendicatlva e stilato 

un programma di inizitive di 
lotta La Irantumazione in se 
no alla categona degli inse 
gnantl dunque si accentua e 
proprio In vista del rinnovo 
contrattuale Un segnale in tal 
senso è anche il pesante at 
tacco che al Cobas ha rivolto 
1 Alpiquadri una associazione 
minore di professori formatasi 
un anno la da una scissone 

iniziale E in questo la fami
glia Baroncelli è slata mae
stra 

len nell'appartamento 
dei Baroncelll In via Papa 
Giovanni a Prato, Il telefono 
ha squillalo a vuoto per I in 
tera giornata e nella piccola 

fialazzina d ie ospita diverse 
amiglle non si è parlato di 

altro I vicini hanno atteso 
per tutto il giorno il rientro 
dei vincilon 

«Lo hanno meritato lo 
hanno meritato» mormora al 
telelono la madre di Rober 
lo Baronceili Ci dice solo 
poche parole, è ancora sot
to shock I coniugi Baroncel
ll hanno dimostralo una 
buona preparazione e anche 
in città sono in molti a di
chiarare che la vincita se la 
meritavano proprio Rober
to e Rolanda hanno tre figli 
due al liceo e uno amvato 
due anni fa «Lo hanno volu
to - dice la madre di Rober
to - per continuare a sentirsi 
Piovani» Ed è proprio lui 

ultimo arrivalo in famiglia, 
che, secondo la nonna, ha 
portato fortuna «Non chie
detemi perchè - dice - ma è 
stato tulio merito suo » 

Una fortuna cercata, cer
to, ma anche insperata E la 
È rima volta in Italia e torse in 

uropa che, con un telequiz, 
si vince una cifra con tanti 
zeri Forse premonitori, no
nostante l'evidente parodia, 
sono stali I fantasiosi e pro
vocatori montepremi dei 
giochi condotti da Nino 
Frassica con la supervisione 
di Renzo Arbore 

Considerando comunque 
che «i milioni non sono bru 
scolini', I soldi, come aveva 
precisato nel preambolo Lu
ciano Rispoli, non li ha tirali 
fuori la Rai Sono gli spon
sor, castigo e delizia dei pro-
fjramml televisivi, che hanno 
atto la fortuna dei coniugi 

Baroncelll II miliardo è sta
lo messo a disposizione dal 
gruppo Primegest, dal Mon
te dei Paschi dì Slena e dalla 
Toro assicurazioni Chissà se 
riusciranno a soppiantare, 
almeno per pochi giorni, la 
fama del Cacao Meravigliao 

Contro Galloni, Cgil e Uil 
minacciano lo sciopero 

Giovanni Galloni 

del nucleo iniziale dei cornila 
ti di base LAIpiquadn definì 
sce la piattaforma dei comitati 
di base Gilda «confederale e 
perdente» 

Intanto per «sbloccare la 
situazione che $1 sta sempre 
più avvitando su se stessa» e 
per lanciare un segnale politi 
co it senatore liberale Giusep
pe Fassino membro delia 
commissione Pubblica istru 
zione di palazzo Madama ha 
dichiarato la necessità di 
un audizione al Senato del mi 
nistro Galloni dello Snals e 
dei Cobas L esponente libera 
le sostiene che 1 audizione do 
vrebbe servire a sondare se 
esistono margini per una trat 
tativa per una piattaforma sul 
la quale far convergere le parti 
Ira loro distanti 

Anna Caducei e Luciana Rispoli conduttori della trasihlssione « U grande occasione» 

Hanno firmato anche molti assessori 

A Bologna chiedono: 
una laurea per Arbore 

DALLA NOSTRA REOA2IONE 

JENNER MELETTI 

M i BOLOGNA Altro che 
•laurea coccodè» Qui la per
gamena gliela vogliono dare 
sul seno e con sopra scritto 
•Renzo Arbore è nominato 
dottore per meriti acquisiti sul 
campo televisivo» Laurea in 
Lettere, corso Dams-Spetta-
colo 

Un'Idea folle? Prima di ri
spondere si, tenete presente 
che quasi tutta la giunta comu
nale di Bologna ha Mimalo 
una petizione proposta dal 
•Sacer venerabilisque Rctonls 
Ordo» 01 sacro e venerabile 
ordine del Fittone, Insomma, I 
goliardo 

Certo, il giorno della conse
gna della laurea honoris cau' 
sa, l'antica sala dello Stabat 
Mater nell'Archiginnasio (pri
ma sede dello Studium di Bo
logna) ta r i bellissima. E una 
volta tanto non ci sarà biso
gno di polizia, se non per fre
nare l'entusiasmo del popolo 
Di fianco al palco, potranno 
prendere posto le «ragazze 
coccodè', magari in costume 
di ermellino, per non sfigurare 
fra gli accademici del Senato 
In un angolo, arpe e viole anti 
che potranno accennare «liru-
llruli, firulirull, fimlirulera. », 
oppure - per ricordare I pro
fondi temi filosofici ed umani

stici qui discussi da novecento 
anni - «la vita è tutto un quiz» 

Tutto ciò sia pure prossi
mo, è ancora futuro Il «passa 
to> è di len pomeriggio, quan
do «Il Consiglio del Baioni» 
del) ordine sopra ricordato si 
è presentato dal rettore dell a-
teneo che ai due cognomi di 
sempre ha aggiunto recente
mente anche un altro nome, e 
si chiama ora Fabio Alberto 
Roverei Monaco GII hanno 
consegnato la richiesta di tra
sformare Arbore In dottore, 
con 11 «supporto» di tremila to
me di stnidentl A parte, han
no dato al rettore magnifico 
anche l'elenco di personalità 
Illustri che al sono dichiarate 
d accordlsslmo con I iniziati
va c'è più dì mezza giunta co
munale, e sulla laurea ad Ar
bore si sono trovate unite tut
te le «componenti» politiche i 
comunlsu La Forgia, Guerra, 
Vitali, Cuemni e Sassi, I socia
listi Sinisi e Degli Esposti, l'ex 
socialdemocratico Poli 

•L'uomo della goliardia» in 
Comune è stato Antonio La 
Forgia, che segue proprio i 
problemi deli Università «So
no venuti da me quelli del Fit
tone, ed ho chiesto di firmare 
anch'io Poi, in una nunione 
di giunta, ho fatto passare il 

foglio» Cosi per scherzare? 
«Nemmeno per Idea lo sono 
un estimatore convinto di Ar
bore lui conduce sul campo 
un operazione di cntica tele
visiva validissima lo la laurea 
gliela darei proprio E poi A 
chi hanno dato le altre lauree 
honoris causa? Lasciamo da 
parte I re ed I pnneipi Ma le 
lauree agli altn personaggi 
(Cardini, Barilla, ndr) sono 
opinabili come questa» 

Al rettore, gli studenti han
no spiegato che - avendo il 
Magnilico slesso annunciato 
la propna disponibilità a colla
borare con gli studenti - vor
rebbero che tale voce fosse 
ascoltala, una tantum, anche 
prima di decidere il conferi
mento dei titoli accademici 
Alberto Fabio Roversi Mona 
co ha detto che Arbore gli pia
ce, ma questa è una sua posi 
zione personale, che non vuo
le mterfenre sulla scelta che 
dovrà essere compiuta dal 
corso di laurea Dams, cui la 
petizione verrà inviala 11 
Dams creativo innovatore, In
ventore della comunicazione, 
negherà il propno si al padre-
figtio della tv? Sarebbe incre
dibile È per questo che ci si 
può già prenotare per la sala 
dello Stabat Mater Manca so
lo il «Confermo» del Dams. 

Bologna rivoluziona la sanità 

Col computer prenoteremo 
visite, esami e ricoveri 
Parte da Bologna la rivoluzione informatica nella 
sanila il Ministero ha messo gli occhi sul progetto 
di Cup, centro unico di prenotazione (visite, esami 
specialistici e in futuro ricoveri ospedalieri) che il 
Comune di Bologna si appresta ad avviare, e ha 
deciso di partecipare con i propri consulenti (e 
soprattutto ì propri fondi) alla realizzazione A 
giorni sarà firmata una convenzione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

T O N I F O N T A N A 

M BOLOGNA Quello di Bo 
logna sarà un progetto pilota 
e in futuro sarà esteso alle al 
tre grandi città del nostro pae
se 

Gli amministratori bologne 
si si son fatti sotto con il prò 
getto in mano (è uno delle co 
lonne del piano sanitario cit 
ladino) e quando ormai I Usi 
23 (comprende il policlinico 
S Orsola) si apprestava ad av 
viare la gara d appalto 

A noi questo progetto è pia 
ciuto - dice il dottor Sergio 
Pademl direttore generale 
dei servizi di programmazione 
sanitaria al Ministero - perché 
collega «trasversalmente tutte 
le Usi Per questo I abbiamo 
giudicato importante* 

Nel progetto (investimento 
complessivo di 19 miliardi) si 
prevede di installare i compu 
ter nei centri di prenotazione 
e quindi nel quartieri Da ogni 
angolo di Bologna si potrà 
prenotare una visita o un esa 
me II video dirà ali operatore 

quale medico è più dispombi 
le quale ambulatorio e più vi 
cino quale ospedale e il più 
attrezzato In tal modo non 
solo si eviteranno code e inu 
Uh attese ma t informatica 
permetterà un uso razionale 
di ciascun servizio sanitario 
Per dirla con le parole dei sin 
daco Imbeni «questa innova 
zione è utile sia per i cittadini 
che potranno avvalersi di un 
servizio fondamentale sia per 
che I iniziativa bolognese di 
venta pilota e potrà essere 
estesa ad altre realtà» 

«E dopo tante discussioni 
momenti dì incomprensione -
aggiunge Mauro Moruzi as 
sessore alla sanità bolognese 
- è stato riconosciuto il pieno 
valore nazionale del progetto 
Non solo si potrà attingere a 
finanziamenti previsti at di 
fuori del contributo del Fondo 
sanitario nazionale alla mo
stra Regione* 

E su questo il rappresentan 

te di Donai Cattm Pademi è 
stato motto chiaro richiaman 
do quanto prevede la legge 
181 1982 che permette di in
tervenire per sostenere pro
getti di ammodernamento 
della sanila 

Ora per proseguire nella 
realizzazione del Cup si for 
mera un gruppo di lavoro (4 
tecnici del ministero 6 bolo
gnesi) 

Si pensa di estendere le 
prenotazioni «via computer» 
anche ai ncoven ospedalieri e 
addirittura nel prossimo futu
ro di realizzare una vera e 
propna rete informatica che 
permeila a chi ha bisogno di 
cure di far prenotare addinttu 
ra dal proprio medico di base 
o in qualsiasi altro presidio sa 
mtano 

«Nessuno sportello né per 
chiedere una visita né per un 
esame né per un ncovero», 
dice Pademi Ora comincia la 
fase più delicata II ministero, 
con ta propna società di con 
sulenza collaborerà con i tec
nici bolognesi per definire «il 
software» del sistema infor 
mativo del Cup saranno defi
niti i tempi del progetto i luo 
fhi dove installare i computer 

vincoli di legge (una visita 
specialistica deve ad esem 
pio essere assicurata entro un 
certo numero di giorni) 

«Se tutto andràlwne - con 
elude Pademi - potremo offri 
re gratis questo servizio alle 
altre realtà metropolitane» 

Associazione Crs 

La libertà scambiata: 
a proposito dal 

caso di San Patrignano 

t a v o l a r o t o n d a , segui ta d a d iba t t i to , c o n 

ALESSANDRO BARATTA 
doce.it» universitario 

direttore delle rivista Del delitti e delle pene' 

CAROLE BEEBE T A R A N T E L U 
deputato della Sinistra Indipendente 

PIETRO FOLENA 
deputato del Pel e segretario nailonele della Fgcl 

DOMENICO M I L I T A N O 
docente universitario 

FRANCO PRINA 
del gruppo "Abele" 

FRANCO ROTELLI 
psichiatra 

Coordina i lavori l'On. Salvatore Mannunu 

VMwnfl 19 Hbbnlo, or» 17 

RwMmca Riparta - Via Riparta 231, Roma 

REGIONE LOMBARDIA 
Sattor* Ecologia 
Sai-vizio Rifiliti 

A v v i s o d i rinnovo C o m i t a t o Tewnloo 
I n m a t e r i a d i emat tJmejnto d a l rifiuti 

Li Giunti ragioni* cornar*! et» e) unii degli art 17 LR 94/eOi 
art 11 R 99/83 • Norme ad Interventi parlo smaltir m e dal rifluii 

« In cono di rinnovo II Comitato Tecnico par I Marna del protuaml 
rilaiivIigllinliliconicoiiniloWURiakm.noocnépwlacouliiittna 
di pareri per II rilascio dUla autorizzazioni I daboratlone dalla normati
vi tienici in mitene di smaltimento da) rifiuti K M , Imsjsenn a 
speciali a della attMtS dipanata datti LR 94/80 e successive 
mocWeszioni ed mteguplonl pi Ma Comitato possono I n pana non 
p^ù««al«part>Mtrin«illAmnilnlttrHk>nir<o>onslipsrtlc(>torF«n-
t i qualificati in trattamento e smaltimento dal rifiuti urbani a spesila. 
togsgrwn laniurli a chimica tecnologia ad Impianti di ««lamento a 
amsltlmsnto pMIcailone nel settore del eena^dlglm ambientata 
Il Comitato t integrato da non pai di quattro saperti oealjnsb dati 
aisocletion! roppreaantatlvo dalle categorie Industrie» Matassate e 
dalla Ci»pal Lombardia nonché del «riganti dal Sattore Ammanti ed 
Ecologia II Cornitele povteessra Integrate dsfuntlonarl tecnici dsas 
Ragione Ciescun componi, ito dal Comitato e tenuto sonai compensi 
supplitivi a fornita particolari consulente In ordine e specifici proble
mi, Il conferimento degli Incarichi eoi esperti e le dstarmmeilc<ie dai 
ramivi oompsnal sono disposti desi Giunti ragionili, che ne da l 
«mumeulow e! Consiglio con I ossarvanis d quanto previsto det-
lart 2 dada Ugge ragionala 22 aprila 1974 n 21 e succi**» 
modificazioni ad Integrazioni le domande rieervote ad esparti m e 
nai ad Ammlnistrsilons Ragionala, dovranno pervenire antro II 29 
febbraio 1908 corredate de Idoneo oinlculumprotetalanifeofjpano-
nemente documentato alla Giunte Regionali • Settore Ambienta ed 
EcoWe • Vie F Filai 22 - 20124 Mlane. 

IASS, dsaa Regione Lombarde al Ambiente ad Ecologia 
luigi Vinomeli 

COMUNE DI VIMODRONE 
PROVINCIA DI MILANO 

II Mlndtco 
Il Comune di Vimodrone intende procedere mediante licita
zione privala per la fornitura di generi alimentari occorrenti 
per la preparazione dei pasti per la refezione scolastica 

Il numero prevlato * di circa 8 0 0 pasti al giorno 
Le gare sarà esperita con le modalità di cui aliar! 15 
lettera al della legge n 113/1981 
Le domande d invito alla gara redatte in lingue italiana su 
carta legale dovranno pervenire ali ufficio protocollo del 
Comune anno a non oltre le ora 12 dal giorno 14 mano 
1888 

Le richieste d invito non vincolano 1 Amministrazione appal
tante che si riserva di trasmettere gli inviti simultanea
mente agli aspiranti prescelti entro 10 giorni dal termine 
indicato 
Vimodrone 5 febbraio 1988 

P il sindaco 
I Assessore alla P I Nudo Murn.'oottt 

COMUNE DI 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 

Avvito di gara 
IL SINDACO 

a san» di guanto disposto daPart 7 dilla legga 8 ottobri 198* n «17 
RENDE NOTO 

chi vara mditii uni giri d licitazioni priviti con a listimi d cui al art 
I M I ci dai! aggi 2/2/1973 n taidassnacWiiirxsssMart. 3p» 
I appalto da inori d ansiamente Une cernie, stesale • r i o n e 
a n n i - Aule Specie» l Importo da lavori e b m d'ut» emmomi e t e 
730000 000 Looaa innalziate coi rinituo dilli Usai O D I * Udita 
chi Intmdono issai Invitati oWrono ta pavaiira eneo 10 giomi dati 
asti dpubbllciiicnicWprnmi avviso a Comuni d San Bimomo «al 
Ttomo apposita domandi In cani di bolo «rescindo IhorWoni osai 
m^simiillirboNBrOTlliriaCMOunrlripallcir^ojliZKlmoom 
•degusto P«quimoric«> Mesto naprasimi bardo «it»rtr«v>>«ito»»i 
vtgmtl dipoaiilonl In maiali d speliti pubblici. 
La richiiiti d mvito non vincoli I Ammrnritrizioni tomurufe 
Sin BsnadMto da tonto 9 febbraio 19B8 

L ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI g» 

COMUNE DI FORMIGINE 
PROVINCIA DI MODENA 

Si rende noto che questo Comune Indirà licitazione privala per 
I appalto dei lavori di ristrutturazione e ompliamemo rete 1o 
gnana - lotto a) lavori per II collettore tre via Grano) e Torrente 
Centetupo 

Importo a bese d'eata L. 1 286 000,000 
L opera verri finanziate della Cassa DO PP con I tondi del 
risparmio postale 
L eggiudlcazione avvera con il metodo di cui eli art 1 leti di 
della Legge 2/2/73 n 14 cioè per mezzo di ottone segrete da 
confrontarsi con la media 
Le Oltte Interessate possono chiedere di ossari invitate alla 
gara con domanda indirizzata al 

Municipio di Formlglne - Segreterie Comunale 
Piazza Caleagnlnl D Eeta 1 

entro 10 gg decorrenti delle data di pubblicazione dal ornante 
ewiso sul B U H Emilie Romegne 
Le richieste non vincolano I Amministrazione 
Formigine B febbreio 1988 

6 l'Unità 

Martedì 
16 febbraio 1988 
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Vigili 

Emergenze 
Si telefona 
al «115» 
s t a FIRENZE. Per chiamare I 
vigili del fuoco basta compor
re Il numero 115 In tutto il ter
ritorio nazionale (ad eccezio
ne del Trentino Alto Adige la 
cui organizzazione antlncendl 
è autonoma), È entrata Infatti 
In servizio l'ultima «maglia» 
mancante del sistema nazio
nale di chiamata per soccorso 
col «US» relativa alle regioni 
Toscana ed Emilia Romagna. 
E proprio In una nuova caser
ma del vigili del fuoco di Fi
renze è avvenuta la cerimonia 
ulflclale presenti il sottosegre
tario all'Interno con delega 
per la protezione civile Valdo 
Spini e l'Ispettore generale del 
c o n o del vigili del fuoco inge
gnere Cesare Sangiorgl. 

U chiamata al 11S, gratuita 
c o m e gli altri numeri -specia
li . (112 carabinieri, 113 poll
ila, 116 soccorso A d ed al 
quali dovrebbe affiancarsi 
pretto il I H per le ambulan
ze) , è aiata resta possibile con 
l'attivazione da parte della Sip 
di S15 linee telefoniche spe
ciali in tutta Italia che collega-
n ò 205 sedi del vigili del fuo
co; la spesa è stala di 3,3 mi
liardi. Dalla chiamata al 115 
all'uscita del veicoli di soccor
so , c o n l'attivazione del mez
zo specifico per l'intervento 
richiesto, passa In media solo 
un minuto, pur s e fra I proble
mi successivi • è stato detto -
si presentano le sempre più 
difficili condizioni del traffico. 

Il completamento della co
pertura nazionale del servizio 
di t a c c o n o «115. aumenterà 
la operatività del 22mll« vigili 
del fuoco oggi in servizio (più 
1,430 addetti ai serviti di sup
porto, tremila volontari e 
quattromila ausiliari) che nel 
1987 hanno fatto 364.536 in
terventi contro I 348,446 del 
1986, c o m e ha rilevalo il sot
tosegretario Spini. DI tutte le 
richieste, che hanno fatto re
gistrare al centralini del co
mandi quasi un milione di 
chiamate, dato che l'allarme 
viene dato per ogni caso da 
2.3 persone, so lo II 36 per 
cento ha riguardalo gli incen
di. CIO conlerma - ha rilevato 
ancora il rappresentante del 
ministro degli Interni - la cre
scente specializzazione del 
corpo dal quale nasce la ri
chiesta di nuovi mezzi, nuove 
strutture, organici più nume
rosi anche per far fronte al 
molti impegni della preven
zione. 

Il sottosegretario agli Inter
ni ha annunciato che d o p o 1 
350 miliardi spesi nel periodo 
1980-85 e In corso di attuazio
ne un plano di Investimenti 
per altri 350 miliardi entro il 
1990, In via di rinnovamento 
(125 miliardo anche le colon
ne mobili regionali, mentre 
nel 1987 II corpo del vigili è 
stato dotato di 15 elicotteri 
per un totale di 40 mezzi aerei 
in undici nuclei operativi. 
Mentre la rete di rilevamento 
Informatico della radioattiviti, 
attualmente In prova in Um
bria, dovrebbe essere estesa 
In (un'Italia nel giro di due an
ni. Spini, ricordati i cinque vi
gili morti in servizio nel 1987, 
ha infine auspicato II varo di 
leggi In grado di adeguare 
questo corpo alle nuove esi
genze. 

Denunciato il tentativo 
del Comune di Roma 
che vuole disfarsi di una 
struttura «scomoda» 

L'edificio è un pezzo 
di storia del movimento 
femminista italiano 
Oggi una manifestazione 

La facciati 
estema 
dell'edificio 
dei «Buon 
Pastore» 
sede delle 
femministe 
romane 

«Sfrattano la casa delle donne» 
Sta per essere sgombrata la parte dell'edificio del 
Buon Pastore che le femministe romane occupano 
da quando l'amministrazione capitolina ne ha de
ciso l'assegnazione all'ente Santa Croce. Oggi una 
manifestazione in piazza del Campidoglio. Nell'an
tico edificio, simbolo di un pezzo della storia del 
femminismo italiano, hanno sede numerosi collet
tivi e l'Università delle donne. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

ea» ROMA. L'edificio del 
Buon Pastore a via della Lun-
gara, la «Casa delle traviate. 
che è poi diventata sede delle 
femministe romane, ormai è 
come la fortezza del deserto 
del Tartari. Ogni tanto qualcu
na si allaccia e dice: «Arriva
no». Adesso, dopo un decen
nio di lotte con l'amministra
zione pubblica, fatte a colpi di 
occupazione e poi di carta 

bollata, sono di nuovo in atte
sa di sgombero. Ieri, hanno 
denunciato In assemblea che 
sta per essere eseguita un'or
dinanza del comune che le 
metterebbe fuori dalla porzio
ne dell'antico edificio occu
pata simbolicamente nel mag
gio '87 , dopo che la giunta 
capitolina decise con un col
po di mano di concederne 
1725 metri quadrati all'ente S. 

Croce. 
Il tutto per la modica spesa 

di centomila lire annue e in 
barba alla storia di quelle vec
chie mura: Il comune che le 
acquistò da Un ente religioso 
dopo quarantunenne di tratta
tive, ora le restituirebbe gra
ziosamente a un altro, oltre
tutto gratis. E mettendosi sot
to I piedi la delibera con cui la 
precedente amministrazione 
di sinistra aveva assegnato 
1700 metri quadrati del Buon 
Pastore al Centro femminista 
separatista, entrato poi effetti
vamente in possesso so lo di 
una porzione di 390 metri 
quadrati, dove convivono più 
di dieci collettivi. E dove si 
svolgono 1 corsi dell'Universi
tà delle donne Virginia Wooll. 
Quella delibera destinava l'in
tero edificio a finalità sociali, 
con particolare riferimento al
la comuniuV femminile. 

Una quattordicenne, al Cardarelli di Napoli 

Narcotizzata e stuprata 
in J_I 

Wl \V\r* 
Aggredita, narcotizzata, stuprata e infine rapinata 
nei press? dello spaccio del più grande ospedale 
del Mezzogiorno, il Cardarelli di Napoli. Protagoni
sta di questa ennesima storia di violenza una stu
dentessa di quattordici anni. Giorgina, questo il 
suo nome, solo qualche giorno fa ha trovato il 
coraggio di denunciare gli autori, già in carcere per 
rapina, dell'aggressione subita nell'agosto scorso. 

MARIO RICCIO 

t r a NAPOLI. L'hanno narco
tizzata all'interno dell 'ospe
dale Cardarelli c o n un batuf
folo di ovatta imbevuto di 
etere, l'hanno poi trascinata 
per oltre cinquanta metri fi
n o ad un cantiere al riparo 
d a occhi indiscreti, l'hanno 
quindi violentata e infine ra
pinata di quel p o c o c h e ave
va addosso . 

Giorgina, c h e all 'epoca 
del fatti non aveva ancora 
quattordici anni, ha atteso 
sei lunghi mesi per trovare il 
coraggio di denunciare alla 
polizia la triste esperienza 
della quale era rimasta vitti
ma. I suol aggressori, Gen
naro Capasse e Nunzio Bot
ti, due tossicomani c o n più 
di un precedente alle spalle, 
in galera ci s o n o g i i . Devo
n o scontare alcuni anni per 
una serie di rapine c o m m e s 
s e proprio all'interno del più 
grosso ospedale del Mezzo
giorno. 

Era II 3 agosto del lo scor
s o anno. Un lunedi afoso 
c h e è rimasto scolpi lo nella 
memoria di Giorgina. Era 
andata a trovare la sorella ri
coverala per accertamenti 
nel reparto di medicina ge
nerale. Aveva pensato bene , 
prima di salire, di comprare 
qualcosa allo spacc io dell'o
spedale . Bruna, alta, dimo
stra più dei suol quattordici 
anni, la ragazza si trova, im
provvisamente, di fronte 
due giovani sui vent'anni 
c h e le rivolgono compli
menti piuttosto pesanti. I 
due, in breve, passano, sotto 
gli occhi della folla di avven
tori ( s o n o da p o c o trascorse 
le 13) direttamente all'azio
ne. Le piazzano un batuffolo 
di ovatta sotto II naso . Gior
gina subito gira la testa. Svie
ne. Si ritroverà, mezz'ora più 
lardi, stordita e sanguinante, 
i vestiti lacerati, nel cantiere 
dove è in costruzione il nuo

vo Pronto soccorso . SI ab
bandona ad un pianto dirot
to e si accorge , per giunta, 
c h e le hanno portato via un 
palo di anellini e le p o c h e 
migliala di lire c h e aveva nel
la borsetta. Nessuno la aiuta, 
malconcia s e ne ritoma a 
casa. Dice d i essere stata ra
pinata, giustifica il s u o stato 
raccontando di una caduta. 
Nasconde, Insomma, la veri
tà anche ai suol genitori. Ne 
parla soltanto c o n la sorella, 
pregandola di mantenere il 
segreto. Ha paura, Giorgina. 

Capasse e Botti, qualche 
giorno più tardi, s o n o arre
stati, Hanno c o m m e s s o l'er
rore di rapinare un poliziotto 
e s o n o finiti dentro. S o n o re
sponsabili, accerta la Que
stura, di una serie di colpi 
compiuti ai danni di amma
lati e di visitatori, nei viali del 
Cardarelli. Anche Giorgina, 
c h e ha denunziato soltanto 
la rapina, li r iconosce . 

Trascorrono per la ragaz
za mesi di interno. Non rie
s c e a dimenticare. E il 6 feb
braio scorso , su consigl io 
della sorella, dec ide infine 
di raccontare tutto agli 
agenti del commissariato 
delt'Arenella. 

Sul suo c a s o è stata aperta 
un'inchiesta aflidata al sosti
tuto Policastro. Capasso e 
Botti rischiano, quindi, di ri
manere in galera per mol to 
tempo ancora. 

Furto per un trapianto? 
• • ROMA. Una «cornea fan* 
.asma», arrivata in m o d o un 
po' mlsteriso in sala operalo* 
ria; una polemica tra illustri 
primari; la strana scomparsa 
di un registro dove venivano 
annotati tutti gli organi per i 
trapianti a disposizione del
l'ospedale. All'istituto oftal
mico di Roma, le voci si acca
vallano, si confondono c o n 
silenzi Imbarazzati e con tie
pide smentite. Intanto sul ta
vo lo del magistrato è arrivata 
anche una denuncia presen
tata dalla Cali, che contesta 
l'organizzazione interna dei 
trapianti, l a vicenda è comin
ciata alcuni giorni fa. Un uo
mo , Vincenzo Sorelli, di SO 
anni, è ricoverato dal 17 no
vembre in attesa di un tra
pianto. 1*8 febbraio viene av
vertito che finalmente è di
sponibile una cornea. Gli vie
ne fatta la preanestesia, poi, 
Improvvisamente, viene ri
portato in corsia senza essere 
operato. Cosa è successo? La 
cornea a lui destinata è stata 
trapiantata ad un altro ricove
rato, in ospedale da 11 gior
ni. Infatti all'oftalmico non 
esisteva finora una lista unica 

Da dove viene ta cornea trapiantata qualche giorno 
fa ad un uomo all'istituto oftalmico di Roma? Se lo 
chiedono un po' tutti. Certamente non viene dal
l'ospedale «donatore» dell'istituto, il Santo Spìrito. 
«Non c'è niente di losco in questa vicenda», assicu
ra la direzione sanitaria. Intanto, però, dalla sala 
operatoria è sparito anche un registro dove veniva
no annotati gli organi donati. 

STEFANO DI MICHELE 

per I pazienti in attesa del tra
pianto, ma ognuno dei tre 
primari 0 professori Franco 
Pintucci, Antonio Di Tizio e 
Bruno ù imbroso) ne aveva 
una personale. E gli organi di
sponibili se li aggiudicava il 
primario di turno quel giorno. 
Da questo ultimo episodio è 
partita la denuncia del sinda
cato. «E' Intollerabile e con
tro ogni logica umana - ha 
scritto nell'esposto il sindaca
lista della Cgil Sergio Meni-
chelli - che accordi di dubbia 
legittimità determinino una 
degenza di 67 giorni a un cit
tadino sottoposto a cecità as
soluta». Ora a gettare acqua 
sul fuoco s o n o gli stessi pri

mari. «La cornea è stata pas
sata da un paziente all'altro 
per una questione di compa
tibilità», sostengono. Da qual
che giorno, comunque, il di
rettore sanitario, il professor 
Manc.ne.li, ha disposto una 
lista unica per i pazienti in at
tesa dell'operazione, che so
no almeno quattrocento. Ma 
la vicenda non pare proprio 
terminata. Almeno due do
mande continuano a circola
re per i corridoi dell'ospeda
le da dove proviene la cor
nea trapiantata? Che fine ha 
tatto il registro custodito nel
la camera operatoria? «Ospe
dale donatore* dell'oftalmico 
è il Santo Spirito, nella stessa 

Usi Rml 1. «Ma da lì non arri
va mai niente, non riusciamo 
a mandare avanti il nostro la
voro», dice lo stesso profes
sor Di Tizio. «Da tempo, nelle 
mie relazioni semestrali ho 
sottoposto ì problemi dell'o
spedale alla Usi», precisa il 
direttore sanitario. Ma se la 
cornea trapiantata non è arri
vata dal Santo Spirito, allora 
da dove viene? Qual è il no
me del donatore? E i sospetti 
sono aumentati quando la ca
posala della sala operatoria si 
è accorta, mercoledì 10, che 
da un cassetto era sparito il 
registro dove annotava tutti i 
nuovi organi che arrivavano 
in ospedale. «In ogni modo 
dietro questa storia non c'è 
niente di losco», assicurano 
alla direzione sanitaria. Ma 
nessuno sa ancora risponde
re agli interrogativi sollevati 
dalla vicenda. Nel suo letto in 
corsìa, intanto, il signor Bor-
relli è ancora In attesa dì una 
cornea per poter tornare a 
vedere. Per I oftalmico il co 
sto della sua degenza è di 
250 mila lire al giorno. Finora 
oltre dodici milioni. 

Per questo, il Centro fem
minista separatista ha fatto ri
corso al Tar contro la decisio
ne dell'attuale giunta. E per 
questo sono decìse a resistere 
e hanno chiesto che un centro 
intemazionale delle donne 
entri nel progetto e nel finan
ziamenti per «Roma capitale». 
Adesso il nuovo colpo di sce
na. Il Comune si preparebbe a 
metterle fuori dalla parte oc
cupata, senza aspettare il re
sponso del Tar sul contenzio
so . E questa volta con una 
motivazione nobile, nobilissi
ma. Attrezzare subito un dor
mitorio per t barboni dì Roma 
da far gestire alla Caritas, Pec
cato che questa lodevole de
stinazione d'uso, anch'essa 
naturalmente da decidersi 
d'urgenza e sulla testa del 
consiglio comunale, sia prati
camente irrealizzabile in tem

pi rapidi. 
«C'è un solo bagno, nella 

parte occupata dell'edificio 
non c'è neppure l'acqua, ci 
sono barriere architettoniche 
insormontabili. L'ispezione 
che c'è stata lo ha rilevato», 
spiegavano ieri le femministe 
in assemblea. Allora? Il so
spetto è che si vogliano anco
ra indossare I panni della 
«missione bontà» davanti al
l'opinione pubblica, lascian
d o che la gente si scanni da 
sé. Prima i borgatari contro gli 
zingari. Adesso vedremo le 
femministe contro i barboni? 
Le donne che giustamente 
tengono duro per conservare 
spazi vitali d'incontro, di ser
vizio, dì produzione dì cultura 
e di idee, contro l'esercito 
della marginalità che bivacca 
per le strade dì Roma? 

Loro sono decìse a non 

mollare, a non accettare que
sto terreno di scontro. Oggi, 
alte 11, faranno una manife
stazione sulla piazza del Cam
pidoglio. Da ieri l'occupazio
ne è permanente. Nei prossi
mi giorni le mura esteme de l 
Buon Pastore saranno tappez
zate di manifesti che riprodu
cono le firme delle mille d o n 
ne che si sono pronunciate a 
sostegno dell'occupazione. 1 
nomi sono tanti, tra 1 quali an
che quelli di artiste, intellet
tuali, politiche di prestigio. 
Ventisei parlamentari di Pei, 
Psl, Dp, Pr, verdi chiedono al 
ministro degli Interni e a quel
lo per gli Affari speciali notizie 
sul destino della Casa del le 
donne. Il Comune, invece, a 
tdrda sera gettava acqua sul 
fuoco: «Di qui per il m o m e n t o 
non sono partite ordinanze», 
ci ha detto la segreteria d e l 
sindaco. 

Raccolte centinaia di testimonianze 

Violenza in femiglia? 
Ora c'è il telefono rosa 
Quante sono le violenze, le prevaricazioni e gli abu
si subiti dalle donne che non arrivano mai in un'aula 
di tribunale? 11 «telefono rosa» istituito a Roma dal 
«Tribunale 8 marzo» in funzione dal primo febbraio 
ha già raccolto un'impressionante sequela di de
nunce. E centinaia di testimonianze drammatiche 
sono giunte anche a Milano, Palermo, Ancona e 
Bologna dove funzionano iniziative analoghe. 

• • ROMA. È attivo soltanto 
da 16 giorni ma è già «bollen
te» il «telefono rosa» istituito 
dal «Tribunale 8 marzo» per la 
raccolta dì denunce e testi
monianze delle violenze subi
te dalle donne. Dopo pochi 
giorni di servizio, infatti, le te
lefonate giunte al 6791453 
hanno già dato la possibilità di 
delincare la portata del feno
meno e di tracciare l'identikit 
della donna che subisce varie 
forme di sopraffazioni. 

Dal I* febbraio, ed in parti-
colar modo in questi ultimi 
giorni, le telefonate di Sos so
no giunte da donne del ceto 
medio, impiegate, insegnanti, 
commercianti, per lo più tra i 
28 e i 35 anni, che hanno rac
contato alle volontarie del «te
lefono rosa» le storie di sopru
si, minacce, ricatti e violenza 
fisica subito nell'ambito delle 
mura domestiche o di un uffi
cio. 

•È la dimostrazione - ha di
chiarato Giuliana Del Pozzo, 
una delle organizzatrici del 
servizio - che anche donne 
apparentemente integrate nel

la vita sociale e familiare, subi
scono, in realtà, violenze quo
tidiane». La maggior parte, pe
rò, dopo aver raccontato alle 
•centralinìste» del servizio 
(sociologhe, avvocatesse del
lo stesso tribunale, giornaliste 
e psicologhe) la loro propria 
esperienza, ha rifiutato l'invito 
a sporgere denuncia. «Ma 
hanno telefonato - ha sottoli
neato Giuliana Del Pozzo - ed 
è già importante e significati
vo». Al servizio del «telefono 
rosa» istituito a Roma (ma a 
carattere nazionale) funzio
nante, per ora, soltanto il lu
nedì, mercoledì e venerdì dal
le 10 alle 13. Se ne stanno già 
affiancando altri in diverse cit
tà italiane. 

La casìstica già in pochi 
giorni elaborata dalle creatrici 
del servizio e che servirà, nel 
prossimo futuro, da base di 
studio per altre iniziative 
(comprese sollecitazioni di in
terventi a carattere parlamen
tare e istituzionale) ha per
messo di raccogliere informa
zioni che, in un certo modo, 

dimostrano: 1) la violenza 
non è sempre sinonimo di 
ignoranza e non è «esclusiva» 
delle sottoproletarie; 2 ) l'età 
media delle donne che telefo
nano al servizio è piuttosto al
ta; 3 ) la maggior parte dei s o 
prusi vengono consumati tra 
le mura domestiche, tra l più 
ricorrenti: violenza sessuale 
da parte di padri e fratelli, s e 
parazioni da mariti violenti ac 
compagnate da percosse, mi
nacce e intimidazioni, stupri 
commessi dai datori di lavoro. 

Di ogni donna che telefona, 
il centralino del 6791453 regi
stra - ma solo per le addette 
ai lavori e nella totale discre
zione - nome, età, luogo di 
residenza e professione. Dalle 
esperte all'altro capo del filo 
la possibilità di ricevere consi
gli, consulenza legale gratuita, 
nominativi di medici e consul
tori delle Usi cui rivolgersi. Un 
servizio, sottolineano però le 
promotrici, che è lontano d a 
qualsiasi logica assistenziale: 
•E una prima azione di sup
plenza a ciò che dovrebbero 
fare le istituzioni e permette di 
raccogliere "in diretta" l'enti
tà del fenomeno». 

Un dossier con la docu
mentazione di tutti i casi regi
strati sarà infatti presentata 
agli organismi politici compe
tenti per sollecitarli ad inter
venire attivamente su un feno
meno che, nonostante il 2 0 0 0 
alle porte, continua a danneg
giare il «cittadino-donna». 

PARTITO C O M U N I S T A ITAL IANO 
INCONTRO-DIBATTITO 

Le regioni 
nella riforma delle istituzioni 
ore 10,30-13/ore 15-17,30 
Dibattito 

Presiede 
Con. Renato Zangherì, 
presidente 
del gruppo comunista 
alla Camera dei deputati 

Introduce 
Pon. Gavino Angius, 
responsabile delta 
Commissione Autonomìe 
della Direzione del Pei 

Partecipano: 
Benedetto Barranu 
Gianfranco Bartolini 
Franco Bassaninì 
Carlo Bernini 
Stelìo De Carolis 
Gianni Ferrara 
Ugo Fìnetti 
Libero Gualtieri 
Luciano Guerzoni 
Giusi La Ganga 
Antonio La Pergola 
Francesco Mandarini 
Enzo Modica 
Franco Politano 
Roberto Ruffiltì 
Gianfranco Sabatini 
Pietro Soddu 
Roberto Vitali 

Roma, lunedi 22 febbraio 1988. Sala de) Cenacolo \ 
Vicolo Valdina (Piazza Montecitorio) 

ore 17,30 
Tavola rotonda 

Presiede 
Pon. Augusto Barbera, 
presidente della 
Commissione bicamerale 
per le questioni regionali 

Partecipano: 
Pon. Giuliano Amato 
Pon. Vincenzo Scotti 
Pon. Aldo Tortore]la 

A Reggio Calabria 

Il «re della foresta» Leo 
sbrana suo figlio Michail 
davanti ai bimbi dello zoo 

ALDO VADANO 

H REGGIO CALABRIA. Ro
nald, 2 anni, fratello ril Mi
chail, figlio di papi Leo e 
mamma Sofia, ha fallo una li
ne terribile. È stato ucciso con 
una zampata e poi sbranato 
dal re della foresta, papà Leo, 
che pare, sia diventato p a m ) . 
Il dramma si è consumato do
menica pomeriggio alla villa 
comunale di Reggio dove, in 
un'unica gabbia, vivevano il 
vecchio leone Leo e uno del 
suoi due figlioletti che erano 
stati battezzati in onore di 
Reagan e Gorbaclov. All'orri
bile spettacolo hanno assistito 
centinaia di persone e decine 
di bambini che a quell'ora, ap-
prolittando della giornata pri
maverile, si erano recati alla 
villa vestili in maschera. 

Ronald e Michail erano nati 
nell'86 ed appena venuti al 
mondo avevano provocalo 
l'allontanamento del padre 
dalla gabbia. Obiettivo del ve-
lerinaio, che aveva fatto man
dare via il padre dei due cuc
cioli, era stato quello dì impe
dire un'eventuale nuovo ac
coppiamento tra papa Leo e 
mamma Sofia perche, in que
sto caso, si sarebbe interrotto 
Il ciclo produttivo del latte 
della leonessa che e indispen
sabile alla nutrizione ed alla 
sopravvivenza del leoncini. 
Parti precedenti a quello dei 
due gemellini si erano risolti, 
proprio per questo, con il de
cesso dei neonati, Alla nascita 

L'Unità 

Un successo 
il libro 
di Gramsci 
sa» Cosi c o m e per II primo, 
anche per il s econdo volume 
delle «Lettere dal career» di 
Antonio Gramsci - pubblicato 
dall'Unita e diffuso con II gior
nale domenica scorsa - I l suc
ces so e stato pieno. I nostri 
uffici diffusione di Roma • di 
Milano non sono ancora in 
grado di d i spone di un qua
dro completo e dettaglialo, 
ma le rilevazioni subito svolle 
Indicano che la diffusione ha 
toccato punte altissime ovun
que. In molte località II glorila-
le+libro è andato esaurito. Va 
rilevato che, lenendo conto 
della eccezionale risposta dei 
lettori alla pubblicazione de) 
primo volume, la tiratura era 
stata elevata a 750.000 copie. 
Ciononostante migliaia di edi
cole, specialmente nel Lazio, 
in Campania, in Sardegna, 
hanno esaurito le copie già 
nelle prime ore della mattina
ta. Questo successo è stalo 
possibile anche grazie all'ap
porto decisivo del compagni 
diffusori. 

I lettori che non hanno tro
vato domenica il libro dal ri
venditore possono richiederlo 
sollecitamente alla nostra se
de di Roma (via dei Taurini 
19, Cap 00185, versando lire 
2.000 sul conto corrente po
stale n. 29972007), specifi
cando se la richiesta si riferi
sce al s econdo o al primo vo
lume (naturalmente per tutti e 
due i volumi occorre versare 
lire 4.000). 

Massimo, Giuliano, Maria l ena* 
Prisca ad un mese dalla scomparsa 
ricordano a quanti li conobbero e 
le vollero tiene, la loro madie 

ANGELICA MASTRAIKEU 
FRASCA 

ed II suo Impegno educativo demo
cratico ed antilascista e sottoscri
vono 500.000 lire per l'Unita. 
Romi. 16 febbraio 1981 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LUIGI PORCARI 
la moglie Oriele, le figlie Leila e 
Marina e 1 nipoti lo ricordano con 
immutato alieno e sottoscrivono 
100.000 lire per l'Unni 
Roma, 16 febbraio 1988 

Vincenio, con i figli luti e Floriana, 
annuncia con dolore la mone del 
fratello 

EUOCATURELU 
In sua memoria sottoscrive per Pu
nita. 
Milano, 16 Febbraio 1988 

È mancato all'affetto dei suoi cari il 
compagno 

AUGUSTO ESPOSTI 
(Tono) 

Lo ricordano con amore la moglie 
Tina, la figlia Brunella e II nipote 
Franco. Le esequie in lorma civile 
avranno luogo oggi alle ore 14,30 
in via S. Giacomo. 
Bresso (MI), 16 febbraio 1988 

dei cuccioli i più assidui fre
quentatori dei giardini pubbli
ci di Reggio si erano divisi in 
due partiti prò e contro la loro 
permanenza nel parco. Alla fi
ne si era deciso per questa so 
luzione anche perché papà 
Leo i mamma Solia, ormai 
tredicenni, si avviavano alla 
vecchiaia (I leoni vivono attor
n o ai vent'anni). Ben presto 
perciò le gabbie sarebbero ri
maste deserte con gran delu
sione dei bambini che faceva
no sempre folla attorno alla 
loro gabbie. Ma la decisione 
di tenere I due piccoli era Mi
la collegata a quella di Iniziare 
I lavori per la costruzione di 
una nuova gabbia da situare In 
un'altra area vicino al laghetto 
a sud della villa. La nuova t i r a 
si sarebbe dovuta estendere 
su un'area di 200 metri qua
drati, divisa in parecchi am
bienti, e completata da due 
uccellare ai lati. Approvata l i 
delibera dalla giunta comuna
le di trovare I finanziamenti I 
lavori, che si sarebbero dovuti 
completare entro il dicembre 
dell'86, non sono mai cornili. 
ciati. 

Domenica, la tragedia. Il 
leone maschio ha avvicinalo il 
leoncino e l'ha ucciso. Secon
d o una prima spiegazione tor
nila dai sanitari dell'Ente na
zionale protezione animali 11 
leone avrebbe ucciso il leon
cino perche maialo e Incapa
c e di controllare le proprie 
reazioni. 

D NEL PCI 

A Catania 
è morto 
Colonna 
E morto ieri, all'ai* d i t o armi, 

* compagno Attillo Colon
na. Iscritto al Pel sin <M 
1921 . Dopo l'oocupsttor» 

IwtaoiAO «tttiyffninla i l i 
>fiewtrurioTHi aenìWaftda-
• itlna dalla sezioni del Pel a 
Catania. Lascia un «rande 
rimpiànto » a I cornonleH • 
v a I critadkti. Atta mogl ie» 
ai figli il Poi aeprima le eua 
affettuose condogKanit. 

Cinquantuno operai • Impia
gati, non anta comunisti, 
dalla ditta Baioni di Monta-
rado, Ancona, hanno sot
toscritto un riarmamento 
a cinque giorni dal nostro 
giornale. Segnaliamo la no
tizia perei»» testimonia un 
concreto ricanoscirnann 
del ruolo M ' U n i t i In fab
brica. 

• • a 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta <• mer-
coledl 17 febbraio ora I l a 
a quella successive. 

• • a 
L'assemblea del gruppo dai 

deputati comunisti * con
vocata par marrtotedi 17 
febbraio ideare 12. *•• 

I sanatori comunisti sono te 
nuti ad « a a r a prenot i 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta di rmr-
cotaol 17 ora 10 a a quella 

U federatone del Pel di Cuneo si 
unisce al dolore delle lamlglte Ca
sco e Oggerino per la scompartì 
del caro 

EZIO 

Cuneo, 16 febbraio 1988 

U sezione Adriana Senni di torto 
Vittoria ed II circolo Vittoria annuii-
ciano con dorare la morte del caro 
compagno 

CORRADO BONAUDI 
partigiano delle Sip. Udito al Pel 
dal 1943. Membro dal comitato di 
fabbrica e del direttivo della sosla-
ne Rrv. Fu tri I falciatati del tfoma-
le di labbrica -Stimi»., e fece parte 
del Consiglio di arrurtlnlstrajione -
quale vicepresidente - della Cassa 
mutua aziendale Mail. Open» del-
la Klv, ai licenziato per rappresaglia 
politica. I turno» al svolgeranno 
oggi alle ore 14.15 partendo dall'o
spedale degli Infermi, via Balegno, 
Rivoli. Porgono le pM sentite con
doglianze alla famiglia e «otloscH-
vono in sua memoria per l'Uiù* 
Torino, 16 febbraio 1988 

I compagni della sezione dipen
denti Enti locali partecipano al do
tare di Valerio per la nasica e Im
provvisi scomparsa del fratello 

ENRICO MARCHESE 
vittima di un incidente di monta-
ani. ed esprimono alla moglie ed ai 
laminari le pio Intente condoglian
ze. Sottoscrivono in sua [trattoria 
peri'CAiM 
Torìro, 16 tebbrró 1988 

l 'Unità 

Martedì 
16 febbraio 1988 
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Corvetti 

«Fra i 12 
compromesso 
deludente» 

OIORQIO MAUET 

Mi BRUXELLES II vertice 
straordinario del capi di Stato 
e di governo dr Ila Cee che si è 
svolto a Bruxelles 111 e 12 
lebbraio ha evitato per un pe
lo Il tlasco di Copenhagen 
Chiediamo a Gianni Cervoni, 
presidente del gruppo comu
nista del Parlamento europeo 
Come giudichi I contenuti del 
compromesso raggiunto? 
Nonostante le prime dichiara-
aloni trionfalistiche del parte
cipami, e anche di certi com
menti della stampa, « del tutto 
evidente che I accordo rag
giunto è di basso profilo Esso 
non risolve 1 più urgenti pro
blemi sul tappeto, In partico
lare quelli della spesa, dell im
ito della revisione della politi
ca agricola comunitaria, di 
nuovfortemamenll per la coe
sione economica in vista della 
creazione del mercato unico 
nel '92, delle prerogative del 
Parlamento europeo I» mate
ria di bilancio 

SII alcuni punti, tuttavia. Il 
vertice al è avvicinato alle 
richieste evenute dal Par
lamento europeo. Ad 
esemplo per 11 raddoppio 
del rondi ItrutluraU, dead-
nati i l rtequlllbrlo regio
nale. Cosa ne pensi? 

Naturalmente nel compro
messo sono contenute alcune 
decisioni volte ad evitare I In
successo Ma esse hanno un 
carattere assai contraddittorio 
e non soddisfano appieno le 
esigente, come e nel caso del 
londl strutturali, Il cui raddop
pio, che era una esigente mi
nima, è stato rinvialo di oltre 
un anno, Nell'Insieme l'accor
do e Imito sia di volontà irlna-
ilonallualrlci», sia di calcoli 
di parte, sia di preoccupazioni 
di lacciaia non assumersi la 
responsabilità di un altro (or
male fallimento, pur non vo
lendo allrontare seriamente e 
alla radice le ragioni del disac
cordi sostanziali 

Un vertice «gladi che ha 
vitto 11 prevalere del con-
prometti contabili (ni le 
ippoele esigente 
corporaHonl e del 

Certamente Slamo di Ironie a 
un'altra prova della incapacità 
del governi di rilanciare l'Ini-
dativa di costrutlom comuni
taria nell Interesse del cittadi
ni e non delle corporation!, e 
alla Inanità di ogni storto 
compiuto sulla linea di un pu
ro o preminente •europeismo 
Intergovernativo» 

Sono leni che saranno al 
centra della campagna 
elettorale europea cbe al 
Mira 11 prosila» (ano, 
Che obbiettivi i l pongono, 
anche di fronte • ancata 
scadente, alla forte dtaio-
cratlcbe? 

Si pone intanto un problema 
politico immediato di grande 
portala le Ione democrati
che progressiste e più coeren 
temente europelste debbono 
assumersi lino In londo le pro
prie responsabilità, chiarendo 
o riproponendo una strategia 
efficace ed adeguata alle ne-
cesila deli Integrazione eco
nomica e dell unità politica 
Nettuno può, da solo, assol
vere a un tale compito, ma noi 
sfidiamo ciascuno • partito, 
Iona sociale, Istituzione - a 
lare la propria parte, pronti e 
Impegnati come slamo a dare 
il nostro contributo Questa 
alida la lanciamo in Italia a tut
te le Ione democratiche e In 
Europa alle forte di sinistra, 
con la proposta di abbando
nare eserciti di europeismo 
verbale e di ricercare punti di 
accordo concreti 

Esito estremamente incerto 
nelle primarie 
di uno degli Stati che contano 
nella corsa alla Casa Bianca 

Fra i repubblicani, Bush 
si gioca il tutto per tutto 
Fra i democratici la gara è 
fra Dukakis, Gephardt e Simon 

New Hampshire. Dole il favorito 
Ancora incerto l'esito, contrastanti i sondaggi, nel 
New Hampshire, Stato di «basttan contrari" Si so
no scannati a colpi bassi sino all'ultimo Bush qui 
gioca tutto, e per nascondere in tv il pallore da fifa 
mette cravatte rosse. Mentre il rivale Dole può per
mettersi quella blu. Tra i democratici, le scommes
se sono sull'ordine di arrivo della terna Dukakis-
Gephardt-Slmon. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OINZBERO 

aaa NEW YORK Stavolta 1 
sondaggi sono un po' più all'I
taliana Secondo l'ultimo Gal-
lup condotto tra venerdì e sa
bato, In campo repubblicano 
Bob Dole col 36% straccia 
Oeatge Bush che ruzzola al 
28%, In campo democratico 
primo Michael Dukakis col 
39% e Richard Gephardt e 
Paul Simon che si contendo
no testa a testa II secondo po
sto rispettivamente col 18 e II 
16% Ma un altro sondaggio, 
effettuato negli stessi giorni 
dal quotidiano conservatore 
•Usa Today» e dalla rete tv 
Cnn arriva a conclusioni di
verse Bush in lesta col 37%, 
Dole al 32% e Qephardt In te
sta col 19% su Dukakis al 15* 
« Simon ad appena il 7% La 
spiegazione di un divario cosi 
Impressionante rispetto ai 
margini di errore vantati da 
entrambi I sondaggi (4-6% In 
pid o meno) è torse nella po

stilla da cui risulta che un 
quarto degli Iscritti ali uno o 
all'altro partito che si pronun
ceranno oggi si dice ancora 
indeciso o dichiara franca
mente che non gli piace nes
suno del candidati In lizza 
•Non è come nei caucus in 
lowa - spiega un elettore -
qui si vota in cabina e sempli
cemente non so ancora come 
deciderò» •Attenti, il New 
Hampshire è uno stato di ba
slian contrari», avverte il co
lumnist del «Boston Globe» 
Howard Manslleld 

La scommessa e grossa, l'e
sito Incerto ancora alla vigilia 
Tra I repubblicani la contesa è 
tra Bush e Dole, su chi dei due 
a line corsa sarà II candidato 
nominato dalla convention 
d agosto a New Orleans, e Ira 
Pai Robertson e Jack Kemp su 
tra chi dei due rappresenterà 
l'ala ultraconservatrice del 
reaganismo Per Bush II ri-

I senatore repubblicano Robert Dole (al centro), nel corso di un dibattito elettorale 

Schio « grosso Tanto che 
qualcuno ha osservato che 
nell'ultimo dibattito in tv ha 
scelto una cravatta rosso-fuo
co per nascondere il pallore, 
mentre l'avversario può per
mettersi quella blu Tra i de
mocratici, la posta e chi sarà 
eliminato, nella tema di lesta, 
dalla •ghigliottina» del New 
Hampshire, come e stata defi
nita questa prova Se non vin
ce qui, dove gioca quasi In ca
sa, potrebbe essere la fine per 
il governatore del Massachu
setts Dukakis. Se non arriva 
secondo qui, dopo che non è 
riuscito ad arrivare primo in 

lowa, potrebbe essere la fine 
per Simon, terribilmente a 
corto di (ondi Se ad arrivare 
primo come In lowa è davve
ro Gephardt, che comincia a 
ricordare, anche fisicamente, 
Jlmmy Carter, allora I unica 
speranza per I democratici di 
conquistare la Casa Bianca in 
novembre potrebbe a questo 
punto essere I entrata In lizza 
di Mano Cuomo 

Si capisce quindi che la lot
ta sia ormai a sciabolate e col
pi bassi A cominciare dai 
•commerciate» televisivi 
(I 800 nelle ultime sette setti-

L'amministrazione è al tramonto, i funzionari se ne vanno 

«Si salvi chi può» 
la nave di Reagan affonda 
Reagan resterà alla Casa Bianca fino alla fine del
l'anno. Ma la sua amministrazione si sta già squa
gliando. Quasi uno su quattro dei posti di direzione 
nel governo sono vacanti, perché i titolari se ne 
sono già andati. Si prevedono tempi duri per l'eco
nomia Usa, chi può si affretta a trovare il primo 
posto disponibile nel settore privato prima che la 
nave affondi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

m NEW YORK. Mancano già 
metà del sottosegretari al mi
nistero dell'Edilizia e dello svi
luppo urbano, un terzo di 
quelli del Dipartimento ener
gia, 11 dei 38 assistenti del se
gretario alla Difesa II Penta
gono si trova senta responsa
bile per la ricerea e la tecnolo
gia, senta responsabile per la 
produzione e la logistica, sen
za responsabile per la politica 
di sicurezza Intemazionale Al 
Dipartimento del Lavoro man
ca il responsabile per la sicu
rezza nelle miniere, in quello 
degli Interni il responsabile 
degli affari territoriali e inter
nazionali All'Energia manca 
il responsabile degli affari le
gali E cosi via Mancano 61 
sottosegretari o dirigenti al 
massimo livello sul 274 >top 
executive»- del governo Rea 
gan La Casa Bianca cerca di 
minimizzare, sostenendo che 

pèndono molle nomine da ra
tificare Ma secondo G Calvin 
Mackenzle, direttore dell'Ac
cademia nazionale per la pub
blica amministrazione, si trat
ta del numero più elevato di 
posti vacanti «che si sia avuto 
in tempi moderni» 

I repubblicani si consolano 
osservando che il loro perso
nale di governo tende a ritor
nare a meglio remunerate atti
vila privale, mentre all'oppo
sto 1 democratici hanno serri-
gre «teso a restare Incollati al-

i poltrona sino alla line» Ma 
I esodo * talmente massiccio 
che c'è ben poco da scom
mettere sulla sopravvivenza 
del reaganismo a Reagan 
Quelli che sono stali abban
donati sono il fior fiore dei po
sti nella pubblica amministra
zione. I meglio pagati e quelli 
che danno potere di spendere 
milioni di dollari e controlla

no Il lavoro di milioni di Im
piegali federali e rnnulaeom 
tulle tcelte dmigUaia di m-, 
ministralo™ locali Rimpiaz
zarli a questo punto « difficol
toso perché, come spiega Ma
ckenzle, 'nessuno sradica vo
lentieri la famiglia per trasfe
rirsi a Washington, prende l'a
spettativa da un lavoro sicuro, 
scombussola I propri investi
menti e dà le dimissioni da 
consigli di amministrazione e 
direzioni d'azienda per scom
mettere sugli ultimi 11 mesi di 
un'amministrazione». 

L'esodo biblico dalla nave 
reaganlana riguarda tutti I li
velli, dalle primedonne ai pe
doni Ad esemplo, leggiamo 
sul «New York Times Magazl-
ne» che il signor Louis Cordi». 
direttore della Heritage Foun
dation, Istituzione ultra con
servatrice e hloreaganiana, sta 
cercando con l'aiuto dei suoi 
computerà 20 000 post) di la
voro per genie che vuole ab
bandonare l'amministrazione 

Molti hanno dovuto andar
sene per fona. L'ultimo nu
mero del settimanale •Rolling 
Sione, in un articolo intitolato 
•Morte di un commesso viag
giatore» ha calcolato che «a 
tuli oggi sono più di 1001 fun
zionari di grado elevalo del-
I amministrazione che sono 
stali Incriminati, a sono dovu

ti dimettere o sono alali fon
datamente accusati di azioni 
Megali o Incompatibili con l'e
tica della funzione pubblica» 
Se gli Olile North e I Polnde-
xter sono le vittime più famo
se di scandali come I Irangate, 
e uno come Weinberger è la 
più nobile vittima della batta-

8Ila politica persa dai «falchi», 
i maggioranza dei casi ri

guarda corruzione terra terra. 
A cominciare da quel Deaver 
che, caccialo dalla Casa Bian
ca per I lavori dispensati a pa
gamento ali industria privata, 
ora cerca di far» perdonare 

Sibblicando libri sul ruolo di 
ancy nello spingere il marito 

al diàlogo con Gorbaciov, al 
Nofziger, strettissimo collabo
ratore di Reagan per anni, 
condannato qualche giorno la 
per corruzione Per finire con 
I ultimo degli «uomini del pre
sidente della prima ora» so
pravvissuti a fianco di Reagan, 
il ministro della Giustizia Mee-
se, le cui dimissioni vengono 
chieste ormai non solo dagli 
avversari democratici, ma an
che da uno come Bob Dole, 
che è in testa nella corsa per 
la nomination repubblicana. 
Ma è di ben peggiore auspicio 
che ora ad abbandonare la 
nave siano non solo quelli im
pegolati in scandali, ma gente 
che lo fa perché ha fiutato Ta
na che tira. • 5 C 

Ortega illustra i nuovi criteri per prezzi e salari 

Moneta pesante in Nicaragua 
per dare avvio alla riforma economica 
Drastica riforma economica in Nicaragua II presi
dente Daniel Ortega ha annunciato la creazione di 
una nuova moneta, l'abolizione dei sussidi sui gene
ri alimentari di prima necessità ed un nuovo regime 
del prezzi e dei salari In questo modo il governo 
spera di riuscire a controllare una inflazione ormai 
sfuggita ad ogni controllo e a ridare slancio ad una 
economia devastata da otto anni di guerra 

BAI NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

I H CITTA DEI MESSICO Per 1 
nicaraguensi saranno con 
ogni probabilità, Ire giorni di 
tregenda La riforma econo 
mica annunciala icn da Daniel 
Ortega - da tempo nell aria, 
ma giunta quasi di sorpresa at
traverso un discorso radiofo 
nico - non concede infatti più 
di 72 ore a quanti debbono 
adeguarsi ad una situazione 
radicalmente nuova Entro 
mercoledì tutti I nicaraguensi 
dovranno Matti presentarsi 

agli sportelli bancan per cani 
biare I vecchi cordobas (vaio 
re 1000) con I nuovi cordobas 
(valore 1) La nuova moneta 
verrà valutata dieci a uno ri 
spetto al dollaro ed In questa 
pnma fase non potranno esse 
re convertiti più di 10 milioni 
di cordobas Chi possiedo 
somme superiori dovrà depo 
sitarle in banca e solo più tar 
di dopo una verifica della lo 
ro origine legale, verranno II 
quldate secondo I nuovi para 

metn 
Per garantire un ordinato 

svolgimento delle operazioni, 
ha assicurato Ortega sono 
slati allestiti 1300 centri ban
cari nel quali lavoreranno non 
meno di 60mila persone II 
presidente ha anche sottoli
neato come nonostante le di
mensioni e la complessità 
dell iniziativa sia stato possi 
bile mantenere fino ali ultimo 
la segretezza indispensabile al 
successo della nlorma -Si 
tratta - ha detto - di una nuo
va iase della nostra lotta con 
tro i aggressione» 

Ma questo non è che la 
spetto più immediato e spetta 
colare del repentino -colpo di 
timone» Impresso dal governo 
sandlnista alla gestione dell e 
conomia La riforma prevede 
Infatti anche I abolizione di 
tutti i sussidi sui genen alimen 
tari di prima necessità e sui 
trasporti nonché drastiche 
modificazioni nel regime dei 
prezzi e dei salari 

Quali gli oblc Itivi della nfor 
ma? Nell illustrarla, tanto Or 
tega quanto il direttore della 
Banca centrale Joaquin Cua 
dra hanno sottolineato come 
la nforma tenda a non colpire 
gli interessi popolari in una lo
gica puramente recessiva, sal
vaguardando tuttavia, nel 
contempo la scelta strategica 
della •economia mista» 

Nei primi anni della rivolu
zione Il governo sandlnista si 
era mosso In una prospettiva 
di forte rilancio di una econo
mia praticamente «azzerata» 
dalla lunga notte somozista e, 
fino ali 81, aveva assicurato al 
paese lassi di sviluppo slraor-
dinanamente alti (oltre II 10 
per cento) La guerra aveva 
tuttavia radicalmente modifi 
cato questa prospettiva strate 
gica, assorbendo II 50 per 
cento della ncchezza nazio
nale Primo effetto perverso 
un elevatissimo tasso ai inda 
zlone 

Neil ultimo anno tuttavia, 
la situazione è parsa sfuggire 
ad ogni controllo L inflazione 
si è impennata al 2mila per 
cento la produzione e le 
esportazioni sono calate a mi
mmi storici e le riserve valuta
ne sono scese ad un livello 
molto prossimo allo zero Le-
conomia informate, la specu
lazione ed II cambio nero ma
li stonci del sottosviluppo ni
caraguense, si sono estesi al 
danni del lavoro produttivo e, 
negli ultimi mesi, a causa di 
una prolungata siccità, alla 
•emergenza energetica» si era 
sovrapposta una «emergenza 
alimentare» dagli imprevedibi 
li effetti 

Per il governo sandlnista si 
tratta di una scelta difficile, 
coraggiosamente compiuta in 
una fase politicamente mollo 
delicata Ed è prevedibile che 
I opposizione cerchi ora di ca
pitalizzare I inevitabile mal
contento 

mane, al costo compressivo di 
2,5 milioni di dollari) Che, 
come in molta della pubblici
tà di tutti I giorni, puntano più 
a dir male della concorrenza 
che a reclamizzare il proprio 
prodotto 

L'ultimo «commercial» di 
Bush punta sotto la cintola 
contro Dole rimproverandogli 
di non aver promesso che non 
aumeterà le tasse Dole, la cui 
pubblicità sino» aveva sotto
lineato il ruolo che egli sta 
svolgendo in Senato per la ra
tifica del trattato sugli euro
missili, ponendolo in contra

sto con l'assenza di Bush su 
questo tema, gli risponde 
•Pnma di promettere qualco 
sa io voglio leggere bene di 
che si tratta. Non come Bush 
che era lavorevole al trattato 
sugli euromissili prima ancora 
di averlo letto lo semplice
mente prima ho voluto legger
lo» Tra I ex predicatore evan
gelico in tv Robertson e Jack 
Kemp. la polemica mobilita 
niente meno che il Signore «È 
Dio che guida il mio viaggio 
verso la Casa Bianca» ha detto 
Robertson dal pulpito di una 
chiesa fondamentalista a Be-
dford, New Hampshire dome
nica 

Non meno violente le scia
bolate tra i democratici Uno 
•spot» televisivo di Simon 
contro Dukakis cita un glorna 
le locale secondo cui «un pre
sidente Dukakis sarebbe lea
der di una burocrazia, un pre
sidente Simon sarebbe leader 
di una nazione» Un altro met
te in discussione la coerenza 
democratica di Dukakis che 
ha votato per sette volte a fa
vore del missile Mx prima di 
sostenere in campagna eletto
rale che i contro Più compo
sto resta solo Dukakis il cui 
responsabile locale della 
campagna dice «Abbiamo 
passato il week-end a battere 
alle porte della gente, non sul
la testa del concorrenti» 

5M 
Parigi 
è ancora 
semisommersa 
dalla Senna 

In pnmo piano un piccolo furgo
ne viene ingoiato dal! acqua del 
la Senna II fiume di Pangi è stra-
npato quattro giorni fa, rompen
do gli argini a causa delle forti e 
incessanti piogge che hanno 
fiaggellato la Francia nei giorni 

^^^m^^mmm^^^^mmm scorsi II livello del fiume è salito 
di cinque metri, battendo tutti i record precedenti II ponte che 
si vede stillo sfondo della foto, semisommerso dall acqua, è il 
ponte Alessandro III L'acqua è salita al punto che la piazza 
antistante il museo del Louvre è completamente allagata 

Mercoledì 17 febbraio 1988 
alle ore 16 

Residenza di Ripeta, via di Ripetta 231, Roma 

Dibattito promosso dal gruppi parlamentari comunisti 
e dalia sezione Sanità della Direzione del Pei sul tema 

«Trapianti: solidarietà umana, 
scienza, istituzioni, 

per il diritto alla salute» 

Saranno presenti rappresentanti 
del mondo politico, della scienza, 

delle associazioni (Aido, Aide, Aned, Uic) 

Partecipano 

Sen Alberti • On Benevelli • Prof Bellone 
Sen Berlinguer - On Boggi • Sen Bompiani 

Prof Casciani • Sen Condorelli - Prof Corteslni 
Prof Cotrufo - Prof D'Alessandro • Prof Damele 

Dott Da Re - Prof Fava - Prof Franceschettl 
Sen Gualtieri - Sen lmbnaco • Grazia Labate 

Prof Manni - Prof Marino • Sen Melotto 
Prof Mercati • Dott ssa Pellini-Gabardini - On Rodotà 

Prof Sirchia • On Squarcialupl - Sen Tedesco 
Prof Vigano - On Violante - Sen Zito 

Interverrà il ministro della Sanità 

Sen DonatCattln 

Per le proteste popolari 

Sospesa nell'Urss 
la costruzione 
di una centrale atomica 
Le proteste della popolazione, messa in allarme dal
la tragedia di Cernobyl, sono state ascoltate: per la 
prima volta la costruzione di una centrale nucleare è 
stata sospesa nell'Urss, a Krasnodar nel Caucaso. Al 
posto della centrale nucleare verri costruita una 
centrale termoelettrica della potenza di due milioni 
di kilowait La notizia era già stata anticipata da qual
che giornale, ma ora viene confermata dalla lata, 

s a MOSCA La costruzione 
della centrale atomica di Kra
snodar, nel Caucaso del Nord, 
è stata interrotta su decisione 
della commissione internimi 
storiale per i problemi energe
tici presso II Consiglio dei mi
nistri dell'Urss L annuncio uf
ficiale, dato ieri dalla Tass, se
gue le notizie in questo senso 
anticipate In gennaio dalla 
•Komsomolskaja Pravda» 

Dovrebbero quindi aver fi
ne le violente polemiche e le 
preoccupale proleste che 1 ì-
nizio dei lavori per la nuova 
centrale aveva scatenato 
•Lettere e messaggi di prote
sta - senve I agenzia sovietica 
- erano pervenuti ai quotidia
ni locali e di Mosca, nonché 
alla televisione Alle proteste 
si erano uniti ispettori statali 
per la protezione ambientale, 
scienziati, medici, lavoratori 
dei diversi settori economici, 
secondo i quali il sito prescel
to per I impianto si trova in 
una zona fortemente sismica» 
Il luogo, per di più è situato in 
una località di notevole inte
resse forestale, e nelle vici
nanze di luoghi di villeggiatu
ra assai frequentati 

La decisione di interrompe
re la realizzazione di un pro
getto per II quale erano stati 
già spesi milioni di rubli (pari 

Nucleare 
Progetto Cee 
con Usa Urss 
e Giappone 
arai BRUXELLES È stato (or 
maliziato dalla commissione 
europea I avvio di un progetto 
comune tra Cee Giappone, 
Usa ed Urss nel campo della 
fusione termonucleare, che in 
molti considerano I energia 
del XXI secolo 

«Iter», questo il nome del 

Giano, dalle iniziali inglesi del 
i parole reattore intemazio

nale sperimentale termonu
cleare I lavori, che si svolge
ranno sotto I egida dell'agen 
zia intemazionale dell'energia 
atomica (Alea) di Vienna, 
avranno come obiettivo la 
messa a punto, per la fine del 
'90, di una prima fase di un 
reattore termonucleare In 
pratica si punta a verificare la 
fattibilità tecnologica di que 
sto strumento 

La ricerca, cui partecipe
ranno dieci scienziati per 
ognuno dei quattro partner, 
imzierà in apnle, e avrà come 
centro base i laboratori dell'i
stituto di fisica di Plasmas, a 
Garching (Germania Federa 

I 'dodici» avevano dato 
mandato alla commissione d< 
negoziare un simile accordo 
di ricerca (di ovvia importan
za politica), a patto - però -
che esso non compromettes 
se la situazione di relativo van 
raggio che in materia, detiene 
la Cee (e quindi 1 progetti già 
avviati sulla fusione termonu 
cieare) 

a 44 miliardi di lire), si colle** 
alla maggior sensibilità dell'o
pinione pubblici suscitata dal 
disastro di Cernobyl dell'apri
le I98S Anche Andrei S t U » 
rov è intervenuto netta | 
mica sul nucleare li 
scorsa, sostenendo da un» 
parte che per 11 momento non 
e è alternativa all'energia nu
cleare, e Insistendo dall'altra 
nella sua Idea di costruire cen
trali nucleari sotterranee, che 
possono offrire maggiori ga
ranzie di sicurezza. 

Le proteste dell'opinione 
pubblica e le preoccupazioni 
degli scienziati hanno Indotto 
le autorità sovietiche a rivede
re anche i piani per la coatro-
zlone di altre centrali nucleari, 
in particolare quella di Min* 
In Bielorussia e quella vieto» 
alla città di Odessa sul Mar 
Nero 

Tuttavia, nonostante la pru
denza manifestata nel catodi 
Krasnodar, e il ripensamento 
sulle altre due centrali già In 
programma, la potale* ener
getica sovietica rimane anco
rata alla costruzione accelera
ta di centrali nucleari L'ener
gia elettrica prodotta da que
sti impianti, secondo le previ
sioni ufficiali, dovrà «Mia tri
plicata entro il 1995 Attual
mente sono In funzione verni 
centrali atomiche. 

Missili 

LaRfg 
contraria 
all'aumento 
m BONN All'antivigilia del
la visita che II cancdllertdtto 
Germania federale Helmut 
Kohl compirà a Washington, Il 
governo di Bonn ha prato 
pubblicamente postatone 
contro l'aumento dei mitrili 
nuclean a breve gittata dada 
Nato, evidenziando coti un 
motivo di dissenso con II go
verno statunitense 

Durante la visita Kohl sotH-
citerà anche un trattalo fra t» 
ed Ovest che proibisca le armi 
chimiche, altro punto tu cui 
Bonn e Washington non ti tro
vano d'accordo 

Nelle ultime settimane ti 
era sottolineala in sede Nato 
I Importanza di dare attuazio
ne ad una decisione gli prati 
nel 1983 dalla Nato per 5 raf
forzamento delle armi nuclea
ri a breve raggio neti'Eurooa 
centrale, alla luce della mag
giore rilevanza che queste ar
mi vengono a rivestire dopo la 
conclusione del trattato Use-
Urss per l'eliminazione del 
missili nucleari * media fata
ta. Ma II governo di Bonn ha 
sostenuto che prima di au
mentare la torta di missili a 
breve raggio, la Nato dovreb
be mettere a punto una strate
gia generale per il controllo 
degli armamenti ed insistite 
per ottenere riduzioni della 
superionla sovietica in arma
menti convenzionali 

COMUNE DI ANGUI 
PROVINCIA DI SALERNO 

Avviso di gara 
IL SINDACO 
renda noto 

che questo Comune procederà ali appalto dei «nari al 
costruzione palestra acuoia alamentara Taverna. 

Importo a base d'aata L, 724,000.000 

L opera verrà finanziata con mutuo Cassa DD.PP. fondi 
del risparmio postale L'appalto avverrà con g 
previsto dall art 1 lettera d) a successivo art. 4 
14/73 
Le Imprese iscritte all'A N C cat 2 D M 25/2:1982*0 
importo adequato posaono inoltrare istama di invito ala 
gara in bollo antro giorni quindici dalla data di pubbwoa-
zione del presente avviso ali Albo Pretorio del Comuna e 
sui principali Quotidiani 
Alla domanda, pena I esclusione, dovranno «aera alla
gate 

copia autentica del certificato di iscrizione all'A.N.C ; 
dichiarazione giurata sull osservanza degli obblighi 
concernenti le dichiarazioni ed i conseguenti adempi
menti in materia di contributi sociali. Imposta a tassa. 

La richiesta di invito nin vincola I Amministrazione. 
Angrl , 4 febbraio 1988 

IL SINDACO d o t t . C. MorvWo 

IlffllllliPlIlPIIlSI 8 l'Unità 

Martedì 
16 febbraio 1988 
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NEL MONDO 

Berlino O. 
Scomparsi 
documenti 
nazisti 
0*1 NOSTRO COUIISTONDENTE 

•sa BERLINO OVEST Sareb
bero non meno di s'Ornila i 
documenti nazisti scomparsi 
dall'Archivio militare ammi
nistrato nel quartiere berli
nese occidentale di Zehlen-
dori dalle autorità militari 
americane La notizia, gli 
dlllusa ieri l'altro da un gior
nale cittadino, è stata con
fermala da un portavoce 
della missione militare Usa 
Questi documenti, custoditi 
con centinaia di migliaia di 
altri nell'Archivio Istituito 
dagli americani nel loro set
tore berlinese alla line della 
seconda guerra mondiale, 
sorto stati a disposinone, nel 
cono degli anni passati, di 
studiosi e ricercatori 

Dovrebbe trattarsi di do-
curhenlulone «In parte (or-
temente scottante e (Inora 
tenuta segreta' relativa ad 
alte personalità, del regime 
nazista Si la l'Ipotesi che 
persone di quel regime ab
biano pagato somme Impo
nenti per venire in possesso 
di quegli atti di accusa Se
condo II presidente della co-
munita giudaica di Berlino 
Ovest, Helnt Galinski, si trat
ta di «uno scandalo politico 
di Cui ancora non pud preve
dersi la portata» Per Galln-
ski il furto sarebbe stato 
commissionalo proprio da 
persone gravate di respon
sabilità hailsle 

Anche la Procura genera
le di Berlino Ovest ha con
fermalo che decine di mi
glili* di documenti sono 
scomparsi I primi sospetti 
cadono sul vice direttore 
dell'Archivio Finora sareb
bero stati ritrovati e seque
strati I 500 documenti Una 
inchiesta è stata disposta 
dalla slessa Procura 

O i A f 

Lituania 
Mosca teme 
agitazioni 
nazionaliste 
m MOSCA Viglila di tensio
ne In Lituania dove oggi ricor
re Il settantesimo anniversario 
dell'indlpendenia Centinaia 
di pollilolll In divisa e milizia-
ni volontari con le tipiche la-
scelte rosse al braccio sinistro 
pattugliano da parecchi giorni 
le vie di vìlnlus, la capitale 
della repubblica baltica an
nessa ali Urss nel '40 SI teme 
che le manllestaiionl nazione-
Uniche annunciate per l'occa
sione vedano una massiccia 
adesione degli abitanti della 
citi», come e gii accaduta In 
analoghe ricorrerne Giovedì 
scorso II presidente Reagan e 
Il Congresso statunitense han
no lancialo un proclama In cui 
al Invitano I lituani a scendere 
In piasse per manllestaiionl 
contro Mosca Immediata è 
stata la risposta delle autorità 
sovietiche l'appello e slato 
bollato come una pesante In
ietteremo negli affari intemi 
del paese 

Urss 
Drammaturgo 
criticato 
dalla Pravda 
MI MOSCA L'ultima latice 
de) drammaturgo Mlkhakb 
Shilroy, noto per le sue opere 
ambientate durante la rivolli 
sione d Ottobre non e piaciu
ta allatto alla Pravda 'Avanti, 
avanti, avanti' una sorta di di
sputa di fronte alla storia dei 
personaggi chiave del '17 tra
mite la penna di tre storici 
(Ohereilmenko, Oblchlkln e 
Popov) è stata aspramente 
criticata dall'organo del Pcus 
che rimprovera all'autore di 
aver messo In bocca a Lenin 
•battute contenenti valutazio
ni negative del socialismo mo
derno' A un certo punto del
la rappresentazione l'interpre
te del padre della rivoluzione 
esclama «Che tutti sappiano 
che lo non nego la mia colpa 
morale e la mia responsabilità 
su quanto e accaduto' e tanto 
basta, dicono I tre storici, a 
mettere sotto accusa tutta la 
storia deli Urss 

Shamlr all'arrivo a Fiumicino con Andreottl 

No alle confederazioni sindacali 
Annullato il previsto incontro 
i tre segretari riaffermano 
la solidarietà ai palestinesi 
Le comunità israelitiche italiane 
Colloquio «franco e composto», 
il premier a confronto 
con critiche e preoccupazioni 

Shamir non vuole vedere il Papa 
Shamir è venuto in Italia «per ascoltare opinioni» e 
per «(arsi ascoltare», ma già dalle prime battute è 
apparso chiaro che la distanza di posizioni resta abis
sale E critiche e proccupazlom sono state espresse 
anche nell'Incontro con le comunità israelitiche Ieri 
ha visto Cossiga e Andreottl, oggi incontrerà Goria, i 
presidenti del Parlamento, lotti e Spadolini, e i segre
tari dei partiti di maggioranza e del Pei 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • In Israele questo è anno 
di elezioni, Ira le due compo
nenti dell eterogeneo gover
no «di uniti nazionale- (il Li-
kud di destra e il partito labu
rista) la battaglia è gli comin
ciata, praticamente senza 
esclusione di colpi Forse i 
proprio qui che va ricercata la 
logica della visita di Shamir in 
Italia una visita In cui 11 pre
mier non è accompagnato dal 
ministro degli Esteri (é suo an
tagonista elettorale) Peres e 
che si è voluta mantenere 
malgrado le vicende del go
verno Ooria, anche a costo di 
declassarla da visita «ufficiale» 
a visita «di lavora

li leader del governo e del 
Ukud i venuto intatti a farsi 
ripetere - e forse con ancor 
maggiore fermezza, dato quel 
che è accaduto nelle ultime 

settimane - quanto gli aveva
no gli detto in dicembre a Ge
rusalemme Cossiga e An
dreottl, e cioè che bisogna ri
conoscere I diritti nazionali 
del popolo palestinese, rap
presentato dall Oip, ed i ve
nuto a ripetere il suo rifiuto 
del principio «i territori in 
cambio della pace», il suo no 
alla conferenza Intemazionale 
e la sua dilesa della politica 
della forza in Cisgiordania e a 
Gasa A occhio e croce, solo 
l'elettorato israeliano di de
stra può gradire un 'dialogo' 
di questo tipo E lo «spinto' 
con cui Shamir è sbarcato a 
Roma - con I aeroporto di 
Fiumicino pullulante di mezzi 
blindati e tiratori scelti appo
stati dovunque - è conferma
lo dal suo ostentalo rifiuto 
(senza precedenti) di chiede

re udienza In Vaticano, dove 
sa benissimo che il Pontefice 
solleverebbe, oltre al proble
ma palestinese, anche la que 
slione di Gerusalemme 

Alla stessa logica nsponde 
i annullamento dell'incontro 
con I segretari delle tre Confe
derazioni sindacali, gii previ
sto per stamani alle 9 L annul
lamento è stato giuslilicato 
con il gli citato 'declassa
mento* della visita, il che ap
pare a dir poco bizzarro in 
una conferenza stampa Ieri 
mattina Pizzinato (Cgil), Ben
venuto GJil) e Gabaglio (Osi) 
- presenti il segretario genera
le dei sindacati palestinesi 
Haidar Ibrahim, una delega
zione dei sindacati libanesi e il 
rappresentante dell'Olp In Ita 
lia Nemer Kammad - hanno 
«preso atto» dette motivazioni 
di Shamir lasciando ai giorna
listi di trame le conclusioni 
che ritenevano opportune I 
tre hanno comunque illustralo 
il documento che avrebbero 
sottoposto a Shamir e che ri
badisce I punti salienti della 
posizione unitaria delle confe
derazioni Une della repressio
ne nel territori occupati, rico
noscimento del diritto del pa
lestinesi airauiodetermlnasio-
ne e a un loro Stalo accanto 
ad Israele, diritto ai Israele al
la sicurezza entro contini in

temazionalmente riconosciu
ti, appello al riconoscimento 
simultaneo fra Israele e Olp, 
necessiti di una conferenza 
intemazionale sotto l'egida 
dell'Onu e con la partecipa
zione dell'Olp Benvenuto ha 
anche ricordato, con implicita 
polemica, I incontro che i tre 
segretari confederali avevano 
avuto con Shimon Peres in oc
casione della sua visita a Ro
ma 

Ma se ha evitato il confron
to con i sindacati, Shamir ne 
ha avuto uno che torse non si 
attendeva durante l'Incontro 
con una sessantina di espo
nenti delie comuniti israeliti
che italiane L'incontro, a por
te chiuse, i stato definito fran
co e insieme «composto e ci
vile», «chi ha voluto - ha detto 
la presidente dell'Unione del
le comuniti israelitiche Tullia 
Zevi - ha espresso civilmente 
tutte le sue apprensioni, le sue 

perplessità e le sue preoccu
pazioni» Il rabbino Toaff era 
assente, essendo partito do
menica per gli Usa Nel suo 
saluto, Tullia Zevi ha espresso 
•preoccupazione» per la situa
zione attuale e per «le riper
cussioni che provoca nelle 
nostre comuniti e nel! opinio
ne pubblica», sostenendo che 
nei resoconti dei mass-media 
«1 obiettività non è certo la ca
ratteristica pnnclpale», ed ha 
poi definito I incontro con 
Shamir «un'occasione per 
esprimere la nostra speranza 
che sia presto trovata una so
luzione politica che possa ga
rantire ta sicurezza di Israele e 
che sia allo stesso tempo ac
cettabile da tutte le parti in 
causa» Ma Shamir non risulta 
aver modificato di una virgola 
la sua nota posizione di in
transigenza. 

Al premier sono siati con
segnati due documenti II pri
mo, con 500 firme presentato 
dai presidente della Comuniti 
di Bologna, Bianca Flnzl, 
esprime «sgomento e cre
scente preoccupazione» per 
la «violenta sommossa popo
lare» dei palestinesi e per «la 
risposta israeliana concepita 
in termini esclusivamente re
pressivi» e chiede «con fer
mezza» che «la vitale comune 
esigenza di una pace fondata 
sul rispetto delle reciproche 
identità ed aspettative trovi lo 
spazio che le compete» Il se
condo, promosso dalla Co
munità di Milano con circa 
tremila firme, intende soprat
tutto esprimere «piena solida-
neti con lo Stato di Israele» e 
•ammirazione e fiducia per la 
democrazia israeliana» ma 
auspica anche «una pace giù 
sta nel rispetto dei diritti e del 
le ideologie altrui» 

La «guerra segreta» israeliana a Cipro 

Attentato dinciiiiitardo 
alla «nave del ritomo» 
La guerra senza esclusione di colpi contro la «nave 
del ritorno» continua Ieri mattina un «ferry-boat» 
appositamente noleggiato dall'Olp a Cipro è stato 
temporaneamente messo fuori uso da un attentato 
dinamitardo nel porto di Limassol L'attentato riven
dicato dall'organizzazione terroristica del rabbino 
Kahane L'«operazione ritorno» subisce un ulteriore 
rinvio. E intanto Gerusalemme resta calda. 

Sfa La nave danneggiata 
dall'esplosione di Ieri mattina 
si chiama 'Sol Phryne» ed era 
slata acquistala dall Olp saba
to scorso L attentato che l'ha 
messa fuori uso getta nuova e 
definitiva luce sul triplice omi
cidio di domenica, sempre a 
Limassol, al danni di tre uffi
ciali palestinesi collaboratori 
del vicecomandante generale 
dell Olp Abu Jihad Secondo 
fonti palestinesi non ufficiali 
di Nlcosla, i tre avevano ap
punto portato a compimento 
i operazione di acquisto della 
nave, Il che la dice lunga sul 
modo in cui il Mossad si muo
ve a Cipro Basta intatti dare 
un occhiata alla sequenza dei 

tempi il ferry «Sol Phryne», di 
6 150 tonnellate, confiscato 
per debiti dall'autorità portua
le di Limassol, era slato messo 
In vendita con un annuncio 
pubblicato venerdì sul setti
manale 'Cyprus Weekly» di 
Nlcosla, sabato i tre palestine
si ne hanno trattato I acquisto, 
servendosi come copertura di 
una «Karpatos shipping com
pany', domenica I tre ufficiali 
dell Olp che avevano conclu 
so l'operazione sono saltati In 
aria con la loro auto, e ieri 
mattina intomo alle 5,30 loca
li una nuova esplosione ha 
aperto uno squarcio di 60 
centimetri nel fianco della na
ve, che ha imbarcato acqua e 

si i inclinata. Sembra che l'or
digno sia stato collocato sotto 
la linea di galleggiamento da 
un uomo-rana, ma le indagini 
sulle modaliti dell'attentato e 
sulle caratteristiche dell'e
splosivo impiegato sono ap
pena cominciate. 

L'Olp ha addossato «senza 
alcun dubbili' la responsabili
tà dell'attentato al Mossad, il 
servizio segreto israeliano 
(che del resto proprio a Cipro 
ha gli ucciso in passato espo
nenti palestinesi) C i stata 
comunque anche una rivendi
cazione uno sconosciuto ha 
telefonato all'ufficio dell'a
genzia Ap a Nlcosla, chiaman
do apparentemente da molto 
lontano, e ha dichiarato di 
parlare a nome della 'Lega di 
difesa ebraica», l'organizza
zione terroristica creata anni 
la negli Usa dal rabbino Meir 
Kahane, prima di diventare 
capo del partitimi razzista e 
fascista Kach e deputato alla 
Knesset (parlamento di Israe
le) «Questo - ha detto minac
ciosamente l'anonimo terron-
sta - è solo un avvertimento, 

U nave «Sol Phryne» e II suo conundante a limassol 

la prossima volta (aremo salta
re in aria la nave con tutta la 
gente a bordo» Un'altra riven
dicazione telefonica a nome 
di un gruppo palestinese liloì-
sraellano, contrario all'inizia
tiva di Arafat, viene considera
ta un puro depistaggio A Tel 
Aviv, prima che le agenzie 
rendessero pubblica la notizia 
dell'attentato, il ministro della 
Difesa Rabin aveva dichiarato 
che Israele "fermerà la nave 
con lutti i mezzi che riterrà 
opportuni» 

La •operazione ritomo» è 
dunque nnviata quanto meno 
di diversi giorni, e comincia a 
farsi strada Ira le personaliti 
straniere e i giomalish che do

vrebbero imbarcarsi il timore 
che il ritardo possa allungarsi 
di molto Abu Jihad. numero 
due di Al Fatah, ha detto infat
ti che I Olp «noleggerà un'al
tra nave», ma dopo le vicende 
degli ultimi giorni c'è un certo 
scetticismo sull effettiva pos-
sibiliti che ciò avvenga Nei 
territori occupati intanto con
tinuano le manifestazioni, che 
anche ieri hanno interessato 
in modo particolare la pente-
na di Gerusalemme est tanto 
da indurre te autoriti militari a 
imporre il copnfuoco ne) sob
borgo di Abu Dis Scontri par
ticolarmente violenb ci sono 
stati anche nei quartieri di 

Shueifat e Silwan Emozione, 
indignazione e scalpore ha 
creato - anche in molti un 
bienti israeliani - la notizia del 
quattro ragazzi palestinesi se
polti vivi da un gruppo di sol
dati a Kfar Salim, presso Na-
blus, sembra con la collabora
zione di coloni ultra del vicino 
insediamento di Elon Moreh 
len tutti i giornali israeliani ri
portavano la vicenda con evi
denza in pnma pagina, e 
•Haaretz» vi ha dedicato I edi
toriale Il comandante per la 
Cisgiordania, generale Mi 
tzna, ha annunciato che due 
soldati sono stali arrestati «e 
altn lo saranno nel prossimo 
futun» DCi 

Polonia, .imbarazzo del dopo riforma 
Nuclei operai strappano 
forti aumenti. Solidarnosc 
e Poup sono entrambi 
in situazione d'impasse 

OAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

Mi VARSAVIA Dietro 1 altare 
e nella cripta i fedeli sfilano in 
rigoroso silenzio osservando 
foto, dipinti, gagliardetti, pa
ramenti sacri e oggetti donati 
dal fedeli in omaggio al sacer
dote che qui operava e qui è 
sepolto padre Popjeluszko, 
rapito e ucciso nel 1984 da 
agenti dei servizi speciali che 
oggi scontano In prigione quel 
delitto Appesi al cancelli fuo 
ri dalla chiesa striscioni mneg 
stanti a Solidarnosc la liberta 
fa patria, segni esteriori della 
persistente tensione tra il po
tere e strati consistenti della 
società Segni che solo In que 
ste «zone franche» del culto 
come qui a Stanlslava Kostkl 

alla periferia di Varsavia sono 
oggi visibili Manifestazioni, 
cortei folle In tumulto erano 
la realtà di un tempo, non 
quella di oggi La verità è che 
gli aumenti (40%) dei prezzi 
dei prodotti di pnma necessi
tà scattati il 1* febbraio nel 
1 ambito della cosiddetta se
conda fase della riforma eco 
nomica non hanno provoca 
to quelle proteste di piazza 
che alcuni prevedevano ncor 
dando I precedenti del 1956 
1970 1976 e 1960 

Segno che tutto va bene, 
che la gente capisce ed è sod 
disfatta? Solo un ingenuo pò 
Irebbe pensarlo Al contrano 
In molte grandi fabbriche le 

maestranze hanno chiesto e 
ottenuto immediatamente au
menti di paga ben oltre il 20% 
stabilito dal governo È acca
duto all'«Ur>us» di Varsavia, 
alla «Skogar» di Lodz, alla 
«Dolmel» di Wroclaw, e in va
rie aziende anche in altre cit
ta I dirigenti hanno prefento 
cedere alle pressioni per evi
tare rischiosi bracci di ferro 
con i lavoratori II pericolo è 
che si inneschi una rincorsa 
tra prezzi e salari, che, in as
senza o nel ritardo di altre mi 
sure per il rilancio dell econo
mia, porterebbe solo a un im
pennata inflazionistica 

Nel gruppo dirigente del 
Poup sembm radicata comun 
que la convinzione che non si 
possa deviare dal cammino 
intrapreso verso l'autogestio
ne e I autonomia delle impre
se e verso In rimozione delle 
barriere che ancora limitano 
I Iniziativa degli operatori eco 
nomici Per Mieczyslaw Rako-
wski membro dell ufficio po
litico che mi nceve nella sede 
del Parlamento del quale è vi
cepresidente «uno dei mag 
gioii problemi è ora non ce 
aere alle pressioni» per Incre 

menti salariali incontrollati 
perché c'è «una pericolosa 
tendenza» in quel senso La 
stessa opposizione, per bocca 
di Janusz Onyszkiewicz, por
tavoce del disciolto sindacato 
Solidarnosc ammette che «in
seguire soltanto aumenti delle 
retribuzioni non risolve i pro
blemi» e afferma di «condivi
dere il trend generale della 
nforma economica» decisa 
dal governo, che dovrebbe 
però essere «più profonda», 
recidendo nettamente «il le
game tra partito e imprese per 
una gestione realmente depo
liticizzata delle stesse» Il fatto 
è aggiunse Onyszkiewicz, 
che «la leadership del Poup è 
in una situazione paradossale, 
perché introdurre le nforme 
significa colpire gli interessi 
del propno apparato Inoltre 
coinè può la gente accettare 
sacrifici adesso in vista di futu 
n miglioramenti già tante vol
te invano promessi»? 

Se il potere è in difficoltà 
non minore è 1 imbarazzo 
dell opposizione che, mentre 
ammette I attuale mopportu 
nità di suscitare un movimen 
to di protesta generalizzato 

contro I aumento dei prezzi, 
non può fare a meno di asse
condare, dice Onyszkiewicz, 
•I istinto della gente» E infatti 
le cellule di Solidarnosc sono 
state molto attive nelle verten
ze lampo per gli aumenti di 
paga Ciò per Rakowski è un 
segno della debolezza del-
I opposizione, che «non sa co
sa fare», che «ha tentato senza 
riuscirsi di organizzare sciope
ri, proprio mentre Walesa e al
cuni suoi assistenti pronuncia
vano frasi vuote, promettendo 
che, qualora i lavoratori aves
sero deciso di lottare, Solidar
nosc si sarebbe messa alla lo
ro testa» L attuate calma so
ciale per Rakowski è segno 
che I esperienza della legge 
marziale nei 18 mesi successi
vi ali auto golpe del 13 dicem
bre 81 >ha fatto scendere 
molti cittadini con i piedi per 
terra» Secondo altn invece 
nel Poup e fuori più che li 
senso di responsabilità a fre
nare la gente è una forma di 
rassegnata apatia che non 
esclude affatto un profondo 
malcontento 

Se 1 immagine schematica 

di una contrapposizione tra il 
potere isolalo e la società ovi
le antagonista oggi si attaglia 
meno di Ieri a descrivere la 
realtà polacca, e proprio per 
che si allarga la fascia dei disi] 
lusi sfiduciati sia verso il Poup 
che verso i suoi avversari E 
una situazione In qualche mo
do assurda L opposizione 
non è in grado o non ntiene 
opportuno mobilitare le mas 
se II potere stenta ad avanza
re rapidamente verso le mete 
che si è prefisso Forse un mo 
do per dare fiducia alla gente 
e impulso alle riforme sarebbe 
per le autorità quello di coin
volgere direttamente gli av 
versan nella gestione di que
sta delicata fase di transizio
ne Ma le parti non riescono a 
trovare un punto d intesa i di 
rigenti della ex Solidarnosc 
chiedono si istituisca un orga 
nismo indipendente di con
trollo sull attuazione delle ri 
forme con accesso ai docu
menti e ai mass media II go 
verno risponde invitando I op 
posizione a svolgere questa 
funzione nell ambito delle 
strutture già operanti E per 
ora dall impasse non si esce 

La vittoria 
di Stroessner 
contestata 
dall'opposizione 

I capi dei! opposizione e tutti gli osservatori stranieri non 
hanno dubbi la travolgente vittoria del generale Alfredo 
Stroessner (nella foto) nelle elezioni presidenziali del Pa
raguay è stata ottenuta con la frode Molti testimoni han
no detto di aver assistito nel corso delle operazioni di voto 
a grossolane irregotanfà Stroessner, rieletto per altri cin
que anni governa il paese dal '54 da quando cioè si impa
dronì del potere con un colpo di Stato militare 

À G i n e v r a Seconda tornata di colloqui 
?..~!s4 J * i L « . . f s"?" esperimenti nucleari 
nilOVI COllOqUt ieri a Ginevra tra i delegati 
U s a - U r S S americani e quelli sovietici. 

A ' . , , Nel corso di questa sessio-
SU teSt atOmiCl ne i negoziatori dovranno 

stabilire il calendario e I 
^ ^ ^ " ™ , " ^ ™ l i " - particolari di due test con* 
giunti, uno in ciascun paese, che avranno luogo entro 
giugno Secondo il rappresentante di Mosca i test, nel 
corso del quali ciascuna delle due parti dispiegherà la 
propria tecnologia, consentiranno agli Usa e ali Urss di 
arrivare ali accordo sulle misure di verifica dei trattati si
glati nel 74 e nel 76 che limitano il potenziale delle 
esplosioni a 150 chiloton! 

Robertson accusa: 
«Missili 
sovietici a Cuba» 

Pai Robertson, candidato 
repubblicano alla presiden
za degli Stati Uniti, nel cor
so di un dibattito televisivo 
ha accusato I sovietici di 
aver Installato a Cuba «un 
certo numero di missili e 

••"•»-••••-••--••»••••••-•-«•••• medio raggio del tipo Ss-4 e 
Ss-5» Robertson ha detto aver saputo la notizia da una 
fonte ail intemo della commissione Esteri del Senato ed è 
apparso meravigliato che il vicepresidente George Bush e 
il capogruppo del partito repubblicano al Senato di Wa
shington, entrambi presenti all'incontro, non fossero «I 
corrente della cosa Un suo portatoce ha precisato che II 
candidato si riferiva comunque ai soli vettori e non alla 
presenza nell isola di testate nucleari 

Contro l'Aids 
siringhe 
gratis 
a New York 

Siringhe gratis contro 
l'Aids è l'esperimento pilo
ta che nella prosalma pri
mavera verri avviato per la 
prima volta negli Usa Nello 
Stato di New York verranno 
distribuite siringhe ipoder-

•̂ »™»»»»»^»^»»""»»««««» miche al tossicodipendenti 
in cambio di quelle già usate e torte Infette La prova 
autorizzata dal locale dipartimento della Sanità sull'esem
pio di quanto già (alto ad Amsterdam e In Gran Bretagna, 
sari realizzata per ora su un gruppo ristretto di persone. In 
base ai risultati ottenuti si decìderà poi l'opportunità di 
attuarla o meno su vasta scala. 

Un sensitivo 
al servizio 
della Cla 
e del Mossad 

Uri (Seller, Il sensitivo che si 
dice in grado di dominare 
la materia con i polenti po
teri della mente, ha messo 
le sue lacolti al servizio del
la Ciaedel Mossad israella-
no lo ha confidalo lui Stes-

••"•"•••^•••*••••*•,••»^••• so alla rivista Inglese »Wo-
man's journal» (Seller che negli anni Settanta raggiunse 
una certa popolarità piegando torcitene e regolando oro
logi a distanza, i di online ebraici e oggi vive In u n 
sontuosa dimora di campagna in Inghilterra. Ha detto al
l'Inviato del giornale di aver accettato di lavorare pai I due 
servizi solo «quando era eticamente corretto» 

Il Parlamento 
europeo 
contro 
le condanne 
a morte In Somalia 

U sospensione delle con
danne a morte pronunciate 
nei giorni scorsi in Somalia 
contro intellettuali e diri
genti politici è stata chiesta 
dal Parlamento europeo, 
che ha votato all'unanimità 
una risoluzione presentata 
dal gruppo comunista I 

rapporti di collaborazione tra la Cee e la Somalia sarebbe
ro seriamente compromessi se le condanne capitali tesse
ro eseguite, afferma la risoluzione Intervenendo di Ironie 
all'Assemblea, I on Sergio Segre (Pei) si è rivolto a Slad 
Barre chiedendo un atto di clemenza per I condannati, 

In visita a Roma II segreta
rio generale del Consiglio 
d'Europa Marcellno Orala, 
è stato ncevuto ieri mattina 
a Villa Madama dal ministro 
degli Esteri Giulio Andreot
tl Il cordiale colloquio, in
tornia un comunicato, ha 

Da Andreottl 
il segretario 
del Consiglio 
d'Europa 

permesso un approfondito scambio di vedute sulle relazio
ni Est Ovest e sugli sviluppi del processo di pace in Centra-
merlca Oreja ha ricordato che il prossimo 5 maggio ricor
rerà il quarantesimo anniversario della fondazione del 
Consiglio d Europa e ha auspicalo da parte dell'Italia e 
degli altri paesi membri dell'organizzazione 'iniziative vol
te a diffonderne I immagine» 

VIRGINIA LORI 

Risultato a sorpresa 
Elezioni a Cipro: 
sconfitto il presidente, 
domenica ballottaggio 
•al NICOSIA La sconfitta del 
presidente Kypnanou e I af
fermazione a sorpresa, per il 
ballottaggio, dei candidato in
dipendente Vassiliou, un mi
liardario appoggiato dal parti
to comunista, sono le novità 
pm nlevanti di questa prima 
fase delle elezioni presiden
ziali a Cipro Non essendo sta
ta infatti raggiunta da nessun 
candidato la maggioranza as 
soluta (necessana, secondo il 
regolamento cipriota, per vin
cere le presidenziali al primo 
turno) ci sarà domenica pros
sima una nuova chiamata alle 
urne per decidere chi, dei 
due contendenti che hanno 
ottenuto il maggior numero di 
preferenze sarà il nuovo pre
sidente Cipro ha vissuto una 
notte insonne per lo spoglio 
dei dati dopo aver registrato 
un altissima percentuale di 
votanti 342 539 su 363 453 
aventi diritto al voto Ma già 
quando un 'erzo dei seggi era 
stato spogliato ta nuova situa 
zione era delineata in testa 

Glafkos Clerides, leader della 
destra, che ha ottenuto 
111491 voti 01 33,34*); a 
breve distanza George Vissi-
liou con 100 635 voti 
(30,09%), al terzo posto, e 

Perciò tagliato fuori dal gioco, 
ex presidente Spiro Kipria-

nou, che ha tenuto la carica 
per 11 anni, con 91 863 voti 
(27,2956), infine Vassos Lyssa-
rìdes. segretario del piccolo 
partito socialista cipriota, con 
30 892 voti (9,22*5. 

Il quinto candidato che si 
era presentato, I indipendente 
Trassos Gerghtades, ha otte-
nulo solo 167 voti, lo 0,06* 
"Non ci sono ne vincitori ne 
vinti In queste elezioni» - ha 

to democratico (quello del 
presidente uscente), di parte-
Upare a un governo di coali
zione Clerides. che ha 69 an
ni è considerato il vincitore 
probabile per domenica pros
sima Salvo altre sorprese 
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LETTERE E OPINIONI 

Un giudizio 
già vent'anni fa 
sull'opera 
di De Felice 

EH Caro direttore, vorrei se
gnalare ai lettori II giudizio di 
uno storico serio e rigoroso, 
quale lu Ernesto Ragionieri, a 
proposito della biografia di 
Mussolini pubblicata da Ren
io De Felice per l'editore Ei
naudi. 

All'uscita del secondo volu
me dell'opera, Ragionieri 
pubblicò sulle colonne di que
sto giornale, In data 15 feb
braio 1967, una recensione 
nella quale, esprimendo un'o
pinione che allora andava 
contro corrente, gli avvertiva 
circa l'insidiosità delle tesi so
stenute da De Felice. 

Espresse tra l'altro la se
guente opinione- «De Felice 
multa l'ultima vittima del 
"$enta della propaganda" 
essenzialmente per diletti di 
metodo e di intelligenza sto-
rlca. De Felice ha la passione 
della carta stampata e del 
documento Inedito, ma tende 
anche ad ingigantire t'ìmpor-
tanta di tutta quello che tro
va sema discriminazioni e 
selezioni d'Importanza, Egli 
non è riuscito a sfuggire al
l'immagine che Mussolini 
cercò di dare di si e dell ope
ra sua ne è rimasto prigionie
ro fino ad Invertire le parti 
del rapporto tra Mussolini e 
la storia d'Italia ... (cito dalla 
raccolta di saggi di Ernesto 
Ragionieri, Storiografia In 
cammino, Roma, Editori Riu
nii!, 1987, pp. 229-231). 

Un diletto di metodo, dun
que, che sminuisce II valore 
slorlograllco dell'opera di De 
Felice. 

Gilberto tacche. 
Sutura (Mantova) 

.D 

Auguri a Sandra! 
(Ma non è possibi
le una silenziosa, 
civile laicità?) 

al resoconto di un congresso 
sindacale, sono sparite le donne: eppure 
esse ne erano state parte importante e rappresentano 
un banco di prova contrattuale decisivo 

Se «ingombrano», «invisìbili»? 
• i Caro direttore, la stampa non ha 
dato molto rilievo alla costituzione 
della Flai-Cgil, sindacato nato dalla 
unificazione di due categorie «stori
che» della Cgil, la Federbracclantì e la 
Federazione del lavoratori delle indu
strie Alimentari, dello Zucchero e del 
Tabacco; sindacato che conta già 
460.000 Iscritti: i lavoratori (anno sem
pre meno notizia in questo Paese. E 
quanto si colloca controcorrente un 
sindacato che parla di unificazione del 
lavoro dipendente, di radicamento nel 
sociale, di solidarietà ed uguaglianza, 
senza Cobas: quale scoop, Infatti, può 
rappresentare un congresso che dibat
te anche di sottosalario - e di sottosa
lario di sesso - invece di identilicare le 
sorti progressive del comparto con 
/'agro-ous/ness di Cardini? 

Tanto più apprezzabile quindi l'at

tenzione dedicata da t'Unita al con
gresso della Fiat. Ma tanto più amara 
la constatazione che dal resoconto 
dei vostro inviato sono «sparite» te 
donne, come presenza, come parteci* 
pazione, come elemento decisivo nel
le scelte contrattuali ed organizzative 
del nuovo sindacato. Eppure tante 
erano le delegate, numerosi i loro in* 
terventi qualificanti il dibattito, Eppure 
le donne rappresentano la maggior 
parte della forza lavoro del comparto: 
coprono una gamma di qualifiche e 
professionalità che va dalla raccoglitri
ce di fragole e dalla stagionale conser
viera alla analista-programmatrice su
per qualificata; anche se sono concen
trate nel settori meno qualificati e sol* 
topagatl. E in un comparto dove è an
cora lontana l'uguaglianza del diritti, 
la politica delle «pan opportunità» di* 

venta un banco di prova decisivo per 
una nuova politica contrattuale che 
coniughi differenze e solidarietà. 

È stato anche il primo congresso di 
categoria che ha applicato la decisio
ne della Cgil della quota del 25% di 
presenza femminile negli organismi 
dirigenti, nella prospettiva di un riequi
librio della rappresentanza di sesso 
net sindacato. Su questo terreno - al di 
là del risultato positivo raggiunto - il 
dibattito è stato fortemente segnato 
da esperienze, preoccupazioni, pro
poste tendenti a collegare lo strumen
to della quota ad una ridefinizione dei 
modi di essere e di rappresentarsi del 
sindacato, di fare cultura, aggregazio
ne, Iniziativa. Mi termo qui. 

Ma la questione che voglio porre è 
questa: perché l'informazione, anche 
nella sinistra, non accetta che le don

ne «abitino la politica», per dirla con 
Livia Turco? Le donne, cioè, fanno no
tizia - ancora residuale e marginale -
quando ricercano ed esprimono una 
propria identità collettiva (esempio 
manifestazioni per l'8 Marzo, assem
blee delle delegate della Cgil ecc.); 
ma appena tentano di far interagire la 
propria differenza sessuale, trasversal
mente, con le questioni generali e stra
tegiche, quando vogliono essere «d'In
gombro» alla politica, ridiventano «in
visibili». 

Questo orientamento dell'informa
zione - anche di sinistra, ripeto - com
porta non solo una visione impoverita 
del sociale, dei suoi conflitti, delle sue 
potenzialità, ma dimezza, per così di
re, cultura e democrazia. 

Adriana Buffarti. Segretaria 
nazionale della Flai-Cgil 

al Pei Oggi, adistanzadi anni, 
non mi penlo di quella scelta, 
ma per quanto attiene al det
tato costituzionale ritengo sia 
l'unico partito di massa a 
mantenere intatto quello spiri
to che, in anni difficili, contri
buì a partorire un testo costi
tuzionale che qualitativamen
te ha pochi raffronti a livello 
mondiale. 

È per questo che oggi sono 
abbastanza scettico nei con
fronti di chi richiede profonde 
riforme costituzionali, come 
se queste fossero la garanzia 
primaria affinchè il nostro 
Paese veda risolti i propri an
cestrali problemi. Penso inve
ce spesso che chi spinge in 
tale direzione altro non voglia 
che tenere aperto un ombrel
lo sotto cui trovino protezione 
sacche di privilegi ampiamen
te ramificati in molti settori 
della società. 

Ivo San Nicola, 
Arenzano (Genova) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

H I Cara Unità, leggo sul nu
meri del 13 e 14 febbraio di 
Sandra guatar, «Messore a Bo
logna, che abbandona d'im
provviso l'Incarico per un col
po' di lulmlno, Sono conienta 
par Sandra, casualmente una 
mia vecchia compagna di 
scuola, A lei I miei auguri af
fettuosi. 

Al nostro giornale, mvece, 
che dedica all'episodio cin
que colonne per ben due gior
ni In pagina nailonale, cari
cando questa scelta personale 
di un valore vitalisti» libera-
torlo, contro l'angusta me
schinità, parrebbe, di chi resta 
a condurrò il tran tran della 
politica, il mio sconcerto e la 
mia umiliazione di donna che 
fi politica Sono da poco tem
po anch'io assessore al Co
mune di Milano. Un impegno 
duro, credete, soprattutto per 
me che ho un bimbo piccolo. 
Ma anche, come penso fosse 
per Sandra, un grande onore e 
una possibilità molto concreta 
di far progredire I valori in cui 
credo, 

Conto, se possibile, di ri
spettare lino alle scadenze 
che ho soltoscrllte II mio Im
pegno verso I milanesi e verso 
I comunisti che mi hanno dato 
fiducia. Se, per un colpo di 
fulmine, o più modestamente 
per dare più spazio ai miei af
fetti familiari o al miei Interessi 
personali, me ne andrò prima, 

a l i Si sono moltipllcati negli 
ultimi anni gli elementi di con-
fllllo tra difesa dell'occupa-
«ione e vertenze ambientali
ste, la questione ambientale 
ha al tempo stesso assunto un 
ruolo centrale nel nostro co
me In altri paesi. In alcuni casi 
(settore nucleare, Farmo-
plant, Industria delle armi) 
questo conflitto è già divenuto 
esplicito, In molti altri (come 
ad esemplo nel settore delle 
costruzioni e delle grandi 
opere pubbliche) è latente, 
ma Influenza comportamenti 
e scelte. 

Questo dato non è Inelimi
nabile. Certamente ad esso ha 
contribuito un appiattimento 
da parte del sindacalo sulla 
difesa dell'esistente ed una 
non sempre adeguata capaci
tà del movimento ambientali
sta di indicare (e ancor di più 
di concorrere a rendere prati
cabili) soluzioni economiche 
alternative che siano In grado 
di offrire anche nuovi sbocchi 
occupazionali. Come Lega 
per l'Ambiente e come sinda
calisti riteniamo possibile, an
che se non tacile, superare 
questa situazione per vari mo
tivi. 

1) Non riusciamo a conce
pire (In OS"' caso non ci pare 
auspicabile) il successo delle 

pazienza, Non sarà un dram
ma per nessuno. E la vita è 
una sola, come ci ripete più 
volte il nostro Smargiassi. 

Ma per cortesia, se l'Unità 
si volesse occupare di me, lo 
laccla adesso, non allora. (E 
forse anche Sandra avrebbe 
preferito una scelta slmile). 
Sembra però che anche per 
noi 11 «fallo curioso» sia defini
tivamente diventalo più signi
ficativo, anzi più giusto, di una 
«normalissima, militanza. 

Attenti però a non scoprire 
l'acqua caldai In Italia II «ma 
chi le lo la laro è antico e 
consolidalo patrimonio della 
cultura nazionale. Sottolinea
re Il «fatto nuovo» con l'enfasi 
del neoliti non la che richia
mare alla memoria un nostro 
passato - ostracismi e accuse 
di tradimento - che per me e 
per tantissime altre compagne 
è morto e sepolto. 

Ma possibile non ci sia nel 
mezzo un'aurea, silenzio», 
civile laicità? 

Marilena Adamo, Milano 

Per le famiglie 
di quei giovani 
In procinto 
di incamminarsi... 

••Egregio signor direttore, 
ci riferiamo alla lettera anoni
ma (cosi è apparsa sul gior
nale: ma la lettera - che con
serviamo - recava firma e in
dirizzo. ndr) dal titolo «Vitto 
avariato, (urti, botte,,, è ne
cessario dire anche questo., 
apparsa sull'MA del 4 feb
braio scorso, 

L'estensore ci chiama pe-
sanlemenle In causa con af
férmazioni diltamatorie. Noi 
sappiamo che la realtà è un'al
tra e certamente lo sa anche 
l'anonimo di Valmadrera se, 
come pare, ha trascorso un 
periodo a Le Patriarche. 

Noi crediamo che lui non 
abbia sapulo cogliere l'oppor
tunità di vita che gli è stata 
offerta, a lui come ad altri 
3000 giovani, e che stia ten
tando di giustificare la sua 
mancanza di volontà e la pro
babile ricaduta nella droga 
addossandone la responsabi
lità all'oggetto della sua calun-

Piras e altri da La Boère-Tou-
louse; Catello Pongolìni dal 
Centro di Le Pui in Alta Loira. 

ma. 
Non riteniamo sia il caso di 

entrare nel merito delle accu
se speclllche. La prova della 
loro falsità è 11 dove chi vuole 
può verificarla, come ha fatto 
Meleltl al quale non è slato 
nascosto nulla, come fece nel 
1985 II suo redattore Laccai» 
visitando un centro in Francia 
e intervistando 11 fondatore 
dell'associazione. 

E la stessa realtà che è ap
parsa agli Inviali della Rai e di 
numerosissimi altri mezzi di 
informazione, televisiva e 
stampata, la stessa realtà che 
invitiamo a verificare anche in 

auestl centri di Spagna citati 
al nostro sfortunato coma

sco, a cui rivolgiamo un ulti
mo invito: rifletta bene sulle 

possibili conseguenze del suo 
agire, certamente sproposita
te rispetto al fine che si propo
ne. Pensi alle angosce che le 
sue parole possono provoca
re, lui che parla di fatti desta
bilizzanti nelle famiglie di quei 
giovani che sono in procinto 
di incamminarsi sulla stessa 
strada che lui non ha avuto il 
coraggio di percorrere sino in 
[ondo. 

Lettera firmata. 
Per l'Ass.ne «Le Patriarche», 

Direzione Italiana. 
Cozzo Lomelllna (Pavia) 

Sullo stesso argomento ci 
hanno scrìtto I lettori: Anna 
Santuccini, Luigi Brasoli Biso
gni, Mia Campi, Ivo Luppi, Lu-

Vertenze e occupazione 
a confronto 

Lega ambiente e sindacati 
idee ambientaliste senza sal
vaguardare ed espandere al 
tempo stesso gli elementi dì 
democrazia sostanziale e di 
giustizia sociale. 

2) Esistono i margini per 
politiche attive di reperimento 
delle risorse finanziarie, tec
nologiche, umane da destina
re ad uno sviluppo più equili
brato che, favorendo in modo 
significativo e selezionando 
qualitativamente processi di 
innovazione tecnologica, 
punti alla salvaguardia del
l'ambiente e all'espansione di 
buona e nuova occupazione. 

3) Ci pare che oggi più di 
Ieri emergano in alcune parti 
del movimento dei lavoratori 
disponibilità e sanabilità coe
renti con le aspirazioni ecolo
giste 

4) La stessa possibilità per il 
movimento ambientalista di 
rispondere positivamente alla 

sfida aperta per insenre l'uo
mo In maniera non distruttiva 
nel grandi cicli delia natura 
sarebbe fortemente compro
messa dalla perdita di culture 
e competenze nate all'interno 
del movimento dei lavoratori. 
Ci sembra indispensabile per 
individuare possibili strategie 
una riflessione che valorizzi e 
Innovi I contenuti delie lotte 
per la salute in fabbrica col le
gandoli con la nuova fabbrica 
decentrata, con la terziarizza
zione dell'apparato produtti
vo e con le nuove politiche 
del territorio, 

Questi aspetti oggi si Intrec
ciano con le modifiche della 
qualità, della durata e del con
tenuto del lavoro. Per questo 
come Lega per l'Ambiente ab
biamo organizzato Insieme 
con un gruppo di sindacalisti 
un appuntamento seminarile 
per sabato 20 febbraio presso 

la Sala dell'Arancio, via del
l'Arancio 55 - Roma, ore 9,30. 

Questo appuntamento non 
intende sostituire il confronto 
(ormale tra organizzazioni già 
in atto con le strutture confe: 
derall, anche se con scarsi ri
sultati. Vuole Invece aprire un 
confronto non rituale su una 
questione che ci pare difficile, 
ma al tempo stesso centrale 
ed esaltante' il collegamento 
tra idee verdi e trasformazio
ne sociale del nostro paese, 

Da questo appuntamento 
puntiamo ambiziosamente a 
ottenere tre risultati. 

1) Censire e valutare nella 
fase preparatoria e nel dibatti
to le esperienze di collabora
zione e dì confronto già aper
te a livello territoriale e setto
riale. Questo non solo in 
omaggio al nostro «pensare 
globalmente agire localmen-

ca Della Cosa dell'Associazio
ne «Le Patriarche» di Milano; 
Luigi Azzolìn di Pieve del Cai
ro; Gaetano Necello, Romana 
Zanola, Antonella Cassio, 
Claudio Perini, Massimo Pup-
pò, Andrea Congìu, Cristina 
Cali, Laura Ciledi, Raffaele 
Della Rocca, Albino Salandi-
ni, Antonino Parisi, Livio Bos-
sini, Pierangelo Puppo, Mi
chele Agnelli, Mario Tronco
ne, Alessandro H. A. Hangel-
dlan, Rita Rocca dell'Associa* 
zione «Le Patriarche» di Coz
zo Lomellina; Angelo Cinti, 
Marco Priari e altri dal Centro 
«Le Patriarche» dì Trouville in 
Normandia; Maurizio Valenti* 
ni di Genova; Francesco, Mar
cello e altri da Les Brousses; 
Germano Conte, Alessandra 

te», ma nella convinzione che 
solo dalla concreta individua
zione di problemi e soluzioni 
può venire un contributo ve
ro. 

2) Definire un documento, 
una carta di intenti che fissi 
l'ambito culturale, politico, 
programmatico dell'azione 
comune, a partire dalle diver
sità che pure esistono. 

3) Individuare forme e tem
pi per la prosecuzione del la
voro di approfondimento te
matico e di iniziative concrete 
sul territorio. 

Per tutti questi motivi vi pre
ghiamo, se siete interessati a 
questa iniziativa, di pensare a 
momenti di dibattito, anche 
ristretti, prima del 20 feb
braio, in maniera da rendere 
più fruttuoso il nostro lavoro. 
Per informazioni Lega per 
l'Ambente, tei. 06/3579290. 

L'appello è firmato da Er
mete Realacci, Mario Agosti
nelli, Fausto Bertinotti, Guido 
Bolaffi, Cecilia Brighi, Paolo 
degli Espinosa, Renata Ingrao, 
Renato Lattes, Nicoletta Ma
rietti, Gianni Mattioli, Antonio 
Lettieri, Silvano Miniati, Edo 
Ronchi, Massimo Scalìa, 
Checco Testa, Fausto Tortora 
e da altri 34 sindacalisti e am
bientalisti. 

Quelle testate 
nucleari 
sono già 
nel nostro Paese 

I V Caro direttore, nel mio ar
ticolo sui caccia-bombardieri 
F-16 pubblicato sull'Unità del 
27 gennaio, facevo notare co
me sia noto da fonti «ufficio
se» (si veda ad esempio il li
bro Nuclear Battlefields degli 
studiosi statunitensi Arkin e 
Fieldhouse; Ballinger, Cam
bridge 1985) che nella base 
aerea di Aviano già ora esista 
un deposito di circa 200 bom
be nucleari, per le quali è pre
visto il lancio da parte degli 
F-16 basati in Spagna (Paese 
che notoriamente non accetta 
to stazionamento dì armi nu
cleari sul proprio territorio). 
Sono perciò ,r*ma>to; perples
so - ma non troppo - nel leg
gere che il ministro Zanone, 
nel giustificare in Parlamento 
il prossimo trasferimento in 
Italia di questi aerei, ha soste
nuto che ciò non Implicherà 
l'introduzione di nuove testa
te nucleari nel nostro Paese. 
Le testate nucleari ci sono già! 
O il ministro Zanone non ne è 
al corrente, oppure è In fla
grante malafede. 

Paolo Farinella. Torino 

«Sono scettico 
su chi richiede 
troppe riforme 
costituzionali...» 

••Cara Unità, già all'Univer
sità quando studiavo Diritto 
Costituzionale, mi era sorto il 
dubbio che la teoria non colli
ma quasi mai con la pratica. 
Così quando prendendo co
scienza delle cose, questo 
dubbio è diventato certezza, 
mi è stato naturale iscrivermi 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sìa dei suggerimenti sìa 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Ettore Cortonesì, Milano; 
Carlo Milanesi, Pavia; Lorenzo 
Tosi, Milano; Ivo Gobbi, Bre
scia; Felice Morello, Pinerolo; 
Mario Lazzari, Milano; Roma
no Prearo, Corsico; Sezione 
Pei «Sette Martiri», Ciconia di 
Orvieto; Maurizio Vezzaro, 
Monaco di Baviera; Giuseppe 
Montagnanl, Sassuolo; Aldo 
Luvass), Genova-Samplerda* 
rena; Guido Lamini, Grosseto; 
Lino Fochesato, Pademo Pu
gnano C'È tornata d'attualità 
l'informazione sulle buste 
paga dei lavoratori dipen
denti. Bene, io lavoro all'Alfa 
Lancia di Arese come opeario 
di & livello e alla fine di ogni 
mese non percepisco più di 
1.020.000!*'). 

- Per esprimere il loro netto 
dissenso alle proposte di am
nistia nei confronti del terrori
sti delle Br ci hanno scritto; 
Enzo Morandi di Spìlamberto, 
Antonio Francesco Sarmi di 
Cernusco sul Naviglio, Mario 
Ottavi di Ostia Lido, Luciano 
Guzzìnatì dì Ferrara, Maria Pia 
Zico di Sanremo («5/ dia voce 
ai Pertìnì, non ai Piperno e ai 
Negri e a chi saccentemente 
ci racconta che l'antifasci
smo non è più attuale»). 

- Sul dramma dei palestine
si oppressi e aggrediti dai sol
dati dello Stato di Israele ci 
hanno scritto, per esprimere 
la loro protesta, i lettori: Rosa 
Garibaldi di Oneglia, Riccardo 
Teramo di Roncìgliono, Gio
vanni Rogora di Cugliate, 
Mauro Fieni di Pechino, Rinal
do Alberoni dì Bologna. 

Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggì
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione sì riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti 

CHE TEMPO FA 

MmmW 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

m z=ég_ E 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TÈMPO IN ITALIA: la sltuatlone moleorologlos sulla 
nastra penisola e ancora controllata da una dlatrlbujlone 
di alta praaslona In quanto l'Italia e II bacino del Meditar-
raneo sono compresi In una propaggine dell'antlolclona 
russo. Continua ad affluire sulle nostre regioni aria fredda 
di origine continentale ma con intensità diminuita rispet. 
to ai giorni scorsi. 

TEMPO M M V M T O i sull'Italia settentrionale e sull'Italia 
centrale condizioni prevalenti di tempo buono carenarli-
late da scarsi annuvolamenti ed ampi* Iona di sanno, 
Per quanto riguarda le regioni dell' Italia meridionale cielo 
nuvoloso con precipltaiioni residue a con tenderne a 
graduale miglioramento, 

V I N T I : deboli o moderati provenienti dal quadranti setten-
trionell. 

MARI: generalmente poco mossi tutti i mari italiani, 
DOMANI : al Nord a al Centro ai avranno ancora condizioni 

prevalenti di tempo buono caratterinata da scarsa attivi
tà nuvolosa ed amr'e ione di sereno. Durante II corso 
delle giornata tendenza ad aumento delle nuvolosità ad 
iniziare dal settore nord-occidentale. Sull'Italia meridio
nale inizialmente cielo nuvoloso ma con tendenze ella 
variabilità. 

GIOVEDÌ: una perturbazione di origine atlantica corninola 
ad abborderò le nostre regioni settentrionali seguita da 
un convigliamonto di aria più temperata di origina marit
tima, Su Piemonte, Liguria e Lombardia eoa) coma sulle 
Alpi centro-ocoldentairoiolo molto nuvoloso con precipi
tazioni, nevose sui rilievi a localmente anche In pianura. 
I fenomeni ai estenderanno greduelmen» aHe altre ragio
ni.dell'Itali» settentrionale. Per quanto riguarda l'Italia 
centrale e quella meridionale tempo caratterizzato da 
acaraa attività nuvolosa ed empie zone di sereno. 
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• I Ciascuno, naturalmente 
ha le sue opinioni, e il diritto a 
non mutarle. Ma è un gran 
peccato che Salzano non ab
bia potuto partecipare al Con
vegno dì Vittoria, cui era invi
tato, perché probabilmente 
almeno una parte della sua 
polemica con le scelte del Pei 
(espresse nell'articolo sull'U
nità del 7 febbraio) sarebbe 
venuta meno. E, senza affatto 
tentare di velare o sminuire un 
dissenso, vorrei chiarire alme
no due dati dì fatto ben noti a 
chi ha partecipato all'iniziati
va nazionale di Vittoria. 

Prima di tutto, come è stato 
ben chiarito sia nella mia rela
zione sia nelle conclusioni di 
Berlinguer, noi non diciamo 
affatto che abusivismo ed edi
lizia legale selvaggia siano la 
stessa cosa. Diciamo invece 
che sono due fenomeni assai 
diversi, ma entrambi gravi, e 
lesivi del territorio e dell'am
biente, Per intenderci, che co
sa intendiamo con il termine 
«edilìzia legale selvaggia»? Ci 
riferiamo a costruzioni realiz
zate con tutti I timbri di legge, 
ma estorti dal potere camorri
sta e mafioso; oppure nego
ziate all'interno di un corrotto 
sistema dì potere; oppure an
cora inserite in un contesto 
abbietto di degrado e di ab
bandono. Ma ii grosso dell'a-

Caro Salzano, 
se tu fossi venuto 

a Vittoria... 
LUCIO LIBERTINI 

busìvismo non ha a che fare 
con la mafia, che per essere 
tale, agisce con la protezione 
formale della legalità. Nel 
Mezzogiorno, soprattutto, ma 
anche nel Nord, il territorio è 
stato devastato in modo im
mondo, terra e mare sono sta
ti inquinati da un vasto patri
monio edilizio non abusivo 
ma legale. 

Se le cose stanno così - e i 
compagni venuti al convegno 
siciliano dal Nord lo hanno 
constatato con ì propri occhi 
- un piano dì recupero delle 
aree meridionali deve affron
tare entrambi i fenomeni. Il re
cupero riguarda sia i quartieri 
abusivi dì Gela, sia il quartiere 
legale di Librino a Catania, sia 
la compromissione di valori 
ambientali preziosi, in qualun

que forma sia avvenuta, O do
vremmo non credere ai nostri 
occhi e invece affidarci solo ai 
certificati? Ambiente e territo
rio si difendono nella loro 
concretezza, al di là delle eti
chette. 

In secondo luogo non capi
sco perché Salzano scriva che 
il Pei «antepone» l'estensione 
della sanatoria al periodo 
1983-'85 al piani dì recupero. 
Non è affatto così. Noi puntia
mo invece ai plani di recupe
ro, esattamente nei termini 
nei quali lì descrive Salzano, e 
che dunque non ripeterò. E ri
teniamo, come scrive Salza
no, che a valle dei piani di re
cupero vada affrontalo il prò-
blema dell'abusivismo suc
cessivo al 1983, In questo non 
c'è dissenso, né potrebbe es

serci, come sanno molti com
pagni, questa indicazione ci è 
stata suggerita, tra i primi, pro
prio da Salzano. Il dissenso, 
dunque, verte semmai sul fat
to che già oggi si indentifìchi-
no I mezzi giurìdici per la sa
natoria all'interno del piani di 
recupero. Ma è inevitabile che 
sia così. Dobbiamo dire oggi 
che si devono fare i piantai 
recupero, e come al loro in
terno si risolva il problema 
della sanatoria. Se non lo fa
cessimo avremmo due incon
venienti decisivi. Da un lato 
non vi sarebbe una normativa 
chiara per i piani di recupero. 
Dall'altro, fatti ì piani di recu
pero, riapriremo il problema 
della sanatoria con un nuovo 
provvedimento che suscite
rebbe il problema invece dì 
chiuderlo. 

Appunto, è bene definire 1 
contini dì un eventuale dissen
so, e poi misurarlo sul campo. 
E spiacevole che talune assen
ze alla nostra iniziativa sicilia
na lascino strascichi dì incom
prensioni. Nessuno di noi ha 
la verità in tasca, ma alla line 
la verifica che conta va fatta 
sul campo, a contatto diretto 
con i problemi: e non a caso a 
Vittoria c'è stato un grande 
accordo tra compagni che pu
re venivano da esperienze O 
verse. 
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ECONOMIA £f LAVORO 
Faida Antonio Pizzinato Fisco e riforme vere 
«Ben venga ogni «Non accettiamo scambi 
convergenza, ma la nostra contro l'interesse generale» 
proposta è più ampia» Giovani e stato sociale 

«Lucchini d propone 
un patto corporativo» 

Antonio Pluhuto Luigi Lucchini 

La proposta di Lucchini di un «patte» per la riforma 
dei sistema fiscale, ha già trovato ascolto nelle 
confederazioni sindacali. La prima a cogliere al 
volo la palla lanciata dal leader degli imprenditori 
è stata la UH. In una nota della segreteria II sindaca
to di Benvenuto parla di «segnale da cogliere». Più 
cauta la Clsl. E la Cgll? Sentiamo che ne pensa il 
segretario generale Pizzinato, 

• T I P A N O • O C C O I W T T I 

wm DOMA. Tra pigine di in-
U n t a » tu un settimanale, ma 
il giorno dopo i l parla solo 
dell ultima riappaia, una deci
na dì rigneTLrtdove Luigi 
Lucchini, presidente del gran
di Industriali, prepone al sin
dacato iun patto» per cambia
re II sistema lucale, Altera, 
na ihMto , ci aiate? 
Il sindacato, unitariamente, ha 
elaboralo una proposta molto 
dettagliata per la riforma del 
( I M O e del parafisco. Una piat
taforma che gode di molta po
polarità, tanto che appena 
dieci giorni fa sulle nostre pa
role (fontine si sono ritrovate 
piò di centomila persone in 

plana a Milano. Quelle nostre 
proposte sono II presupposto 
Indispensabile per lare una 
vera politica del redditi, dove 
•vera» sta ad Indicare che de
ve estere di tutti I redditi. E su 
questa base slamo pronti a 
confrontarci con tutte le Ione 
sociali, con le forte politiche, 
con lo stesso governo. 

cosadJpHeUiaMap l lce •alice 
di at

tesala, Ripeto: d stale? 

E allora guardiamo come 
stanno bene le cose. Perche 
credo che Lucchini abbia fat
to non poca contusione. 

Quando parliamo del sistema 
fiscale noi pensiamo anche -
e sottolineo anche - ad una 
diversa composizione del co
sto del lavoro. Vuol dire revi
sione dell'lrpef, vuol dire un 
meccanismo automatico di 
restituzione del drenaggio li
scile, e tante altre cose. Su 
questo ci possono essere del 
punti di coincidenza Ira tutte 
le Ione sociali, E ti dirò di più: 
nella sua intervista Lucchini 
parla di lotta all'evasione. E 
anche su questo le nostre po
sizioni possono coincidere. 
Poi, pero, c'è lutto il resto... 

C M T 

Tutte le altre parli della nostra 
piattaforma. Proposte per far 
al che tutti paghino su tutto, 
anche sulle nuove torme di 
reddito, quelle determinate 
dai guadagni In Borsa per 
esemplo, ET ancora, proposte 
per modificare la contribuzio
ne sodale, ma soprattutto la 
patrimoniale e una vera rifor
ma dell'amministrazione fi
nanziaria. 

E secondo le l'alleanza che 

Mi pare evidente, leggendo 
tutta interi l'intervista, e non 
solo la risposta in cui parla del 
•patto» col sindacalo. Inten
diamoci bene: noi vogliamo la 
riforma del sistema fiscale per 
dare allo Stato i mezzi neces
sari ad offrire servizi più ampi, 
Slù efficienti. Per dare allo 

tato I mezzi per una nuova 
politica economica, che sia In 
funzione della lotta alla disoc
cupazione. Mi pare, invece, 
che la filosofia che sottende la 
riforma fiscale come la con
cepisce Lucchini vada proprio 
in direzione opposta. 

tatto c i » 

In parole semplicissime. MI 
pare che la sua Idea di riforma 
fiscale, e traspare bene dal
l'intervista, abbia un solo 
obiettivo: pagare meno ali e-
rarlo. Noi diciamo, invece, 
che le entrate complessive 
dello Stato debbono restare 
invariate. Perché - non so se 
lo sai - l'Italia è molto al di 
sotto della media europea per 
gettito all'erario. Il problema è 
che queste entrate sono a ca
rico di un solo al 70% sogget
to, Il lavoratore dipendente. 
Ecco perche diciamo che bi

sogna ampliare l'area dei con
tribuenti. Vogliamo, insom
ma, un fisco più equo, non 
meno tasse. 

E Invece Lucchini? 
E invece Lucchini pensa a 
nuovi tagli allo Slato sociale e 
ad una nuova crescila dei pro
fitti. Tutto ciò, a ben guardare, 
lo dice anche nell'intervista 
air-Espresso-. Quando dice 
che bisogna tagliare la spesa 
pubblica - cosa di per se con
divisibile - intende che biso
gna andare con la «scure» sul
l'assistenza, sulla previdenza 
pubblica, sui servizi sociali. 

E In più Lucchini sembra 
rimpiangere I vecchi go
verni, quel governi che gli 
avevano concesso atollo... 

Noi stiamo ancora aspettando 
la restituzione del fiscal-drag, 
che doveva arrivare dall'83. 
Dall'altra parte, invece, sono 
arrivati, eccome!, i trasfen-
menti dallo Stato alle impese. 
Sotto tante voci: dai finanzia
menti per le innovazioni, dai 
fondi del Fio, dal prepensio
namenti, dalla stessa cassa in
tegrazione. Per non parlare 

degli sgravi degli oneri sociali 
e dello scandalo - chiamia
molo così - dei contratti di 
formazione. 

Hai toccato 11 problema 
del contratti di formazio
ne: Lucchini ha detto che 
hanno dato frutti e che ora 
voi vorreste Intralciarne 11 
funzionamento. 

È una delle parti dell'intervista 
che più mi ha colpito. Perché 
quasi spudoratamente il presi
dente della Confindustrìa am
mette che i contratti di forma
zione le imprese li hanno uti
lizzati solo per risparmiare 
contributi e salari. Di forma
zione professionale non se ne 
parla più, neanche solo per 
salvare la torma. Mi pare che 
ce ne sia abbastanza per giu
stificare le nostre richieste di 
una modifica radicale dell'isti
tuto. 

Ma c'è qualcosa che 11 ha 
dato più fastidio delle al-
tre In questa orniti troppo 
eluta Intervista • Lucchi
ni? 

SI La sua idea di un patto cor
porativo, tra «gilde» che difen
dono i loro piccoli interessi, a 

""•"———— Macchinisti «ribelli», Fisafs e Cgil-Cisl-Uil riuniti fino a notte 
Forse verranno disdetti gli scioperi di fine mese 

Cobas Fs e .sindacati cercano l'accordo 
P A O L A « A C C H I 

gal ROMA. Lo strappo dun
que si ricuce? Cobas del mac
chinisti, Cgll. Clsl e UH e sinda
cato autonomo, Flaals, Ieri 
hanno lavorato tino a notte 
per raggiungere un accordo 
che consenta la sospensione 
dello sciopero proclamato dai 
Cobas a line mese. Un accor
do che accolga, nel rispetto 
del contratto e delle Intese 
sottoscritte dal sindacati e dal
le Fa, le richieste dei macchi
nisti, Un lavoro complesso, 
difficile, Il cui esito va certa
mente oltre I temi della ver
tenza ferrovie per assumere 
un carattere più generale. E 
questo un banco di prova as
sai significativo della rappre-
santativHi delle organizzazio

ni sindacali e della volonti, 
dall'altro lato, del Cobas di ri
condurre le proprie rivendica
zioni nell'ambito di un dise
gno generale proprio delle 
confederazioni. L'Incontro tra 
le delegazioni (quella del Co
bas è composta da una cin
quantina di macchinisti) è ini
ziato ieri mattina a mezzogior
no nella sede della Clsl. Lo 
strappo, uno strappo ancora 
tutto Interno al sindacato - ha 
detto Gaetano Arconti, segre
tario generale della Flt-Clsl 
nella sua introduzione - , si 
può ricucire. Arconti ha poi 
elencato una serie di punti sul 
quali lavorare. I Cobas hanno 
illustrato le loro richieste al 
giornalisti in un incontro svol

tosi nel pomeriggio sottoli
neando che non è nella loro 
volontà stravolgere le Intese 
Un qui siglate dal sindacati. Le 
richieste sono state illustrate 
dal loro portavoce, Ezio Gai-
lori. SI tratta del riconosci
mento professionale attraver
so Il passaggio della categoria 
a un livello superiore (si tratte
rebbe del settimo), di ricono
scimenti economici come 
l'aumento della diaria di 950 
lire l'ora. Della pensionabilità 
delle competenze accessorie 
(Indennità per notti, domeni
che ecc., che oggi appunto 
non vengono riconosciute ai 
fini pensionistico e una rivalu
tazione delle competenze 
stesse (ma quest'ultima richie
sta deve essere attuata con il 
prossimo contratto). I Cobas 

accantonano la richiesta del
l'indennità uguale per tutti di 
SOOmila lire al mese. E rinvia
no il discorso al prossimo 
contratto. Accettano l'incre
mento di produttività (del 
6 ,5 * ) stabilito dall'accordo 
per i macchinisti siglato nel di
cembre scorso dai sindacato 
Fs, ma dicono che devono re
stare ferme le norme sui lìmiti 
delle prestazioni da loroeffet-
tuate stabilite dal Dpr 364. 
Inoltre rifiutano l'estensione, 
stabilita dall'accordo sotto
scritto dai sindacati Fs del di
cembre scorso dell'agente 
unico in cabina su percorsi fi
no a 160 chilometri tra andata 
e ritomo, i percorsi prima arri
vavano fino a 120 chilometri) 
e in compenso propongono 
che, sempre nell'ambito delle 

norme del Dpr 364, il lavoro 
venga utilizzato meglio. Ven
gono poi chiesti due giorni so
lari attaccati di riposo a setti
mana, Il diritto al pasto duran
te il servizio, diritto da garanti
re attraversouna apposita or
ganizzazione dei lumi, il mi
glioramento della parte logi-
stica(mense, dormitori, ecc.), 
una apposita programmazio
ne del lavoro per i giovani in 
modo tale da consentire una 
migliore utilizzazione del tem
po libero. 

Si tratta di questioni che 
Cobas e sindacati hanno af
frontato in una commissione 
tecnica I cui lavori si sono pro
tratti fino a larda ora. Se si ar
riverà a un'intesa per questa 
mattina alle 12 è stata annun
ciata una riunione con le se

greterie generali delle confe
derazioni Il confronto di ieri 
fa seguito alle 72 ore di tratta
tive tra Cobas e sindacati svol
tesi nel novembre scorso. E 
un confronto ditficile, in cui 
l'impegno delle confederazio
ni sindacali e del sindacato 
autonomo Fisafs è massimo, 
cosi come c'è una rinnovata 
disponibilità dei Cobas. Ci si 
muove però, non occorre mai 
dimenticarlo, nelle difficolti e 
ristrettezze imposte dalla leg
ge finanziaria che detta alle 
ferrovie pesanti tagli, mentre 
27mila miliardi sono stati 
stanziati per le autostrade. In 
tutto questo sembra, secondo 
alcune indiscrezioni, che la 
Fiat potrebbe non rispettare I 
tempi di consegna del pendo
lino, il treno superveloce che 
dovrebbe entrare in funzione 
dal maggio prossimo. 

Più 3,33 a piazza Affiiri 
Pirelli e Olivetti 
trascinano 
al rialzo la Borsa 
ft*J MILANO. In Borsa è tor
nata l'euforia. È stato il titolo 
della Pirelli a galvanizzare II 
mercato che ha fatto registra
re Ieri II quarto rialzo consecu
tivo, questa volta però più 
consistente del precedenti In 
quanto la giornata si 4 chiusa 
con un più 3,33, aumento che 
non si registrava in piazza Al
iati da molto tempo. La noti
zia che ha galvanizzato il mer
cato e stala quella diffusa sa
bato scorso a proposito di un 
probabile accordo fra la Pirel
li e la Firestone. Secondo que
ste Indiscrezioni la società mi
lanese si appresterebbe ad ac
quistare la divisione pneuma
tici della grande holding ame
ricana. Questo voci non sono 
state per ora confermate dai 
portavoce della Pirelli, ma so
no state sufficienti a far lievita
re in borsa I titoli della socieli 
che hanno latto registrare au

menti superiori al 12%. Anche 
I titoli del gruppo De Benedet
ti hanno contribuito ad infon
dere un certo dinamismo alta 
seduta di ieri, continuando a 
suscitare la fiducia degli ope
ratori. Rialzi diffusi hanno in
teressato tutti I titoli del grup
po, in concomitanza con l'av
vio della Opa alla Borsa di 
Bruxelles. 

Un altro elemento che ha 
dato una buona Intonazione 
alla seduta è venuto dalla 
coincidenza con la giornata 
dei riporti di lebbralo, che ha 
costretto numerasi operatori 
a sostanziali ricoperture e 
quindi ad acquistare titoli sul 
mercato. E ancora troppo 
presto, quindi, per poter par
lare di una inversione di ten
denza In Borsa, anche se il cli
ma è apparso più rasserenato 
e meno Incline al pessimismo 
rispetto al giorni bui dell'ope
razione Qardlnl-Monledlson. 

— — — — i e r i e scattata l'offerta pubblica di acquisto 

Sgb, De Benedetti ha fretta 
E in cerca di un sodo belga 

D A R I O VCNEOONI 

• i MILANO Una strana cal
ma è subentrata alle alte grida 
di guerra dei giorni scorsi. Do
po i colpi di scena, i tradimen
ti e le alleanze a sorpresa i 
protagonisti della contesa per 
il controtto della Société Ge
nerale de Belgique sembrano 
dispersi, rientrati nelle rispet
tive sedi. In verità qualcosa 
brucia sotto la cenere Con di
screzione, come è comprensi
bile In una vicenda che di 
pubblicità ne ha avuta sicura
mente anche troppa, si cerca
no di sondare gli umori, gli 
orientamenti del campo av
verso. 

A far ciò soprattutto in que
ste ore Carlo De Benedetti, 
sensibile all'esigenza di fare 
presto, se non altro per non 
consentire che si coaguli 
un'altra volta un fronte ora di
sperso di forze imprenditoriali 
e finanziarie che all'interno 
del paese potrebbe ancora 
cercare di opporsi - magan 

con la complicità dì qualcuno 
all'interno del governo - al
l'arrivo dello straniero. 

Il presidente della Olivetti e 
della Cerus ha insomma biso
gno di mostrare in fretta che 
t -ala nobile* dell'imprendito
ria belga è con lui. Ora che 
intrawede finalmente il suc
cesso, sicuro di potersi assicu
rare la gestione della Sgb e 
auindi la guida del processo 

1 ristrutturazione del gruppo, 
Carlo De Benedetti si cerca un 
presidente possibilmente di 
grande prestigio in Belgio, 
una figura capace di tranquil
lizzare il ferito orgoglio nazio
nale. A una cordata di soci 
belgi, ha detto nei giorni scor
si e non ha più smentito, l'ita
liano sarebbe disposto a rico
noscere anche una quota 
azlonana pari a quella sua e 
del suoi amici; egli sarebbe In 
altre parole disposto a riven
dergli una parte di quel 38% 

faticosamente messo insieme 
nei giorni scorsi (il che gli 
consentirebbe, oltretutto, di 
ridimensionare la portata del 
suo investimento nella Sgb se 
non addirittura di guadagnarci 
già un po'). 

E significativo che tutto 
questo «lavorìo* diplomatico 
sì accentui proprio in conco
mitanza delle operazioni del-
l'Opa, la quale consente a De 
Benedetti di dire ai suoi inter
locutori che se loro non vo-
fitiono scendere a patti con 
ui, puù sempre succedere 

che egli arrivi alla maggioran
za assoluta da solo. È una pos
sibilità alla quale non crede 
nessuno, ma che in linea teo
rica è plausibile. Se riuscisse a 
sommare al suo 38%, il 15% 
che ha dichiarato di cercare 
con l'Opa, i giochi sarebbero 
(atti. 

Ma nessuno ha interesse ad 
arrivare a tanto. Ed è sicuro 
che, nonostante le dichiara
zioni di estraneità dell'interes

sato, sia proprio Albert Frère, 
leader del gruppo Bruxelles 
Lambert, il candidato numero 
uno dell'italiano alla poltrona 
di presidente. Ed è verso di lui 
che si onentano in queste ore 
i sondaggi più pressanti. 

L'Opa, partita ten, scade il 4 
marzo prossimo. Fino ad allo
ra gli azionisti Sgb potranno 
consegnare i propri titoli alle 
banche incaricate (4 in Bel
gio, 1 in Francia e 1 in Lus
semburgo). Ieri il titolo m Bor
sa ha largamente superato la 
quotazione deli'Opa, 4.730 
franchi contro 4 000 Ma sono 
state scambiate solo 200 000 
azioni, il quantitativo minimo 
da diverse settimane In qua. Si 
è trattato soprattutto di rico
perture, dì acquisti di specula
tori che la settimana scorsa, 
quando il titolo ha superato i 
5 000 franchi, hanno venduto 
anche titoli che non possede
vano U che si sono per l'ap
punto preoccupati di procu
rarsi adesso a prezzi inferiori 

scapito di quelli generali. Noi 
per avere qualche soldo in più 
in busta paga, loro per pagare 
meno tasse. Magari a scapito 
dei giovani dei contratti di for
mazione, a scapito del neces
sario rinnovamento dello Sta
to sociale. Disinteressandosi, 
insomma, di tutto il resto. 

M * In fondo pul i t ino U n 
to di Lucchini, che o r i i t a 
uscendo di scena. 

Lucchini ha gestito una fase 
difficile. E bisogna dargli atto 
che ha portato i rapporti da 
una fase critica ad una fase 
almeno corretta formalmente. 
Ora, però, bisogna lare un 
passo in avanti, per esempio 
ristabilire un clima che per
metta la contrattazione azien
dale. Quella contrattazione 
che Lucchini nega categorica* 
mente nell'intervista. Ma noi 
auspichiamo che il suo sue* 
cessore non si allinei a questa 
posizione e cerchi davvero 
con noi un rapporto costrutti
vo. Senza parlare di grandi al
leanze, ma guardando al con
creto, alle cose da fare più ur
genti... 

Aerei 
Oggi 
ancora 
scioperi 
assi ROMA. Mentre ieri hanno 
scioperato i lavoratori portua
li, continuano oggi le agitazio
ni dei lavoratori del trasporto 
aereo. Le modalità sono state 
modificate rispetto a quanto 
annunciato in precedenza. 
L'astensione dal lavoro, che 
interesssa i dipendenti del La
zio, della Campania e del Cen
tro Sud, sarà attuata dal perso
nale non operativo dell'Alita-
lia e dell'Alt e non, come era 
stato annunciato nei giorni 
scorsi, da quello dei settori 
operativi. Lo sciopero odier
no, se le strutture di base ren
deranno operative tali indica
zioni (ma a Napoli, Trapani e 
in altri aeroporti minori po
trebbero esservi dei proble
mi), non dovrebbe dunque 
determinare inconvenienti al
la regolarità del servizio di tra
sporto aereo. 

Si riduce 
l'attivo 
commerciale 
del Giappone 

A gennaio l'attivo commerciale giapponese si è ridotta a 
3,072 miliardi di dollari rispetto ai 4,310 di un armo prima: 
in particolare le importazioni sono cresciute più delle 
esportazioni. Ciò significa che Tokio ha cominciato ad 
aprire I suoi mercati, anzitutto ai prodotti americani, Intatti 
Tallivo con gli Stati Uniti si è contratto a 2,969 miliardi di 
dollari, dai 3,283 del gennaio 1987, grazie a un aumento 
del 4,2% delle esportazioni avvenuto mentre le importazio
ni crescevano del 23,4*. Anche nel confronti della Cee e e 
stato un fenomeno analogo, ma in misura mollo più ridot
ta: le importazioni dall'Europa in Giappone sono cresciute 
del 30,3% (1,614 miliardi), ma le esportazioni di Tokio 
sono andate al ritmo sostenuto del 22,7% (3,431 miliardi). 

Lama: «Legge 
di sostegno 
per il diritto 
di sciopero» 

In un convegno a Napoli II 
vicepresidente del Senato 
ed ex leader della Cgll Lu
ciano Lama ha detto che le 
proposte dei sindacati sulla 
regolamentazione del dirit
to di sciopero nel servizi 
pubblici sono una plattalor-

•«^•"• •«•««•««««• • • • • • • i m a positiva sulla quale I 
partiti, Invece di redigere proposte di legge autonome e 
diversificate, dovrebbero concordemente creare delle 
norme di appoggio. Lama ha però avvertito che limitare II 
diritto di sciopero <è sempre pericoloso In un regime de
mocratico», e che bisogna avere particolare attenzione al 
capitolo della precettazione, che andrà allrontato con 
nuove leggi. 

L'Unlpol denuncia 
«Patti 
non rispettati 
nell'Einaudi» 

La finanziaria dell'UnippI, 
Uniflnass, ha preso posizio
ne sul contenzioso giudizia
rio fra i soci della casa edi
trice Einaudi, affermando 
che i contrasti nati dopo 
l'annunciata fusione ira 
Seddame e Gro (che Inalo-

»••»»»»•»»»»»»»»»»»••»•»»»»»»»»»• me controlleranno II 6 6 * 
dell'Einaudi contro il 3 3 * dell'Unlpol) «sono dovuti ad atti 
finalizzati alla modifica dell'assetto societario In contrasto 
con le norme statutarie e con accordi sottoscrìtti». L'Unl
pol ha anche smentito le voci sulla sua intenzione di sosti
tuirsi agli attuali soci dell'Italturist, che pure la parte della 
Lega delle cooperative, escludendo anche II suo Interesse 
•ad entrare con proprie quote nel capitale della cooperati-

Diminuisce 
la cassa 
integrazione 
nell'industria 

nell'87. Comunque il 
43.778.101 milioni di 

L'Inps comunica che ira II 
dicembre '86 e il dicembre 
'87 le ore di cassa Integra
zione nell'industria sono di
minuite da circa 41,7 milio
ni a quasi 39 milioni, men
tre nell'edilizia sono ere-
sclule da poco Più di due 

» — milioni a 2.991 milioni 
saldo complessivo risulta In calo: da 
ore nel 1986 a4I.98l.204 nel 1987. 

Riprendono oggi 
le trattative 
sindacali 
alla Ford in Cb 

Per oggi a mezzogiorno * 
fissato un incontrai™ la di
rezione della Ford britanni-
c a e I sindacali che rappre
sentano I 32.500 oberai 
scesi In sciopero lunedi 
scorso respingendo l'ultima 
oflerta di contratto propo-
sta dalla Ford. Lotteria era 

di un contratto triennale con aumenti salariali e misure per 
l'aumento della produttività, I sindacati si son detti dispo
nibili a trattare salarlo e condizioni di lavoro, ma hanno 
rifiutato nettamente l'ipotesi di un contratto triennale: di 
norma sono annuali. 

Coordinamento 
sindacale 
europeo 
per la Honeywell 

La Federazione europea 
dei metalmeccanici (Fem) 

xelles i suoi affiliati di vari 
paesi europei per una riu
nione che dovrebbe varare 
un coordinamento sindaca
le europeo per la Money-
well-Bu» In vista del •*""* 

informatiche della Honeywell in Europa. 

Ifl-FIat 
94 miliardi 
di utile 
in sei mesi 

Il consiglio d'amministra
zione dell'in, la linaiKiaria 
degli Agnelli, nella sua rela
zione sul primo semestre 
dell'esercizio 1987-88 ha 
indicato in un ammontare 
al netto delle imposte di 
93,8 miliardi l'utile realizza
to, contro i 92,7 miliardi del 

primo semestre dell'esercizio precedente. E il risultato di 
varie voci, tra cui una plusvalenza dei titoli di 4.319 miliar
di. 

R A U L W I T T E N I E R Q 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1983-1988 
A TASSO VARIABILE 

CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 
BANCO DI SANTO SPIRITO 

La nona semestralità di interessi relativa al periodo 16 settembre 1987/15 
marzo 1988, fissata nella misura del 6 ,50% al lordo della ritenuta fiscale del 
10,80% - verrà messa in pagamento dal 18 m a n o 1988 in ragiona di 
L. 57.980 nette per ogni titolo da nominali L. 1.000.000, contro presentazio
ne della cedola n. 9 . 
Si rende inoltre noto che, il tasso di rendimento del semestre 16 marzo/15 
settembre 1988, calcolato a norma dell'art. 3 del regolamento del prestito, 
è pari al 6 ,20% che risulta Inferiore al minimo garantito previsto dallo stesso 
art. 3. Conseguentemente la decima ed ultima semestralità di interessi è 
stabilita nella misura del 6 ,50% che al netto della ritenuta fiscale del 10,80%, 
verrà messa in pagamento dal 16 settembre 1988, In ragione di L. 57 .980 , 
per ogni titolo da nominali L. 1 000.000, contro presentazione della cedola 
n. 10. 

Casse incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO 01 ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 
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ECONOMIA E LAVORO 

La nuova legge per il Mezzogiorno è ancora al palo di partenza 
Gli enti pubblici sono paralizzati e la Fiat dà il via alla Consud 

Sud: 12mila miliardi non spesi 
ma Goda sponsorizza i privati 
Il divario fra il Nord e il Sud aumenta, ma la nuova 
legge per il Mezzogiorno non decolla. Tutti gli stru
menti dell'intervento straordinario sono bloccati -
con II risultato che nell'87 si sono accumulati già 
12mlla miliardi di residui passivi. Ma, mentre per 
precise responsabilità governative gli enti statali 
sono paralizzati, nasce la Consud, società Fiat e 
PpSs per gestire i grandi progetti per il Sud. 

MARCELLO V I L U M I 

• H ROMA L'Inadempienza 
più clamorosa che viene ad
debitala alla crisi di governo è 
quella di non aver consentito 
a Corta di Donare a termine la 
delazione delle leggi econo
miche per l'BS Ma se parlia
mo di inadempienze, il gover
no Oorta ne ha accumulate 
molte, anche durante la sua 
breve esistenza Una Ira tutte 
- e la più grave - è quella che 
riguarda la politica meridiona
listica, Eppure di ragioni che 
avrebbero gluslllicato un ben 
più deciso intervento ce n'e
rano tante prima Ira tulle l'e
mergenza occupazionale, vi
sto che I senza lavoro, nel 
Mezzogiorno, hanno raggiun

to la ragguardevole percen
tuale del 20% e, in ogni caso, 
è dal 19SS che il divario Ira il 
Nord e II Sud dell'Italia ha ri
preso ad allargarsi 

La ripresa di questo divano 
avrebbe dovuto essere fron
teggiata con la nuova legge 64 
(marzo '86) che, appunto, di
sciplina I nuovi strumenti del
l'intervento straordinario Ma 
la storia di questa legge è, al 
contrarlo, un esempio lam
pante di quanto, in certi casi, 
sia scarsa la volontà politica di 
portare avanti decisioni parla
mentari (che pure, nel nostro 
caso, avevano ncevuto ampio 
consenso) Per mettere in lu
ce lo «stile governativo» pro

cediamo per esempi Premet
tendo che il risultato operati
vo di questo «stile» è ben 
espresso da un dato a fronte 
di una dotazione finanziana di 
15 743 miliardi, il primo piano 
annuale di attuazione dell in
tervento 1986-87 è riuscito a 
spendere nel Sud soltanto 
2 942 miliardi! Un bel risulta
to, non e è che dire Proviamo 
dunque ad andare a scoprire 
le cause di questo straordina
rio «successo* del governo 

La nuova legge per II Mez
zogiorno, al fine di coordina
re l'Intervento straordinario 
con quello ordinario, istituiva, 
presso la presidenza del con
siglio, uno speciale «diparti
mento per li Mezzogiorno!. 
Ma non succede niente (la 
legge è del marzo '86) sino al 
dicembre '87 - sono gli anni 
del governo Craxi - quando il 
presidente socialista nomina 
alla testa del dipartimento il 
prolessor Da Empoli La testa 
e è, manca il corpo Ci prova 
Qona, ma si scopre che la leg
ge istituiva, ma non costitui
va il dipartimento, per cui per 
costituirlo - insomma per rea
lizzare questa struttura - ci vo

levano ancora ben cinque de
creti Con encomiabile tem
pestività poi, De Vito (mini
stro per il Mezzogiorno) riu
sciva a nominare - poco pri
ma della crisi di governo - il 
presidente della nuova Agen
zia che sostituisce la vecchia 
Cassa 11 professor Torregros-
sa, ma - come nel caso del 
dipartimento - non è stato fat
to nulla per organizzare la ri
strutturazione della Cassa in 
Agenzia. Cosi il personale del
la prima (2000 persone), ec
cessivo rispetto alle esigenze 
della seconda (circa 300 per
sone più quelle necessarie ad 
espletare i completamenti 
delle vecchie opere), resta l ì 
Inutilizzato in attesa degli av
venimenti 

Un disastro, dunque, che 
giustifica il fatto che nella leg
ge finanziarla '88 sono siali di
rottati verso altra destinazione 
circa 8000 miliardi di stanzia
menti destinati al Mezzogior
no Il fatto è che ce ne sono 
circa 12mila di residui passivi 
del passato esercizio. 

C'è una spiegazione per tut
to questo? Forse si In realtà, 
mentre la nuova legislazione 

stentava a divenire operativa, 
l'unica legge per il Sud a fun
zionare a pieno regime è stala 
la legge per il terremoto (n 
219) Questa legge, gestita da 
commissan, sta trasferendo 
un fiume di denari per opere 
utili, ma molto spesso discuti
bili, in ampie zone del Sud 
Basta pensare che si sono co
struite aree attrezzate per in
sediamenti industriali sovradi
mensionate rispetto alle esi
genze locali e, per di più, sen
za dotarle di telex o di telefo
no (a volte di illuminazione 
stradale), per cui è prevedibi
le un rapido decadimento del
le strutture non utilizzate, Op-
Eure 11 caso della superstrada 

auria-lrslna che, dopo essere 
stata inaugurata, è stata chiusa 
perchè sono crollati tre ponti 
E gli esempi potrebbero conu-
nuare 

Ma c'è dell'altro Le regioni 
mendionali hanno presentato 
per il pnmo piano annuale di 
attuazione della 64 5000 pro
getti e per II secondo ( 8 8 ) 
8000 progetti Si tratta di pro
getti molto spesso carenti sot
to diversi punti di vista Ma 

Luciano Barca 

proprio per integrare questa 
carenza progettuale e tecnica 
delle Regioni sarebbero dovu
ti intervenire come supporto 
tecnico gli enti promozionali 
(lasm, Formez ecc ) a cui ap
punto la nuova legge affida 
questo compito Ma questi en
ti sono in cnsi o sono paraliz
zati per la mancata nomina 
dei presidenti Risultato7 Lo 
lasciamo alle parole del presi 
dente dello lasm Saba «Da 
due anni l istituto non la nulla 
oltre a pagare gli stipendi», 
perché in attesa della norga-
nlzzazione riceve, a scadenza 
tnmestrale, solo i fondi per 
pagare il salano al dipendenti 

Mentre la nuova legge per il 
Sud resta al palo di partenza e 
gli enti pubblici vivacchiano in 
attesa di decisioni politiche, il 
presidente del Consiglio Go-
na è andato a sponsonzzare la 
costituzione di una nuova so 
cieta la Consud (Consorzio 
ingegneria per il Mezzogior 
no), nata su iniziativa delle 
grandi Imprese del Nord e del
le Partecipazioni statali (sono 
presenti, fra gli altri, Fiat enge-
neenng, Italconsult, italtekna, 
Tekmnt ecc) per gestire i 

grandi progetti per il Sud Ini
ziativa che ha provocato la 
reazione degli organi locati 
degli architetti e degli inge-
gnen che stanno inviando mi
gliaia di telegrammi di prote
sta a Roma Ritroviamo anche 
in questo caso la solita e col 
laudata tecnica gli enti statali 
non vengono messi in condi
zione di funzionare e cosi si 
apre il varco attraverso il qua
le - con la benedizione del 
presidente del Consiglio -
passano con le bandiere al 
vento i privati Anche per que
sta via fra l'altro - come mette 
in luce un recente studio del 
professor Mariano D Antonio 
- i fondi stanziati per il Sud 
finiscono con il prendere le 
strade del Nord E intanto, 
dietro le quinte (ma non tan
to) c'è chi manovra per mo
dificare la nuova legge per il 
Sud Una stona che ricorda 
tanto la fine della «legge 183» 
con cui si tento di nformare la 
vecchia legislazione mendio-
nalistica, nducendo il potere 
della Cassa e dando più spa
zio alle Regioni Anche allora 
potenti interessi coalizzati im
pedirono 1 attuazione della 
legge e della riforma 

Intervista a Luciano Barca 

Tutte le responsabilità 
del governo 
per la paralisi della «64» 
• i A Lodano Barca, presi
dente della Commissione bi
camerale per U Mezzogiorno, 
abbuono chiesto un kUanclo 
sullo auto di attuazione del
la legge 64 per l'Intervento 
straordinario nel Mezzogior
no: 
Abbiamo di fronte una situa
zione di impasse totale - dice 
Barca - in questa situazione la 
Commissione bicamerale ha 
ascoltato Da Empoli a Torre-
grossa (jnspettivamente re 
sponsabt/e del dipartimento 
per il Sud e presidente della 
Agenzia, ndò Dalle loro audi 
zioni è emerso un quadro di 
paralisi e di vuoto che si nern-
pie con iniziative non sempre 
limpide Cosi la presidenza ha 
deciso di riunire la Commis
sione per predisporre una re
lazione per la Camera e per il 
Senato sullo stato di attuazio
ne della legge 64 Avremmo 
voluto ascoltare anche Gona, 
ma di nnvio in rinvio non è 
ancora venuto, per cui abbia
mo deciso di andare avanti lo 
stesso 

L'on. Scotti ha parlato re
centemente di riformare la 
legge 64, mentre l'on. Go
l i i In una recente Intervi
sta si è dimostrato ottimi
sta sul futuro di questa 
legge. Chiediamo a Barca 
Il suo commento a queste 

Personalmente sono d'accor
do con Gona, bisogna con
centrare gli slorzi sull'attua
zione della legge 64, piuttosto 
che naprlre il dibattito su una 
nuova legge Teniamo conto 
che per approvare la «64» ci 
sono voluti sei anni e altri due 
anni per poter cominciare a 
parlare di attuazione, Solo per 
nominare II direttore del di
partimento istituito presso la 
presidenza del Consiglio, Cra-
xi ci ha messo un anno La 
venta è che pesa su lutto la 
contrapposizione fra De e Pai 
sul poteri del dipartimento o 
ali Agenzia (nella gestione 
delle opere ndO, e d o contri
buisce ad aggravare la situa
zione 

Il fatto è che la lottizzazio
ne, per cui II direttore del di
partimento è andato al Psl e II 
presidente dell'Agenzia alla 
De, ha aperto uno scontro nul
la npartizlone dei compiti fra i 
due livelli secondo II n i all'A
genzia spetterebbe solo II 
compito di essere sportello 
erogatore di finanziamenti, 
mentre per la De, dato che la 
legge ha lascialo all'Agenzia 
la firma delle convenzioni e la 
proprietà del pacchetti di 
maggioranza degli enti pro
mozionali (Insud, Fimo ecc,), 
quest'ultima non può rinun
ciare al compiti di verifica tec
nico-finanziaria QM.V, 

Ili! 
•ORBA PI MILANO 

• • M I U N O La lebbre dell'Opa, a Bruxelles 
e a Parigi, si riverbera anche sul nostro mer
cato, partecipe del «villaggio globale» Il mer
cato rompe una stasi e srlmlarnma CMIb lina. 
le +3,33) segnando plusvalenze anche cla
morose, come per la Plrellona che sale del 
I 2,4* (In relazione a •voci» su trattative per 
acquisirà la Fluitone Usa) Chi però trascina 
il rialzo è ancora una volta De Benedetti, e 

AZIONI 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
iiiiwigiiiiiiiwii 
FONDI D'INVESTIMENTO 

affrontato I riporti^ tassi invariati dai quali è 
emerso un certo scoperto sui titoli maggiori) 
con una intonazione non da line ma da inizio 
di ciclo (che è per oggi) con una domanda 
determinata soprattutto da notevoli ricoper
ture e tale da determinare il rinvio della chiù-
suraper ben sette titoli (Ira cui le Perugina di 
«re Carlo») Insistente denaro anche nel do-
pollstlno (Mira Lanza Inoltre è slata riammes
sa alla quotazione) Olivetti (+4,3*) Clr 
(•5, l)Bullonl(+6 7) e altn titoli di De Bene

detti segnano I progressi più forti Le Fiat 
aumentano del 381%, Snia e III privilegiata 
del 5* e del 4,29%, Montedlson dei 3.3*, e 
Ferruzzl Agricola del 2,9311 e ciò Indica che I 
gruppi ieri non sono stati a guardare ma han
no pigiato sul pedale Forti anche gli assicura
tivi con Ras e Generali a +4,2* e a +3 6* 
Mediobanca avanza del 3,3* Ancora un rial. 
zo tecnico o cambia la tendenza? I risparmia
tori azionisti si augurano II meglio Ma II re
sponso è prematuro Q f l G 

ruolo Ctuui V«r ft 

A U M C N T A M A O W C O H 

ALIVAN 

PER RA«E SI 

BUITQNÌ 

marne " 
PfcWKBNtt W 
UQNA60 

sego 
27 »Q0 

6 840 

2 «so 
1 W " 
a fO0 

4 360 

uao 
« 4 8 7 

1 32 

0 74 

« 7 6 

1160 

"TIo 
1000 

"Tos 
- 0 2» 

A M I C U H A T W i 

ABIILLE 
ALLEANZA 

A L L E A N Z A RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 
GÈ NEH ALI AS 

ÌTÀLÌÀ" l o d ò 

FONDIARIA 

PMVIOINTI 

LATIN* OH 

LATINA n rie 
UOVO ACflIA 

LLOYD H NC 

MILANO 0 

MILANO RP 

RAS PRAZ 

RAS RI 

SAI 

SAI RI 

SUBALP' À8S 

r o n o A S S OR 

TORO A8S PR 

TORO m PO 

UNIPOi i°R 

VITTORIA AS 

61 300 

42 BOO 

43 OQQ 

10 796 

2 IBS 
B18B0 

ta 100 

SS 100 

31 330 

tasso 
6 2 4 0 

16 700 

7QQQ 

20 eoo 

9 970 

36 EOO 

14 800 
13 780 

BBE0 

23 230 

16 000 

11 750 

TB80 

16 490 

2 1 7 1 0 

1 91 

192 

2 63 

4 94 

3 16 

3 4B 

9 80 
3 77 

4 10 

3 69 
1 63 

4 32 

2 48 

4 79 

2 26 

4 26 

6 18 

3 S 1 

4 20 

0 79 

3 90 

3 07 

4 63 
4 89 

6 3» 

• A N C A R I I 

BCA AQR MI 

CATT VE RI 

CATT VENETO 

COMIT RI NC 

COMlT 

B MANUSARDI 

BCÀ MERCANT 

SNA PR 

UNA R NC 

8NA 

8NL QTE RI 

BCA TOSCANA 

8 CHIAVARI 

eco ROMA 

CARIANO 

eco NAPOLI1 

B SARDEGNA 

CR VARESINO 

CR VAR HI 

CREPITO IT 

CREO IT RP 

CREDIT CQMM 

CREDITO FON 

Ì N T E R B A N C A 

tNTERBAN PR 
MEPlOBANCA 

N0A RI 

NBA 

8 280 

2 700 

3 040 

2 100 

2 031 

1 000 

9 270 

2 0BO 

1 910 

6 600 

13 eoo 

3 900 

3 220 

SEDO 

2 4B9 

17 060 

1000O 

3 690 

2 13S 

1 179 

1 297 

3 000 

3 350 

16 700 

9 9 1 5 
168 960 

1090 

2 080 

1 35 

2 27 

ose 
126 

0 74 

0 00 

— 2 2 1 

1 00 

0 0S 

2 1B 

2 63 

- 0 31 

2 36 

4 14 

- 0 29 

ÒOÒ 

1 66 

- 0 70 

1 46 

3 76 

1 69 

2 13 

4 3 1 

2 22 

3 3 1 

0 00 

1 96 

C A H T A R I I I D I T O R I A U 

CART ASCOLI 

OE MEDICI 

8URQQ 

BURQQ PR 

BUHGO Hi 

FABBRI FRIV 

L ESPRESSO 

MONDADORI 

MONDADORI PR 

MONDAD R NC 

POLIGRAFICI 

3 266 

1 665 

11030 
S64Q 

10 720 
1 SB0 

67 600 

17 600 

9 610 

6 800 

6 788 

2 6S 

- 1 0 1 

3 96 

3 20 

2 69 

129 

2 60 

2 59 

- l ' j 16 

9 66 

0 09 

« M I N T I C E R A M I C H E 
CEM AUGUSTA 

MERONB P. NC 
CEM 'MgS'ONÉ '""" 
CESARDEGNA 
CEM SICILIA ,J 

ClMK'N'tÌR 

3 740 

2 230 
H 0 Ì T " 
6 230 

s 'sbó" 
2 3&Ù"" 

163 
' 2 06 

T e e 
" " V i a 
' l 66 

* T 7 " 5 

ITALCE MENTI 

ITALCEMENTI RP 

UNICCM 

UNICEM RI 

104 660 

33 960 

1Q360 

7 6BO 

3 30 

0 06 

0 27 

0 28 

C H I M I C I » I M O C A M U R I 

BOERO 

CAFPAflO 

CAFFAR0 RP 

CALP 

FA» MI C0ND 

FARMIT ERBA 

F ERBA Ft NC 

FIDENZA VET 

ITALQAS 

MANULI RI 

MANULl CAVI 

MIRA LANZA 

MONT 1000 

4 77B 

• w 

620 

2Q40 

1910 

— 
_ 6 200 

1 706 

1600 

3 080 

38 690 

1 100 

MONTEDISON R NC 676 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE RI 

PERDER 

PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RI NC 

PIRELLI R P 

RÉCOROATI 

RECQRDAT! R NC 

ROL RI NC 

ROL 

SAFFA 

SAFFÀ RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAQ 

SAIAG RI PO 

SIOSSIGENO 

SIO RI PO 

SNIA 9PD 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETR ITAL 

1 385 

1033 

1 170 

1 190 

sao 
2 145 

1 410 

3 090 

6 450 

3 500 

1 3B0 

1420 

5 660 

4 450 

6 066 

1 790 

1 1SB 

19 000 

21 000 

1 745 

1 402 

1 740 

1 426 

4 9 1 0 

7 800 

2 910 

O B I 

146 

0 00 

- 1 49 

106 

-
— 164 

1 19 

0 06 

0 33 

3 45 

3 29 

3 05 

7 46 

0 49 

3 64 

- 0 83 

- 3 28 

12 36 

6 26 

9 4B 

4 03 

0 03 

0 00 

1 60 

1 21 

0 91 

0 75 

0 0 0 

- 0 60 

2 76 

0 00 

6 08 

- 0 92 

5 78 

2 16 

0 20 

6 4 1 

0 00 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE OH 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

SILOS ILGB7 

SILOS 
SILOS RI NC 

STANDA 

STANDA RI P 

2 870 

2 094 

2 219 

341 

400 

273 

10 200 

4 280 

6 90 

3 15 

1 79 

- 2 57 

- 5 B 9 

- 2 50 

10 27 

15 05 

C O M U N I C A Z I O N I 

AUTALIA A 

AUTALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB fl P 

SIP 

SIP RI PO 

SIRTI 

640 
400 

7 677 

1 300 

10 500 

10 200 

9 600 

1 870 

2 050 

8 660 

3 73 

0 76 

0 36 

0 46 

2 94 

5 10 

& 16 

3 89 

3 27 

3 39 

E L C T H O T I C N I C H I 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM RISP P 

SONOEL SPA 

TECNOMASIO 

3 eco 

2 600 

1 235 

1 206 

716 

1 350 

0 66 

- 5 45 

12 69 

2 21 

3 02 

- 0 37 

F INANZIARIE 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC RI 

FERR AGI. NC 

AME FINAN2 

MARCIA AP87 

MARC R AP87 

BASTÒQISPA 

335 

245 

_. 7 620 

258 

169 

175 

11 67 

25 64 

_ 2 87 

6 6 1 

11 92 

5 90 

GON SIELE 

CON SIELE R 

GREOA 

GRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R PO NÒ' 

CIR RI 

CIR 

COFIDE R NC 

COFIDE SPA 

COMAU FINÀN 

EDITORIALE 

EUROGEST 

EUROG RI NC 

ÉUROG RI PO 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 
FERRUZ2I AG 
FERR AGR RI 
FERR AGR NC 
FIDIS 

FIMPAR SPA 
CENTRÒ NÒRD 
FIN P02ZI 
FIN POZZI R 
FlNÀRTE SPA 
FINÈU GAIC 

FINREX 

FINRÉ* R NC 
FISCAM6 rH R ' 
FISCAMé HDL 

GEMINA 
GEMINA R PO 
QEROLIMICH 
QEROLIM RP 
GIM 
GlM RI 
IFl PR 
IFIL FRA* 
IFlL R FRAZ 
META 1LG87 

INIZ RI NC 
INIZ META 
ISÉFÌ SPA 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 

KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 

PIRELLI E C R 
RAGGIO SÓLE 
RAG SOLE RI 
REJNA 
REJNA RI PO 

RIVA FIN 
SABAUDIA NC 
SABÀUDIA Fl 
SAES RI PO 
SAES SPA 
SCHIAPPAREL 
SERPI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA RISP P 
SISA 
SME 
SM1 RI PO 
SMI METALLI 
SO PA F 

SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET OR WAR 
STET RI PO 

TERME ACQUI 
TRÌPCOVICH 
TRIPCOVICH RI 
COMAU WAR 
WAR STET 9% 

19 900 

9 360 

5 626 

683 

2 420 

1 951 

2 210 

3 980 
3 920 

1 420 

4 600 

i aao 

2B2S 

— — — 6 300 

2 360 
948 

1 900 
497 

6 660 

1 19& 
18 000 

860 
990 

2 640 
"30>ÓO" 

1010 
660 

2ÓO0 

Ò .00 
1080 
1 050 

96 
69 

4 81Q 
2 260 

16 040 
2 761 
1750 
8 BIO 
4 160 
9 201 
ISSO" 

93 300 
4 0 0 0 0 

450 
2 969 
1 310 
3616 
3 740 

2 781 
2 6B0 
1B70 

11 760 
22 690 

8 660 
965 

1 286 
951 

1 300 

519 
5 065 
6 700 
1 666 
1 400 
1 501 
1 690 
1 656 
1 603 

2 470 

1 225 
3 110 
2 220 

251 
2 360 
1 770 
6 440 
2 B9B 

— 110 

2 84 

S06 

4 36 

1 79 

0 2 1 

0 10 

S 9 4 

6 7B 

6 12 

"è" i9 

0 0 0 

- 0 60 

0 36 

_. _ — 0 0 0 

"3"B"1 
2 93 
0 00 
2 47 
4 72 

6 76 

_ 0 0 0 
0 0 0 
0 00 
2 DÒ 

0 0 0 
10 17 

' 2 04 
- £ b b 

3 46 
'3 65 
106 
1 14 
0 2 1 

- 1 10 
4 29 
8 42 
7 36 

185 
15 28 

1 67 
1 43 

3 32 
4 99 

0 67 
0 47 
2 10 
2 16 
2 76 

1 13 
6 09 
108 
2 17 

0 0 0 
0 00 
4 73 

6 66 
4 6 1 
0 0 0 

- 0 10 
3 37 

0 00 
1 86 
0 07 
0 07 
2 74 

0 30 
2 95 
2 92 

1 07 
4 19 
3 45 

19 62 
1 07 

- 3 28 
0 47 

- 0 07 

_ 2941 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 
AEDES RI 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAH 
CQGEFAtl R P 

DEL FAVERO 
GRASSE H O 
INV IMM CA 
INV IMM R P 

7 200 
3 640 
3 190 
7 000 
4 DIO 

2 106 
3 770 

6 910 

— — 

0 00 
- 0 56 

2 74 
0 6 7 
T52 

2 43 
1 07 
1 83 

— — 

IMM METANOP 

HISANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

viÀNINI ÌND 

VIANINI LAl) 

VIANINI RI ^ 

M I C C A M C H I 

AÉIRÌTALÌA Q 

ATUP.IA 

ATÙRIA RISP 

DANIELI È C 

DANIELI RI 

DATA CONSYS 

FÀEMÀ SPA 

PIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

GILARD R P 

INO SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NÉCCHI 
NÉCCHÌ 'RI P 

N PIGNÓNE 

OUV6TTI OR 

OLIVETTI PR 

ÒLIVÉtri RP N 

1080 

9 9 0 0 

13 201 

2 H O 

I M O 

2 739 

2 606 ' 

3 85 

0 0 0 

3 94 

- 0 69 

2 7 1 

- 1 9 7 

0 00 

A U T O M O W L . 
1 996 

399 

4B0 

3 651 

2 420 

B 288 
2 920 

9 870 

S 170 

& 190 

6 210 

1600 

12 960 

12 700 

8 0 0 0 

1200 

2 160 

2 130 

1408 

2 350 

2 810 

4 ISO 

B466 

4 749 

S140 

PININFARINA RI PO 8 300 
PININFARINA 

RODRIGLÌEZ 

SAFILO RISP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEtCNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

8 694 

9 0 0 0 

4 4B0 

6 0 0 0 

2 27S 

2 3B0 

3 250 

3 200 

2 600 

1 999 

1 031 

B40 

6 160 

95 

135 

28 400 

1 130 

-ù'sò 
iosa 
12 94 

1 17 

0 2 1 

176 

- 4 26 

102 

3 8 1 

3 47 

3 83 

127 

197 

3 13 

3 90 

16 38 

4 60 

4 4 1 

2 77 

0 0 0 

- 0 04 

0 0 0 

4 36 

3 3 ) 

4 47 

4 01 

- 0 08 

8 43 

0 67 

0 02 

3 4 1 

3 03 

6 56 

4 6S 

2 25 

- 0 05 

6 29 

1 45 

0 98 

35 71 

BOO 

- 0 36 

6 6 1 

M INERARIE M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

TRAFILERIE 

3 890 

205 

665 

5 090 

5 180 

— 2 590 

8 0 0 0 

_. 

- 0 24 

0 99 

2 4S 

0 77 

- 0 38 

— 3 60 

- 2 32 

— 
T e s t i t i 

BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 

CUCIRINI 
EUOLONA 
FISAC 
FISAC RI PÒ 
LINIF 600 
LINIF fi P 
ROTONDI 
M A R Z O n o ' 

MARZOTTQ NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
SIM 
W BENETTON 
ZUCCHI 

9 ODO 
5 130 
6 680 

\ 459 
2 150 
3 500 
4 095 
1 547 
1 649 

26 100 
4 080 
3 350 
4 100 
2 100 
5 600 

2 5 
3 790 

6 32 
- 3 21 

1 45 
- 0 07 

0 00 
- 2 2 1 

1 11 
0 59 
191 
0 38 
0 00 

- 2 90 
0 96 
5 00 

- 0 90 
o o o 
0 0 0 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI Rf 
CT5RH0TEÌS 
CIGA RI NC 
CON ACQTTCJR 

J O L C V H B T E C T P 
PACCHETYI 

6 000 0 20 
2 080 3 4B 
I H 4 T T 5 Ì 
1 420 | 

114 78 

_. 150 

4 32 

Titolo 

AME FIN 9 1 C V 6 5% 
BENETTON B6/W 8 6% 
BINO DE MED 84 CV 14% 
BINDDEME0 9 0 C V 1 2 % 
BUIT0NI81/B8 CV 13% 
CAFPAR0ai/B0CV13% 

CENTROB BINDA 91 10% 
CIR B6/92CV 10% 
EFIB B6IFITALIACV 
EFIBB6PVALTCV7% 

EFlSMETAS&CV 10 6% 
EFIB SAIPEM CV 10 6% 
EFIB WNECCHI 7% 
EftIDANIA 86 CV 10 75% 
EUROMOBIL B4 CV 12% 
EUROM08ltS6CV10% 
FERRUZZI A F 82 CV 7% 
GEMINA 8B/90CV 9% 
GENERALI-BS CV 12% 
QEROLIMICH B1 CV 13% 
GILARDINI 91 CV 13 6% 
GIM B5/81CV9 75% 

GIM 86/93 CV 8 5% 
IMI CIR 86/9 UNO 
IMI UNICEM B4 14% 
INIZ META 88 93 CV 7% 
IRI AERITWB6/93 9% 

IRl ALIT W 84/80IND 
IRI B ROMA 87 13% 
IRI COMIT 87 13% 
IRI CREDIT 87 13% 
IRIS SPIRITO 83 IND 
IRI STET 73/68 CV 7% 
IRI StETW 64/69 IND ' 

IRI STET W 64/91 INO 
ini STETWBE/90 9% 
IRI STETW 86/90 10% 
ITALQAS 82/88 CV 14% 
MAGNM-AR86CV6K 

MBMECV 

MEQfO8BUITRI5P10% 
MEPHM 8UITON1 CV S% 
MEOIOB CIR RIS NC 7% 
MEPIOft-F|BREBSCV7tt 
MEDK» FTOSI97 CV 7% 
MED.OB ' .TALCEM' CV 7% 

MEblOft ITALG 96 CV B% 

MEDiOB U W RISP 7K 
M E D I O ! MARGOTTO C V ? K 

MEDIfiB METAN 93 CV 7 K 
MEDlOBp lR9éCV6EK 
ME0IHSA&AUbFtlS'7% 
MELM0rj5l5&aCV?% 

MEbl06S>. f tB6CV?t t 
MEÒloB UNICEM CU 7% 
MEDrOBANCABBCVUK 
MERLONI 87/9 \Qil% 
MMCV 

OCV 

OSSIGENO B1/91CV 13% 
P È A U G I N A 86/93 CV 6% ' 
PÉRCV 
PIRELLI S P A C V 9 75% 

RINASCENTE Sé CV 6 5% 
SAFFA 67/97 Cv fi 6% 
6ELM 86793 CV7% 
SILOS SE 87/92 CV 7% 
SM.METB5CV *ó2B5é 
SNÌABPB 66/93 CV 10% 
£ A 5 ' a 8 5 / f i 9 C V l 2 K 

SO PA f 16 92 CV 7% 
ST51P2 ' 

Con.wi 

91 90 
87 00 

167 00 
112 25 

— — 104 00 
105 00 
101 50 
94 60 
98 00 

97 30 
88 60 
99 10 
98 00 

_ 82 20 
w 

102000 
102 40 

—, 104 76 
80 90 

167 00 
413 40 
79 90 

104 00 
104 10 

_ — — 100 BS 
108 00 
134 00 
133 00 
96 95 

105 10 
239 00 

8 1 0 0 

— 100 00 
1B0 10 
83 20 
98 60 

77 BO 
131 00 
78 90 

86 10 
95 90 
84 00 
79 90 
B l 00 

91 90 

B3 5o 

— 84 75 

— 
— 

335 ÓO 

— 108 00 

— 
93 00 
92 60 
84 66 

102 20 

— 
_ — 

Twm 

92 00 
B6 60 

167 00 
112 00 

— _ 103 70 
103 70 

_ 94 50 

— 97 90 
87 IO 
99 60 
97 60 

— 82 76 

— 016 00 
102 00 

— 101 00 
80 20 

— _ 79 75 
103 00 

— _ _ — — _ _ — 96 90 
106 60 
242 00 

8 1 2 5 

_ 102 00 
181 00 
63 20 

— 78 60 
132 00 

W 5 5 
88 10 

84 00 
79 60 
60 10 

_ 62 20 
7BOO 
94 00 

— 64 00 

— 64 40 

— 95 00 

— 
333 00 

_ 110 00 

— 
92 60 
93 26 
64 36 

96 20 
102 60 

— 
— — 

94 00 

1111 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 
ÉLECTHULUX 

SCEI 

CARNICA 

SISA 
HIHH 

SAI 

PW-^RLTtrró 

TIHUHT1NA V7 

2 460/2 bOO 

& /UU/b BUO 

«L'UU/U lbO 

z / a u / ~ 

/ I O / / < ; I J 

— / — 
6"OTlW2aO 

S3*5TJ07=" 

Titolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 93 90 INO 

AZ AUT F 9 83 90 2* IND 

AZ AUT F 5 84 92 IND 

AZ AUT F S BS 92 IND 

AZ AUT F S 8S 96 2- INO 

AZ AUT F S 85 00 3' INO 

IMIB2 92 2R2 15% 

IMI B2 92 3R2 16% 

CREOrOP D30 D35 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL B2 69 

ENEL 83 90 1* 

ENEL G3 90 2' 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2' 

ENEL 84 92 3 

ENEL 85 96 1' 

ENEL 88 01 IND 

IRI SIOER 82 89 IND 

IRI STET 10% EX W 

lari 

104 20 

103 80 

103 80 

103 90 

103 20 

101 96 

10100 

188 00 

187 00 

88 76 

78 60 

106 36 

108 30 

103 46 

106 90 

105 20 

107 40 

102 10 

101 90 

103 90 

96 SS 

Preo 

104 IO 

103 90 

103 90 

103 90 

103 20 

101 96 

101 00 

1B7 60 

187 00 

86 75 

78 60 

106 35 

10B 15 

103 60 

106 90 

105 50 

107 40 

102 26 

10170 

103 SO 

96 56 

UT? IAG90 ia re~ 
BTP W M I8« 
tir unaa ms— 
6TP ir-e« \i ar~ 
tTf ifaao u,»it~ 
BTr IGE8S I5HT-

~Q~Z0 

105 50 -TPT3 

B" "' »M 
BTP lGE90 12Bf t 

air ICH90 \o%— 
6TP-lCNa2 9IST8~ 
annusa» l i B* 
6TP 1165018 BTÌ~~ 
BTT- IL698 l o * * — 
BTP IMBBB HTCTr-

asts oca 
IQIOO - 0 5B 

BTP 1MGB9 10 5% 

BTpiMsaoioty 

100 BO 0 10 
lai 10 0T6 
100 65 

6TP 1MZB9 l i 8TT~ 
Btr- iMzaa » T g ~ BTp iMzai laTur-
BTP 1HV8B I 2 W 
BTfiNvaoBasTi-
BTP iena t a w 

GESTIRAS 10) 

IMICAPITAL (A) 

IMIREND IO) 

FONOEflSEL IB) 

ARCA SB (Bl 

ARCA RR (01 EX 

PRIMECAPITM. (A) 

PRIMEREND (Bl 

PRIMECASH 101 

E PROFESSIONALE (Al 

GENERCOMIT (Bl 

INTERB AZIONARIO (A) 

INTERB OBBUQAZ (0) 

INTERB REN0ITA(0| 
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ECONOMIA E LAVORO 

cga 
Agostini 
segretario 
confederale 
•al ROMA Cominciano a 
delincarsi gli organigrammi 
del prossimo vertice della 
Cgil. Dalla Confederazione 
non vi è nessuna conferma 
ufficiale, ma già i primi no-
mi cominciano a circolare 
Una novità, che secondo 
l'agenzia Agi sarebbe stata 
«uliiclallzzata» nella segre
teria dell' 8 febbraio, vi è 
quella della nomina a segre
tario (In uno del prossimi 
direttivi), del responsabile 
regionale del Veneto, Luigi 
Agostini, già segretario na
zionale della Fiom Cgil) per 
treannl(dall98lalF984)e 
per altri tre (dal 1984 ad og
gi) segretario generale del 
veneto, 

Il nuovo segretario si oc
cuperà di organizzazione, 
un Incarico attualmente affi
dalo od Clanfranco Rastrel
li. Come segretario naziona
le prenderà II posto di Do
natella Turtura che dovreb
be occuparsi di trasporti 
nella Flit 

Novità anche per la Fun
zione pubblica Altiero 
Grandi, attuale segretario 
regionale Cgil dell' Emilia 
Romagna, sostituirà con II 
prossimo congresso (17 e 
18 marzo a Roma) Aldo 
Giunti nella carica di segre
tario generale del dipen
denti pubblici aderenti alla 
Cgil, Per la sostituzione di 
Grandi In Emilia sono già 
state avviate le consultazio
ni fra I componenti del di
rettivo regionale. 

Il nome sul quale, In mo
do Incontrastato, si è ac
centrata l'attenzione dei 
sindacalisti è quello di Giu
seppe Casadio, 41 anni, co
munista come Grandi, 
membra della segreteria re
gionale « già segretario del
ia Camera del Lavoro terri
toriale di Ravenna. 

Il passaggio delle conse
gne avverrà nel corso di una 
apposita riunione del consi-

Pilo generale della Cgil dei-
Emilia Romagna cui parte

ciperanno anche Pizzinato 
e Del Turco. 

Nella regione II tessera
mento della Cgil ha registra
to il raggiungimento del tet
to storico' 778 236 iscritti 
coiti. un Incremento di 
11.080 tessere rispetto al
l'anno precedente. Va pe
raltro tenuto conio che la 
crescita è dovuta al pensio
nati dello Spi (401.679 ri
spetto al 379.475 attivi), cui 
vanno aggiunti 17 082 orga
nizzati dal Cld, Il centro In
formazione disoccupati. 

Il progetto di risanamento «Ma come si può pensare 
esposto ieri a Cgil-Cisl-Uil ad una ristrutturazione 
Si sdoppia la Finanziaria senza obbiettivi generali 
e si tagliano 25mila posti e con il governo in panne?» 

Primo no dei sindacati 
al piano Finsider 
I dirigenti dei sindacati metalmeccanici hanno in
contrato Ieri sera i vertici della Finsider. Soltanto 
un primo scambio di opinioni sul piano presentato 
dalia finanziaria siderurgica prima che Tiri lo discu
ta ufficialmente (domani) e che inizi la trattativa 
ufficiale Qa prossima settimana), Ma il giudizio dei 
sindacati è netto: nessuno - dicono - ha la forza 
per proporre un progetto credibile. 

ANGELO MELONE 

ma ROMA La situazione, 
descritta da un lungo docu
mento della Fiom-Cgil, è in 
sintesi questa, slamo ad un 
punto eslremo di pericolo
sità: di Ironie al piano pre
sentato dalla Finsider c'è 
una legge finanziaria che 
non stanzia risorse adegua
te per la siderurgia, l'ipotesi 
di liquidazioni controllate 
verso cui l'Irl viene spinta 
anche da queste carenze ri
schia di vanllicare ogni resi
dua linea di coerenza nelle 
Partecipazioni statali. In 
più, in piena crisi di gover
no, non c'è alcun segnale 
dei ministri all'Industria e al
le PpSs per mantenere l'Im

pegno di presentare un pro
getto complessivo sulla si
derurgia entro il 30 marzo. 
E, infine, tutta questa situa
zione indebolisce ulterior
mente la Finsider nella trat
tativa che dovrà aprire con 
gli Industriali privati e la 
stessa Iri squassata da guer
re tra lobbies e gruppi di po
tere. 

Quadro lutl'altro che ro
seo, come si vede. E divie
ne ancor più preoccupante 
perché, a scorrere le propo
ste-cardine presentate dalla 
finanziaria all'ir! (suo mag
gior azionista), ci si trova di 
fronte ad un vero e proprio 

rivolgimento nell'ambito 
della siderurgia pubblica 
con profondi riflessi ovvia
mente anche su quella pri
vata. I termini sono noti si 
propone di mettere in liqui
dazione, in pratica, l'Intera 
Finsider (della quale Tiri 
dovrebbe assumersi intera
mente i debiti) per creare 
contemporaneamente 
un'altra società -la Sidenta-
lia - nella quale verrebbero 
recuperati soltanto gli im
pianti più validi. Tutto il re
sto verrebbe •confinalo» in 
una seconda società (come 
dire, quella delle parli «cat
tive») in attesa di prendere 
decisioni su ogni singolo 
impianto: entrata dei priva
ti, dimezzamenti, chiusure. 
Il costo dell'operazione? 
Venticinquemila posti di la
voro e, immediatamente, 
6500 miliardi 

Ma questo è un piano per 
la siderurgia? Assolutamen
te no, riguarda comunque 
soltanto la siderurgia pub
blica e nella attuale situa

zione politica sembra deci
samente difficile che i mini-
stn delle Partecipazioni sta
tali e dell'Industria manten
gano l'impegno di presenta
re un progetto complessivo 
accompagnato da leggi di 
sostegno alla ristrutturazio
ne. Anzi, avverte la Fiom, a 
tult'oggi non sono ancora 
stati convocati I gruppi di la
voro che dovevano avviare i 
progetti. Comunque la deci
sione finale spetta all'In, di
cono i vertici della Finsider. 
Ed anche quest'ultimo 
aspetto preoccupa i sinda
cati. «L'Istituto - afferma la 
Fiom - sembra in una situa
zione di estrema debolezza. 
Non ha oggi l'autorevolezza 
necessaria per superare le 
resistenze di gruppi di pote
re delle lobbies (annidati 
all'interno dell'In e con soli
de ramificazioni in compo
nenti politiche oggi in guer
ra totale) in modo da im
porre quel riassetto delle at
tività che sono la condizio
ne per un disegno accetta
bile di politica industriale». 

Granelli in visita a Genova 
«L'acciaio non può scomparire» 

••GENOVA «lo ci andrei 
piano a parlare di morte delia 
siderurgia italiana. Noi dispo
niamo delle tradizioni e delle 
tecnologie per competere in 
campo Intemazionale. Anzi, 
deve essere chiaro a tutti che 
alcuni paesi sperano in nostri 
lagll "In eccesso" che trasfor
mino l'Italia in un mercato da 
penetrare. E sono paesi che 
dispongono di impianti ben 
più vecchi e superati dei no
stri! 

Il sen. Granelli, ministro 
delle Partecipazioni statali, è 
venuto in visita «pastorale! a 
Genova per dire In pratica di 

non essere d'accordo con gli 
amari bocconi preparati da e 
per l'industria pubblica. A chi 
gli parlava dell'«emergenza 
Genova», e gli chiedeva noti
zie sui principali punti d'attillo 
(plano Finsider e sorte dello 
stabilimento di Campi, stop al 
nucleare e crisi dell'Ansaldo, 
scorporo daH'ltallmpiantl dal 
polo siderurgico) Granelli ha 
risposto in modo non del tutto 
scontato: sull'Ansaldo, come 
riferiamo a parte, si è pronun
ciato a favore del varo del 
nuovo plano energetico al più 
presto possibile. In quanto al
ia siderurgia, si è dello soddi

sfallo perchè i manager «han
no finalmente messo le loro 
cane In tavola*, ma ha difeso 
la sostanza del potenziale pro
duttivo, aggiungendo che «il 
governo procederà alle sue 
valutazioni dopo aver sentito 
Il Parlamento» Il nodo però 
sta nel giusto equilibrio fra «ri
sanamento, progettazione e 
nuovo sviluppo», con inter
venti di re-Industrializzazione 
capaci di creare nuove occa
sioni di lavoro. E il tutto «rifiu
tando le vecchie logiche dei 
due tempi e dei pacchetti 
compensativi che mai vengo
no attuali». Un discorso che 

ha trovato interlocutori molto 
sensibili a Genova, dove cen
tinaia di ettari di aree produtti
ve di proprietà dell'Ir) sono 
oggi praticamente inutilizzati. 

Ieri Granelli ha parlalo con 
le segretene territoriali e re
gionali di Cgil, Cist e Ult, quin
di con i parlamentari liguri e 
con sindaci e presidenti delle 
province. Ospite del presiden
te della Regione Rinaldo Ma
gnani, il ministro ha ncono-
sciulo la «valenza nazionale 
dell'emergenza Llguna» e ha 
annunciato l'estensione del 
comitato paritetico Iri-sinda-
cali anche all'Eni e all'Efim. 

A Fondi difficile vita di una coop in edicola 

Racket delle braccia, 
la sfida di 40 Rovani 
Alzarsi alle quattro di mattina, caricare e scaricare, 
a braccia, tonnellate di frutta e ortaggi. Per ogni 
camion 50 o GOmila tire, in «nero», senza contributi 
o garanzie dì alcun tipo. Fino a due anni fa era 
questa l'unica realtà per i facchini del Mercato 
ortofrutticolo di Pondi, a Latina, uno dei più grandi 
d'Italia, Poi alcuni giovani hanno dato vita alla coo
perativa «Tre stelle» e la situazione è cambiata. 

DAI NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO SUMMA 

m FONDI Tutina) Sono arri
vali in cinquanta, tra polfeloui 
e carabinieri, poco dopo l'al
ba. come per una battuta con
tro pericolosi malviventi 
Obiettivo dell'-operazione», 
lo sgombero della stanzetta -
dieci metri quadrati - che i 
lacchiti! soci della cooperati
va «Tre stelle» occupavano pa
cificamente dal 24 giugno del
lo scorso anno all'interno del 
Mal, il Mercato ortofrutticolo 
di fondi. 

Eaccadulo.dieci giorni (a, il 
6 febbraio E solo l'ultimo, 
emblematico capitolo della 
storia della «Tre stelle-, la 
cooperativa nata il 15 dicem
bre 1984 con lo scopo, rag
giunto, di spezzare il racket 
delle braccia, all'interno del 
Mof A far la guerra alla coo
perativa non sono solo alcuni 
del grossisti che erano abituati 
a laro li buono e il cattivo tem
po nel mercato, ma anche la 
Regione Lazio, proprietaria 
defMof, attraverso i due fun
zionari designati alla gestione 
il direttore del mercato, Ales
sandro Gravina, e II commis
sario Antonio lanniello, che 
ha sollecitato lo sgombero I 
soci della «Tre stelle», privati 
di una sede In cui incontrare l 
grossisti e stipulare i contratti, 
usano adesso un furgoncino 
bianco come ufficio «volante» 
all'interno del Mof 

Costruito agli inizi degli an
ni 70 dalla Cassa per 11 Mezzo
giorno, il Mof iniziò a funzio
nare nel 74 e dieci anni dopo 
è stato commissariato dalla 
Regione, cui la Casmez aveva 
ceduto la proprietà degli Im
mobili È oggi uno dei tre più 
grandi mercati all'ingrosso 
d'Italia, in cui vengono movi
mentate oltre SaOmila tonnel
late di ortofrutta l'anno, per 
un fatturato superiore ai 600 
miliardi di lire 

•Non ci sono dati precisi -
dice Bruno Ranella, presiden
te della «Tre stelle» - ma cal
coliamo che nel mercato non 
lavorino meno di seicento 
persone, divisi tra i 126 stand 
dei grossisti e i magazzini 
esterni, oltre naturalmente ai 
facchini». Per moltissimi, e in 
maggioranza sono donne, il 
lavoro nero è l'unica realtà 
conosciuta Lo è per centinaia 
di ragazze, anche solo Menni, 
impiegate per scegliere uno 
ad uno I frutti con cui confe
zionare le cassette una gior
nata di lavoro di 14 ore è pa
gata 27-30mila lire ad una 
«esperta», la metà alle «novi
zie» Lo è per i facchini che 
non fanno parte della coope
rativa cancare a braccia MJ un 
camion 10 tonnellate di frutta 
*vale* 50 0 60mlla lire, senza 
contributi o diritti sindacali 

(dei 600 che lavorano al Mof 
nessuno è Iscritto al sindaca
to). Chi prova ad opporsi paga 
di persona, come i due sinda
calisti della Cgil, Sandro Di Vi
ta e Vincenzo Carnevale, ag
grediti e mandati all'ospedale 
da alcuni grossisti per aver 
provato a censire il lavoro ne
ro al Mof 

È in questa situazione che, 
alla fine dell'84, per iniziativa 
della Cgil e di alcuni iscritti 
alla Fgci è nata la cooperativa 
«Tre stelle», che ora dà lavoro, 
in regola, a 35 persone, con 
un fatturato annuo di mezzo 
miliardo. «Tra noi ci sono ex 
dipendenti Fiat ed anche un 
ex carcerato E altre 40 perso
ne hanno chiesto di diventare 
nostri soci - dice Panella, -
ormai organizziamo la metà 
dei facchini del Mof» Alcuni 
grossisti hanno accettato la si
tuazione, altri sono arnvati l'e
state scorsa ad organizzare 
una serrata «Il loro umore -
spiega Mamgo Rosati, segre-
tano provinciale della Fgci - è 
che l'esistenza della coopera
tiva possa costituire un esem
pio "pericoloso" che gli altn 
lavoraton potrebbero decide
re di Imitare, affrancandosi 
dal lavoro nero» E succubi 
dei grossisti più intransigenti, i 
dingenti del Mof invece di ap-

?licare la legge regionale 
4/84 che favorirebbe la coo

perazione hanno nfiutato alla 
«Tre stelle» uno spazio interno 
al mercato e, di fronte ad una 
pacifica occupazione, hanno 
chiesto 1 intervento della poli
zia La giunta di sinistra di 
Fondi ha solidarizzalo coi gio
vani della «Tre stelle», e sullo 
stesso argomento è stata pre
sentata una interrogazione 
parlamentare firmata da quat
tro deputati comunisti tra cui 
Ingrao e Polena 
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speciale il fisco speciale 

COMUNE DI ANGRI 
PROVINCIA DI SALERNO 

Avviso di gara 
IL SINDACO 
rende noto 

che questo Comune procederà all'appalto dei lavori di 
completamento via M. Laccaro 2" lotto, 

Importo a base d'asta L. 526.474.892 
L'opera verrà finanziata con mutuo Cassa DD.PP. fon
di del risparmio postate 

L'appalto avverrà con il sistema previsto dall'art 1 lette
ra d) e successivo art. 4 Legge 14/73 
Le imprese iscritte all'A N.C. cat. 6" D M. 25/2/1982 
ed importo adeguato possono inoltrare istanza di invito 
alla gara in bollo entro giorni quindici dalla data di pubbli
cazione del presente avviso all'Albo Pretorio del Comune 
e sui principali Quotidiani. 
Alla domanda, pena esclusione, dovranno essere allega
te-

copia autentica del certificato di iscrizione all'A N C; 
dichiarazione giurata sull'osservanza degli obblighi 
concernenti le dichiarazioni ed i conseguenti adempi
menti in materia di contributi sociali, imposte e tasse, 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
Angn, 4 febbraio 1988 

IL SINDACO dott. C. Morvillo 

«Questa è l'ultima chance 
prima della liberalizzazione» 
ss> ROMA. .Qualsiasi piano della Finsider, 
presentalo come piano siderurgico, è desti
nalo a tallire-. Il giudizio di Benedetto San-
nella, responsabile del Pel per la siderurgia, 
è netto. «Le ragioni? Sono immediatamente 
comprensibili: il piano deve prevedere un 
progetto per la siderurgia pubblica e privata, 
deve - insomma - venire dal governo, cosi 
come hanno riconosciuto in più di una oc
casione i ministri dell'Industria e delle Parte
cipazioni statali, che si erano infatti impe
gnali ad elaborare un documento comples
sivo entro il 30 marzo prossimo. Che (ine ha 
latto?.. 

Ma, Intanto, le scadenze Incombono: pri
ma tra tutte l'appuntamento decisivo del 
giugno prossimo alla Comunità europea. 

Appunto per questo insisto sull'intervento 
del governo. Bisogna arrivare a Bruxelles 
con piani precisi, soprattutto per scongiura
re i rischi (e li vedo incombenti) che la trat
tativa si concluda con un ulteriore impegno 
a importare prodotti piatii con conseguenti 
chiusure di laminatoi. Per questo bisogna 
anche porre le basi ad un serio accordo con 

i privali, per pretendere anche che si chiu
dano impianti vecchi in altri paesi invece di 
bloccare i nostri che sono all'avanguardia. 

Pero 11 passaggio è critico, con le perdite 
che lievitano. Come Invertire la tendenza? 

Il governo deve trovare le forme per dare i 
soldi alla Finsider: nella costruzione del gra
vissimo deficit ci sono grosse colpe anche 
dello Sialo, ora bisogna che si trovi II modo 
per contenere il deficit. E bisogna farlo subi
to. Questa mi pare ia sola strada, non credo 
che si possa approvare un qualsiasi piano 
contro i lavoratori, il sindacato, i partiti poli
tici. Mi preoccupa molto invece, a fronte del 
silenzio del governo, la grande campagna di 
opinione scatenata dalla Finsider per con
vincere l'opinione pubblica che bisogna ta
gliare con una mannaia. La prospettiva che 
si apre è ben più ampia: questa è la seconda 
e ultima fase di ristrutturazione prima della 
liberalizzazione del '92: o la sfruttiamo ap
pieno o rischia di saltare tutto il sistema del
la siderurgia italiana. Per Cee, perdite finan
ziarie, rapporti con I privati non esiste nessu
na proposta di progetto complessivo, ed è 
questo invece che deve essere messo In 
campo. D A Me 

Ansaldo, piano sindacale 
contro le sospensioni 
• I GENOVA. Ieri pomerìg
gio, nella sede Intersind di Ge
nova, I- vertici Ansaldo hanno 
formalizzato al sindacati la ri
chiesta di 240 cassintegrati, 
fra operai e impiegati del 
gruppo dell'area genovese. 
Analoga richiesta a Milano, 
per altri 260 lavoratori Ansal
do, e sempre In relazione alla 
cancellazione delle commes
se per la centrale nucleare di 
Trino due. In tutto, dunque 
cinquecento cassintegrati, pa-
n al 25% del personale impe
gnato sul nucleare. 

Ma questa scella è proprio 
ineluttabile? Se io chiedono in 

molti, e se lo sono domanda
to anche i sindacati dei metal
meccanici, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta ien 
mattina a Roma. La risposta è 
stata che la logica della Cassa 
integrazione straordinana non 
è accettabile, che va contesta
ta ed anzi che esiste una vali
da alternativa. Secondo i se
gretari nazionali Carlo Festuc-
ci della Fiom, Fausto Tortora 
della Firn e Antimo Muco del
la Uilm, è necessario che il go
verno decida presto di antici
pare il nuovo piano energeti
co, e che l'Enel a sua volta 
anticipi le commesse relative 

al nfacimento e potenziamen
to di centrali già esistenti, co
me Turbigo e Vado Ligure. 

Inoltre potrebbero essere 
accelerati gli interventi desti
nati a ridurre l'inquinamento 
delle centrali a carbone (de
solforazione) e le ncerche sul 
«decommissioning», cioè sul 
definitivo spegnimento delie 
centrali nucleari non più ope
rative. insomma, si trattereb
be dì un «piano stralcio» capa
ce di ndare ossìgeno ad azien
de che rischiano di restare per 
lungo tempo nel tunnel della 
mancanza di lavoro 

UPLG 

Cee 

Àvolio 
contro 
Wallner 
un ROMA .Promuoveremo 
la disobbedlenza civile, è as
surdo che gli agricoltori pa
ghino in anticipo la tassa di 
corresponsabilità": dalle co
lonne di .Italia Oggi, il presi
dente della Confagricollura, 
Stefano Wallner, ha usalo toni 
durissimi conlro una delle mi
sure dell'accordo comunita
rio di Bruxelles, quella che 
prevede un prelievo anticipa
to del 3% che verri poi resti
tuito al termine della campa
gna se non verranno superati i 
tetti decisi dalla Comunità. 
L'Invito alla rivolta (pur ae .nei 
modi più corretti possibili, e 
cioè nei limili della legalità) e 
stalo duramente criticato dal
l'ori. Giuseppe Avolio, presi
dente della Confcolllvatori. 
•Anche tra le organizzazioni 
professionali agricole - ha 
commentalo ieri - Ce II gioco 
dello scavalcamento: tanto 
non costa molto e ci sono 
sempre quelli che abboccano. 
Proporre di non pagare la su-
pertassa del 3% è una pura e 
semplice boutade non sup
portata da lambititi tecnica: 
alzate di capo che non avran
no seguito.. 

Secondo Avolio, .altri tono 
gli impegni di lotta proletalo-
nale necessari per modificare 
la politica agricola comune. 
Abbiamo presentato proprio 
nei giorni scorsi un progetto 
organico di riforma con pro
poste precise e semplici: chi 
più porta all'ammasso, meno 
riceve. Ma In questa battaglia 
siamo rimasti soli. Le sortite a 
buoi scappati dalla stalla non 
servono a nulla se non a (arsi 
un po' di pubblìcilà a buon 
mercato.. 

Sugli accordi agricoli di 
Bruxelles c'è da registrare an
che una presa di posizione del 
vicepresidente dell'Anca Le
ga, Agostino Bagnalo, che cri
tica lo slittamento al 1993 del 
raddoppio dei fondi strutturali 
(quelli destinali alla trasfor
mazione dell'agricoltura): 
•Un fallo preoccupante per
ché la riorganizzazione del
l'apparato agro-industriale a 
livello planetario vedrà vin
centi i paesi che raggiunge
ranno un elevalo grado di effi
cienza e competitivita, per le 
quali occorrono grandi Inve
stimenti mirati all'innovazione 
tecnologica e di mercato ol
treché alla concentrazione 
dell'olferta agro-alimentare su 
basi più transnazlonalk Per 
Bagnato la Comunità deve ora 
accelerare la riforma della po
litica agricola comune. 

17 FEBBRAIO '88 

BTE 
BUONI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

Scadenza 24 febbraio 1989 
• I BTE sono titoli denominati in 
ECU (European Currency Unit), cioè 
nella moneta della CEE. 
• Il pagamento degli interessi e il 
rimborso del capitale saranno effet
tuati in Lire, in base al tasso di cambio 
Lira/ECU del 22 febbraio 1989. 
• Il prezzo di emissione, alla pari, 
sarà versato in Lire sulla base del tasso 
di cambio del 15 febbraio 1988. 
• I BTE sono collocati mediante asta 
marginale, riferita al tasso di interesse, 
cui partecipano gli intermediari attual
mente ammessi alle aste dei BOT. I ri
sparmiatori possono prenotare i titoli 
presso le banche. 

Prezzo di emissione Durata 
in ECU giorni 

• Le domande dei partecipanti po
tranno essere presentate ai tasso d'in
teresse dell'8,25%, ovvero ad un tasso 
inferiore di S centesimi o multiplo. Le 
richieste dovranno pervenire alla 
Banca d'Italia, Servizio Mercati Mo
netario e Finanziario, Via Nazionale 
91 - Roma, entro le ore 12 del 16 feb
braio 1988. 

• I BTE verranno regolati dai parte
cipanti all'asta il 19 febbraio 1988, 
senza maggiorazione di dietimi. 

• I titoli non-saranno stampati; la 
proprietà risulterà dalla «gestione cen
tralizzata» presso la Banca d'Italia. 

Tasso base d'asta 

100% 373 8,25% 
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È la donna 
il medico 
più gradito 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Secondo quanto ha pubblicato I American Journal of Me
dicine Il medico preferito dal malati è quello di sesso 
femminile perche dimostra >più cortesia, disponibilità, gar
bo nel maneggiare anche fisicamente II malato, conforto 
psicologico. A queste conclusioni è giunta una ricerca 
condona su 380 pazienti dalla dottoressa Dale Motthews, 
dell'Università del Connecticut, Stati Uniti Secondo la dot
toressa Matthew» •agli occhi del paziente, specie ospeda
lizzalo, I attenzione Individuale (più spesso offerta dalle 
donne medico) ha più peso ed è di maggior giovamento. 
Preferirebbero I medici maschi solo I pazienti mollo anzia
ni U notizia è confortante e dovrebbe suggerire I offerta 
di uno spazio maggiore alle donne medico, soprattutto 
negli ospedali, tanto più che II rapporto medico-paziente, 
essenziale al fini dell'efficacia della prevenzione e della 
terapia, da tempo non sta conoscendo particolari fortune 

L'Interferon 
può guarire 
il condiloma? 

L'Interferon alfa sarebbe in 
grado di guarire II condilo
ma una laslldlosa affezione 
sessuale che può colpire sia 
gli uomini che le donne ed 
ha l'aspetto di una piccola 
escrescenza papillare ver-

mmmmmmmmmmm^m^^ rucosa la rivista Jama ha 
infatti pubblicato uno stu

dio In doppio cieco (quando a una parte dei pazienti viene 
somministrato il farmaco e agli altri un placebo, ali insapu
ta sia del medici che del malati) dal quale risulterebbe una 
guarigione nel 62% del casi trattali Gli effetti collaterali, 
generalmente analoghi al sintomi dell'Influenza, avrebbe
ro avuto un decorso transitorio In un editoriale pubblicato 
sullo slesso numero di Jama, Il dottor Philip Kirby, del-
l'HarborvIew Medicai Center di Seattle, ha tuttavia Invitato 
alla cautela A suo giudizio l'efficacia dell Interferon nel 
condiloma non è maggiore rispetto alla crioterapia, ben
ché preferibile ad altri trattamenti oggi conosciuti 

Eparina a basse 
dosi contro 
Il reinfarto 

La Calclparlna, un prepara
to a base di eparina prodot
to dalla Itallarmaco, sareb
be risultato in grado di n-
durre sensibilmente I Inci
denza del secondo Infarto 
La Calclparlna è un antl-
Irombotlco ottenuto a par
tire dall'esazione dell epa

rina dell'Intestino animale, alla trasformazione del sale 
sodico In sale calcico e fino alla eliminazione di un conta
minante (I Edla) con un procedimento già brevettato in 
numerosi paesi del mondo Recentemente la Calclparlna 
avrebbe confermato la proprietà di prevenire il relnfarto 
cardiaco del 63%, secondo uno studio condotto dal pro
fessori Neri, Semerl, Rovelli od altri e pubblicato sulla 
rivista The Lancel 

Il dima freddo 
riduce il tasso di 
anidride carbonica 

Era già noto che l'Inquina
mento, provocato dall in
dustria e dalle auto, può in
cidere negativamente sulla 
quantità di anidride carbo
nica presente nell'aria Ora 
uno studio Iranco-sovieti-

^ M M M M M M ^ co, condotto su campioni 
d'aria tratti dal ghiacci, ha 

dimostrato che anche II freddo svolge un ruolo Importan
te, In questo caso positivo, intatti in passato, durante I 
periodi più freddi, la percentuale di anidride carbonica 
presente nell'atmosfera si sarebbe ridotta GII scienziati 
sovietici e francesi hanno lavorato nella calotta antartica 
della base di Voltoli, In collaborazione con I laboratori del 
Consiglio nazionale francete delle ricerche di Grenoble e 
Saclay La scoperta sembra avvalorare I Ipotesi, lormulata 
tessant'annl orsono dallo Iugoslavo Mllankovl secondo la 
quale II clima del mondo sarebbe influenzato da (attori 
astronomici ciclici, In base a ritmi di 23mila, 40mila e 
lOOmilaanni 

GII aborti 
volontari dopo 
Cemobyl 

Oscillerebbero da lOOmila 
a 200m!la gli aborti volon
tari nella sola Europa occi
dentale provocati Indiretta
mente dalla catastrofe di 
Cemobyl E quanto ha rife
rito uno studio dell'Agenzia 

^mmmmmmmmmmmmmm europea per I energia ato
mica pubblicalo dal Brltlsh 

Medicai Journal La rivista rende noti alcuni dall dal quali 
risulta, ad esemplo, che in Grecia «le donne che hanno 
abortito nel maggio 1986, chiedendo esplicitamente I In
tervento per I incidente di Cernobyl, sono stale 2.500. 
Non sono purtroppo noli I dati relativi al nostro paese 

Nasce 
un business: 
I calzoncini 
con profilattico 

Secondo quanto riferisce la 
rivista .Tempo Medico. I 
canzoncinl con annesso 
profillallco stanno diven
tando un vero best-seller 
«Si vendono cpn il preser
vativo compreso nel prezzo 

mmm^^^^^m^mmmmmm e già alloggiato in una spe
ciale tasca posteriore in 

più hanno sul gambale un Invito al sesso sicuro «No Aids. 
Ha Ideato questi calzoncini la stilista britannica Katherine 
Hamnell, e ora I indumento va a ruba nelle boutique di 
Manhattan SI associa al disco (esso pure un best-seller) 
«Condon Boogle*, il cui ritornello recita «Ali your trouble 
are gone / when you put that rubber on> (Tutti I vostri guai 
»e ne vanno / quando v'Infilate quel po' di gomma). 

FLAVIO MICHEUNI 

Un rapporto Nasa 
Non funziona lo Shuttle, 
sotto accusa il materiale 
in fibra di carbonio 
• • Ancora problemi per il 
traghetto spallale Shuttle 
Questa volta sarebbero gli 
ugelli di scarico del razzo 
vettore che, secondo un 
rapporto riservato della Na
sa avrebbero bisogno di ur
genti modifiche prima della 
prossima spedizione Sotto 
accusa è lo speciale materia
le In fibra di carbonio che 
prolegge I grossi coni nen 
posti sotto al razzo da cui al 
momento del lancio si sfoga 
Il carburante In fiamme Nel 
descrivere i fenomeni di 
erosione rilevati sugli ugelli 
il rapporto parla di «fratture 
cosi estese cosi numerose e 
vicine le une alle altre, da 
minacciare I Integrità dei co
ni stessi» 

In nessuna delle 240 pagi
ne del rapporto, ottenuto 

dal quotidiano «Washington 
Post, in versione integrale, 
si parla di questi Inconve
nienti come potenzialmente 
catastrofici Tuttavia vengo
no elencati una sene di 
provvedimenti e di modifi
che per migliorare la tenuta 
del materiale, ritenuti indi
spensabili prima che il pros
simo agosto lo Shuttle torni 
come previsto nello spazio 
Lo studio sull erosione degli 
ugelli era stato commissio
nato l'estate scorsa dalla 
stessa industria che li produ 
ce, la Morlon Tfiiohol Ine 
Tra 1 sei tecnici che lo hanno 
condotto, tuttavia non e è 
slata unanimità di vedute a 
conferma delle divisioni esi
stenti tra gli scienziati sul te 
ma della sicurezza dopo il 
disastro del Challenger 

.In un convegno a Parma 
il Mando sugli ultimi risultati 
della ricerca nel campo dei carcinomi alla mammella 

Bersaglio, il cancro 
Il carcinoma alla mammella nei paesi socialmen
te più evoluti, Italia compresa, ha un'incidenza 
elevata e crescente, ma è anche uno dei tumori 
su cui la scienza medica riesce ad intervenire con 
maggior successo. Il 50% della pazienti che ne 
sono affette, se tempestivamente curate, possono 
guarire, oppure sopravvivere per 20-30 anni dopo 
la cura primaria. 

MIRCA CORUZZI 

• • PARMA Un bilancio del 
migliori risultati della ricerca 
In questo campo, e delle pro
spettive per I immediato futu
ro è stato tracciato nei giorni 
scorsi a Parma, in un conve
gno internazionale organizza
to dal Centro Oncologico par
mense, Aiom e Goirc Una 
finvenzione primaria di ma-
attia, volta cioè ad eliminarne 

le cause, non è attualmente 
possibile, dal momento che 
tali cause sono tuttora scono
sciute È invece possibile la 
diagnosi precoce, attraverso 
l'esame clinico periodico e, 
soprattutto, attraverso la 
mammografia ripetuta, dopo l 

senza transitoria Questa parti
colare proteina capta gli 
estrogeni, i quali hanno un ef
fetto di stimolo sulla moltipli
cazione delle cellule della 
mammella Una persistenza 
eccessiva della proteina-re
cettore sulla cellula potrebbe 
provocare una abnorme pre
senza nel tempo di estrogeni, 
di conseguenza una maggiore 
risposta della cellula allo sti
molo proliferativo, con la pos
sibile insorgenza successiva 
de) carcinoma 

Passalacqua (Centro Onco
logico di Parma) ha proposto 
un nuovo metodo per utilizza
re i risultati del dosaggio del 

Una delle possibilità più 
nuove e interessanti di pro
gnosi, cioè d) previsione della 
probabilità di guarigione op
pure di ripresa della malattia a 
distanza dal pnmo trattamen
to, è rappresentata dalla «ci
netica prollferativa» (Ne ha 
parlato Silveslrìnl, dell'Istituto 
Nazionale Tumori di Milano) 
Si tratta di una tecnica di ana
lisi del ritmo di moltiplicazio
ne det tumore (si immergono 
in materiale radioattivo picco
li frammenti di tessuto tumo
rale appena estratti), è prati
cata presso il Centro di Par
ma, e in alcune altre sedi ita
liane 

I trattamenti medici adiu-
vanti, ossia condotti subito 
dopo la mastectomia, hanno 
aumentato la sopravvivenza in 
qualche categoria di pazienti, 
con risultati sicuri ma ancora 
quantitativamente modesti, 
presentati da Goldhirsh (Lu
dwig Institute for Cancer Re
search di Berna) 

Cocconi (Primario det Cen
tro Oncologico di Parma) ha 
presentato la serie di studi cli
nici controllati condotti negli 

ultimi 12 arni dal Centro di 
Parma sulla terapia medica 
della malattia dopo la recidi
va È emerito che conviene 
somministrare in modo se
quenziale (cioè non contem
poraneo) farmaci chimici 
(che uccidono le cellule) e 
farmaci endocrini (anti-ormo-
ni), e che il trattamento clini
co può essere sospeso dopo 
un certo periodo, soprattutto 
quando si sia raggiunta la «re
missione completa», ossia la 
scomparsa della malattia (che 
non significa sempre guarigio
ne perché vi può essere una 
successiva npresa) Cocconi 
ha inoltre aftermato che nuo
ve combinazioni di farmaci, 
come ti piai no e I etoposide, 
risultano più attive della com
binazione Cmf, quella con
venzionalmente usata, e che 
un farmaco endocrino utiliz
zato ora a basso dosaggio 
(aminoglute.imide) si dimo
stra molto attivo e poco tossi
co Ha poi indicato nella tche-
mioterapia neoaudiuvante», 
cioè condotta prima dell'in
tervento chirurgico, una prò-

*x 

mettente prospettiva per il mi
glioramento dei risultati, in 
termini di guarigione e di 
maggiore conservatività 

Rosner (Roswell Park Me-
morfal Institute di Buffalo, 
Usa) e Lottici (Centro Oncolo
gico di Parma) hanno presen
tato risultati secondo I quali le 
metastasi cerebrali, contraria
mente a quanto finora si pen
sava, regrediscono spesso 
con farmaci antitumorali Si 
tratta di uno stadio molto 
avanzato della malattia, di 
fronte al quale finora la medi
cina deponeva le armi È stato 
scoperto infatti che, in pre
senza di metastasi, il cervello, 
che normalmente e «imper
meabile» ai farmaci, li recepi
sce e risponde al trattamento 
con intensità pari a ogni altro 
organo Somministrando far 
maci prima o invece della ra
dioterapia, che rappresentava 
il trattamento convenzionale, 
si riesce a prolungare la vita 
delle pazienti, in condizioni 
buone, fino a qualche anno, 
contro la previsione di pochi 
mesi di vita senza trattamento 
farmacologico 

«^•"X 
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50 anni, ogni 2 anni Queste 
misure, secondo Rosselli Del 
Turco (Centro per lo Studio e 
la Prevenzione Oncologica di 
Firenze), riducono la mortali
tà del 30-40%, ma soltanto 
nelle donne in post-menopau
sa nelle quali la ghiandola si è 
atrofizzata, la mammella è più 
trasparente al raggi e il carci
noma, anche piccolo, si può 
Identificare agevolmente 

Nenci (Università di Ferra
ra) ha presentato una ricerca 
tesa ad identificare i meccani
smi della formazione del tes
suto tumorale (i modelli isto-
genetici dell instaurarsi della 
malattia), partendo dall ano
mala persistenza sulle cellule 
della mammella del recettore 
(una specifica proteina che le
ga gli estrogeni), che normal
mente vi ha invece una pre-

Ma il tumore 
al seno colpisce 
anche gli uomini 

CRISTIANA T0RTI 

recettori ormonali La presen
za della proteina recettore 
(che tra l'altro indica che il 
tumore è meno maligno) con
sente di modificare l'anda
mento della malattia sommi
nistrando ormoni o antiormo-
nl alla paziente, con una cura 
cioè mollo più mirata 

Vi sono interessanti pro
spettive di ricerca, ha afferma
to Howell (Christie Hospital di 
Manchester), circa la possibi
lità di riconoscere con metodi 
biologici una eventuale ten
denza genetica alla malattia, 
di determinarne il grado di ag
gressività, e dì stimolare il mi
dollo osseo della paziente, 
con una nuova sostanza anco
ra In tose di studio, per poterle 
somministrare dosi più eleva
te di farmaci antitumorali 

bJ sorei'i 
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• s i PISA Accade di rado che 
si parli di patologia della 
mammella nel maschio Ep
pure gli ultimi dati sono piut
tosto allarmanti ginecoma-
stie, noduli, ingrossamenti e 
purtroppo anche tumori non 
sono più un esclusiva del ses
so femminile, ma registrano 
un sensibile aumento anche 
nel maschio Anzi, più una so
cietà è industrializzata (e 
quindi impregnata di sostanze 
inquinanti come additivi, co
loranti, conservanti, ormoni 
somministrati agli animali del
le cui carni ci cibiamo), più 
queste patologie vengono alia 
luce La prevenzione e la dia
gnosi precoce, anche in que
sto caso, sono Tunica difesa 
possibile Un recente conve
gno organizzato a Pisa dalla 
Scuola di Specializzazione in 
Andrologla, cui hanno parte
cipato endocrinologi, «idro
logi e oncologi di varie cllni
che italiane ha cercato di tira
re le fila, tracciando protocolli 
terapeutici e soprattutto cer
cando di sensibilizzare ed In
formare i molti medici di base 
intervenuti L'argomento non 
è dei più semplici, e può coin
volgere diversi aspetti della 
personalità «Prendiamo 11 ca
so sempre più frequente - ci 
dice il prof Fabrizio Menchinl 
Fabns, titolare della cattedra 
il Andrologla, venticinque an-
ii di esperienza - di un adole-
cente che di colpo si veda 
crescere 11 seno" Oltre atta 
ireoccupazione che si ha di 
rome ad una qualsiasi malat-
la, ci saranno probabilmente 
Ielle risonanze psicologiche, 
he a volte, in un penodo deli-
aio come la pubertà, posso-
10 sfociare in problemi di 
jentita sessuale. L'incidenza 
li patologie mammarie nel ra

dazzo dagli 11 ai 15 anni si 
.ggjra attorno al 25 %, anche 
e e bene dire subito che que-

malattie, nella grande 
_ jioranza, sono transitone 

sfnsolvono nel giro di qual-
:he mese, con I assestamento 
lei cambiamenti ormonali 
lovuti ali età «E anche dltfici-
a dire se et sia una coricate* 
lazione causale tra alimenta
rne e comparsa di queste 
otologie - ci dice ancora 

Menchinl Fabris - però una 
cosa è ormai certa; gli estro
geni sono dannosi E vero che 
la legislazione Italiani ne vieta 
la somministrazione agli ani* 
mali da carne, ma come ai la a 
controllare quella Importala? 
In Europa questi prodotti an
no ammessi, e non lasciano 
tracce nlevablll negli animali. 
Senza contare poi che «mi 
vengono somministrati anche 
al piccoli animali, polli, coni
gli, ecc Insomma, dirti che II 
dubbio e più che legittimo, E 
sconsolerei davvero di man
giare la (ettina che "si restrin
ge". 

Al convegno di Pisa * emer
sa l'efficacia e l'utilità della In
dagine ecograflca -L'ecogra
fia delinca con chiarella le 
caraneristiche della alterarte
ne mammaria - allerma Men
chinl Fabns - fa vedete lo 
spessore e la strutture, con
sente di controllarne l'evolu-
zione Senza alcun danno., EI 
tumori mammari? Neanche gli 
uomini ne sono indenni, «SI 
calcola - dice Menchinl Fa-
bris - un tumore maschile 
agni 100 tumori femminili. 
Non è poco Anche s e - c o n 
clude -1 dati in nostro posses
so non sono ancora sufficienti 
ad Individuare eventuali lega
mi tra gmecomastle, noduli e 
tumori Insomma - tiene a sot
tolineare Il professore - e fon
damentale un'opera di infor
mazione e sensiblUuaslone 

. tra le famiglie, le scuole e I 
medici, proprio per evitare al. 
larmismi o sottovalutazioni, 
Bisogna Invece sempre met
tersi sul chi va là se si verifi
cano ginecomaslie nell'adul
to non si può, allora, intiera 
di squilibri ormonali Iransilorl, 
ma siamo di Ironie ad altera
zioni con ogni probabilità gra
vi, da alfronalart senza per
der tempo in sede medica». 
C'è Infine da segnalare, negli 
ultimi anni, la comparsa di tu
mori al seno nel transessuali 
che hanno fatto uso di estro-
leni per rendere più femmini
le il loro corpo. -In questi casi 
- dice Menchinl Fanris - non 
è mai facile azzeccare II giusto 
dos-ggio ormonale, e pur
troppo si hanno conscguente 
negative. 

Troppo sport? Attenta diventerai sterile 
• I WASHINGTON Donna, il 
tuo nuovo dilemma è questo 
vuoi essere sana, sportiva e 
stenle o flaccida, a rischio di 
tumori ali apparalo riprodutti
vo, e però incinta quando te 
ne punge vaghezza? La que
stione appare in prima battu
ta, stupida ma anche per 
niente giusta «Non si può cer
to avere tutto» commenta fi
losofica Rose Fnsch che coni 
suoi colleglli della Harvard 
school of public health ha po
sto ieri ali America il poco 
gradevole problema Perche 
uno studio appena completa
to alla prestigiosa università 
ha portato a conclusioni che 
promettono di scatenare di 
scussioni tra gli addetti ai la 
vori, dubbi e ansie in molte 
donne Per le quali fa sapere 
lo studio le pratiche sportive 
intense pur aiutando a prò 
leggere I organismo da una 
serie di malatlie sembrano 
provocare infertilità 11 moti 
vo le attività fisiche sostenute 
interferiscono con la produ 
zione di esirogeni gli ormoni 

che controllano la nproduzio-
ne femminile La soluzione 
per chi vuole avere figli smet
tere di fare sport «E anche 
mettere su qualche chilo, 
spiacenti*, dicono da Har
vard «In questi casi, bisogna 
evitare anche un attività mo 
derata», insiste Fnsch -Un a-
tleta che fa sport a livello 
olimpico per esemplo per re
cuperare^ sua capacità npro 
duttiva deve fermarsi del tut 
to» A questa conclusione 
Fnsch e i suoi colleghi sono 
arrivati dopo aver esaminato 
5 398 laureate dell università 
dai 21 agli 80 anni Di queste 
le 2 622 che erano o erano 
state «atlete» (la ricerca ha de 
finito cosi tutte quelle che 
avevano praticato almeno due 
volte la settimana uno sport 
ad alto consumo di energie 
come nuoto, ginnastica, ten
nis o che correvano un mini 
mo di 3 chilometri al giorno) 
avevano, nei periodi di attività 
intensa un alto tasso di inferii 
Iità e mestruazioni irregolari 

A guardar bene le conclu 

Sane, sportive e sterili, o flaccide e in
cinte' E il nuovo dilemma per le donne 
degli anni Ottanta A porlo sono i ricer
catori dell'Università di Harvard, han
no studiato 5mila donne, meta atlete e 
metà no La loro conclusione chi fa 
molto sport rischia l'infertilità La ricet
ta per le sportive desiderose di mater

nità stare ferme ed ingrassare La nuo
va ricerca è solo l'ultimo dei grandi 
attacchi, oggi di moda negli Usa, all'at
tivismo fisico maniacale da cui molti 
americani sono diventati dipendenti 
Ma da Harvard avvertono non lasciate 
perdere del tutto lo sport Aiuta l'orga
nismo a prevenire alcuni tumon 

sioni dei ricercaton di Har
vard non sono particolarmen
te rivoluzionane e sorpren
denti anzi, si insenscono be
ne nella tendenza del mo 
mento negli Stati Uniti quella 
di cnticare la «fitness craze» 
la mania per la forma fisica 
che molli amencani hanno da 
anni Gli psicologi avvertono 
che chi passa troppo tempo 
tra corse e palestra e vittima di 
una forma di dipendenza non 
molto diversa da quella da 
droga e alcool i medici predi 
ceno in genere Inascoltati 
che spingersi oltre i propn li
miti provoca solo strappi frat 

MARIA LAURA RODOTÀ 

ture magan infarti E il mes
saggio finale degli auton della 
nuova ncerca, più che un in
coraggiamento a stare in poi 
trona o addinttura ad una 
teonzzaziont3 codina dell in
compatibilità del ruolo della 
donna madre con attività più 
mondane è un invito a muo 
versi si ma con moderazione 
Anche perché lo stesso studio 
esalta e lo fa con dati precisi 
gli effetti benefici dello sport 
ntlle donne Le atlete esami 
nate avevano un tasso molto 
più basso di tumon al seno, 
ali utero, di diabete, delle se 
dentane Oltre, ovviamente ai 

vantaggi noti a tutti meno 
grasso superfluo cuore in mi
gliori condizioni Propno la 
differenza di grasso dice lo 
studio crea la differenza net 
rischio di tumon Perché più si 
è grassi, più si producono 
estrogeni, ma nel corso degli 
anni chi ha pagato la forma 
fisica con grosse difficoltà a 
diventare madre può avere 
dal suo basso livello di estro 
geni un immenso beneficio 
perche la loro scarsità può n 
durre la crescita delle cellule 
che scatenano 1 tumon An 
che le mestruazioni irregolan 

una delle più classiche preoc
cupazioni femminili possono 
venir buone Un minor nume
ro di cicli ovario nduce il n-
schio di tumon al seno Una 
buona notizia per le atlete che 
si allenano regolarmente, e 
hanno cicli mestruali spesso 
sballati E anche per le ragaz
zine che aspettano anni pnma 
di avere il primo ciclo «Non 
preoccupatevi se vostra figlia 
è in n tardo nspetto alle sue 
coetanee e è da esserne con
tenti», dice la dottoressa 
Fnsch «Anzi fategli fare 
sport il loro nschlo di cancro 
verrà ridotto e di molto» Gli 
effetti dell attività fisica, an
che in questo campo, sono 
evidenti negli Stati Uniti, le ra
gazze hanno la loro prima me
struazione in media a 12 anni 
e mezzo ma se sono delle 
sportive l'età media sale a 15 
anni e mezzo 

Sulla relazione tra sport ed 
estrogeni a confermare le 
conclusioni dei ricercatori di 
Harvard e è anche uno studio 

dell'università canadese del-
I Alberta. In chi fa attiviti fisi
ca intensa, riferisce lo studio, 
si registrano cambiamenti nel 
modo in cut il cervello con» 
traila il sistema riproduttivo: 
gli ormoni che controllano le 
funzioni sessuali entrano nel 
sistema circolatorio in qiwiH-
tà minore II risultato, In molli 
casi, è l'infertilita Quando al 
smette di fare sport, il cervello 
aumenta automaticamente la 
quantità di ormoni che (orni* 
sce all'organismo Un'altra 
conferma ai nsultati dello stu
dio di Harvard, secondo cui la 
maggior parte delle donne 
atlete sperimenta infertiliti 
•anormali» Ma, nello studio 
dei medici canadesi, il canv 
pione preso in esame non 
comprendeva solo donne, e, 
per gli uomini studiati, i risul
tati sono stati gli stessi Vale a 
dire l'attiviti fìsica fa bene e, 
se moderata, una torma irri
nunciabile di prevenzione; ma 
anche per gli uomini, si iegfle, 
troppo sport significa IÌKKÌO 
di sterilita. 
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Comune 
IlPri 
minaccia 
la crisi 
• • Settantadue ore, non un 
minuto di pili II Prl, per bocca 
del segretario romano Saverlo 
Collura, ha lancialo un drasti
co ultimatum alla gluma capi
tolina: o, entro quel termine, 
mette line allo -scempio, di 
palazzo Serlupl In via del Cor
so (dove è spumata una jean
seria della -Dakota-), con la 
risoluzione del contrailo di ai
tino del locali,'oppure l'asses
sore Ludovico Callo, che rap
presenta Il pattilo dell'edera, 
rimetterò nelle mani del sin
daco Nicola Slgnorello la de
lega al Centro storico, che at
tualmente detiene in uno con 
la Cultura e l'arredo urbano. 
Se quel negozio della •Dato
la' resterà dove si trova, vorrà 
dire che quella delega si sari 
dcllnltivarnenie dimostrata 
una scatola vuota. E giovedì 
maìl!ria l'esecutivo romano 
del Pri si riuniit per controlla
re che la giunti avrà raccolto 
l'invito. 

Il negozio della discordia è 
stalo Insedialo in via del Cor
so 494, al poslo della gioielle
ria Attanasio, od inaugurato 
sabato scorso con trovale an
che un po' Wrsdì Por Collura 
bisogna -bloccare lo sconvol
gimento che si sia realizzando 
nel centro storico*. Giorni la, 
In difesa del centro era sceso 
anche Oscar Mamml, ministro 
delle Poste repubblicano, che 
aveva già •suggerito! all'as
sessore Gatto di restituire la 
delega al sindaco. 

Il drammatico racconto «Senza droga stava male 
di Maria Pia Serra tanto da impazzire» 
la giovane che ha vissuto La polizia indaga 
con l'assassino su un eventuale complice 

«Ha posato i soldi 
e ha detto: ho ucciso nonna» 
«L'ho visto rientrare a casa sconvolto, con i soldi in 
pugno. Siamo andati subito a bucarci.» Questo è 
un Irammento del racconto di Maria Pia Serra, la 
donna che nelle ultime settimane ha vissuto con 
Andrea Salvatori, il giovane che ha confessato di 
aver ucciso le nonne. Intanto la squadra mobile sta 
indagando su un altro tossicodipendente che 
avrebbe partecipato al primo omicidio. 

ANTONIO CIPRIANI 

• 1 -Ci siamo bucali. Sdraia
la nel lello al buio sentivo II 
mio respiro e II suo. Poi la sua 
voce che mi arrivava da lonta
no. Ho ammazzato nonna, ha 
detto, lo ho sorriso come se 
slesse scherzando. Le ho ta
glialo la gola, non voleva dar
mi i soldi, ha aggiunto. Mi ha 
mostrato la mano ancora In
sanguinata e In un animo il lel
lo è divenlato gelido. Ho avu
to paura. Andrea era un assas
sino, Aveva ucciso anche l'al
tra nonna qualche mese prima 
e me lo aveva detto, Ma quella 

volta credevo fosse una balla, 
che volesse solo dimostrarmi 
d'essere un uomo. Invece era 
vero e io terrorizzata non 
muovevo più un muscolo, un 
lendine; era fermo anche II 
sangue. Un'ora, un'ora e mez
zo cosi. Quando la polizia ha 
sfondato la porta per portarse
lo via lui dormiva tranquillo. 
lo morivo. Gli agenti hanno ti
rato fuori un braccialetto d'ar-
'gento con sopra scritto Maria. 
Lo riconosci, gli hanno chie
sto, lo hai perso accanto a tua 
nonna. Quel braccialetto glie-

I funerali del due bimbi affogati nella vasca da bagno 

Usi Rm/2 
I dipendenti: 
«Favori 
ai privati» 
H «Mancano sedie, scriva
nie, armadietti, le apparec
chiature sanitarie sono quasi 
inservibili, e cosi un numero 
sempre maggiore di nostri as
sistiti viene affidato, per le 
analisi, a strutture private con
venzionate-, U denuncia è 
degli operatori della ex Usi 
Rm 3 di via del Frentani (ora 
Incorporata nella Rm 2) che 
chiedono un Impegno urgen
te del sindacato sul problema 
della disorganizzazione dei 
servizi sanitari cittadini. I di
pendenti della Usi se la pren
dono soprattutto con la dire
zione sanitaria, che sembra 
voler penalizzare i laboratori 
interni a vantaggio di quelli 
convenzionati: «L'ultimo epi
sodio - dicono - è la chiusura 
della radiologia di via dei 
Frentani per 4 pomeriggi a 
settimana, che costringe molti 
utenti a ricorrere al conven-
zionamenlo esterno». 

Pei 
Laboratorio 
fatiscente al 
S. Giovanni 
•«• II laboratorio di analisi 
dell'ospedale S. Giovanni è in 
condizioni igienico-sanìtarie 
gravissime. Lo afferma, in 
un'interpellanza urgente al 
presidente della giunta regio
nale del Lazio, il consigliere 
del Pei Angiolo Marroni, vice
presidente del Consiglio re
gionale. «I banchi di legno -
denuncia Marroni - sono mar
ci e privi di sportelli, sulle pa
reti e sui soffitti vi sono vaste 
macchie di umidità, il tratta
mento dei rifiuti, in parte tos
sici, viene svolto in modo pre
cario per l'insufficienza delle 
autoclavi in rapporto ai volu
mi di materiale da sterilizza
re». Nell'interpellanza si ricor
da che il laboratorio ha (l 
compito di svolgere analisi 
per i pazienti dell'intero ospe
dale, e si chiede un intervento 
finanziario straordinario della 
giunta per avviare immediata
mente il risanamento della 
struttura. 

lo avevo regalato io. 
•Sono sempre stata sfortu

nata nella vita. Sempre uomini 
sbagliati. Mio padre se n é an
dato quando avevo due anni. 
A 12 anni uno mi drogò e mi 
violentò. In ospedale mi inna* 
morai di un tossicodipenden
te e cosi sono diventata una 
drogata. Andrea, però, a mo
do suo, era dolce, L'ultimo 
giorno che siamo stati Insieme 
mi ha lascialo sul cuscino un 
biglietto: «Stai tranquilla tor
nerò presto, vado a 'svoltare*. 
Ti ho preparato il caffè. An
drea*. L'ho aspettato a casa. 
Lui voleva così, voleva che 
non mettessi il naso fuori dalla 
porta. Se scendevo a telefona
re si appostava e sentiva tutto. 
Ma io chiamavo mia madre a 
Ostia, volevo sapere come 
stava Claudia, mia figlia che 
ha tre anni, oppure Cristian II 
mio più piccolo che non com
pie ancora cinque mesi e vive 
con il padre. 

«Il giorno dell'ultimo delitto 
avevo la febbre alta. Non riu

scivo a respirare per la crisi 
d'astinenza. Quando lui e 
rientrato l'ho guardato in fac
cia, era sconvolto. Sembrava 
braccato da qualcuno, ha po
sato sul letto i soldi, un milio
ne e alcuni gioielli. Ascolta 
bene, mi ha detto, se viene 
qualcuno a cercarmi devi dire 
che siamo stati tutto il giorno 
insieme e che questi soldi so
no tuoi. Andrea sudava, aveva 
i capelli incollati alla fronte. 
Siamo usciti, siamo andati alla 
stazione a prenderci le dosi in 
taxi. Abbiamo comprato cin
que pezzi, 250mila lire di eroi
na. Poi ci siamo fermati a 
prendere il latte. Su questo 
punto andavamo d'accordo 
davvero: abbiamo vissuto solo 
con II latte, a litri. In quattordi
ci giorni che slamo stati Insie
me non abbiamo mai mangia
to niente. 

•Andrea l'ho conosciuto a 
metà gennaio al San Camillo. 
lo ero andata a fare visita ad 
un amico, lui era ricoverato 
per un Incidente. Porse l'ave

vano picchiato, lui mi raccon
tò di essere stato trovato per 
la strada all'alba da un vigile, 
l'avevano investito. Non aveva 
un posto dove andare. Aiuta
mi, mi disse, mi cercano per 
farmi la pelle perché ho fatto 
il nome di due spacciatori del
la Magliana. Mi fece pena. A 
casa mia in via Prati dei Papa 
ero rimasta sola, mia madre 
era tornata a vivere ad Ostia 
con la nonna. Quando il 22 
gennaio è uscito l'ho ospitato. 
Per due giorni, era il patto. Poi 
io mi sono innamorata ed ab
biamo cominciato a dividere 
la nostra vita da tossicodipen
denti alla ricerca perenne di 
una dose. 

•Di giorno giravamo per 
un'autoradio o una macchina 
da rubare. La sera tutto quello 
che eravamo riusciti a racimo
lare lo spendevamo per l'eroi
na. Quasi mai una dose, spes
so dovevamo farci bastare 
uno "schizzo" in due. Lui 
quando stava in crisi d'asti-

Ieri i funerali dei bimbi affogati nella vasca da bagno 

«Una disgrazia senza colpevoli» 
L'addio ai due fratellini 
La chiesa stipata fino all'inverosimile, fuori ancora 
tanta gente. Mezza Ostia ha voluto dare l'addio ad 
Alberto e Valerio Lannutti, i due fratellini affogati 
nella vasca da bagno mentre erano soli in casa. La 
madre sì era allontanata mezz'ora per fare la spe
sa. E la donna non ce l'ha fatta ad affrontare anche 
la durissima prova dei funerali. A dire loro «ciao» a 
nome di entrambi c'era solo 11 padre. 

ANTONELLA CAIAFA 
• I Due bare bianche ge
melle, bianchi 1 garofani dei 
cuscini, quasi identiche le pa
role di dedica: «Ad Alberto da 
mamma e papà», «A Valerio 
da mamma e papa». A dare 
l'addio ai due fratellini di 
Ostia affogati nella vasca da 
bagno mentre la madre aveva 
fatto una scappata al super
mercato sotto casa c'era mez
za Ostia che al di là di tutti I 
dubbi su questa tragedia im
possìbile non ha voluto lasciar 
soli i genitori dei piccoli di 
fronte a un dolore cosi gran
de. Unica assente era la mam
ma dei bimbi. Apollonia An-
giulii è rimasta nella casa del 
dolore, incapace di affrontare 
un'altra durissima prova dopo 

auella delta tenibile scoperta 
ei due corpicinl senza vita 

che galleggiavano in pochi 
centimetri a acqua nella vasca 
da bagno. Già tre volte, a po
chi minuti dal dramma, la 
donna ha tentato di togliersi la 
vita, colpendosi la testa con 
un martello, tagliandosi le ve
ne, infilandosi un coltello nel 
braccio. 

A dire «ciao» ai suo figliolet
ti. Alberto di 5 anni e Valerio 
di un anno, c'era solo il padre, 
Giustino Lannutti, 35 anni e un 
viso che ne dimostrava im
provvisamente cento. Solo i 
suoi alunni, ragazzi impacciati 
di quindici-sedici anni, nelle 
(oro tute da ginnastica azzur
re, hanno trovato iì coraggio 

di avvicinarsi e di abbracciar
lo rompendo l'impenetrabile 
muro di dolore che ha tenuto 
inchiodati al proprio posto pa
renti. amici, vicini di casa. An
che i fratelli, giunti da Chicli 
dove vivono, raramente han
no trovato la forza di incrocia
re il suo sguardo durante la 
cerimonia religiosa. L'unica 
forma di vita apparente rima
sta a quest'uomo che venerdì 
scorso tornando dalla scuola 
dove insegna educazione fisi
ca ha trovato i due figli morti e 
la moglie svenula dopo II ten
tato suicidio, erano piccoli 
sussulti ogni volta che nella 
chiesa stipata di gente si senti
va la voce o il pianto di un 
bimbo. Una pugnalata per un 
padre che ne ha perduti due 
nella maniera più assurda. 

•Una disgrazia di quelle che 
capitano senza che nessuno 
ne abbia colpa*, ha detto in 
un sussurro il parroco della 
chiesa di Santa Monica, una 
costruzione anonima che a 
malapena si differenzia dai pa
lazzoni che la circondano. Pa
role che vanno incontro al 
sentimento di pietà che ispira 
la maggior parte delle donne 
che affollano la chiesa. «E chi 
se la sentirebbe di fare accuse 
- dice una delle tante accorse 

per aver letto della disgrazia 
sul giornali - quando tutte noi 
dì tanto in tanto siamo co
strette a lasciare i bambini soli 
in casa per scendere a com
prare il pane o il latte? Se uno 
non ha un parente vicino 
spesso non c'è scelta». Ma le 
parole cariche di solidarietà 
umana non cancellano I dubbi 
di chi non se la sente di invo
care il destino di fronte a quel
le due piccole bare bianche. 
•Per carità, non voglio con
dannare nessuno - dice una 
giovane mamma che è venuta 
ai funerali con la carrozzina -
ma come si fa a lasciare due 
bambini così piccoli soli in ca
sa?». 

Ma su tutti i dubbi prevale la 
solidarietà, la commozione, il 
pianto sincero di tutti i ragazzi 
presenti, alunni di lui e lei en
trambi insegnaU di ginnastica, 
colleghi, gente sconosciuta. 
Senza questa folla enorme di 
amici trovati nel dolore l'ad
dio ad Alberto e Valerio sa
rebbe avvenuto nella solitudi
ne cosi com'è avvenuta la lo
ro tragica morte: il padre, 
qualche zio venuto da fuori 
Roma, e quelle due piccole 
bare senza storia. Perché la vi
ta, Alberto e Valerio l'avevano 
appena sfiorata. 

nenza metteva paura. Era irri
conoscibile, strillava, piange
va. Una volta mi ha anche pic
chialo. Mi insultava, lo "a ro
ta" come lui gli ho risposto 
per le rime, mi ha dato due 
pugni in faccia. È stata quella 
volta che chiedendomi scusa 
mi ha raccontato d'aver ucci
so la nonna materna. Mi ha 
detto dei soldi negati, delle 
coltellate, dell'incendio. Poi 
la storia del televisore sparito 
e della "500" che aveva pre
so. Avrei dovuto capire e 
mandarlo via. E invece non gli 
ho credulo, ho pensato che 
stesse inventando tutto, tanto 
per dimostrarmi di essere un 
duro. 

«Come vivo adesso? Come 
un cane randagio. Da mia ma
dre non mi vogliono nemme
no vedere, come se la colpa 
fosse mia. I vicini mi cacciano 
via, mi ucciderebbero se po
tessero. Vorrei smettere di 
drogarmi, trovare un lavoro, 
stare con i miei figli. Riuscire a 
vivere un po' di vita anch'io». 

Sequestro 
Cocaina 
tra manghi 
e banane 
M Insieme a banane, man
ghi, ananas, dal Sud America 
arrivavano chili di cocaina pu
rissima, che finivano nella cre
denza di un lussuoso casale in 
provincia di Siena, pronti per 
essere smerciali sul mercato 
romano. L'organizzazione di 
spacciatori, formata da tre 
svìzzeri, una colombiana e un 
romano, già noto alla polizìa, 
che organizzava lo smista
mento della droga nella capi
tale, è stata sgominata dalla 
squadra mobile di Roma. Gli 
agenti hanno arrestato gli 
spacciatori ed hanno seque
strato 33 chili di cocaina pu
rissima, per un valore dì oltre 
6 miliardi. Sono finiti in ma
nette Alberto Testasecca, ro
mano, 24 anni, pregiudicato 
fià noto alla polizia, Sonya 

ìndel, 30 anni, Palrik Buob, 
21 anni, Bruno Hangartner, 22 
anni, tutti e tre svizzeri, e 
Meya Mirabel Ortiz, 26 anni, 
colombiana, che teneva i con
tatti con i produttori di coca 
del suo paese. Le indagini del
la squadra mobile sono partite 
dal quartiere Portuense, dove 
era arrivata sul mercato una 
partita di cocaina a prezzi 
concorrenziali rispetto a quel
li normalmente praticali-

Tutti in fila solo per un sogno 
• • «Il proprietario della 
Mercedes bianca parcheggia
ta in doppia fila è pregato di 
spostarla». L'altoparlante fa ri
suonare l'appello per due vol
te nello stanzone stracolmo di 
gente. Nessuno lascia il suo 
posto in una delle (ile per an
dare a muovere l'auto, e solo 
pochi si prendono la briga di 
lanciare un fischio di protesta. 
I più si limitano a scuotere la 
testa. «E ti pare che se avessi
mo una Mercedes staremmo 
qui In fila?», dice qualcuno ad 
alta voce. 

«Qui in fila», stipati insieme 
ad altre tremila persone nello 
stanzone dell'ufficio di collo
camento di via De Cesare. 
Una ressa incredibile, ore e 
ore di coda, neppure per par
tecipare ad un concorso ma 
solo per presentare una do
manda di «inserimento nella 
graduatoria per l'avviamento 
a selezione presso le ammini
strazioni pubbliche», in vista 
di probabili future assunzioni. 
La scena si ripete sempre 
uguale dall'inizio del mese (il 
1* febbraio è stato il primo 
giorno utile per la presenta-

Tutti in fila, assiepati a migliata, per 
inseguire una speranza che in anni dì 
attesa diventa solo un sogno: un lavo
ro, un posto di lavoro qualsiasi. Dall'i
nizio dì febbraio sono stati forse cin
quantamila i giovani e meno giovani 
romani che si sono affollati nell'enor
me stanzone dell'ufficio di colloca

mento circoscrizionale di via De Ce
sare, sull'Appia. Ore dì coda, coi fogli 
stretti al petto, per presentare una 
aleatoria richiesta di «inserimento 
nella graduatoria per l'avviamento a 
selezione presso le amministrazioni 
pubbliche». Se va bene, sono seimila 
posti in tutta Italia... 

zione delle domande) e andrà 
avanti, anche se l'afflusso è 
destinato sicuramente a dimi
nuire un po', fino al prossimo 
31 marzo. «Guardi, che ades
so sta andando bene - dice un 
brigadiere dei carabinieri che, 
con una decina di colleghi, è 
di servizio per "controllare la 
situazione" -; i primissimi 
giorni la ressa è stata incredi
bile, e una volta abbiamo do
vuto chiamare una ambulanza 
per far portar via una ragazza 
che si era sentita male. Gli uni
ci problemi ci sono all'apertu
ra delle porte alle 14,30 - ag
giunge - quando tutti cercano 
di guadagnate i primi posti da-

GIANCARLO SUMMA 

vanti agli sportelli». 
E allora gli spintoni, le cor

se per le scale e ì «c'ero prima 
io» si sprecano. Per chi non 
riesce a vincere questa parti
colarissima gara, la «punizio
ne- è una fila che può durare 
anche due ore. Per accettare 
le domande lavorano venti 
impiegati. Il ritmo è infernale, 
i gesti sempre gli stessi: con
trollare se tutto è stato compi
tato bene, se combaciano i 
dati del libretto di colloca
mento, se è stato riportato il 
codice fiscale. Pochi minuti 
per ogni pratica, ore e ore in 
totale. Tutto per la solita spe
ranza, quella di riuscire ad ot

tenere prima o poi un lavoro, 
qualunque esso sia. E che di 
poco più di una speranza si 
tratti lo spiegano le cifre: in 
due giorni si sono presentati a 
via De Cesare un numero dop
pio dì persone rispetto al nu
mero di posti disponibili in 
tutta Italia; «Pare che ci saran
no ben seimila assunzioni», 
spiega Giovanna, una biondi
na dì 21 anni, diplomata e di
soccupata, che è in fila con 
alcune amiche. Ma se siete 
tremila solo qui... «È un tenta
tivo anche questo - risponde 
lei, ormai "esperta" nel cer
car lavoro - e vanno fatti tutti, 
nessuno escluso, lo ogni setti

mana leggo "Tuttoconcorsi" 
e mi regolo di conseguenza». 

Giovanna è una delle tante. 
Nei grande salone dell'ufficio 
di collocamento le ragazze 
sono in stragrande maggio
ranza. E d'altronde sono loro 
a far la parte del leone nelle 
statistiche sulla disoccupazio
ne cittadina (gli iscritti al col
locamento sono ormai da 
tempo oltre trecentomìla). Ci 
sono anche genitori venuti a 
tenere il posto per i figli nella 
fila, come quella mamma che 
racconta di una sua figlia, lau
reata in lìngua, iscritta al col
locamento dall'81 e alla dì-
sperata ricerca dì un lavoro 
qualsiasi, «anche come datti
lografa». E difatti, nello stan
zone di vìa De Cesare, abbon
dano laureati e diplomati che 
si affannano a presentare que
ste domande per impieghi 
pubblici che richiedono come 
titolo di studio la licenza ele
mentare... «Sì è vero - dice 
Walter, 20 anni, diplomato -
ma lo lavoravo in una carroz
zerìa e sono stato licenziato. 
Ora che cosa posso fare?». 

Off* W » ^ 

I commercianti 
a Slgnorello: 
«Alt al centro 
chiuso» 

TOTALE 

Sulle «fasce blu., i commercianti del centro storico sono 
uniti e decisi a dar battaglia fino in fondo. Ieri sera, in 
un'assemblea vivace, hanno deciso all'unanimità di Inviare 
una lettera al sindaco Slgnorello per chiedere l'immediata 
sospensione della chiusura del centro e per convincerlo a 
riceverli tutti insieme, visto che sono raggruppati in un 
coordinamento unitario. Ed hanno inaugurato una settima* 
na di agitazione, che andrà avanti fino al 22 febbraio. 
Intanto, da domani a venerdì, oscureranno dalle 19 alle 19 
e 30, tutte le vetrine. E se il sindaco risponderà negativa* 
mente alla loro lettera, già pensano a forme di protesta più 
dure. 

Eletta a Rieti 
giunta 
di programma 
Pcl-Dc-Prl 

Per Joe Codino 
rinvio 
a giudizio 

Ieri sera, Il Pel, la De e II Prl 
di Rieti sono riusciti a vara
re una 'giunta di program
ma». Alla carica di sindaco 
è stato eletto il capogruppo 
comunista, Paolo Tigli. Al 
comunisti sono andati an-

• • ^ • • ^ — ^ ^ " ^ • ^ che due assessorati (nelle 
persone dei consiglieri Elisabetta Celestini e Sandro Pa-
squl). Cinque assessori sono toccati alla Democrazia cri
stiana, uno ai repubblicani. 

Atti di libidine violenta, vio
lenza carnale e rapina. Sulla 
base di queste accuse, Il so
stituto procuratore France
sco De Leo ha chiesto il rin
vio a giudizio di Sergio Ora-
goral, ribattezzato Joe Co-

* ^ ™ ' ™ * ' — • ^ * * " * ^ ' ^ " dino dai cronisti, presunto 
autore di una serie di aggressioni notturne contro giovani 
donne nella zona di Montesacro. Sergio Cregorat e stato 
sottoposto ad una perizia psichiatrica, che lo ha definito 
sano di mente ma affetto da deviazioni sessuali, e ad una 
serie di confronti con le vittime. Adesso toccherà ad giudi
ce istruttore Vittorio De Cesare esaminare la richiesta del 
pm e deciderà se prosciogliere o far processare il giovane. 

Entrano in auto u Go" ìm^M N * P ° " è en-

»I!II'„«B,I1 . « I t t i . , r a l a f"0^»denlr01 "'"• 
n e l l UfflCiO p O S t a l e d o postale di via Qoflredo 
a nnlnaiMi Mameli, a Monlerolondo, 
e lapiirauu mandando In frantumi un 
t r e c e n t o mi l ioni pesante vetro blindato che 

proteggeva la stanza del di-
^ ™ ™ ^ ^ ^ " " ^ ^ ~ ™ rettore. Ne sono scesl sei 
banditi col volto coperto da passamontagna, armati di 
mitragliette e pistole. Sono entrati nella stanza del diretto
re e, minacciandolo con te armi, lo hanno costretto ad 
aprire la cassaforte dove, pochi minuti prima, portati da un 
furgone blindato, erano stati rinchiusi trecento milioni. I 
soldi servivano per pagare le pensioni. Preso il denaro, I 
sei uomini hanno sparato alcun] colpi in aria e sono luggiti 
sulla stessa Golf e su una Ritmo bianca. 

Fontana di Trevi 
da oggi 
a secco 
per 4 giorni 

A primavera il restauro. Ieri, 
Intanto, sulla fontana di 
Trevi (nella foto) sono co
minciati 1 rilievi. Per questo 
la fontana resterà senz'ac
qua per quattro giorni, da oj fino a venerdì, tra le 9 e le 
13. In questi giorni, tulto il monumento sarà recintato e 
presidiato dai vigili urbani per difenderlo da fotografi e 
turisti sconsiderati, capaci di arrampicarsi sulle statue ba
rocche per poterle ritrarre meglio. Il restauro durerà non 
meno di un anno. Ma si sta pensando ad una soluzione che 
consenta di tenere la fontana almeno parzialmente in (un
zione. 

Pesca 
a pagamento 
nel lago 
dell'Eur 

L'Ente Eur e la Federazione 
italiana pesca sportiva han
no raggiunto un'intesa. E 
tra breve, probabilmente, 
sarà possibile organizzare 
battute di pesca nel lago 
dell'Eur. L'accordo, infatti, 

»•«»»»•••»»»»»»»»»»»••••»««»»»»»•••• prevede l'immissione nel 
bacino artificiale dì pesce commestìbile, che sarà possibile 
catturare, come avviene nei «laghetti per la pesca sporti' 
va-, a pagamento. L'immissione del pesce nel lago dovreb
be aversi a marzo. Ma, prima che venga dato il via alla 
pesca, le rive dovranno essere recintate per tener lontani. 
«portoghesi». La presenza dì alcuni pesci «spazzini-i, previ
sta dall'accordo, dovrebbe risolvere il problema della puli
zia del lago. 

GIULIANO CAPECELATRO 

Centocelle 
Uccide 
la moglie 
a calci 
• • A pugni e calci l'ha mas
sacrata di botte, poi è uscito 
di casa lasciandola stesa a ter
ra priva di sensi. Quando è 
(ornato ha trovato sua moglie 
morta. Ha chiamalo ì carabi
nieri ed è stato arrestato. 

È accaduto ieri a Centocel
le In un modesto appartamen
to di via dei Faggi. Renzo Attu-
ra, venditore ambulante dì 42 
anni, ricomincia a litigare vio
lentemente con sua moglie, 
Elvira Trebbi di 33 anni. Lac-
cusa di essere alcolizzata, e 
per questo insopportabile. 
Dalle parole passa subito ai 
fatti. La riempie dì pugni e cal
ci fino a quando la vede per
dere conoscenza e cadere sul 
pavimento. Poi esce dì casa. 
Quando torna, verso le otto di 
sera, la trova morta. Chiama i 
carabinieri e quando arrivano 
viene subito arrestato. Elvira 
Trebbi e il marito hanno due 
figlie di 9 e 11 anni, affidate ad 
altre famiglie. 

Giardinetti 
Litigano 
e accoltella 
il suo uomo 
• s ì Ha afferrato un grosso 
coltello, si è girala di scatto In 
preda all'ira e ha colpito il suo 
convivente ferendolo grave
mente al collo. Poi, alla vista 
del sangue, lo ha soccorso, ha 
chiesto aiuto ai vicini. La don
na i stata arrestata dai carabi
nieri, il convivente è finito al 
San Giovanni in prognosi ri
servata. E accaduto ieri nell'e
strema periferìa di Roma, a 
Giardinetti. Nella cucina del 
loro appartamento di vi» fra
telli Poggini, Anna Parisi, 45 
anni e Luciana Mariane!)! 55 
anni, padre di sei figli, separa
to dalla moglie, hanno iniziato 
a litigare. Torse sono volate 
parole grosse e la donna, ac
cecata dalla rabbia, ha preso 
un grosso coltello da macel
laio. Si è voltata di scatto e lo 
ha infilato nel collo del suo 
convivente. Impaurita dal suo 
stesso gesto, ha chiesto aluto 
ai vicini che immediatamente 
hanno portato Luciano Marta-
netti al San Giovanni. La don
na dovrà rispondere di tentato 
omicidio. 
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Gruppo G 

presenta 

Gaspardo, 
il Servizio Azzurro 

Simpatia 
Ciao, sono Gaspardo. Eccomi qua, anzi qua e là. Perchè dove c'è il Metano Azzurro 

c'è Italgas e dove c'è Italgas ci sono io. Praticamente dappertutto: 
pronto a mettere lo zampino per darvi servizi sempre migliori. 

Volete avere informazioni, chiedere progetti e preventivi, agevolazioni e consigli? Problem? 
Tutt'altro: basta rivolgersi agli esperti Italgas 

di ogni Servizio Azzurro Simpatia! 

sili e preventivi, agevolazioni e consigli < rroDiem.' ^ 
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0* I. martedì IC febbraio. Onomast ico; Onesimo 

ACCADDI V I N r ANNI f A 

Finito II lavora, si torna a casa. Ma per Giuseppe Luccone non 
è andata cosi. Una macchina lo Investe sulla via del Mare, 
mentre sta attraversando la strada di corsa per non perdere 
I autobus. Ogni giorno Luccone si alzava alle 4 e da Sezze 
Romano raggiungeva II posto di lavoro sulla Magllana: prima II 
pullman, poi l'autobus. Ogni sera, d o p o le 17,15, taceva il 
viaggio a ritroso, c o n più Irena, per tornare a casa. Questa volta, 
II timore di perdere le coincidenze è stato fatale. Soccorso dal guidatore dell'auto che lo ha Investito, è però arrivato all'ospe-

ale g l i morto. 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
[notte) 4957972 
Guardia medica 47S674-I-2-3-4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Aied. adolescenti 860661 

. _ Saccedea 

CARNEVALE 
Guida alle follie 
del martedì gr, 

Feste per tutti i gusti, scegliete la vostra 

Ballando ballando-
fino all'ultimo respiro 

Jazz, cabaret, 
ricchi premi 
ecotiflons 

STEFANIA SCATENI 

M Musica, balli, maschere, bollici
ne, coriandoli, pazzie, ore piccole. 
Signore o signori ecco a voi le leste. 
FoUutudlo (via Sacchi 3). Imperterri
to, Cesaroni continua a riempire le 
stanze polverose. Nella speranza che 
Il proprietario non trovi II coraggio di 
lare sgombrare. Comincia alle 21.30 
l'happening di Carnevale. Due truc
catori vivacizzeranno le facce di tutti 
e ci saranno, come al solilo, ospiti a 
sorpresa. 
Blue Lab (v lo del Fico 3). Grande 
veglione di Carnevale, alle 22, con 
l'orchestra di musica salsa e latin-
jazz «Yemaya», 
Caffi Latino (via Monte Testacelo 
96). Comincia alle 21 la serata con 
concerto e discoteca condita dalle 
ultimo frappe e castagnole; musica 
del Caribe proposta dal gruppo «Qui 
cn Sabe». I) biglietto, con consuma
zione, costa 20.000 lire. 
Saint Louis (via del Cardello I3i). Non 
baita pagare II biglietto (25,000 lire 
con consumazione) per accedere alla 
hit» di stasera Intitolata •Spot». E ne-
cenarlo reclamizzare i n prodotto 
qualsiasi, vero o Invenuto, SI può an
che partecipare alla gara che mette In 
Siilo, par 11 migliore spot rappresen

to, un viaggio a New York. La ditto-
ttea è curata da Sergio Messine, stile 
(Inglc t dance music, E meglio preno
tare. 

Grigio Notte (via dei Fienaroli 30b). 
Festa dedicata agli anni 30, suona la 
Nlck's Swing Bandi 
Frappa Dance (via Sante Bargelllnl, 
23). "OH the road> e "Puzzle- orga

nizzano Il gran ballo in maschera di 
fine carnevale. L'Ingresso costa 
5.000 lire. 
Yea Bruii (via S. Francesco a Ripa 
103). Niente di più adatto di un loca
le brasiliano per festeggiare Carneva
le. Musica fino a tarda notte con la 
•Carnlval Band». 
Le discoteche abbondano di idee 
per Unire in bellezza i festeggiamenti 
carnascialeschi. Ecco alcune propo
ste. 
Life 85 (via Trionfale 130). Obbliga
toria la maschera per -The rock hor
ror sexy show», organizzato da Ima
go e Gilda. Premi per I travestimenti 
Eiù belli, e più sexy... 

onna (via Cassia 871). Musica rock, 
new wave e funky per animare «Se
gretissimo». Nessuna notizia è trape
lata sul particolari. 
Blackout (via Saturnia 18). Frutta tro
picale, funky-rock e scenario esotico 
per «Giungla party». 
Veleno (via Sardegna 27). La festa si 
intitola «Vestiti d'allegria». Colore e 
divertimento con il nuovo rap dagli 
Usa. 
Notorlus (via S, Nicola da Tolentino 
22). La serata è dedicata a Cabaret 
(film ormai ramoso o genere di spet
tacolo?), Gli anni sono I ruggenti 
Venti e Trenta. 
Acropoli! (via Luciani 52). Nessun 
tema per la festa In maschera: look a 

Elacere e musica funky. 
i Makuraba (via degli Olimpionici 

19). Balletti, musica live e discoteca 
per «Nolte de Bahia», lino all'ultimo 
respiro... 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitler) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con-
certi) 4744776 

FUORI ROMA 

MASCHERE 

Chi vuol 
esser 
zucca sia 
M i Ultima occas ione per in
dossare I panni dei vostri be
niamini, Questa sera, volendo 
( e potendo economicamen
te) potrete «Incarnarvi» in Giu
lio Cesare o Napoleone, In 
Marilyn o Al Capone, trasfo
rmarvi In Zorro o Paperino. 

La sartoria Boterò in via 
Cornelio Magni 26 può met
tervi a disposizione costumi 
d'epoca ( con prezzi molto va
riabili), ma anche ortaggi di 
vario tipo, da zucche a pepe
roni, per 90 .000 lire. Fenoni 
In via Arco della Pace 5, no
leggia maschere d'epoca 
d.o.c. e divise militari di tutte 
le nazioni 0 prezzi variano 
dalle 120 000 alle 140,000 al 
giorno, fino a 190.000 per 
quelle pio elaborate). Anni 
venti e Trema trionfano negli 
armadi di Box 72 in Via Conte 
Verde 27 che per 50-60m!la 
lire al giorno vi noleggia abiti 
charleston, ma anche principi 
e odalische. Come era larga
mente prevedibile, anche «In
dietro tutta» fa maschera e c o 
si s e proprio non vi viene un'I
dea più onginale, dalla sarto
ria Neri, In via Giulio Cesare 
23, che è la vera fornitrice del 
costumi della trasmissione di 
Arbore, traverete lac-simlll 
del costumi di Prosaica o delle 
C o c c o d è (per circa 80.000 li
re al giorno), ma gli originali 
vestiti di Marisa La Nuli 
(150 .000 lire e passa la pau
ra). 

FESTA 

Insieme 
ai ragazzi 
del carcere 
<ra Festa con gli «esterni» 
per I ragazzi del carcere mino
rile di Casal del Marmo (via G. 
Barellai, 143). Dalle 15 alle 19 
la «lesta spettacolo carnevale 
'88» animerà il viale e il cortile 
dell'Istituto. In programma: 
una sfilata della Banda di Te
stacelo, una performance e la 
comparsa finale del grande 
drago. Chiudono il pomerig
gio le danze con l'Orchestra 
da Ballo di Testacelo. Sono In
vitati gli studenti delle scuole 
medie superiori e chi vuole 
partecipare può telefonare a 
Teresa Gatta, 5747196, richie
dendo l'invito necessario per 
entrare. La festa è organizzata 
dall'assessorato alla Cultura e 
dall'assessorato alla Forma
zione professionale della Pro
vincia di Roma e dall'loml di 
Casal del Marmo, nell'ambito 
delle attività nel carcere in 
col legamento con il territorio. 
Tra queste, da due anni è atti
vo Il laboratorio teatrale rea
lizzato da un gruppo di opera
tori culturali diretti da Luigi 
Conversa. Il lavoro teatrale è 
finalizzato all'esplorazione In
teriore, alla ricerca della pro
pria soggettività e al reperi
mento nel sociale. Per l'Im
portanza data al territorio e al 
rapporti con i coetanei, ogni 
iniziativa nata nel carcere si 
apre alla città. 

BAMBINI 

San Lorenzo 
musica 
e sfilata 
• n i San Lorenzo ha pensato 
ai bambini e ai nonni per que
sto ultimo giorno di carneva
le. La giornata piena di musica 
e maschere comincia alte 15. 
L'apertura della festa è al Par-
c o Tìburtino, dal quale partirà 
a suon di musica, la sfilata per 
le vie del quartiere. Le ma
schere ( e no) confluiranno in
t o m o alle 16,30 a via dei Sa
lari tini, dove pioveranno pre
mi e regali per tutte le ma
scherine. Il c lown Osvaldo 
animerà e divertirà i bambini, 
e anche i genitori disponibili a 
qualche risata. Alle 18,30 la 
festa continua, questa volta 
per i nonni, poi una folle sera
ta di ballo liscio. Pesta anche 
a via Principe Eugenio alte 
15,30 dedicata a tutti i bambi
ni che vogliono mascherarsi. 
Organizzano il pomerìggio i 
commercianti della strada 
con l'intento anche di attirare 
l'attenzione sul degrado del 
quartiere. Cambiamo quartie
re e spostiamoci al Trionfale 
Il collettivo «Alice nella città» 
ha pensato a grandi e bambi
ni, Nel locali dell'ex cinema 
Dorìa, via Andrea Doria, Infat
ti, è in programma uno spetta
c o l o teatrale per bambini e 
adulti. In serata seguirà una fe
sta In maschera a ingresso li-
bero 

DOLCI 

Una frappa 
per andare 
sul sicuro 
• I Ma sì, facciamolo que
st'ultimo scherzo al nostro fe
gato e alla nostra linea! Tuffia
moci tra le chiare, dolci, calde 
castagnole e s e non è tanto 
c o m o d o farne irì casa, eccovi 
alcuni indirizzi utili (oltre alla 
solita pasticcerìa o forno di fi
ducia): Panello, Largo Leo
pardi (angolo Via Merulana • 
733752) il regno del pane e 
dei dolci; Ruschena, Lungote
vere Melimi 1, (3604652) , 
specializzato In frappe multi
colori, fornitore di molte feste 
private (dal Tramezzino al dol
ce); Bella Napoli, Corso Vit-
tono Emanuele 246 
(6877048) , specializzata in 
struffolì (su ordinazione), pic
co le palline di pastella fritta, 
poi affogate nel miele quindi 
cosparse di cedro candito, 
decorazioni dolci; Bernasco
ni, Piazza Argentina; 
Pontisso, Via Cantore 2 
(319182); Bagnino, Galleria 
Esedra, Vìa V. Emanuele Or
lando 75 (4758660) , è una pa
sticceria specializzata in dolci 
siciliani da accompagnare, 
eventualmente, con le classi
che frappe e castagnole; Pan-
nocchi, Via Bergamo 56 
(861338) , ottima pasticceria; 
Gioititi, Piazza Armellini 15 
(8321042) specialità gelati, 
naturalmente, frappe e casta
gnole. 

Acquapendente 
rultimo 
giorno con 
«Saltaripe» 
• • ACQUAPENDENTE. Se
c o n d o tradizione, Re Carne
vale s'appropria di Acquapen
dente, cittadina viterbese nel
l'estremo lembo del Lazio. 
Dell'atmosfera popolaresca e 
burlona che caratterizza il car
nevale acugesiano, certo non 
conosciuto comeartri, si trova 
traccia addirittura nelle opere 
di Dickens e Dumas. Qui il 
carnevale è ancora autentica
mente la festa degli scherzi, 
dei lazzi e delle buffonate «a 
misura d'uomo», I gruppi ma
scherati si confondono co l 
pubblico e annunciano la sfi
lata de i carri che circa mez
z'ora d o p o ì rintocchi sì fanno 
avanti al seguito di Re Carne
vale. 

Mentre i carri entrano nella 
piazza con i colori smaglianti, 
i movimenti ritmati e accom
pagnati da decine e dec ine di 
maschere a piedi, tra la folla 
c'è animazione per la «Sagra 
della Fregnaccia» che non è 
un'effimera festa delle chiac
chiere. Il profumo si diffonde 
in fretta sotto i portici dell'ot
tocentesco palazzo comunale 
mentre esperti cuochi fanno 
volteggiare nelle padelle di 
ferro le «fregnacce», saporite 
focacce preparate s e c o n d o 
una ricetta dell'antica cucina 
contadina. La «fregnaccia» è 
una robusta e gustosa crèpe 
che, maschere permettendo, 
si può gustare arrotolata, mot
to calda, riempita con scaglie 
di formaggio o per i più golosi 
spruzzata con zucchero. Al
l'imbrunire, per scaldarsi, si 
può sorseggiare dell'ottimo 
vin brQlé. 

Anche Acquapendente ha 
la sua maschera e d è il simbo
lo del suo carnevale. Si chia
ma Saltaripe, maschera biri
china, amante della natura e 
delle acrobazie campestri che 
per vestirsi ha rubato i colorì 
dell'arcobaleno e si diverte 
correndo e saltando per le 
colline circostanti da una ripa 
all'altra. L'ultimo appunta
mento del carnevale ai Salta
ripe è per oggi con inizio alle 
15 Alle 18,30, dopo la tradi
zionale fiaccolata, la lettura 
del testamento e l'accensione 
del falò che brucia l'ormai 
«Carnevalacelo», i festeggia
menti si concludono con il 
balio in maschera che dura fi
no all'alba. 

• Antonio Quattranni 

Ronciglione: 

La corsa 
dei cavalli 
in libertà 
• • RONCIGLIONE. Ultimi 
fuochi di Carnevale per i cen
tri grandi e pìccoli de l litorale 
a nord di Rornafi/dell'alto La
zio. C'è un forte recupero del
le feste private, d o v e ai costu
mi tradizionali si è sostituita la 
fantasia dell'invenzione pura. 
Un p o ' scontate le innumere
voli ob*-oba c o n abbronzan
te, d i$tampo arboriano, ma di 
derivazione festa della matri
cola. A Bracciano, Tarquinia, 
Allumiere non restano che i 
veglioni per il martedì grasso. 
Tiene invece ancora T a n c o 
l'imbattìbile triangolo di Ac
quapendente, Civìtacastellana 
e Ronciglione. Qui st spostano 
le truppe dei patiti del Carne* 
vale di tutto il Lazio che non 
riescono a raggiungere Via
reggio. Proprio Ronciglione 
vanta carri e cortei mascherati 
che non hanno niente da invi
diare alla capitale della Versi
lia. Sfilate e parate si susse
guono fra il profumo dei dolci 
fritti e le tante occasioni ga-
s^ronormche. Qui sfilano le al
legre brigate dei «nasi rossi», 
che portano in giro i rigatoni, 
al «pitale». Perché a Ronci
glione, a lmeno una volta l'an
no, ritornano di moda i cari, 
vecchi vasi d a notte, o urinali 
che dir sì voglia, nobilitati a 
contenere una pasta semplice 
e gustosa. Purtroppo è invece 
tramontata l'era dei «saraca-
ri», che avevano c o m e piatto 
forte l'aringa. Ma a Ronciglio
ne il martedì grasso è soprat
tutto il giorno della corsa dei 
cavalli senza fantino. Dai tem
pi dell'invasione francese si ri
pete così la sfida dei 18 mez
zosangue che rappresentano i 
rioni più popolari. I noni o 
scuderìe (Sant'Anna, la Pace, 
il Campinone , Fontana Gran
de, Madonna dì Loreto) met
tono in c a m p o ì loro campioni 
su un percorso per le vie del 
paese lungo e tortuoso, fatto 
di saliscendi e di Insidie. Dal 
viale Garibaldi a via Roma, a 
piazza della Nave, alla curve 
del Grido, alla salita di Monte-
cavallo si gioca l'onore delle 
contrade. Favorita anche que
st'anno la scudena di Monte-
cavallo che ha il maggior nu
mero di vittorie. Con una festa 
di popolo sì conclude così il 
Carnevale. 

a Silvio Serangelt 

tm Qualcuno forse dirà, ma 
quando finisce, sto carnevale? 
Niente paura, divertirsi non è 
obbligatorio. Tra le proposte 
del locali non ci sono solo fe
ste, troviamo anche appunta
menti con la musica, solo da 
ascoltare. 
Big Marni (v.lo S. Francesco 
a Ripa, 18). Concerto con 
•Ungomanìa», ovvero Mauri
zio Gìammarco (sax). Umber
to Fiorentino (chitarra sinth), 
Danilo Rea (tastiere), Enzo 
Pietropaoli (basso) e Roberto 
Gatto (batteria). Il gruppo ha 
vinto quest'anno, per la terza 
volta in quattro anni, il premio 
come migliore formazione 
jazz italiana nel referendum 
indetto dalla rivista Musica 
Jazz. I Ungomanìa non si esi
bivano a Roma dalla stagione 
passata e per l'occasione so
no ospitati dal locale fino a 
giovedì. Il concerto inizia alte 
22. 
Caffè Magnani (via S. Maria 
del Pianto, 19). Singolare 
concerto di Cristina Ascanl 
che canterà per un'ora e mez
zo cambiandosi d'abito par
lando e giocando con il pub
blico. Attrice, allieva di Proiet
ti e Quartullo, l'Ascani ha stu
diano a Umbria Jazz con Ro
berta Davis e ai seminari della 
Berkley College of music. Il 
suo repertorio jazz tende al 
blues con qualche tocco iro
nico. 
Dottor Foi (v.lo de' Renzi, 4). 
Niente video stasera, ma mu
sica live con «Brazillan point». 
Fonclea (via Crescenzio, 82). 
Affezionato alla musica brasi
liana, anche stasera il locale 
propone un concerto con Ka-
neco (piano e voce), Jan De 
Piani (percussioni), Enzo Alba 
(percussioni) e Paolo Marcel-
tini (basso), 
Al FelUnl (via F. Cadetti). Alle 
22,15 comincia il tradizionale 
«Lancio party», attori esor
dienti alle prese con un pub
blico «feroce» in pieno clima 
cabarettistico. In più verrà al
lestito un buffet freddo. Ricchi 
premi e cotillon. OSt.S. 

Da Sutri 
a Genzano 
sfilano 
i carri 
• Sje giù per il Lazio carri 
allegorici e cortei mascherati 
chiuderanno il Carnevale. A 

Civìtacastellana le vie del 
centro saranno animate, dalle 
15.30 in poi, da una grande 
sfilata di maschere più le ban
de musicali La Rustica e 
Stroncone. Sutri ha invece ai-
fidato alla Compagnia del 
Ghetto l'organizzazione del 
corteo funebre di vedove e di
sperati che accompagneran
no il fantoccio del Carnevale 
sulla piazza pnncipale. Qui, al
le 17.30, sarà cremato con un 
gran falò, per distruggere il 
male accumulato nel corso 
dell'anno e propiziarsi un fu
turo migliore. Altri cortei sono 
previsti a Nepl, Bussano Ro* 
mano, Tarquinia e nell'alta 
valle del Tevere, a Castiglione 
In Teverlna. A Genzano, sulla 
piazza pnncipale, un palco
scenico ospiterà una sfilata di 
maschere, mentre nel saloni 
del Museo dell'Indorata è sta
ta allestita una mostra che rie
voca I cento anni del Carneva
le genzanese attraverso foto. 
quadri, manifesti 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs- andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, irla S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); irti di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francis; via Fla
minia Nuova (fronte Vigni Stel-
luti) 
Ludovici' via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia-
na) 
Paridi; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 »' " " 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

li, ore 18,15, viale Gorizia 33, Andrea Forte Inter
viene su ••tarocchi perduti», storia sulls loro decurtazioni). 

L'azione politica di Carlo Levi. Il volume di Ghislana Stravidi 
viene presentato martedì, ore 17, a Montecitorio, Salone 
della Sacrestia, piazza Campo Marzio, 42. Intervengono 
Gaetano Arti, Franco Compasso, Luciano Gruppi, Giovanni 
Russo, Nicola Savino; presiede Giulio Mazzon. 

Archivio disarmo. Domani, ore 18, presso la sede di via di 
Torre Argentina 18, in occasione della pubblicazione italia
na del rapporto Sipri sugli armamenti, discussione sul tema: 
•Corsa agli armamenti e disarmo all'indomani degli accordi 
di Washington». Saranno presenti esponenti dell'Unione 
scienziati per il disarmo (Uspld) e dell'Archivio disarmo, 
curatori del volume. 

Dalle donne la storia delle donne. Secondo incontro sul lama 
oggi, ore 18.30, presso la sezione Pei Celio-Monll, via dei 
Serpenti 34-35. Marisa Rodano tiene una assemblea tu .11 
dopoguerra: la stagione dell'emancipazione, ovvero la de
mocrazia ha bisogno delle donne». 

• QUESTOQUELLOI 

Russo per turisti. L'Associazione Italia-Urss organizza a partire 
da giovedì 18 febbraio, ore 18-20, un corso gratuito di 4 
lezioni per turisti. Per informazioni rivolgersi alla sede di 
piazza della Repubblica 47, tei. 46.14.11 e 46.45,70. 

TrovalUm. L'Alace propone un nuovo servizio telefonico per 
Roma: tutti i giorni, dalle ore 18 In poi e per l'Intera «tornala 
di sabato e domenica, telefonando al n. 47.54.959 sarà 
possibile ascoltare, per la durata di circa 3 minuti, I cornigli 
e le segnalazioni Aiace sulla programmazione cinemato
grafica. La segreteria telefonica Informerà, In una edizione 
rinnovata settimanalmente, sul c inema d'essai, fornendo da
ti utili su una selezione di 4 pellicole a settimana. E prevista 
anche l'emissione di pareri-lampo di persone qualificate. 

Sartoria. In collaborazione c o n l'Arcidonna si e seguono c o n i 
di sartoria gratuiti presso il Centro di educazione permanen
te alle arti, v icolo degli Amatricìani 2 , con piccola partecipa
zione alle spese di laboratorio. Per informazioni telefonare 
di mattina al 74.72.201. 

Castel S. Angelo, I nuovi orari del Museo nazionale di Castel S. 
Angelo s o n o i seguenti: feriali ore 9-14 (ingresso entro l e 
13), festivi ore 9-13 (ingresso entro ore 12), lunedi riposo. 

Cora Laeti Cantoria. L'Associazione di via O. Lazzarlni 11, tei, 
33.29.9S-38.45.16, cerca nuovi coristi seriamente interessati 
alla musica polifonica. Si richiede la frequenza regolare alle 
prove due volte la settimana (Zona Balduina). 

Teatro U Piramide. Per la grande affluenza di pubblico i o 
spettacolo -Storia di ordinaria follia», adattamento del libro 
di Bukowski di Meme Pedini, è stato prorogato lino al 2 8 
febbraio. Pedini ha ambientato una delle storie dell'autore 
statunitense in una Napoli «americanizzata.. 

• MOSTRE I 

Vincent Van Gogh. Quaranta dipinti, dai «Mangiatori di patate. 
al «Seminatore al tramonto», disegni e una ventina di dipinti 
dei pittori della Scuola dell'Aia suol contemporanei. Galleria 
nazionale d'arte moderna a Valle Giulia. Orari 9-13 da mar
tedì a domenica, venerdì e sabato ore 9-22, lunedi chiuso. 
Fino al 4 aprile. 

Musica e x machina. Dall'arpa eol ica al computer musicale: 
strumenti musicali meccanici. Palazzo Lazzaroni, via del 
Barbieri 6. Ore 9-19.30, lunedi chiuso, lino al 2 3 m a n o . 

La p i ù » universale . Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto II 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e de | le tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino al 3 0 giugno. 

Giorgio De Chirico. Opera Gralica: quaranta opere. Galleria 
L'Indicatore, largo Toniolo 3. Ore 10.30-13 e 16.30-19.30, 
domenica e lunedì mattina chiuso. Fino al 2 9 febbraio. 

Robert Dolsneau fotografo. La vita quotidiana della Parigi de l 
dopoguerra e i ritratti di personalità della cultura e dell'arte 
francese. Villa Medici, viale Trinità dei Monti. Ore 10-13 e 
15-19, lunedi chiuso. Fino al 3 aprile. 

• FARMACIE aWalBBBHHa^n..MiMiai 
Persaperequal ì farmacie s o n o di turno telefonare: 1921 ( sona 

centro): 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est): 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Apple Nuova, 213 , A l l c t t o : 
Cìchi, 12; Lattami, via Gregorio VII, 154a. Esquilino: Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24) , via Cavour, 2 . Eur. 
viale Europa, 76. Ludovlsl: piazza Barberini, 4 9 . Mentii via 
Nazionale, 228; Ostia U d o : via P. Rosa, 42; F a t t a l i via 
Bertoloni, 5. Pletralata.' via Tiburtina. 437. Rioni.' via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuense: via Portuense, 
425. PreneaUno-Centocclle: via delle Robinie, 8 1 . 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione Casa ore 15 in federazione riunione dei segretari di 

zona su: •Iniziative sul problema degli sfratti», con Walter 
Tacci e Armando Iannillì. 

Sezione Enea Cesacela ore 13 riunione in preparazione della 
conferenza dei lavoratori, con Antonio Rosati. 

Sezione Fiumicino Catalani ore 19 riunione sul Plano Acea 
con il compagno Olivio Mancini. 

Cellula Eni! ore 14.30 presso la sezione Macao, congresso 
della cellula, con Agostino Ottavi. 

COMITATO REGIONALE 
Plani paesistici. La riunione è convocata per oggi ore 16. 

presso II Cr (L Buffa). 
Ambiente. La riunione è convocata per oggi ore 16.30, presso 

il Cr (Montino). 
Commissione Trasporti. È convocata per giovedì ore i 6, pres

so il Cr, una riunione in preparazione dell'iniziativa su pro
getto mirato e jjrande viabilità (Montino, Fìlislo). 

Sezione Cultura. E convocata per giovedì 18 alle ore 16, presso 
il Cr, una nunlone sull'esame della situazione dopo la riunio
ne della Commissione Cultura regionale (G. Giannantonl). 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia c/o sezione D'Ono
frio ore 17 congresso lavoratoli comunali (Barbaranelll, Mo
ri, Cassandro). In federazione ore 17.30 gruppo Usi Rm21 
(Vercesi). Civitavecchia c/o sezione D'Onofrio ore 17,30 Cd 
sezione energia (Pelosi, De Angelis, Pieragostini). CMtavec-
chla-Togliatti ore 17.30 riunione donne per consulta sulla 
194 (Pìzzarello). 

Federazione Viterbo. Monteromano ore 20 assemblea (Pina-
coli). 

lt!i!ÌHilMmi!nì::ì!niiiltì;iHl!iHlìii;E;H|intlH}l!!;iE!!]ltIMIt!i!ll?i!!IM!lllM]]hM)lltf']ii[ti l'Unità 
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T E L E R O M A 6 6 

Or * 1 0 «Colpo doppio del ca 
malaomodoro» film 12 3 0 
Canoni animati 13 «La leggo 
di McLBno» toletilr-i 1B 3 0 
«Viviana» novela 19 3 0 
elronsldo» talulilm 2 0 3 0 
•Interludio» film 22 30 Tg 
2 4 « U piotata loggo dol nbel 
le» film 1 3 0 «Ironsido» te 
lefllm 

G B R 

Oro 13 «Castigo» sceneggia
to 13 30 «Sem e Sally» tele 
film 16 46 «Lucy Show» te
lefilm 17 30 «Lobo» tele 
film 1B 3 0 «Castigo» sce 
noggiato 2 1 45 «A passo di 
fuga» telefilm 2 2 45 RubrlcB 
sportive 0 16 Videogiornale 

N . T E L E R E G I O N E 

Ora 13 30 Cinerama 16 No
vale 18 3 0 Redazionale 
19 3 0 Ciak si gira 2 0 15 
Cronaca Flash 2 0 4 0 Amen 
ca Todey 2 1 «Sceriffo del 
Sud» telefilm 2 2 «Detecti 
ves» telefilm 23 3 0 «Aggua 
to» film 1 Tg cronaca 1.16 
La lunga notte 

• PRIME VISIONI I 

A C M C M V HALL L 7 000 
via StemH E IPima Baoonsl 
TU 4JB778 

I Salto n»l buio 0) Joe Denti FA 
115 46 22 301 

AOMIRAl 
P u t ì vertano 15 

l 8 000 
TU 86II05 

• 32 Dicembre di e con Lue ano De 
Crascen.10 6R 118 22 30) 

ADRIANO 
PwiaCeveur 22 

L 8 000 
Tal 362163 

vVelletrntdlOI ver Sione con Michea! 
Douglas diaria Sheen OR 

II5 22 30I 

ALCIONE 
VìiL * Usine 39 

L 6 0 0 0 
Tel 83B0930 

0 Maurice è Jamea Ivory con James 
Wlby Hugh Grani OR 
(17 22 201 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Va Montatilo 101 Tel 4941290 

Firn per Bdulti(10-lt 30 16 22 301 

MIMMAM L 7 000 
AeMoemleAgiiti 67 Tel 6406901 

Wall str iai di Oliver Stone con Michael 
Douglas Charle Sheen OR 

116 22 301 
AMERICA 
VÌI N del dande 6 

L 7000 
Tel 6616168 

• lo e mia coralli di e con Carlo Verdo
ne con Omelie Mut 6R (16 22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimedi 17 

t 7000 
Tel 876667 

• Sugarbaby di Percy Adlon con Ma-
r enne Segebrecht SR (16 22 30) 

AKISTON 
Vii Cicerone 19 

L 8000 
Tel 363230 

• 32 Dicembri di e con Lue ano De 
Crescenzo 8R (16 22 30) 

AKISTON II 
QaHarla Colonna 

L 7 0 0 0 
Tel 6793267 

Sorveglienti epeclall d John Bo-
dham con Richard Orevfus Em lio Este 
ver DR (16 30 22 301 

ASTRA 
Mele Jonio 228 

L 6 0 0 0 
Tel 8176268 

• Le barnba di Luis Valdei con Lou 
Diamond Pti ripa Roaena De Soto M 

(19 22 301 

ATLANTIC 
V TuHCiens 745 

L 7000 
Tel 7610666 

32 dicembri di e con Luciano De Cro
scerò 116 22 30) 

AU0U8TUS L 6 000 
C so V Emanuele 203 Tel 6876456 

64 oherlng croie road di Oavld Jones 
con Anne eencrofl Anthony Hopkins 
BR (16 30 22 301 

AZZURRO SCIPIONI L 4 000 Quartiere 4 S AJOSII (20 30-22 30) 
V digli Sclplonl 84 Tel 3681094 

BALDUINA 
P la Balduina 62 

L 6000 
Tel 347692 

Olincinivi e i u n e nini DA 
116 30 221 

BARBERINI 
Piana Barberini 

L 8000 
Tel 4781707 

Le vie del Signore cono finite di e con 
Mass mo Troia con Jo Champa BR 

11646 22 301 

BLU! MOON 
Videi 4 Centoni 63 

L 6 0 0 0 
Tel 4743936 

F Im por adulti 

BRISTOL 
VlaTuscolans 960 

L 6000 
Tal 7616424 

Film per adulti 116 221 

CAPITOL 
Via 0 Sacconi 

l. 6000 
Tel 393280 

Semi via di l a m p o con Kerln Coatner 
116 45 22 30) 

CAPRANICA 
Plani Capranica 101 

L BOOO 
Tel 6792465 

I Balle ipaslall d Mei Sreoke BR 
(16 30 22 301 

CAPflANICHETTA 
P za Montac torlo 125 

L 6 0 0 0 
Tel 6796967 

0 II olilo aopri Berlino di Wim Wen 
dora con Bruno Geni Solvelg Gommar 
in DR 116 30 22 301 

CASSIO 
VllCessie 602 

L 6000 
Tel 3661607 

Biancaneve e I 7 nini DA 
I16 22 30! 

COLA DI RIENZO L 
Piane Coli di Renio 90 
Tel 6678303 

Secondo Ponilo PIMo di Luigi Menni 
con Nino Manfredi Stefania Senorelil 
DR (16 22 30) 

DIAMANTE 
Vie Premimi 232 b 

L 6000 
Tel 296606 

Bienuneve e I tette nini DA 
116 22 301 

EDEN L 8 000 
P U I OHI di Rienzo 74 Tel 6876662 

L impilato-Ili te Paul Mkihael Glaanr 
con Arnold Schwanenegger A 

116 22 301 

6MBA8SY 
VilSIopoenl 7 

L 8000 
Tel 870246 

• Bilie spulili 0 Mei Brooke BR 
116 15 22 301 

EMPIRE L 
Via Regina Margherita 29 
Tal 687719 

Attrazione letale. di Adrlm Lyne con 
Michea! Douglas, Glenn Close DR 

115 30 2:301 

ESPERIA 
Piana Sennino 17 

L 4 0 0 0 
Tel 682884 

D Del Clornle di NUt i Mlchekov con 
Marcello Meatrolannl Vaevolod D Lerlo-
nov BR (16 22 301 

(SPIRO 
Vii Nomimene 
TU 693906 

L 60O0 
Nuove 11 

Ishter di Elelne May con Duatln Hof 
(man Isabelle Adlenl Bfi 

116 30 22 30) 

ETOILE 
P i ù » In Lucine 41 

L 8 0 0 0 
Tel 6878126 

Ó Getti l i mamma dal trino di • con 
Danny Di Vito l con Bllly Cryitol BR 

(16 30 22 30) 
EURCINE 
VIlLlsit 32 

L7000 
Tel 6910986 

lllli e il ventante « Wall Olsniv DA 
(1546 22 301 

EUflOPA 
Corto dlllil 107/1 

L 7000 
Tel 864888 

UllleilvitebondoitWillDiinev DA 
(1545 22 30) 

IXCELSIOR 
Vii «V dal armilo 

L 8 000 
1*5982299 

_ . i finite d i i con 
Measlmo Troiai con Jo Chempe Bfl 

115 45 22 301 

FARNESE 
Campo cu 

L6O00 
Fiori TX 6564396 

A o w angue di Len e v i a conOenli 
Levent M a l t a Blnechi BR 

116 22 301 

FIAMMA 1 . 8 0 0 0 SALA A Miss Arizona et Pel San*» 
VllBillotiti 81 Tel 4761100 con Marcello Mitlroianni Nanni Schv 

gulle DR (15 60-22 301 
SALA 6 Secondo Ponzio Plleto di Luigi 
Magni con Nino Manfredi Stifenli San-
drilli DR 118 22 30) 

OARDEN 
Villa Treelivere 

L 6000 
Tel 692948 

Hamburger Hill di John M i 
119 22 301 

GIARDINO 
P o i Vulture 

L 5000 
Tel 6194948 

Open di Darlo Argento con Cristni 
Marilllech Jon Charluon H 

116 22 301 

GIOIELLO 
VliNomenimi 43 

l 6000 
Tel 664149 

D The deed di John Huslon con Anjet 
ce Huston e Don»] McCenn DR 

116 22 301 

GOLDEN 
Via Tir mio 36 

L 7000 
Tel 7596602 

• Balli ipaileU ta Mei Bracti BR 
116 22 301 

M H X M V L 7 000 
VlalltenotloVII 160 Tel 6380600 

LIBI e II vagabondo éWil iDimey DA 
115 30 22 301 

HOLIDAY 
Vii S Marcello 2 

L 8 0 0 0 
Tel 8I932S 

Angel Heert di Alen Porker con Miokev 
Rourke Robert De Neo DR 

116 30 22 301 

INDUNO 
V i O Induno 

L 6000 
Tel 562495 

L i vie del lignore u n o finite di e con 
M Tra» ( 1 6 4 5 2 2 3 0 1 

KING 
Vii Fogliano 37 

L 80O0 
Tel 8319541 

Dlrty Dancing di Gmlra Ardo! no con 
Jennfer Grey Patrick Swayll M 

(16 22 301 

MADISON 
VìiCfiiabrore 

L 6 0 0 0 
Tel 5126926 

SALA A 0 Blenanive a 1 latte noni 
DA (15 46 22 30) 
SAIA B • O d Clornle di N * t l Mi 
cheftov con M Mestrolenni 

115 45 22 30) 

MAESTOSO 
v i i Appi! 416 

L 70O0 
Tel 786086 

Kellrilser di Clivo 6srker con Andrew 
Robnson Clero Hlggne 

116 15 22 30) 

MAJE3TIC 
V i SS Apolidi 20 

L 7000 
Tel 6794908 

Laggiù nelle giungli di Stetano Reel 
con Robin Powell Tony Vogai FA 

116 22 301 

MERCURY 
Via di Porta Caatello 

L 6 0O0 Film per adulti 116 22 301 

METROPOLITAN 
ylldelCorie 7 

L 8 0 0 0 
Tel 3600933 

• Comi tono buoni I bianchi di Marco 
Ferreri con Michele Placido Maruschks 
OelmeriBR (18 22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 

l 7O00 
Tel 869493 

• RI» SueoBoblnpiùdiAl inCMe 
con Siobhin Fjnnarin Monelle Holmes 
BR 116 22 301 

MODERNETTA 
Pinzi Repubbke 44 

L 6O00 
Tel 460286 

Film per adulti 110-1130/16 22301 

MODERNO 
Piani Ripubblica 

L 6 0 0 0 
Tel 460286 

(16 22 301 

NEW YORK 
Via Cavi 

L 7O00 
Tel 7810271 

Wall Street di 01 ver Stone con Michael 
Douglas (16 30 22 30) 

PARIS L BOOO 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Attrazione fa t i l i di Adrian Lyne con 
Michael Douglee Glenn Close DR 

116 30 22 301 

PASQUINO 
vicolo cU Piede 19 

L 4 0 0 0 
Tel 5803622 

^'ROMA 
CINEMA D O T T I M O DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanta C Comico 0 A 

_ B U O N O Disegni animati DO Documentarlo DR Drammatico E Erotico 

• i iX-e»eT**AhiYi: F A Famaecenre G Giallo H Horror M Museale SA.Satirico 
INTERESSANTE s Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico 

T E L E T E V E R E 

Ora 9 Oroscopo 10 30«Lu-
nica legge in cui credo» 12 
«Le confessioni dei filibustiere 
Felix Krull» film 18 4 0 Ro 
mani8sima sport 16 3 0 
«Non e 6 scampo per chi tra 
disco» film 2 0 II Totofortu-
niere quiz 1 Film 

V I D E O U N O 

Ore 13 16 Da Calgary Olim
piadi invernali 2 0 3 0 Tg noti
zie 2 0 45 Olimpiadi com 
menti in studio 2 1 45 Olim 
piadi Slalom combinata ma 
schie (2* manche) 2 2 Ohm 
piadl Hockey su ghiaccio Ca 
nada Svizzera 

R E T E O R O 

Or * 9 «Vacanze per un mas
sacro» film IO 3 0 Cartoni 
animati 12 16 «I bacio della 
pantera» telefilm 16 4 6 Car
toni animati 17 15 «Mariana 
il diritto di nascere» novela 
2 1 «Angoscia» telefilm 2 2 
Uno sguardo al campionato, 
0 3 0 Tgr 1 «The Outsider»» 
telefilm 

PRESIDENT L 6 0 0 0 
Vie Appli Nuove 427 Tel 7810146 

Secondo Ponzio Pilato di Luigi Magni 
con Nino Manfredi Stefenu Sandralli 
DR 116 22 30) 

PUSSICAT 
Via Ceto» 99 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Se» Wer elgnore del avel l i E 
IVM18) 116 23) 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
Ve4Fontane 23 Tel 4743119 

D L ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lone Peter OTocle 
ST (16 22 301 

QUIRINALE 
Vie Nlilonele 20 

L 7 0 0 0 
Tel 462653 

0 De gronde di Franco Amum con Re
nilo Ponetlo BR 116 22 301 

OUIRINETTA 
VleM Mmghett 4 

L 8 0 0 0 
Tel 6790012 

il di Louis Mele 
116 22 30) 

REALE 
PeueSonnlno 16 

L 9 0 0 0 
TU 6810234 

Attrazlono retile di Are in Lyne con 
Michael Douglee Glenn Close DR 

116 30 22 30) 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6000 
Tel 864)66 

Secondo Ponzio Piloto di Luigi Magni 
con Nino Menfredl Stefania Sandrelli 
DR 116 22 30) 

RIALTO L 7 000 Arie dermo d i Altmen Borisford Bry-
Vie IV Novembre Tel 6790763 don Godard J»man Roddem Roeg 

Russell Sturrldga Tempie M 
(16 22 301 

RITI 
Viale Somella 109 

L 6000 
Tel 837481 

Well Street di Oliver Stona con Michael 
Douglee Chirld Sheen DR 

(15 22 30) 

RIVOLI 
Vie Lombardie 23 

L 6 0 0 0 
TU 460683 

0 Senza via <D scampa di Roger Donai 
dson con Kevin Costner GeniHeckmen 

DB 116 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
Vi i Salarilo 31 

L 8 0 0 0 
Tel 664305 

• lo a mia corolla d a con Cirio Verdo
ne con Omelie Muti BR 116 22 30) 

ROVAL 
Vie E Filtrano 175 

L. 6000 
Tel 7674549 

L Implacabile ci Peul Michael Glassi 
con Arnold Schwerzenegger A 

116 22 30) 

SUKRCINEMA 
V i s \ 

L BOOO 
Tel 485499 

Dlrty Dancing di Emilc Ardo! no con 
Jennifer Grey Patrick Swayze M 

116 22 301 

UNIVERSAL 
VII Bm 16 

L 7 0 0 0 
Tel 8831216 

Wall Straat rj Oliver Stone con Michael 
DougjBt Chmli Sheen DR 

116 22 301 
VIP L 7 000 
Via Galle e Sldeme 2 
Tel 8395173 

Lini e II vegebonde disveli Disney DA 
(15 30 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU L.3 000 
P i m i O Pepe Tel 7313306 

Ckxlolliu urne bollente EIVM18) 

AMENE 
Pioni Sempioni 18 

L. 3 0 0 0 
Tel 890617 

Film per adulti 

VilLAquili 74 
1 2 0 0 0 

Tel 7694961 

Giochi cimeli EIVMI8) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 
Vie Maceriti 10 TeL 7663627 

Film per adulti 

MOULIN ROUGE 
VlaM Corblno 23 

L 3 000 
Tal 6662350 

SiiiTrophy EIVM18I 116 22 301 

NUOVO 
Largo Asclanghl • 

L 5000 
Tal 6B8116 

ODEON 
Piana Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

PAUADIUM 
PnoB Romano 

L 3000 
Tel 8110203 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620206 

Invenzioni porne eenuell EIVM18) 
116 22 301 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 3 0 0 0 
Tel 433T44 

Film per edultl 

... 6 0 0 0 fitvlltedlepoglieretlo EIVM1BI 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
Via Provincia 41 Tel «20021 

MICHELANGELO 
Plana S. Francesco tf Aertl 

RipoM 

NOVOCINE D'ESSAI L « 0 0 0 
Via Mury Del Val ' « Tel, 6816238 

0 MeijrkwcXJiiTlMfeery conJemei 
Wfty Hugh Grani-DR (16 30-22 16) 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA . 
CULTURALE 
via Tibunlrta Anna 15/19 
TU «92«05 

CENTRO <oor>SM 4 Atterejorough 16 30-17 30 

H U S t t M T O L. 6000 
Vii Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

Ì^IA A l U O M I N I f c e u d T É i g » 
Songolcli (17 22 301 
SNA 6 0 Ti» eooe" • John Huston 

OR ' 0 7 30-2230) 

• FUORI ROMA! 

ACIUA 
VERDE MARE 

ALBANO 
ALBA RA0IAN8 e annera de tatto 

Tel 8321339 f*n P * eouhT 

COLLEFERRO 
COUEFERRO L SODO 
Via Vittorio Venato Tel 9781018 

FIUMICINO 
TRAIANO Til 64400461 

FRASCATI 
POUTEAMA (Largo Pomni 6 SALAA Attrorlona fatale ci Adrian Ly

ne con Michael tTeuoloa Garin doso 
DR 115 22 301 

SALA B D > eie» sopra Berlino o) 
Wim VVenden, con Bruno Geni Sohreb 
Domatemi OR (18 22 30) 
Htrineitore 

QROTTAFERRATA 
AMIASSADOR 

Tel 9466041 L7OO0 

VENERI Tal 9464592 L7 000 Miss Arizona d PH Sondor con Merce! 
lo Meso-eternii rlanni SchyguHi DR 

115 30-22 30) 

MARINO 
COUZZA Tel 9387212 Film per adulti 

MENTANA 
ROSSI 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tel 900188B 

E IVM 18) 
115 30 221 

9002292 Biposo 

O S T I A 
KRYSTALLL 7000 Via dal Po*»»» 
Tel 6603181 

Ansai H a r t d Alan Parker con Mlckev 
Rourke Robert De Nro DR 

[16 16 22 301 

SISTO L 6000 vì i d . nomignoli 
Tel 6610750 

Attrazione fatele é Adrian Lyna con 
Michael Douglas Glenn Cloe OR 

116 46 22 30) 

SUPERGA L 
Vie della Marina 44 

7000 
T 5604076 

0 De grande di Franco Amum con Re
nato Panetto BR (18 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 lehtir re Elelne Mly con Oultln Hof 

fmm leebelle Adjem BR 

VALMONTONE 
MODERNO 

SCELTI PER VOI 
• R I T A 

SUE E B O B I N PIO 
Il film più parolacciaro della età 
gione ci narra la etoria di Rita e di 
Sue due regezzotte proletaria 
dell Inghilterra del Nord deoldaro-
ee di amore dr divertimento e di 
eveelone Tento deoiderooo de 
dividersi (nel più grotteoeo de) 
«manacjot i troie») | aitante e fa
coltoso Bob pedra dei bambini a 
cui fanno de baby Bitter Per cari
tà non aopettotevi un copoJevo-
ro ma il film OS Alan Clarke è 
curioso par coma traaformo la 
raffinata commedia ali Ingioia in 
un trionfo del turpiloquio e a e c i 
paaaeta II termine dalla ooncre-
tazze In fono di eeaao • eenti 
menti Le proletarie di Manche 
ater rispondono a Moggia The 
tchor con uno sberleffo 

M I G N O N 

• 3 2 D ICEMBRE 
Film a episodi aerino e diretto de 
Luciano Do Creacenzo Lldea è 
un pò quella di fornire degli 
«esempli sulla relatività dal lem 
PO Inaomme 11 tempo par De 
Creecenzo non esiste serve el 
massimo per capere che ora è 
Celate Invece II tempo «Interno! 
quello che regole le noi tre pes 

ilillllllll!lll!ll!!ll!lll!!!lill!lllll!!!llllH^ 

Sion) a le nostra «mozioni O B I tra 
episodi il migliora è il secondo 
quello milanese con une nonna 
ancora piacente (è Catarina Bo
rano) che scandalizza la famiglia 
con I suoi amori Sotto sotto è 
una questioni di soldi 

ADMIRAL ARISTON 

O G E T T A L A M A M M A 
D A L T R E N O 

Une commedia gialla cha prende 
spunto dichiaratamente dal 
classico hitchcocklano tDelitto 
par delitto» L ha diretta a Inter* 
pretata Danny De Vito piccoletto 
tutto pepe che qualcuno ricorderà 
nel delizioso «Par favore emmaz 
zatami mia moglia» Qui a un fi 
glio grandieello angariato dalla 
mamma megera che stringe un 
patto di ferro con uno scrittore 
divorziato In cria! Sa tu uccidi 
mia madre io uccido tua moglia 
Nessun movente nessuna inda 
gine Spiritoso a ben condotto 
«Getta la mamma dal treno» * un 
film cha vate il prezzo dal bigliet

to 
ETOILE 

D A R R I V E D E R C I R A G A Z Z I 
Un ritorno alla grande par Louis 
Malie Dopo una mazza dozzina 
di film americani 11 regista di i L a -

combe Luciana è tornato In patria 
per raccontare un doloroso apiso 
dio autobiografico fAn .vederci 
ragazzi» è infatti la storia di un a 
miciiia spezzata quella tra due 
studenti in collegio nel bel mezzo 
della seconda guerra mondiale 
Uno (Malie da giovane) * cattoli 
co I altro A ebreo Tradito da un 
cuoco collaborazionista 1 ebreo 
sar i arrestato dal tedeschi e av 
viato in un campo di concentra' 
manto Dove morire Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda è 
ali insegna di uno atile sobrio) 
lAmvaderci ragazzi» è un film 
che commuove facendo pensare 

OUIRINETTA 

• S U Q A R B A B Y 
Il titolo * in Inglese ma II film A 
tedesco Diretto dal cinquinten 
ne Percy Adlon È la storia di una 
grassa e stordita ragazza Ma 
rianne che ai trasformo in una 
Impudica vamp por conquistare 
I uomo di cui ai A innamorata un 
conduttore di metropolitana con 
moglie In bilico tra commedia e 
melodramma cSugarbaby» ò un 
fi lm bizzarro cha si vede con in 
teresse Gli attor) aono appropria 
ti e la cupezza teutonica mitigata 
da una fotografia amaltata un 

pò sghemba con inconsueti ta
gli di luce 

ARCHIMFDE 

? LE M O N T A G N E B L U 
il nome di un libro Anzi di un 

manoscritto che sogna di diven
tare I bro L ha scritto un giovane 
georgiano che subito lo propone 
ali ufficio di Tlblisl che a) occupa 
dell editoria di Stato e il mano
scritto scompara Nessuno lo 
legge Passa un anno e ancora 
nessuno I ha letto Insomma 
« t e montagna blu» A un Inno 
grottesco sulla burocrazia «letta a 
sistema di vita Un fi lm cha Inizia 
lentamente e si trasforma pian 
piano In un apologo di irresistibili 
umorismo II vero film sulla «sta
gnazione» brezneviana in attesa 
della «pereHtroJka» di Gorbaclov 
L ha diretto (ntl . 9 8 5 ) il p/nrgia 
no Eldar Sengelaja 

IL LABIRINTO 

O D A G R A N D E 
Finalmente Pozzetto In un film e 
non un film di Pozzetto Scritto a 
diretto dal giovane Franco Amuri 
«Da grande» è una favola che 
concilia I intelligenza con il dlver 
timento Tutto ruota attorno ad 
un bambino di otto anni Paolo 
che stanco della Madre sbadata e 

dal padre collerico desidera forte
mente di crescere E come per 
miracolo il giorno del suo com
pleanno diventa Pozeetto C è 
di mezzo anche una soave mae
stra Francesca di cui Paolo d i 
piccolo si ere follemente invaghi
to Fresco e ben interpretato, 
«Da grande» è un antidoto ade 
banalità volgare do) vari «Robe da 
ricchi» C Ad»spara reao toeh t la 
«battaglia di Natale» non lo faccia 
a pezzi7 Non se lo merita 

QUIRINALE 

• C O M E S O N O B U O N I 
( B I A N C H I 

Ferrari torna con una commedia 
cattiva che prende di mira la ca
rità pelosa dei bianchi a la varia 
«missioni Bontà» di cetenteneac* 
memoria Film discusso, non 
sempre riuscito ma condotto) 
con estro da un Ferrerì in palla, La 
storia in breve Cinque camion 
pieni di viveri partono per il San*) 
ma nel corso del travagliato viag
gio le cose si complicano I neri 
non sono poi COB) contenti di es
sere aiutati 1 bianchi dal canto 
loro non capiscono p Ci bene cha 
cosa stanno facendo Spuntano 
pure 1 cannibali e In missione v a a 
farsi benedire Bravissimo Miche
le Placido 

METROPOLITAN 

IPROSAI 

AGORA 8 0 I V a della Pon tenia 33 
Tel 615302111 

Rposo 

ANFITRIONE IV a S Saba 24 Tel 
B7B0827) 
Alle 21 16 La Compagna Gruppo 
nuovo teatro presenta Cagliostro 
d Licata Partecpa tolto Franco 
Maro Pupetta Regia d E l o D i V n 
cerno 

ARCAR-CLUB (Va F Paolo Tost 
IG/e Tel 6395767) 
Rposo 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
6544601) 
Alla 21 L'egoista di Carlo Bertolaz 
zi con Alberto Lionello Enrica 
Blanc Regia di Marco Sctaccaluga 

ARGOT (V a NatalB del Grande 21 e 
11 Tel 6698111) 
A I N 21 Alle 21 TI concie par ( • 
feste di Mattia Sbragla e Sosta 
vietata di Walter Lupo Regia di 
Mattia Sbrag a 
Al N 27 Alle 21 15 Elle do M 
Achternbuech Rega di Riccardo 
Relm 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro & Tel 
49400871 
Domani alle 17 Meebeth di W 
Shakespeare Interpretalo e diretto 
da Leo De Barardini 

AUT * AUT (Via dagli Zingari 52 
Tel 4743430) 
Domini alla 21 PftlMA Mi 

di Giorgio Prosperi, con Farnanafe 
Cojatun Simonella Glurunda Ragia 
di Maria Trizio 

AVAN T IATRO CLUB (Via di Porta 
Lablcans 32 Tel 2872116) 
Alle IO 15 Lettroeoano. Ragia di 
Paola Calcola 

AVttA (Cerio d Mali» 37/D Tal 
861160/393177) 
Riposo 

K A T 72 ( V I I 0 C Balli 72 • Tel 
3177181 
Alla 21 30 BtaKMr di S Creila a 
V Cavillo Regia di S Carelli 

BELLI (Piana S Apollonis 11/a Tel 
58948761 
Alle 2 1 1 6 . PRIMA b o r a reta di 
V Stornatolo Regia di V Stornatolo 

BRANCACCIO IVw Merutana 444 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labwana 
42 Tel 7663495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celia 6 Tel 
6797270) 
Alle to Farae di Anton» Pei to 
con Antonio Sigillo G urto Dormirti 
regia di Romeo De Bagg s 

CENTRO «REBBJBIA NiWEME» (Vis 
Luigi Speron 13) 
Riposo 

CLEMtOHIVaG B Bodoni 57 Tal 
61258231 
Riposo 

CLUB*.PUNTO (VisdtICsrdello 22 
Tel 6789204) 

Alle 21 X Bade di nette scritto 
diretto ed interpretalo da Antonello 
Avallone 

COLOSKO (Via Capo d Africa S/A 
Tel 736255) 
Rposo 

CONTATTO (Va Romagnoli 155 
Osta) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 
Rposo 

DEI COCCI (Va Galvani 69 Tel 
3535091 
Al l82130TerneaoaaaLena con 
Paola Tiz ani Cfuc ani Reg a eh P 
MOntesi P Tu «n Cruc ani 

DEI SATIRI (V a di Groitapinta 19 
Tel 6565352) 
Rposo 

OELLA COMETA (Va dei Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
R poso 

DELLE ARTI (Va S c i a 59 Tel 
4758598) 
Alle 21 II più felice del tre di E 
Lab che con Giovanna Halli Gan 
cario Sbraga Lug Diberti Reg» 
d G ancarlo Sbrag a 

DELLE VOCI (V a E Bombe» 24 
Tel 6810118) 
Oomam alle 17 Ns santarella di E 
Scarpelli con Mario Scarpetta e 
Daniela Pogg Reg a di E Scarpai 
la 

DEL PftADO (Va Sora 28 Tel 
6541915) 
Rposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 Tei 
6795130) 
Rposo 

DORIA IV a Andrea DOT a 56 Tel 
61312761 
Ore 21 30 Festa in maschera In 
gresso I boro 

DUSE (Va Crema 8 Tel 7570521) 
Lunedi 22 Alle 21 PRIMA La lo
candieri di Golden Reg a di M 
Terzo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
G oved) alle 20 45 PRIMA Gant i 
di facili costumi d N no Manfredi 
Reg a d NnoManlred 

E T 1 QUIRINO (V a Marco M nghet 
t 1 Tel 6794585) 
Alle 20 30 La serva emorosa di C 
Goldoni Regia di Luca Roncon 

C T I SALA UMBERTO (Vs della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 A sud di Mozart Spetta 
co o mus cale di e con Eugenio Ben 
nato 

E T I VALLE (Va del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alle 17 30 Girotondo di A Scrini 
tzter conMchelePlacdo Ragadi 
Carlo Rivolto 

GHIGNE (Va della Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Rposo 

GIULIO CESARE (Villa G ulto Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Domine di Marcel Achard 
con Ugo Pagliai e Paola Gaisman 
Reg s di Luigi Squartine 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 Tel 
47597'0) 
Rposo 

IL PUFF (V a G ggi Zanazzo 4 Te) 
5810721) 
Alle 22 30 Puffando, Buffando di 
Amendola e Corbucci con G Valeri 
M Mattioli e H Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANBON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alte 2146 f i l l i » ! ! » » di P Ca 
siellaecl con Michel» Miti Pierina 
na Cecchini a H C M a e PUMtee 

LACOSJWaTAiViiG * a n s K O , l . 
Tel 5817413) ^ 
Alle 21 Vienne di Giancarlo Sepa 
Regia di H Seca 

LA MADDALENA (Via dalla Stelle! 
la 18 Tel 6569424) 
Alle 21 30 L i m i m m i di Carlo 
Terron diretto e interpretilo d i So
fia Amendolea e Annf Teresa Eu
geni 

LA PIRAMIDE (vìa 6 Benzeni SI • 
Tel 5746162) 
SALA A Riposo 
SALAB Alle21 Sterta*ordina
rle fotte da Butawskv con l i Com
pagni» Teatro La Maichsra Regia 
di Memi Perliru 

LA RAGNATELA (Via dei Ccransn 
451 

Bottega del teatro, A U 21 . non 
adornata da atoun «saga e. seni 
io e diritto da Davida Riboh con 
Mira Andricto 

LA SCALETTA (vis dal Collegio Ro
mana 1 Tel 6783148) 
All«2116 a U n e a s u M p S (sevi 
pare) di O Andrea Fai e Mannelli 
con la compagnia U Dramma Regie 
di Massimo Cinque 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 364716) 
Riposo 

MANZONI (Via Monteiebio 14/c 
Tel 31 26 77) 
Giovedì alle 17 30 I due gemelli 
venesieni di Carlo Goldont con la 
Compagnia del teatro stabile di Boi 
zano Rag a di Marco Bernardi 

META-TEATRO (Via Mameli & Tel 
5895807) 
Rposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fatma 
no 18) 
Alle 21 PRIMA AKoe una ferita-
• l i per Lenirti Cerro) Lndsey 
Kemp Compang 

ORIONE (Va Torio» 11 Tel 
776960) 
Rposo 

OROLOGIO (Va dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Di t tami-
ohe di Adr ana Martino con Is Coo
perativa Teatro Canzone Reg a di 
Roberto Gu cciardin 
SALA CAFFÉ Alle 2115 Lettere 
d amore el cinemi d Ennio Fiata 
no con la Cooperai va C A S T Re 
g a d Franco De Ch ara 
SALA ORFEO Alle 2115 Pano 
d amore d Sam Shepard regia di 
Gann Leonett 

PARIGLI IV s Giosuè Borsi 20 Tel 
603523) 
Alle 20 30 Maurilio Consil io 
•how 
Alle 21 45 Slncerimente bugiar
di di Alan Ayclcbourn con Valeria 
Valeri Paolo Ferrari Regia di Gio
vanni Lombardo Rad ce 

PICCOLO EUSEO (Va Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Su e giù per le rotte 
M i d o l l e di e con Grana Scuce* 
marra 

POLITECNICO (Va G B Tiepolo 
13/a Tel 3619B91) 
Alle 21 Oresti di Gh anms R isos 
dreno ed interpretato da Fulvo 
D Angelo 

ROSSINI (Piana S Ch ara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alle 17 15 Lo smemorato d Etri-
io Cagler con Anta Quante 
Emanuele Magnon Le la Oucci 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macell 75 Tel 6798269) 
Domani alle 2130 AlleGorli di 
Famiglie d Castellaci ePngtore 
con Oreste L onello e Pamela Prat 
Reg a d P er Francesco P ng tore 

SANGENESIOiVaPodgora 1 Tel 
3106321 
Alte 21 Nonna SabeHa con Mar a 
Teresa Galli G uho Casi ni Reg a di 
Paola Scarabello 

SISTINA (Via Sstlna 129 Tel 
4756841) 
Alle 16 e alle 20 Rinaldo In campo 
d Gar nei e Gtóvsnn n con Massi 
mo Ranieri Reg a d P etra Gar nei 

SPAZIO UNO (V a dei Pan eri 3 Tel 
5396974) 
Alla 21 Mad dog Mina di Sam 
Shepard regia d Roberto Marcuc 
e Mus che di Stelano Marcucci 

SPAZIO ZERO (Va Galvani 65 Tel 
5743089) 
Giovedì alle 21 PRIMA Roch Star 
d Sam Shepard Reg a di Antonio 
Campobasso 

STABILE DEL GIALLO (Vis Cassia 
871/c Tel 3669800) 
Alle 21 30 Sharie** Hohrni di Ar 
thur Conan Dovle con Massimo 
Pizztfani Giù! ano Sanil Guido 
Oulntozzi Ragia di P er Latino Gui 
dotti 

STUDIO T S 0, (Via della Pagi a 32 
Tel 5895206) 
Rposo 

TEATRO D U I (V colo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
Alle 2045 Peer Ovai a le eoonv 
ptodiflkwieoania Scrino, diretto 
ed interpretato da Ugo De Vita 
Partecipinone in voce di Piera Oe-
gli Esposti 

TEATRO IN (Via degli Amatr e ani 2 
Tel 3663174) 

Alle 21 Situi i tori lndinlohi Poe
sia sonora in movimento di Vmcen 
io Berardi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895762) 
SALA TEATRO- Alle 1B Mostra fo
tografici storica per il 40* inniver 
sano detti indipendenze indiana 

TENDA PIANETA (Viale Da Couber 
tin Tel 393379) 
Domani alla 21 Grande show del-
I Armata rosea Tournée ufficiale 
nel) ambito degli scambi culturali 

TORDIIONA (Vw dagh Acquaspar 
ta 16 • Tel 6546890) 
Alle 21 Gtome d'astate di Slawo-
mir Mrotak con Claretti Carotenu
to, Wladimiro Conti Regie di Cla 
rett i Carotenuto 

TRJANON(V« M u t o Scivola 101 
Tal 7880985) 
ANs 2115 Mesa salta Amleto con 
il Teatro Dalla Tossa Ragia di Tom 
no Conte 

UCCELUERA (Viale dell Uccelliera 
Tel 855118) 
Alle 2115 M padre di A Strin
dberg con la compagnia Masche
re Regia di Ugo Margn 

ULPIANO(ViaL Calamene 38-Tel 
3567304) 
Rposo 

VITTORIA (Ptza S Maria Liberatri
ce B Tel 5740686) 
Alle 21 Rumori faarieesna di M 

Tecnici Regia Attilio Corsini 
Alle 24 Vittoria e mazzenotte Tre 
cavoli a merende con Giorgio Vi
gnali Ramali! Mario Cavallaro 

• PER RAGAZZI M B 
ALLA RINOMERÀ (Via dei R w i 81 • 

Tel 6568711) 
Alle 16 U vera storta « C s p e w -
eetto rosso e La f a v a * dal sana 

CATACOMBE IOOO (Vii Ubicane 
42 Tel 7553495) 
Giovedì alle 17 Un cuore Brande 
« n i di Ofelia Biisoli con Krystyna 
Siafrenski Regie di Franco Magno 

CRI60GONO (Via S Gallicano. 8 
Tel 5891877) 
Alle 17 Torquato Tasso eavallar 
dr penna e epeda con la compi 
gn a dei pupi siciliani dei fratelli P i 
squalino 

DEI SATIRI (Via di Grouapmta 19 ~ 
Tel 6565352) 
Sabato alle 16 PuWneni a m m o 
gl i ! e PulcinoNno Spettacolo di 
burattm Iberimants tratto dal 
Punch and Judy 

DON BOSCO IVIs Publio Vaiar» 63 
Tel 7487612) 
Rposo 

E T L AURORA (Via Flaminia véc" 
chia 20 Tel 3932691 
Al le l030Ne*diMacriado 

ORAUCO (Vs Perugia 34 - Tel 
7551785 7822311) 
Rpoio 

IL TORCHIO (Vis Morosmi 16 Tel 
582049) 
Rposo 

LA CILIEGIA (V a G Bau sia Sor a 
13 le i 6275705) 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (V a Aure-
I s Locai ta Cerreto Lad spol ) 
Domsn alle 10 Un clown per tut 
t i l i stagioni d G Tallone 

TEATRO MONGIOVINOIV a G Gè 
nocch 15 Tel 51394051 

Alle 16 30 II carnevale di Pinoc
chio con le martoneiie degli Accet 
iella 

TEATRO VERDE (C rconvallazione 
Gancolense 10 Tel 5892034) 
Alle 17 Gran spettacolo d Carne
vale 

• M U S I C A .»mmm.mmma 
TEATRO OELL OPERA (Piazza Be 

nlamnoGgl 8 Tel 461755) 
Oggi alie 20 30 La sonnsmbule di 
V Bellin D rettore Alberto Ventu 
re M'del coro Gannì Lazzari rega 
S lva Cassn scene Sanqurco 
costumi S Ulsamer Orchestra e 
coro del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI
LIA (Vis della Conciliamone Tel 
6780742) 
Oggi 17 30 ogg alle 21 e martedì 
alle 1930 Concerto dreno da 
Grzegori Mowak p mista Kryst an 
Zim&rman Musiche di Dvorak 
Beethoven Stravnsky 

AGORA (ViedellePanltania S i 
tai «630211) 
Alta 21 1B Lesaoalaitonemusl-
oa arte, teatro « 0 . Pitr i i pre-
eente Siedila Me» e Peli partec 
p i Franco Catalano e il Gruppo di 
canto popolare Favarese Consu 
lenza Art stics di Melo Freni 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285088 
7310477) 
Sabato ilie ore 1730 Concerto del 
eh tsrrlsta Elena Gasoli e del duo 
Marzi Zannlnl Musiche di Bach 
Pliati Henze Carter Creston 
Franca x Milhaud 

AUDITORIUM AUOUSTIMANUM 
(Via S Ulflzio 25) 
Domenica alle 17 30 Concerto di 
Domenico Ascione Musiche di V ! 
la Loboa Bach 

AUDITORIUM OEL PORO ITALICO 
(Piazza Lauro Da Boss Tel 
36865625) 
Venerdì alle 1B 30 Concerto sinfo
nico pubblico Interpreti Uto Ughi 
Padova Mus che di Mannuzzi 
Beethoven Hindem th Direttore 
Miltlades Cartdis 

AUDITORIUM SAN LEONE MA
GNO (Via Bolzano 38 - Tel 
853216) 
Sabato alle 17 30 Orchestra Car 
ma di Milano Musiche di Donatoni 
Ambrosini Gnsey Direttore Clau
dio Arnbrosini 

OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabrla 
no 18) 
Alle 21 PRIMA 
•le per L iwla Carro! Lindsay 
Kemp Company 

ORATORIO OEL GONFALONE (Via 
delGonlalona 32/A Tel 6785952) 
Giovedì alle 21 Concerto del Qua» 
tetto Romeni di strumenti antichi 
Mus che di Rossi Castello 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza dalla Cancelleria Tel 
6666441) 
Sabato alle 1830 Concerto dal 
duo G Petrucci e P Pisa Musiche 
di Carelli Biave! Bach Vivaldi lo-
grisio libero 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756B41I 
Alla 2045 Ls commedie musicale 
di Garlnei e Gtovannini presenti 
Rinaldo m campo con Mass mo 
Ranieri Musichi di Domen co Mo-
dugno 

TEATRO ANFITRIONE (V a S Saba 
24) 
(Ved Prosa) 

• J A Z Z R O C K kaaaaaaaa* 

A l lXANDERPLATI IV e Osi s 9 
Tel 35993381 
Ogg elle 22 30 Meri di grasso con 
il blues d Mar o Donatane Tr o 

• I O MAMA IV la s Frsnceeco a RI 
ne 18 Tel 5825EII 
Alle 21 Concerto di Lingomims 
con Meurlio Gemmerai (S IN) 
Umberto f cren! no Ich terra simili 
Oan io Ree (testiere! Emo P elro» 
paoli Ibesso) e Roberto Getto (bel 
ter al 

• H I V HOtlOAV (Va degli Olii di 
Trestevsre 43 Tel 08 I6 IS I I 
Riposo 

• L u e L A I (vicolo del Fico 3 Tel 
68790751 
Alle 22 Vegl one con Yeme|e 

CAFFÈ LATINO (Va Monte Te: ac
cio 961 
Alle 22 Concerto con il gruppo Olii 
en Bebé musine del Cerlbe 

FMKSTUUOIVeG Sacchi 3 Tel 
66923741 
Martedì alle 21 Un eeinevMe de 
eenteutore con L Ceri 

• O N C I » IV a Crescerne 82/al 
Alle 22 30 Mus ca bree liana con 

I NOTTI IVa del Funami 
30/b Tel 68132491 
Alle 22 Pesti di carnevale con beiti 
e miichere anni 20 degli Nei Jan 

I JAZZ C U * (Borgo 
Angelico IB/i Tel 6640348) 
Riposo 

MUIICINN (Largo de Finenti™ 3 
Tel 66449341 

RICKI CAM AMEFIICAIN (Ve) 
Porneeo Magne J7 . Tei 
11117IT) 

•AINT lOUW MUSIC CITY IVI! del 
Cerdello 13/a Tel 4746076) 
Alle 22 Feste di Carnevele 

TUIITALA IV e dei Neofiti 13/A 
Tel 67832371 

TEATRO OLIMPICO 
Pianta G da Fabriano 17 

•TAMMAluOMae 

ALICE 
una ferttaalai par 
LEWIS CARROI. 

eu munteti* di 
A ANNF.CCHINO 

• S . 

LI 
flilAclwdttpMdtilDm*!^ 
Mgtaltl d Tento Omfw» (HL 3USS9D 
_ d**»IOt.1t13»s3M» . B i t e H , 

A L T E A T R O 

TENDA PIANETA 
VIALE DE COUBERI IN T U 3 9 3 3 7 9 HOM.> 

Domani sera ore 2.1 prima 
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1' amicizia 
fra una «commissaria» di partito e un mercante 
ebreo nella Russia rivoluzionaria 
Un grande film di Askoldov fa clamore a Berlino 

rionfano 
al Regio di Parma «I racconti di Hoffmann» 
dopo la discussa «Aida» 
Pubblico in delirio per Kraus e i tre soprano 

CULTURAe SPETTACOLI 

R u visibili, più divise? 
LETIZIA MOLOZZI 

am Qualche giornale, In 
questo periodo, si è occupato 
dalle donne Anche se spesso 
dalla parte sbagliata Come se 
le giornaliste cui sono stati 
commissionati i pezzi, fossero 
all'oscuro del dibattito - forse 
troppo criptico? - che altra 
versa 11 movimento Certo, di 
questo dibattito, vengono col
te le note polemiche le don
ne litigano, che bellezza Cosi 
quella stampa che non si è 
mai occupata del pensiero e 
della pratica politica delle 
donne, sottolinea, soddisfat
ta, che le femministe cadono 
nell'amico vizio dell accapi
gliamento Vizio, come è no
to, storicamente femminile 

Ma cosa è successo alle 
donne In questo periodo? La
sciamo perdere le banalità da 
rotocalco, come II matrimo
nio, saggiamente di Interesse, 
della figlia di Ali Bhutto, o le 
avventure di moderne Fanny 
Hill • le blonde Fawn Hall o 
Donna Rice - che almeno, vi
tuperalo per aver distrutto o 
provalo a distruggere Inteme
rate carriere di uomini politici, 
hanno messo via un pò di sol
di per la pensione con la ven
dita dello loro memorie La
sciamo perdere e andiamo a 
vedere cosa accade sul piano 
delle Idee 

In campo editoriale lo scor
so anno, In Italia, è successo 
che sono uscite un grande nu
mero di riviste "Reti-, •Flut
tuarla», «Lapis-, >Asplrlna> E 
libri di teoria politica 'Non 
credere di avere dei diritti', Li
breria delle donne di Milano, 
oppure di riflessione filosofi-

rea, ili pensiero della dllleren-
za sessuale» a cura di Diotima, 
Il gruppo di filosofe di Verona 
E a Modena ecco un Impor
tarne convegno sul saperi e le 
discipline, Insomma sullo sla
to della ricerca condotta dalle 
donne 

Ma è su un altro plano, a 
mio parere quello in bilico Ira 
Il sociale, Il politico II cultura
le e che traduce un certo ordi
ne simbolico, cioè II modo In 
cui Uomini e donne si rappre
sentano e rappresentano II 
mondo, che esplode, nello 
stesso periodo e diventa visi
bile, la presenza delle donne 
Una presenza segnalata su più 
plani con maggiore o minore 
lorza e dove spesso, le donne 
hanno un rapporto preferen 
alale ira loro 

Tra gli esempi nel Parla
mento Italiano cresce con una 
Impennata II numero delle 
donne elette Sessantaquattro 
ne porta II Fcl In Parlamento 
Ma ci sarà chi si lamenta -
Mariella Gramaglla sul «Mani
festo» - che del lavoro di que
ste donne la stampa non si oc
cupa Olà Ma se ci si va a Infi
lare in luoghi insignificanti -
basia vedere come è andato il 
dibattito sulla Finanziarla In 
Parlamento - in nome di cosa 
si chiede di essere significati
ve? Del fatto di essere donne? 
Comunque, prima ancora del
le elezioni, Il conferimento di 
un Incarico esplorativo a Nil
de Ioni provoca un vero e pro
prio giubilo nel pianeta fem
minile 

Tuttavia l'occhio si abitua 
rapidamente a vedere la ligura 
femminile anche in posti tra
dizionalmente legati all'altro 
sesso Donne alle presse, 
donne-poliziotto, donne che 
giocano al calcio (femminile), 
nel Iratlempo si è accesa una 
discussione violenta se le 
donne possano o no servire 
messa Cosi alcune regole 
vengono ripensate omesse In 
questione Le suore di clausu
ra si ribellano alle regole det
tale da Wa|tyla, Il silenzio che 
copriva I casi di stupro è mio, 
Sempre più spesso le donne 
prendono la parola E denun
ciano Insomma, c'è un punto 
che sembrerebbe di non ritor
no Consiste proprio In questa 
presenza femminile diffusa, In 
questa crescente 'Visibilità' 

Ma proprio per questo ci si 
comincia a scontrare, tra don
ne, sul modi di stare nel mon
do, posto che II mondo non 
ha l'abitudine ne e pronto al
l'Ingresso di questo soggetto 
D altronde II mondo non è re
golato da un patto monoses
suale se non «omosessuale», 
cioè degli uomini tra loro? 

Perciò II «come» diventa 
oggetto del contendere E qui 
le strade si dividono A volte 
violentemente Qualche 
esemplo? Un gruppo di don
ne, sei per la precisione, tra 
cui l'editrice della Tartaruga 
Laura Lepetlt, manda In giro 
un documento 'La Libreria e I 
suoi doni» che contesta la pra
tica dell affidamento abbrac
ciala nel libro «Non credere di 
avere del dlrlltl» dalla Libreria 
delle donne Accusa quelle 

Pluralismo culturale, E il movimento non è 
rapporto con l'uomo, unanime: la differenza 
di questo e d'altro sessuale e la paura di 
stanno discutendo le donne una società omosessuale 
donne di imporre rapporti gè 
rarchicl e di potere In genere 
non vengono fatti i nomi, le 
innominate sono quelle che 
demonizzano il maschio, 
quelle che guardano alla don
na come persona da eterodi-
gere le teonche del femmini
smo che - scnvono alcune 
femministe storiche al «Mani
festo» - ignorano nella loro 
analisi aspetti che le donne vi
vono quotidianamente, come 
la sessualità con l'uomo In 

tanto, su un numero di «Reti», 
Rossana Rossanda parla del
l'affidamento come di un pro
getto per élites, un progetto 
che non si pone II problema di 
un attraversamento della poli
tica data Lea Melandri su «La
pis» scnve un editoriale dedi
cato in senso negativo, anco 
ra alla pratica della Libreria di 
Milano Viene il dubbio che 
una serie di iniziative sorgano 
solo per «suo merito» Proba
bilmente il gomitolo è molto 

aggrovigliato 
Di fronte a quelle che difen

dono la pratica della differen
za sessuale, cioè che vedono 
una possibilità di stare a pro
prio agio nel mondo solo in 
un registro di autonomia dal-
I altro sesso «se il sesso fem
minile nesce a trarre da se la 
propria misura o valore e non 
dati altro sesso», ci sono quel
le che insorgono cosi facen 
do vi separate dall altro sesso, 
dall uomo Cosi facendo vole

te creare una società separa
ta, volete dei rapporti omo
sessuali, di omosessualità 
femminile Altra obiezione è 
ancora necessario un attraver
samento della cultura, le com
petenze ci interessano Rispo
sta mente specialismi, oggi 
conta la pratica politica che le 
donne si scelgono E la prati
ca politica che le donne H 
scelgono deve trovare nel 
proprio sesso regole, misure, 
limiti ali esercizio della liber

ti disegno è tratto dal volume «Sllhouettes» (Dover Pubi New York, 1979) 

tà Questa diversità di opzioni 
la possiamo rintracciare nel
l'evoluzione subita da un'ag
gregazione storica del movi
mento femminista come il 
centro culturale Virginia 
Woolf Nonostante la bontà di 
una formula che raccoglieva 
quattrocento iscritte ai corsi, 
ci si è separate Nel documen
to scritto dalla sezione di cui 
fa parte Alessandra Bocchelli, 
una delle fondatrici del cen
tro. si dice spesso le donne 
parlano lo stesso linguaggio 
ma in realtà vogliono indicare 
cose diverse, Cosi si crea «una 
allegra bngata insignificante» 
Una allegra brigata in cui 
ognuna, per vecchia invidia, 
per risentimento, per amore 
di una lotta corpo a corpo, 
prosegue una polemica infini
ta, tesa a dimostrare quanto 
sia sbagliato II pensiero del
l'altra Mentre i pensieri e le 
analisi sono differenti, tanto 
vale riconoscerlo, trarre le 
conseguenze. Quando si teo
rizza il pluralismo si cade, 
spesso, nell'indifferenza 
Quando si fa polemica per 
amore della polemica, si ca
de, spesso, nella distruttività 

Se insomma te donne teo
rizzano che la salvezza it i nel 
pluralismo - editoriale di 
•Fluttuarla» e la questione si è 
posta anche In un recente 
convegno a Firenze - esse fi
niscono per cadere in una sor
ta di indifferenza dove tutti i 
galli sono grigi Dunque, l'al
ternativa è ancora lontana 
Sentirsi sole, tra donne, fa ba
lenare lo spettro dell'Irrisione 
Quell'lmsione che già usava 
Molière a piene mani Si ha 
timore di una società paralle
la E di una libertà che, una 
volta conquistata, sia agita 
contro gli uomini Meglio atte
starsi su) terreno dell'emanci
pazione D'altronde, la pre
senza femminile diffusa, an
che se rimangono zone di ar
retratezza che sono una ver
gogna nazionale, dimostra 
che nel complesso l'emanci
pazione le donne l'hanno ot
tenuta Benché di continuo sia 
nmessa in discussione Ciò 
che le donne non hanno otte
nuto ancora è la liberta, di
chiararsi responsabili di ciò 
che fanno, tenendo conto del
le pretese, degli interessi delle 
ambizioni che hanno Ma qui, 
appunto, le strade si dividono 

John Schlesinger 
riporta 
al cinema 
Shirley McLaine 

In uno studio di Twlckenham, sulle sponde del Tamigi, 
John Schlesinger sia girando un nuovo film che sarà Intito
lato Madame Sousalzka, tratto da un romanzo di Bereni
ce Rubens Bene, questo film offre due «grandi ritomi» 
quello di Schlesinger in Gran Bretagna, dopo dieci anni di 
vita americana, e quello di Shirley Melarne (nella foto) 
sullo schermo, da dove manca dall epoca di Voglia ci 
tenerezza, ali indomani del quale la popolare attrice aveva 
incontrato la filosofia zen Ma quali sono i motivi che 
hanno spinto Schlesinger (autore di grandi film come Dar-
lina, Domenica, maledetta domenica, via dalla pazza 
fona. Un uomo da marciapiede, Il maratoneta) a tornare 
a girare film nel suo paese d'origine? «L'industria cinema
tografica inglese è cambiata radicalmente negli ultimi an
ni, molto plìì di quanto credessi Fu Ken Russela dirmi che 
avrei provato nostalgia per il mio paese ebbene, è la pura 
verità», ha detto semplicemente II regista. 

Capri ospita 
una settimana 
di teatro 
da camera 

Si chiama Sipario 
sull'isola è una piccola 
rassegna di teatro che ha lo 
scopo principale di valoriz
zare la parola attraverso 
monologhi e atti unici SI 
svolge in questi giorni a Ca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pn, nella sede della Fonda-
^ ^ ^ ~ " " ^ ^ ™ " " ^ zlone Cerio, a cura di Mau
rizio Calvaruso Ieri è andata In scena Leila Costa, stasera 
toccherà a Enzo Moscato, domani sarà la volta di Rosa Di 
Lucia, giovedì debutterà Lucia Poli venerdì Laura Betti e 
infine, sabato, sarà alla ribalta la grande Pupella Maggio 
L'allestimento scenico delle serate è firmato da Bruno 
Garofalo 

il primo giorno 
di Edoardo 
alla corte 
del musical 

Con una valigetta nera per 
documenti in una mano e 
un pacco di bustine da tè 
nell altra, il principe Edoar
do, ultimogenito della Regi
na Elisabetta II. si è presen
tato ieri mattina con un 

_ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ gran sorriso nella sede lon-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ dlnese della compagni» 
teatrale di Andrew Uoyd Webber, dove proprio da ieri 
lavora come assistente di produzione II principe, giacca di 
tweed e pullover azzurro, Ita nsposto cortesemente a tutte 
le domande di giornalisti e curiosi che si erano piazzati per 
tempo davanti all'ufficio del più celebre (e ricco) produt
tore di musical (da Jesus Chtst Supersiar fino a Cari). 
Ma, soprattutto, il principe ha mandato in visibilio la lolla 
per le sue bustine di tè «Sono pronto a ogni evenienza -
ha detto - anche a prepararmi una tazza di tè» 

Cina: il sesso 
al cinema 
non è più tabù 

Il sesso non è più tabù per i 
registi cinesi né, a quanto 
pare, per il pubblico. Lo di
mostra anche il grande suc
cesso che sta registrando • 
Pechino In queste settima
ne il film II vecchio pozzo 

_ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ In cui si racconta la paaaio-
" ™ * * ^ ^ ~ — • ^ ™ " ~ ne - per altro non consu
mata - di un uomo sposato per una ex compagna di 
scuola Particolare importante' [manifesti che pubblicizza
no I film nelle starde di Pechino mostrano in due protago
nisti della storia praticamente seminudi La censura, co
munque, nel mese scorso aveva finalmente dato il visto 
(dopo sette anni di attesa) a un film Intitolato Le montagne 
selvagge, che racconta di una donna Insoddisfatta delta 
propria vita coniugale e che cerca conforto In un rapporto 
extramatnmoniale 

Compie 10 anni 
l'Istituto 
italiano di 
studi filosofici 

Compie dieci anni 1 Istituto 
Italiano di studi filosofici di 
Napoli, uno dei centri cul
turali privati che più hanno 
contribuito alla diffusione 
ed alla circolazione del sa
pere lilosolico e scientifico 

ml^^mm^^___^^___ nel nostro paese Ieri nella 
" ^ ^ ^ ^ ^ " ™ ^ ^ — • " sede dell'Istituto, a palazzo 
Sena di Cassano, è stato presentato per l'occasiona un 
numero speciale della rivista La proumaa di Napoli 

NICOLA FANO 

• — — — — - — D o p o il Grand Palais arriva a N e w York la grande mostra 
del pittore francese. Un intimista alle prese con la Rivoluzione 

Luminoso, erotico Fragonard 
Senza dubbio un grande pittore, protagonista di 
una grande epoca Fragonard visse a cavallo della 
Rivoluzione francese diviso tra il suo lavoro e le sue 
crisi esistenziali Ora un numero consistente delle 
sue opere (dai grandi quadri ai disegni erotici da 
bouduar) è in mostra al Metropolitan Museum di 
New York dopo il trionfale esito dell'esposizione a) 
Grand Palais parigino. Il successo è assicurato 

FRANCESCA CERNIA 

«La fuga calcolata» {1782) di Jean Hong ré Fragonard 

• i NEW YORK Fragonard 
dal Grand Palais al Metropoli 
tan Museum Una delle più 
complete ed estese mostre dì 
questo grande e raffinatissimo 

Rlttore ha aperto i battenti a 
ew York con una «appendi 

ce» esterna al Metropolitan, 
e è infatti anche una piccola 
selezione di disegni erotici di 
staccata alla Frick Collectlon 
Gli americani potranno sco
prire cosi Fragonard il grande 
interprete dell Ancien Regime 
ali orlo del suo tracollo I arti 
sta che più splendidamente 
interpretò II mito solare di una 
Francia a meta tra il ricordo 
della monarchia di Luigi XIV e 
1 attesa della realizzazione del 
nuovo messaggio illuminista 

La sua attività inizia nel 
1750 (anni di pubblicazione 
del primo volume dell Enel 
clopedie) nell Atelier di Bou-
Cher allora pittore ufficiale 
della casa reale Qui Frago 

nard ha ancora uno stile fluì 
manie ma contiene già quella 
radiosità e trasparenza che 
caratterizzano la sua opera in 
tera La mostra comprende 
pm di 200 lavori meta dei 
quali disegni eseguiti durante i 
suoi viaggi In Italia 

Forte carica 
descrittiva 

Durante il primo (1760). 
Fragonard soggiorna a Villa 
Medici a Roma e produce la 
sene di paesaggi di Villa d E 
ste delle «Cascades de Tivoli» 
ed altre scene campestri com 
poste con grande libertà di 
tratto e con una forte carica 
descrittiva Dopo tale forma 
zlone (che comprende molte 

copie di classici) Fragonard 
torna a Parigi ed è pronto per 
la pnma esposizione ufficiale 
che lo investirà come il più 
promettente pittore del seco 
lo (Diderot, nel 1765, ne par 
la come «I unico in Europa») 
Ma ecco che al colmo della 
sua camera Fragonard sem
bra ritirarsi in uno strano, in 
comprensibile riserbo non 
partecipa a Salons se non due 
volte non accetta commtssio 
ni ufficiali ma solo clienti pri
vati comincia a «sbalordire» 
con temi e soggetti inusuali, di 
un intimismo del tutto scono 
sciuto ali epoca Nascono co 
si le sene dei disegni amorosi 
ed erotici e i disegni da «bou
duar* Tra questi I indimenti 
cabile «Chemise enlevèe» tra 
le sue opere pm delicate e 
sensuali, uno dei classici della 
pittura erotica di tutti i tempi 

Il terzo periodo di Frago 
nard è quello dei ritratti Imma 
ginan, senza dubbio la serie 
più misteriosa e interessante 
di tutto il XVIII secolo (e mira 
colosamente raccolta al com
pleto dal Metropolitan Mu-
seum) 1 ritratti, effettuati in 
modo del tutto non tradizio 
naie (senza posa del sogget
to) sono commissionati da 
privati e molto spesso eseguiti 
in gran fretta I tratti sono qua 
si abbozzali la preoccupazio 
ne del pittore è quella di co 
gltere espressioni luci di fis 

sare sulla tela le caratteristi
che più immediate del volto 
t intensità di uno sguardo o il 
candore di un sorriso Tra essi 
i più famosi sono il ritratto a 
l'Abbé de Saint Non, a Mme 
Guimard e a due giovani sco
nosciute con • titoli rispettiva
mente de «La lettre» e «La Li
seuse» Alta fine degli anni set
tanta ecco arrivare le prime 
discrepanze tra il Fragonard 
di sempre e 1 affermarsi della 
nuova moda neoclassica Da
vid è in piena ascesa e l'arte 
assume un più forte significato 
sociale e politico Mme du 
Barry (L amante di Luigi XV) 
commissiona a Fragonard una 
serie di scene campestri ma te 
rimanda poi indietro perché 
troppo «demodèe» 

Aristocrazia 
irresponsabile 

I grandi pannelli decorativi 
della "Fete de S Clou* e le 
«Fetes dans les Jardins» sono 
I ultima espressione di un Fra
gonard libero, poeta e utopi
sta rappresentante di una an 
stocrazia ignara e irresponsa 
bik Tornato dal suo secondo 
viaggio in Europa e in Italia (al 
cui periodo appartiene la se

conda grande serie di disegni) 
Fragonard rientra in una Pari
gi prerivoluzionaria (1780), Il 
suo stile si adatta ai tempi i 
contomi si definiscono, la 
tecnica si accentua in descrit-
tività, i color) si inspessiscono 
e persino i temi diventano più 
rigorosi (Esempi di tale cam
biamento sono le maternità, 
di accento più moralista e tra
dizionale) Ma di questo pe
riodo e anche il famoso «Le 
VerrouM, tra gli ultimi sospiri di 
passione cosi intimamente 
appartenenti al carattere di 
Fragonard un quadro indi
menticabile per la sua forza 
seduttiva e la sua speciale tec
nica di illuminazione (lo stes 
so raggio di luce attraversa 
trasversalmente l'intera tela 
creando un effetto di rara effi
cacia) 

Dal 1790 inizia la dolorosa 
discesa di Fragonard La mor
te di una figlia, una grave ma
lattia creano nell'artista un di
stacco lento ma irreversibile 
dalla vita II suo grande awer 
sarto artistico, ma sincero e 
appassionato amico David gli 
procura un posto di Curatore 
al nuovo Louvre dove Frago 
nard passerà gli ultimi anni 
Muore nel 1806 amato e sti
mato il suo carattere riserva
to modesto, generoso e la 
sua vita dedicata a radiose im
magini di un mondo di sogno 
non era stata spesa invano 

Era l'autore di «My Fair Lady» 

Muore Loewe 
re del musical 
àia PALM SPRINGS (Stati Uni 
ti) len e morto Fredenc Loe
we, autore di alcune Ira le più 
celebri commedie musicali 
della storia di Broadway 
Qualche titolo? My Fair Urdy, 
Gigi, Brigadoon tutti musical 
di enorme successo che loe
we aveva scritto insieme al pa
roliere Alan Lemer, morto a 
sua volta nel 1986 Oltre ai ce 
lebn musical, la coppia firmo 
anche molti film come appun
to Gigi o Camelor dopo un 
periodo di separazione I due 
si ritrovarono insieme per 1 ul
tima volta nel 1974, in occa 
sione dell allestimento di Gigi 
a Broadway Nato nel 1901 a 
Vienna. Loewe Iniziò prestis
simo, come pianista, la sua 
camera artistica divenendo a 
so]) 13 anni solista nell Orche
stra sinfonica di Berlino Giun
to negli Siati Uniti nel 1924, 
Loewe fece molta fatica per 
inserirsi nel mondo dello spet
tacolo americano per alcuni 
anni II compositore condusse 
una vita un po' nomade e ro
mantica In quel periodo scrìs
se numerose canzoni e picco
le commedie musicali, ma do 
vette aspettare fino al 1945 
per ottenere il suo primo gran
de successo insieme a Lerner, 
con II giorno prima di prima 
vera Brigadoon, che venne 
subito dopo lu replicato ben 

581 volte, prima di 
adattato ai grande schermo II 
suo maggior successo, co
munque, resta ovviamente My 
Fair Lady, il musical tratto da 
PigmaliOne di George Ber 
nard Shaw, interpretato, nella 
prima edizione di Broadway 
del 1956, da Re* Hanison e 
Juiìe Andrews e quindi rap
presentato ben 2717 volte. 
L'opera tenuta a battesimo il 
15 marzo dì quell'anno, lu per 
I due autori un vero e proprio 
trionfo, che si tradusse nel pri
mo premio «Tony» per la cele
bre coppia 11 critico Brooks 
Atkinson definì My Fair Lady 
•uno dei più bei musical del 
secolo, un autentico prodotto 
del genio dei suoi autori» E 
sembra che per comporre l'o
pera successiva, The tram m 
Spam, Loewe e Lemer abbia
no impiegato solo pochi mi
nuti Insomma, dopo il suc
cesso mondiale di My Fair bo
dy, la vita artistica di questa 
coppia di teatranti comincia a 
sconfinare nella leggenda Va
le la pena ricordare, comun
que che My Fair Lady balte 
ogni record in latto di longevi
tà e (u rappresentato in ventu
no paesi del mondo, compre
sa I Unione Sovietica Del re
sto, dopo l'approdo sui grandi 
schermi (nel 1964) l'opera le
ce immediatamente Incetta di 
Oscar 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Un grande Kraus porta in trionfo «I racconti di Hoffmann» 

Una voce per Offeribach 
La stagione parmense del Regio, iniziata con una 
discussa Aida, ha immediatamente ottenuto una 
clamorosa rivincita con una sontuosa edizione dei 
Racconti di Hoffmann cantati, in Irancese, da Al
fredo Kraus e da un eccezionale trio soprantle. Le 
scene di Ferruccio Villagrossl, la regia di Beppe De 
Tornasi e la efficace direzione musicale di Alain 
Qulngal hanno completato il festoso successo 

MIMMI THUSCHI 
• 1 PARMA A cento e sei an
ni dal debutto parigino, I po
stumi Racconti dlHollmann 
sono arrivali al Regio, accolti 
da un pubblico In delirio Jac
ques Offenbach, ansioso di 
entrare col suo ultimo lavoro 
nell'Olimpo dell'opera seria, 
sarebbe stato più che soddi
sfatto. E vero che buona par
te del trionfo spelta alla voce 
tenorile di Alfredo Kraus cir
condalo da un superbo irlo di 
soprani, ed * anche vero che 
non lutti I generosi acuti a co
ronamento delle arie sono fa
rina del sacco di Offenbach 
Ma non è II caso di (ormallz-
•arsi, la materia prima - le 
cantoni, la barcarola, I cele
bri duetti, Il gran concertato -
porta la marca del grande 
operettista e Kraus, beniami

no del voclomanl parmigiani, 
aggiunge soltanto un tocco di 
virtuosismo trascendentale a 
una parte che gli calza a pen
nello 

Il rapporto fra il gran teno
re e il Regio sta tutto in que
sto generoso scambio turbi
ni di applausi contro i prodigi 
di una voce intramontabile, 
chiarissima nel timbro, scan
dita In una perieli» dizione, 
tra dolcezze e sfumature di 
Incomparabile grazia Una 
volta o due ali arino gli ap
passionati del canto si oliro
no, a peso d'oro, questo prin
cipesco dono, godendoselo 
alno all'ultima goccia Que
st'anno, poi, il godimento è 
stato ancora più completo 
perché i tre racconti ricavati 
dalle storie fantastiche di 

I R A I U N O ore 2 0 , 3 0 

Enzo Biagi intervista 
i franchi tiratori 
del governo Goria 
• i Sono di scena I franchi 
tiratori Dopo l'Intervista a Oo-
ria alla viglila delle dimissioni, 
Enzo Biagi ha sentilo per II co
sa (In onda su Raluno alle 
20,30) I suol sostenitori e i 
suol avversari, palesi e occulti 
Tanto che sentiremo Biagi 
chiedere a un Intervistalo 
•Onorevole, perché nel segre
to dell'urna lei ha votato con
tro? Per giochi di partito o li
berta di coscienza?- Dalla po
litica allo spettacolo Biagi 
propone quindi un incontro 
con Marcello Mutrolannl, 62 

anni, una vita sul set, che rac
conta la sua lunga carriera. 
Ancora, t i parlerà di incesto 
Mervin e Kate Ooodhew, due 
fratelli inglesi, sono stati auto-
rissati dalgiudice a vivere mo
re tutorio purché non diano 
scandalo, e questa sera spie
gheranno la loro strana «au
sa- prima del terzo capitolo 
della •dynasty» italiana della 
famiglia Agnelli, un siparietto 
su un contorsionista america
no capace di entrare - come il 
mago di Aladino • in una bot
tiglia di plastica 

E T À Hoflmannesigono ol
tre al narratore protagonista 
anche un trio di Interpreti 
femminili capaci di coprire 
I intera gamma della virtuosi
tà sopranne 

La prima interprete è 
Olympia, la bambola mecca 
nica che labbncata dal diso
nesto Spalanzani si libra co 
me un usignolo artificiale In 
vortici di trilli, di agilità di 
acuti picchiettati, da lasciare 
a bocca aperta l'ascoltatore 
più smaliziato La seconda 
donna é Giulietta, la cortigia
na di Venezia la sua voce, 
ricca e sensuale, accompa
gnata dal molle ondeggia
mento della celebre barcaro
la, conduce alla perdizione II 
povero Hoflmann che, per 
amor suo, perde la propria 
ombra davanti al magico 
specchio e uccide inutilmen
te un rivale in duello L'ultima 
passione è Antonia, la voce 
angelica che dischiude ali in
namorato la visione del para
diso Immagine di grazia e di 
purezza, la fanciulla non ap
partiene al mondo terreno da 
cui esce, Intonando come un 
estremo addio la sua strug
gente canzone 

Le tre donne di Hoflmann 

rappresentano come si vede. 
I sogni del musicista che at
traverso i tre vertici della vo
calità femminile, Insegue un 
sublime Ideale Tre sogni, riu
niti ali epilogo nella figura so
prannaturale della Musa, 
giunta a riscattare le sofferen
ze del poeta Offenbach, per 
rendere ancora più evidente 
il concetto voleva un'unica 
interprete per le tre parti Ma 
poiché è sempre più raro tro
vare tre stili tanto diversi riu
niti in un unico soprano, è in
valso I uso di affidare ogni at
to a una d.versa interprete, 
moltiplicando cosi anche le 
aspettative dei vociomanl 
Pienamente soddisfatte, in 
questa occasione da un ter
zetto di classe Ruth Welting, 
spiritosa interprete del mec
canico virtuosismo della 
bambola Olympia Jolanda 
Omilian, bella da vedere e da 
ascoltare tra i trasparenti veli 
della seducente Giulietta e, 
infine la bravissima Barbara 
Hendricks, capace di infon
dere alla pallida figura di An
tonia tutta la grazia e I Intelli
gente sensibilità di una affa
scinante ai lista Alle tire 
grandi» si aggiunge poi, nel 
panni dell'adolescente Ni-

cklausse I arguta Elena Zilio 
ricca di oeruee di finezza co 
si come nel settore maschile 
spiccano Nicola Ghiuselev di 
viso tra le quattro diaboliche 
ligure dei persecutori di Hof
fmann Francis Egerton in
terprete del pari di quattro 
personaggi grotteschi Bruno 
Bulgarelli come ambiguo 
Spalanzani oltre ali abile 
gruppetto dei comprimari e 
al coro che, nonostante qua! 
che esitazione, ha ben figura
to nel monumentale concer 
tato del secondo atto II tutto 
guidato con elegante sicurez
za da Alain Guingal a capo 
dell orchestra emiliana intito
lala a Toscanini, bene impe
gnata nella complessa tessi
tura offenbachiana rivista da 
Ernest Guiraud 

Tutti da ascollare, questi 
Racconti sono anche da ve
dere L'allestimento, Importa
to dal Teatro Gran Llceu di 
Barcellona, ha il punto di for
za nelle scene di Ferruccio 
Villagrossl dove la «belle 
epoque» di Offenbach si me
scola gustosamente al gotico 
fantasioso delle fiabe di 
E T À Hoffmann Lo spetta
colo, con la regia di Beppe 

Emo Magi 

D RAITRE ore 20 

Vita da handicappati: 
un'inchiesta 
in dieci trasmissioni 
• S I Handicap la ricreazio
ni è Unita un inchiesta gior
nalistica e insieme un'indagi
ne sociologica che Intende 
andare oltre la denuncia An
tonio Amoroso che in questo 
lavoro ha messo tutiu il suo 
impegno di regista televisivo e 
di genitore di una giovane 
handicappata ha cercato in 
fatti di capire come e quanto 
la società sta cambiando nel 
l'affrontare i problemi degli 
handicappati, ed Insieme di 
sensibilizzare i telespettatori 

sui tanti problemi di Inseri
mento, e di lavoro, del (Usabi
li La serie di trasmissioni (die
ci in tutto, che affrontano i 
problemi dell handicap dalla 
conoscenza del problema alla 
riabilitazione, dall impatto 
con la società a quello con la 
scuola e il lavoro) vengono 
mandate in onda da Raitre al 
le 20 anche questa è una no
vità visto che raramente pro
grammi di questo genere han 
no collocazioni favorevoli 
Stasera andrà in onda la pun
tata sull avviamento al lavoro, 

Un momento dei «Racconti di Hoffmann» in scena a Parma 

De Tommasi e gli estrosi co
stumi di Pier Luciano Caval
lotti, si muove abilmente tra 
l'officina dei bizzarri automi, 
una Venezia sghemba e vaga
mente diabolica, Il cupo in
terno della fanciulla malata, e 
la taverna tedesca dove, tra \ 
fumi della U n a e il frastuono 

delle canzoni bacchiche il 
protagonista narra agli amici 
le sfortunate avventure senti
mentali Ascoltate dal pubbli
co in sala con un entusiasmo 
crescente, con torrenti d ap
plausi dopo le famose ro
manze e un trionfi) alla ribal
ta, dopo ogni atto, per Kraus 
e per tutti gli interpreti 

^ R A M N O ore 2 1 , 3 5 

Edwige a Viareggio 
per l'ultima 
sera di Carnevale 
e _ Trasferta a Viareggio per 
Edwige Fenech La sua tra
smissione del sabato non e 
ancora finita, ma c'è stasera 
una puntata-extra dalla capita
le del Carnevale in occasione 
del martedì grasso e soprattut
to dell estrazione dei biglietti 
della Lottena e dell abbina
mento con i cani della sfilata 
viareggina Conduttore della 
serata (alle 21.35 su Raluno) è 
Claudio Uppi che avrà come 
ospiti gli «Amenca», e i Kid 
Creole, Teresa De Sio e il te
nore Bruno Venturini oltre a 

Samantha Fox In collega
mento con Roma partecipano 
alla serata -miliardana- di 
Carnevale anche Gianfranco 
Jannuzzo e Stefano Nosel, 
che propongono alcune tra le 
più belle maschere del Carne
vale Ma i veri fuochi d'artifi
cio. oltre a quelli proposti dal 
comune toscano, ci saranno 
per I estrazione dei biglietti 
della Lottena, ragione stessa 
d esistenza per il varat i de l 
sabato sera che ci ha costretto 
a digerire coriandoli e scherzi 
anzitempo 

Musica. Stasera su Raitre 

Xalam, le voci 
dei Mandingo 
Prosegue a L'altro spettacolo (stasera alle 22, su 
Raitre) la rassegna di musica africana che, dopo 
Ghetto Blaster e Ray Lema, presenta stasera i sene
galesi Xalam Un gruppo di grande interesse, pro
veniente da un'area (Senegal, Gambia e Guinea) in 
cui si incontrano cultura araba, ispano-caraibica e 
tradizione nera e mandtnga, e da cui provengono 
alcuni fra i maggiori musicisti africani 

FEUCE U P E R I 

o _ Di questa cultura sono fi
gli legittimi gli Xalam La loro 
musica è un mix di ritmi latini, 
tradizione mandinga e |azz 
anche se nella loro lunghissi
ma carriera - sono da quasi 
vent'anni sulla scena - hanno 
sempre cercato con caparbie
tà un loro stile personale La 
loro storia ne è una testimo
nianza Dopo aver iniziato nel 
1969 a lavorare nei locali di 
Dakar come orchestra da bal
lo di ritmi latini - soprattutto 
rumba, salsa - si sono dedica
ti in seguito allo studio delle 
musiche della loro terra d ori-

E allora - 1974 - che co
mincia un Interminabile se
quenza di collaborazioni con i 
più grandi musicisti intema
zionali prima sono in tournée 
con Hugh Mescitela e Miriam 
Makeba, poi al Festival di Ber
lino del 1979 suonano con 
Gilberto Gii e Manu Dibango 
Dopo aver registrato due Lp 
(Daida e Ade) collaborano 
con Kenny Clark, Dexter Gor
don e Dizzy Gillespie 

Ma la famiglia - hanno sem
pre vissuto tutti insieme, pri
ma in Senegal e oggi in Fran
cia - decide che è ora di cam
biare di nuovo Tentano la for
tuna a Parigi Il successo è im
mediato, sono infatti procla
mati gruppo rivelazione del 
1982 Questo facilita la con
quista di un contratto disco
grafico che porta ali uscita del 
loroteizoLp Corée E il disco 
del grande successo intema
zionale Cominciano una serie 
di tournée in tutto il mondo, 
collaborano alla realizzazione 
di due dischi dei Rolllng Sto-
nes Nel 1985 quarto episodio 
della loro produzione disco
grafica, Apartheid Ora che gli 
Xalam tono in Italia, ascoltia
mo la loro storia. 

Le storie che captate da co

sa sono ispirate? «Tutta la no
stra vicenda artistica nasce 
dall Incontro fra tradizione 
africana e musica occidenta
le I nostri testi parlano di Mo
rie di vita ispirate dalla cultura 
orale della nostra terra. E 
un operazione molto difficile 
perché nel noslro paese con
vivono molte etnie, ognuna 
con una sua cultura musicale 
e, d altra parte, abbiamo l'est-

Slenza di lare una musica che 
unzioni anche In Occidente 

Per questo nella nostra musi
ca ci sono i suoni dei nostri 
strumenti popolari, ma anche 
la tastiera e gli strumenti elet
trici Lldea é quella di la i * 
una fuslon fra musica occi
dentale e musica tradizionale 
africana* 

Come siete riusciti a far 
convivere la gestione colletti
va della vostra musica con i 
sistemi occidentali di produ
zione? -E molto difficile trova
re produttori, musicisti • tec
nici che sappiano lavorare 
con la nostra musica senza 
atravolgerla Per fare solo un 
esempio, nel titolo del nostro 
ultimo Lp, i produttori disco
grafici non volevano compa
risse la parola "Apartheid", 
perché dicevano che avrebbe 
danneggiato le vendile», 

Perché vi slete trasferiti a 
Parigi se sono cosi forti I con
dizionamenti del business oc
cidentale? -L'unico vero luo
go di produzione discografica 
in Africa é Lagos, a Dakar non 
esistono studi di buon livello * 
poi ovviamente, da Parigi 
possiamo far arrivare la nostra 
musica in tutti i mercati' E a 
proposito di scambi fra cultu
ra occidentale e africana, co
sa pensate del lavoro di Peter 
Gabriel? •£ un grande musici
sta anche perché ha un gran
de rispetto per la musica afri
cana* 
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13.11 

0.11 TOS NOTTE 

«Indagine su un cittadino» (Raitre, ere 20,30) 

S I S UNASERADIMAOOIO Film con Bar-
bara Florian Carla Calò 

11.00 STREOA PER AMORE. Telefilm con 
Larry Hagman 

11.30 GIORNO PER GIORNO Telefilm 
1 1 0 0 LA PICCOLA GRANDE NEIL. Telefilm 

ili anelai con Neil Cenar 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CIAO. Cartoni emmatl 
CAVALLE DEI PINI. Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO. Scenegglelo 
ASPETTANDO IL DOMANI Senio 
pioto con Mary Stuart 
F T O R 1 D'AMORE Sceneggiato 
fflST LA VIE. Gioco con U Smalla 
ITOTOCO PELLI COPPIE Quii ' 
QUINCY Telefilm lUna reputazione 
sbagliala» con Jack Klugman 

20 30 SPECCHIO PER LE ALLODOLE film 
con Richard Bunon Rod Steiger Robert 
Mltchum di Andrew V McLoglen 

32 20 f" COMMEDIANTI Film con Richard 
Burton Elizabeth Taylor di Peter Gtenvll 
le 

11.30 
13.00 
14.30 
ISSO 
18.30 

17.1S 
I B I S 
18 «S 
ISSO 

1.00 
I S O 

SWITCH Telefilm" 
IL SANTO. Telelllm 

®_2_ 
14.00 
14.30 
11.00 

NATURA AMICA 
IL GIUDICE. TeUfilm 
JOHNNY IRISTOL TORNA 
A CASA. Film 

1S.10 ANDAVAMO CONTRO EVA, 
Telenovala 

10 20 CARNEVALE 'SS 
22 18 NOTTE NEWS TELEGIOlT 

NALE 
22.S0 
13.40 

OLIMPÌADI INVERNALI 
LA FANCIULLA DEL VIO-
LONCELLO Film 

_ & 

1 1 0 0 UNA VITA DA VIVERE 

1 4 - H Al CONFINI DELLA NOTTI 
14 00 CARTONI ANIMATI 
10.10 NEW VORK NEW YORK. Te

lefilm 

20 SO L'AFFITTACAMERE. Film 
22 SS COLPO GROSSO Quiz 
23 3S SPORT Calcio internazlonele 

L A . 

lllllllllWlIlllllllllllIllllllllllli 

13 30 SUPER HIT 

14 16 ROCKREPORT 

18 30 ON THE AIR 
18 30 RACK HOME 
18 30 ROCK REPORT 
22.30 BLUE NIGHT 

Bl -"'«filli:»!! SIHI I I 

24.00 UNA VITA VENDUTA. Film 

14 00 ROSA SELVAGGIA Telenovele 

14.30 CUORE DI PIETRA. Telenovele 

17 30 BIANCA VIDAL Telenovala 

20 2S LA TANA DEI I JPI Telenovala 

2 1 3 0 OLORIA E INFERNO Telenovala 

22 00 CUORE DI PIETRA Talenovita 

11 1S OLIMPIADI INVERNALI 
20 30 TP NOTIZIE 
20 48 OLIMPIADI. COMMENTI IN 

STUDIO 
21 1S OLIMPIADI. SLALOM COM-

BINATA MASCHILE 

RADIO •ili iiininniii 

RADIONOTi_IE 
a GRt aas GR3 a so QR2 NOTIZIE ? 
GR1 7ISGB.3 I SO G«2 HADIOMATTINO 
8 GRI 190 GR2 nADIOMATTINO S.30 
GR2 NOTIZIE S4SGn3 10CRI FLASH 10 
SPECIALE GB! 11 GRI 11 30 GRS NOTI 
ZIE 1141 GRS FLASH la GRI FLASH 
12 IO GR REGIONALI 12 SO GR2 RADIO-
GIORNO 11 GRI 13 90 GR2 RADIOGIOR 
NO laaaGRS lacRt FLASH 14GR2 
REGIONALE l t GAI 11 SO GR2 ECONO. 
MIA 1S 10 GR2 NOTIZIE 17 GRI FLASH 
17 90 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
ia48GR3 11 GRI SERA 1S90GR2RA 
OIOSCRA 20 <• CR3 I I GRI FLASH 
» 90 GR2 RADIONOTTE 19 CRI 23 S3 
GRS 

RADIOUNO 
Ondi verdi 103 fi SI 7 SS 9 67 l t 67 
12 56 14 67 16 67 18 66 20 67 22 67 

I Radio anchlo 88 12 01 Vie Aliane Tenda 
14 08 Mutici _ i e oggi 18 II paglione 
17 30 Rauno I la 81 18 IO Concerto dT 
muuca e potale •Spacchi* 1010 Manica 
Rivi!» cabaret commedii musicali 23 OS 
Li maronite. 

RADIODUE 
Owj»v«rJe> 6 27 7 28 8 28 9 27 1127 
13 28 15 28 18 27 17 27 18 27 18 28 
22 27 81 giorni 9 10 T«_tta di Hr» 10 30 
Radiodu_3131 12 « Porche OM> porli? 18 
II compigno Don Cavnlllo 11 SI II faHlflO 
d saato dell» motori • 19 tO Fari KCMI 
21 30Radk)_u_3131 notti 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 1t43 • Praludlo 
8SS-8 30-11 Corcarlo dei mattino 7 30 
Prima pagina 11 «.Succeda in Italia 1130 
Pomorlgg o musicale 17 30 Tarla pagina t i 
Concerto dvetio dal Maestro JukKo Pahka 
22 80 Robinson Crusoe 2318 Notturno lt» 
aano • Ralateraonotta 

SCEGUILTUOFttJV. 
10 .00 LE BIANCHI SCOGLIERE 01 DOVER 

Ragia 01 Clarance Brown, con I ran* Durine, 
Alan Marahall. U ia (19441 
Anno 1944, produzione americana, ambientazione 
inglese Insomma, a uno dei tenti tributi cha la cine
matografia Usa offrì durante la guerra aM alleato bri
tannico La storia una ragazza yankee apoaa un 
Lord ha da lui un figlio Ma per la donna arrivano 
tempi bui il marito muore nel primo conflitto mon
diale il figlio nel secondo 
CANALE S 

2 0 . 3 0 INDAGINE SU UN CITTADINO AL DI SONIA DI 
OGNI SOSPETTO 
Ragia di Elio Patri, con Gian Maria Volente. 
Florinda Bolkan. Gianni Santueclo Italia (1970) 
E il film pio celebra del filone adi denuncia» che 
percorsa il cinema italiano a cavallo tra anni Seaaen-
ta a Settanta Un ispettore viene nominato dirigente 
dell ufficio politico dalla Questura lo a tea» eterno 
in cui ha ucciao lamenta in un delirio di onnipotenza 
che assume contorni quasi kafkiani, I uomo comin
cio a disseminare indi» contro sa stesso Ma nessu
no osa sospettarlo Un bai soggetto (oh Patri e Ugo 
P rro) p una grande prova di Gian Maria Volontà. 
fSA'Tfc. 

2 0 . 3 0 INVITO AD UNA SPARATORIA 
Ragia di Richard Wilson, con Yut Brynner. Jan*. 
ce Ruta, Georgi Segai. Uaa (1004) 
Uno dei più classici temi western, il ritorno dal rad. 
ce e al ce uro di questo film dai toni nostalgici Mstt 
Weaver alla fine della guerra di secessione, torno al 
paesello e trova brutta sorprese la sua proprietà 4 in 
vendita e la sua donna ha sposato un altro Ma Man 
Weaver a uomo d onore 
RAiDUE 

2 0 . 3 0 SPECCHIO PER LE ALLODOLE 
Regia di Andrew McLiglan. con Richard Bur
ton, Robert Mitchum. Rad Steiger. Rft-Gran 
Bretagna (1970) 
1944 un gruppo di ufficiali nazisti congiura par 
eliminare Hitler e combinare una pace apparata con 
gli Alleati A questo scopo, un sargenta tedesco 
(Burton) viene Incaricato di contattare g» americani. 
ma I attentato a Hitler fallisce e 1 uomo al nttoya in 
un mare di guai Film di guerra un pò ovvio, ma con 
un gran bel cast 
RETEQUATTRO 

2 2 . 2 0 I COMMEDIANTI 
Ragia di Peter Glenvllle, con Richard Burton, Lia 
Taylor, Alee Guinnaaa Gran Bretagna (1907) 
Si conclude la aserata Burton» di Rotaquattro con 
questo film tratto da un romanzo di Graham Greene. 
un pò banalizzato ma ben recitato Nelle Haiti do
minata da Ouvalier si incrociano I destini di quattro 
personaggi uno dei quali capeggia addirittura una 
rivolto indigena Nel cnst — di altissimo livello — 
anche Peter Ustinov e Lillian Gisti 
RETEQUATTRO 

2 2 . 3 0 STAR TREK II - THE WRATH OF KHAN 
Regia di Nicholas Meyer, con Léonard Nimoy. 
William Shatner Usa (1982) 
Fine serata alt Insegna della fantascienza con II se
condo capitolo della saga di «Star Trek», ispirata ai 
famosi telefilm Stavolta il porfido Khan (Ricordo 
Montalban) si prendo provvisorio rivincita sull equi
paggio dell Enterprise Film cosi cosi I unica rurìosi-
tA (per chi sa I inglese) a I edizione originata con 
sottotitoli 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Primeteatro 

Labiche 
dalla parte 
dei mariti 

AtsdÉOlAVIOtl 

Il più Mk< del tre 
di Eugelte Ublche Traduno-
no di Pier Benedetto Berto» 
Regia 'di Olancarlo Sbragia 
Scene e cosiuml di Glanfran-
co Padovani Interpreti Gian-
calo Sbrigli, Giovanna Ralll, 
Luigi Alberti, Olancarlo Corte
si, Gildo Cemlglla, Giorgia 
Traiseli!, Fabiola Tellclanl, Ir
ma Velihon 
Rotea, Teatro delle Arti 

mm Fra tante ricorrerne più 
o meno degne di nota, il cen
tenario della morte di Eugène 
Ubichi (1815-1888) è passa
to quasi wtto silenzio Non se 
ne sarebbe avuto troppo a ma
le Il commediografo francese, 
che, non avendo mal potuto 
prendere sul serto gli uomini 
(come scriveva a Zola, suo 
estimatore), usava lo stesso 
Iraiitmento verso di se, Dietro 
Il riso di Labiche, del resto, si 
* scoperto non da oggi un 
tondo di umor nero, tale da 
assomigliarlo (paragone at
tardato, In uno specifico ca
so, da Flaubert) al sommo 
Molière, 

C i pure il rischio che, per 
valorizzare In Ublche II pitto
re 0 II critico «ella società 
dell'epoca sua, si disarticoli 
un meccanismo comico biso
gnoso di ritmi e misure esattis
simi (ricordiamo un'edizione 
della Cagnotie, di Vincent-
JaurdheuU, convertita quasi In 
un trattato di economia politi
ca) Pericolo che lo spettaco
lo della compagni» Ralli-Sbra-
già evita di sicuro, magari ec
cedendo nel senso opposto, 
ovvero d'una certa superficia
lità caricaturale 

Il «più felice del tre», di cui 
•I titolo, e qui, nel classico 
triangolo marito-moglie-
«mante, proprio II primo Cor-
nulo Inconsapevole (ma cor-
nllicatore a sua volta, all'oc-
correo»), è lui a fruire, In de
finì Iva, del maggiori vantaggi 
della lituatione Mentre è una 
vita d'Inlemo quella della mo
glie, e soprattutto del giovane 
amante, scapolo e scapestra
lo, Il quale arriverà dunque a 
intrawedere una via di salvei-
u nel matrimonio con una cu-

Rina graziosa quanto Insipida 
lei frattempo, sarà successo 

di tutto, come in un romanzo 
d'appendice o In un serial 
concentrato, ma prospettato, 
s'Intende, dal lato della burla 

lesto anticipatore (risale al 
1870) d'una lunga serie di va-
riailonl sul tema, Il più felice 
dei in potrebbe considerarsi 
perfino una parodia «priori di 
tanti drammi novecenteschi 
basali sull'adulterio non 
escluso L amante compiacer) 
redi Graham Oreene, allestito 
sempre da Sbragia la stagione 
scorsa Ma, nell'Insieme, la ri-
proposta di questo Ublche 
non ha altre ambizioni (cosi 
pare) che di Imrattenere II 
pubblico, strinandogli al
quanto l'occhio 

E una rappresentazione, 
come dire, virgolettata, a co
minciare dal lavoro del tradut
tore Berteli, Il quale adona 
(accentuatamente per la parte 
di Giovanna Ralll) un italiano 
arcaico, più da primo che da 
secondo Ottocento (ma le 
gradevoli scene di Padovani 
volgono piuttosto al liberty) 
Vicenda e personaggi, insom
ma, sono distanziati il più pos 
libile, E Se si vuole, presi un 
tantino saito gamba Ma la 
Ralll ha momenti assai godibi
li, Sbragla i Ironico quamo 
basta, e Luigi Diberil, nel ruo
lo del «meno felice», trova I 
toni e I timbri giusti Saporose 
caratterizzazioni offrono Gui
do Cemlglla, nonché Olancar
lo Cortesi e Irma Vellhen, la 
coppia di alsaziani dalla bulla 
parlata Non che ci fosse poi 
malto da scherzare, sull argo
mento, In quel 1870 U disa
strosa guerra franco prussiana 
Incombeva, e lo stesso Ubl
che vi sarebbe stato coinvol
to, come sindaco del paese 
dove aveva la sua proprietà di 
campagna, comportandosi -
tramandano le cronache -
con dignità e coraggio nel 
confronti degli occupami 

Usa e Urss protagonisti a Berlino Da Mosca arriva, dopo vent'anni 
Gli americani propongono di «congelamento», lo splendido 
il film-ritratto di Chuck Berry, «Commissario» di Askoldov, 
uno dei padri della musica nera che già ipoteca l'Orso d'oro 

R come rivoluzione (e come rock) 
Singolare coincidenza di eventi contrapposti a Ber
lino-Cinema '88. Da una parte, la proposta dell'at
teso film sovietico di Aleksandr Askoldov II com
missario, un'opera straordinaria bloccata per ve
nt'anni e solo recentemente «scongelata». Dall'al
tra, l'ambito appuntamento con la pellicola apolo
getica americana di Taylor Hackford Chuck Berry 
hatl! hall! Rock 'n 'troll, dedicata al musicista 

DM. NOSTRO INVIATO 
SAURO 10111111 

• • BERLINO Se ci « consen
tito, per noi la scella priorita
ria punta sul film di Askoldov, 
anche se non abbiamo trascu
rato di verificare, assistendo 
alla proiezione dell opera di 
Hackford, il persistente mito 
di un «padre nobile» del rock 
come appunto Chuck Berry, 
presente di persona I altra se
ra a Berlino per comparire in 
una fugace conferente stam
pa e per esibirsi inoltre a fian
co dell'amico e complice Eric 
Clapton In un affollato con
certo alla sala Metropol 

Riguardo alla novità sovieti
ca // commissario, si ricorde
rà senz'altro che nell'ultimo 
giorno dello scorso anno, In 
una ampia corrispondenza da 
Mosca, Giulietta Chiesa riferi
va di aver visto un film di ec
cezionale valore, appunto 
quello di Askoldov, che, oltre 
ad Intrinseci, ben definiti pre-

f l narratlvo-atlllstlcl, rivestiva 
Inconsueto interesse di esse

re un'-opera prima» realizzata 
olire ventanni fa e mal proiet
tata In seguito perché brutal
mente mesta al bando da ot
tusi, Intolleranti burocrati Al
l'accusa quasi rituale di ecces
sivo formalismo, gli ostinati 
custodi di una presunta orto
dossia dell arte e di quanto al
tro capitasse loro a tiro ag
giunsero Il grave addebito, se
condo la distorta visione delle 
cose che II animava, che lo 
stesso film poneva al centro 

della vicenda come «eroe po
sitivo», una figura ai loro occhi 
di dubbia reputazione «nvolu-
zlonaria» come un piccolo ar
tigiano ebreo incastrato suo 
malgrado, Ira le opposte 
schiere del rossi e dei bianchi, 
proprio negli anni cruentissi
mi del contrastato consolida
mento del potere sovietico 

Recuperato avventurosa
mente II commissario vede 
finalmente la luce in un ag
giornato montaggio che II suo 
autore ha messo a punlo giu
sto da qualche mese Cosi co
me è stato proporzionato, 
dunque, Il film di Askoldov si 
dimostra, a conti fatti, un ope
ra di bruciante attualità E di 
più un apologo pressoché 
esemplare contro ogni mani
chea faziosità, una parabola a 
favore d un Irriducibile senso 
di civile solidarietà umana pur 
tra persone e individui separa
ti da discrimini e steccati Ideo
logici, politici, religiosi soltan
to apparentemente Insupera
bili 

U trama uno sperduto an
golo meridionale del territorio 
russo nel 1922 Rossi e bian
chi si fronteggiano ancora fe
rocemente, alla morte In un 
desolato villaggio approda 
fortunosamente un reggimen
to rosso provato dagli aspri 
scontri con gli avversari So
pravviene un fatto del tutto 
Imprevisto U compagna Va
vilov», commissario politico 

del reggimento, si accorge di 
essere in avanzato Stato di 
gravidanza ed è Indotta a cer
care rifugio e aluto presso la 
folta, compatta famiglia del-
I artigiano ebreo Eflm Maga-
zanik II quale, di prim'acchl-
lo, recalcitra e strepita per 
quella intrusione Imprevista, 
ma poi, accortosi della condi
zione della soldatessa, presta 
Insieme alla dolcissima, labo
riosa moglie Maria ogni più 
generosa attenzione e solida
rietà alla donna Frattanto, tut
to intomo, la situazione va di 
giorno in giorno precipitando 
Le truppe controrivoluziona
ne stanno per riconquistare il 
villaggio ed I rossi si accingo
no a ritirarsi in buon ordine 

In tali frangenti, la contigui
tà e la consuetudine della già 
severa compagna Vavilova 
col sempre sorridente, vitalis
simo artigiano Etim e la sua 
numerosa famiglia Innescano 
rapporti sempre più ravvicina
ti, nutriti di autentica amicizia 
Tanto da stemperare via via il 
rigorismo astratto, spietato 
della soldatessa, ormai diven
tata madre, in una tollerante, 
filosofica comprensione verso 
il piccolo «Imprenditore priva
to» Eflm che, nella sua irridu
cibile ansia di vita, di pace, 
Invoca, contro l'incomprensi
bile «Internazionalismo prole
tario» della .Vavilova, un più 
vago ma più sentito richiamo 
ad una favoleggiata «universa-
lltà degli uomini buoni» 

Ma non è soltanto questo il 
grumo di trepide, ingenue al
legrie e di Inesorabili, fatali 
sofferenze che II film II com
missario prospetta ai'-werso 
un linguaggio prezioso, raffi
natissimo Al fondo, resta so
prattutto quel sentimento del 
tempo, dell'amicizia, degli al
letti più segreti, che governa, 
esalta ogni scorcio di un rac
conto Insieme trascinante e 
sorvegliatissimo Quando, in-

Chuck Berry circondato da tal» «I Festival di Berlino 

fatti, il racconto volge alla fi
ne, I emozione più viva, più in
cisiva è in noi quel constatare 
l'ineluttabilità la spietatezza 
di quelle lontane tragedie, di 
quella dolorosa memoria sto
rica 

Il latto che un film come 
questo di Askoldov liguri oggi 
in Uzza a Berlino '88 costitui
sce non solo un risarcimento 
lutto dovuto per le traversie 
assurde subite in passato dallo 
stesso cineasta, ma ribadisce 
anche l'inalterata, precisa va
lidità di un'opera destinata a 
suscitare, in Unione Sovietica 
e altrove, consensi e plausi 
sempre più vasti, generalizza
ti Anche perché, al di là di 
ogni specifico giudizio, si trat
ta di un film di alta maestria 
formale, ove a suggello coe
rente di un'abile messinscena 
un quartetto di interpreti 
espertissimi offre teson di 

Prlmefllm. «Ragazzi perduti» e «Rita, Sue e Bob in più» 

Addio DraCula, i vampiri 
degli Anni 80 sono «metallari» 
Ragazzi perduti 
Regia Joel Schumacher Sce
neggiatura Janlce Fischer, Ja
mes Jeremlas, Jelfrey Boam 
Interpreti Jason Patrie, Kiefer 
Sulherland, Jaml Getta, Corey 
Halm, Billy Wlrth Musica 
Thomas Newman Fotografia 
Michael Chapman Usa 1987 
Milano: Cono 

MICHELE ANSCUMI 

• • Niente più mantelli di 
pregiata seta e manieri In 
Transilvanla I vampiri degli 
anni Ottanta, soprattutto se 
vengono da Hollywood, sono 
•ragazzi perduti», teppisti mo
torizzati dal look metallaro II 
loro capo è Klefer Sulherland, 
figlio-sosia del notissimo Do
nald, anima nera di Santa Car
la, centro balneare della Cali
fornia In odore di maledizio 
ne Vorranno pur dire qualco 
sa quel vistosi annunci di per
sone scomparse che tappez
zano I mun, anche se nessu
no, di giorno, sembra preoc
cuparsi più di tanto E ovvio 
Vampiri lupi mannan e de
moni vari entrano in azione 
solo di notte, colpendo e suc
chiando a più non posso alle 
prime luci dell'alba, come leg

genda vuole, tornano a dormi
re, appesi a testa in giù come 
pipistrelli, nelle loro conforte
voli grotte a un passo dal ma
te 

Chi aveva apprezzato l'Inte
ressante Si Elmo 's Fire, com
media agra attorno all'amici
zia tra un gruppo di ventenni 
buttati nell'agone della vita, 
resterà un pò deluso da que
sto Ragazzi perduti, lenta-
horror con pretese satinche 
che Joel Schumacher ha diret

to con la mano sinistra, come 
se non fosse farina del suo 
sacco E Infatti la paternità 
dell'opera va attribuita al pro
duttore Richard OOnner, regi
sta non disprezzabile passato 
dall'altra parte della barricata 
Ne esce iuori un filmetto dal 
lotte Impatto visivo, che stor
disce e assorda, secondo i 
dettami «a virtuosa fotografia 
è di Michael Chapman) della 
grafica e del montaggio pub
blicitario Si capisce che negli 

Klefer Sulherland, vampiro-capo in «Ragazzi perduti» 

Dolci boccacce d'IngMterra 
Rita, Sue e Bob la più 
Regia Alan Clarke Sceneg
giatura Andrea Dunbar Foto
grafia Ivan Strasburg Musi
che Michael Kamen Inter
preti Slobhan Flnnoran MI-
chelle Holmes, George Costi 
gan, KuMnder Chir Gran Bre
tagna, 1987 
Roma, Mignon 

ALBERTO CRESPI 

•rt «Benvenuti nell'Inghil
terra degli anni Ottanta!., an 
nuncla orgogliosamente 11 
•promo» del film E sarebbe 
questa I Inghilterra degli anni 
Ottanta? Se si, andiamoci su
bito, ma con un biglietto di 
andata e ritomo Pcrchó si 
tratta di un paese di simpatici 
pezzenti, in cui per qualche 
giorno ci si può anche diverti

re, ma in cui vivere dev'essere 
- scusale il bisticcio - morta
le 

Ricordate Lettera a Bre 
znev? U una ragazza di Li-
verpool era talmente schifata 
del proprio paese da scegliere 
la libertà ovvero il matnmo-
nio con un marinaio di Unin 
grado Rita e Sue ragazze dei 
sobborghi di Manchester, non 
coltivano il «sogno sovietico» 
Però sanno bene una cosa la 
loro vita è un letamaio, i loro 

genitori sono dei falliti (Il pa
re di Sue sembra una versto 

ne hard ài AndyCapp, I ubria
cone del fumetti di Reg Smy-
the), e l'unica consolazione è 
divertirsi un pò Possibilmen
te togliendosi al più presto 
certi pruriti adolescenziali 

Cosi quando Bob (il padre 
benestante di due mocciosi a 
cui Rita e Sue fanno da baby
sitter) se le canea entrambe in 
macchina le porta in un posti 
clno solitami e la prende alla 
lontana chiedendo loro se 
sanno cos è un Durex, le due 
ragazzotte lo Invitano a tagliar 
corto Non aspettavano al 
Irò 

Nasce, cosi li più strava 
gante menage a Irois che il 
cinema britannico ci abbia 
mai presentato Un «Mango 
lo» con alti e bassi (a un certo 
punto Rita resta incinta e Sue, 
gelosissima si mette breve
mente con un «pakl», un ra 
gozzo pakistano che la porta a 
vedere fllmonl indiani di otto 
ore senza sottotitoli è uno dei 

eclettica bravura nei rispettivi 
ruoli Parliamo, cioè, della po
polarissima Nonna Mortfiuko-
va, del regista e attore di valo
re Rolan Bykov (e già autore 
dell'inquietante Spaventa-
passeri, protagonista poi del 
drammaticissimo Lettere di 
un uomo morto di Lopushan-
ski), dello scomparso cinea
sta e attore Vassili Sciuksrin, 
della bellissima, sensibile Rai 
sa Nadasckovskaia A tale 
proposito non è azzardato 
supporre che // commissario 
possa ambire legittimamente 
lin da ora ad uno dei massimi 
nconoscimenti di Berlino '88 

Quanto all'americanissimo 
Chuck Berry, di Taylor Ha 
ckford, un assemblaggio sa
piente ma anche un po' reti
cente di Interviste, di brani 
musicali ormai classici, che 
dire che non si sappia già? Al
meno tra i culton più attenti, 

assidui del celebre proto-m-
ckman Amico e collaborato
re di Kelth Richards, di Mlck 
Jagger, di John Lemion, sorti
to dai declinanti anni SO dal-
I originario rhylrim and blues 
negro, dalla country music, 
da tante altre contaminazioni 
e aggiornamenti, oggi l'attem
pato ma Impavido musicista, 
sopravvissuto a tante traversie 
esistenziali ed anche a rovino 
si passi falsi 01 carcere a più 
riprese, le trasgressioni avven
tate, ecc), ritorna ancora e 
sempre alla ribalta per dare 
misura e prova Immediate del 
suo innato talento e del suo 
nativo estro poetico Quasi a 
suffragare quel che diceva di 
lui John Unnon "Se dovessi 
dare al rock'n'roll un altro no
me, si potrebbe chiamare 
Chuck Berry», Appunto, 
Chuck Berry uguale a ro
ck'n'roll 

Danza. La Clarke alla Fenice 

Un'americana 
a Vienna 

MARINELLA QUATTERINI 

I B VENEZIA II Carnevale ha 
travolto il delicato Vienna La-
sthaus, uno dei più innovativi 
esempi di teatro-danza ameri
cana degli ultimi anni In 
America è stato un tnonfo as
soluto Dunque I autrice Mar
tha Clarke (ex fondatrice del 
Pilobolus e del Crowsnest) 
doveva proprio aspettare il 
doveroso debutto veneziano 
(e europeo), assaggio di una 
lunga sosta al mega festival 
viennese «Tanz '88», per sen
tirsi fischiata dai connazionali 
I quali, turisti carnevaleschi, 
Ira molti rumoreggiamentl e 
sgarbatlssime dimostrazioni 
di stizza, hanno latto sapere 
alla coreografa regista, nella 
sua lingua originale, che «in 
uno spettacolo di danza si de
ve danzare», mirando diretta
mente al cuore di una vecchia 
questione che sembrava alle
gramente superata con I affer
marsi di fenomeni inequivoca
bili come Pina Bausch, Maguy 
Mann e altri Invece non lo e 

Vienna Lusthaus, cioè 
Vienna casa del desideno, è 
uno spettacolo ellettivamente 
molto parlato, molto teatrale 
Eppure, nell'organizzazione 
dei materiali scenici e nella 
poliedricità dei bravi interpre
ti si sente la mano di un co
reografo e I alito della danza 
Martha Clarke, però, non si è 
ispirata genericamente a 
Vienna per una fantasia di li
beri movimenti Ha preferito 
seguire la sceneggiatura di 
Charles Mee jr, storico e 
drammaturgo americano che 
ha raccolto epistolari di Freud 
e degli Absburgo, oltreché 
brani di Schnitzler, e li ha giu
stapposti liberamente e con 
ironia per contrapporli ai ge
sti Un atto di per sé molto 
«coreografico» 

SI parla per azioni e parole 
comunque e spesso di sesso, 
amore, coppia dentro una 
scena pulita, nettamente sire-
hleriana Le pareti si sono leg
germente Inclinate verso l'e
sterno. Cosa che non rasce a 
confenre affatto tensioni pre-
espressioniste ma semplice

mente a ingrandire, a diffon
dere Immagini già tanto minu
te e labili da sfuggire a qualsia
si presa Anche perche, pur
troppo, spettacoli come que
sto, Intimi, fragili, posseduti 
da una grande febbre interio
re più che esteriore non pos
sono certo essere collocati In 
palcoscenici lontani dal pub
blico come U Fenice, ma vis
suti dal di dentro, scrutali. 
Proprio come la cereogrtla 
sembra scrutare con Infinita 
malinconia e col desiderio di 
«lire cose che per cultura non 
riesce a dire la decadenza di 
un mondo in tondo assai lon
tano da lei 

Inutile ricercare iniattl In 
Vienna Lusthaus \ riferimenti 
a Egon Schiele o a Gustav 
Kllmt che baluginano conti
nuamente nelle presentazioni. 
In questa «casa del desiderio» 
ci troviamo in un analitico 
parco puntinista di Seurat op
pure addirittura sopra I bonari 
praticelli di Fattori .Altroché 
perversioni e tensioni questa 
Vienna non è neppure malata. 
Cosi Vienna tusinam appari 
un'acquatica pasteggiata di 
solari tentativi erotici, carez
zala dalla bella musica di Ri
chard Peaslee che ha rubato 
note a Bach E un sogno che 
avrebbe dovuto avere I colori 
di Monel, dice la coreografa, 
ma che Invece U Fenice ci ha 
offerto crepuscolare. Ma pa
zienza 

Con questo soffio di pudi
cissimo teatro-danza, pur bru-
lallzzato dai fischi, la Clark* 
dimostra di essere uno dei 
personaggi più Interessanti, 
anche te non più prorompenti 
d'America. Forse per questo 
adesso puntigliosamente ri
scopre e sistema II tuo pana
lo il lungo sodalizio artistico 
coi principale artefice del bal
letto psicologico, Antony Tu-
dor Le fibrillanti novità del PI-
lobolu», lo spirito rilleasivo 
del Crowsnest innamoralo de
gli haiku giapponesi Martha 
raccoglie tutto, potrebbe es
sere una brava regista d'ope
ra Incominci da Ptlltas et 
Melisande, 

Usa il pubblico giovane ha ac
colto volentien questo Ragaz 
zi perdati e cosi dènso e in 
lanute da potersi consumare 
come un videoclip rock (furo
reggia la lucilerlna People are 
strange, antico cavallo di bat
taglia dei Doors), tanto la sto
riella non è che un pretesto 
per scatenare fumi minaccio
si, ellelll speciali e freddure in 
stile fumetti dello zio Tibia 

Lo spunto è da filone teen-
ager Madre separata con fi
glioletti (l'uno grandicello e 
belloccio, l'altro piccolo e ge
nialoide) si trasferisce in Cali 
fornia dalla lontana Anzona 
U cittadina è accogliente, ma 
il forestiero Michael, invaghi
tosi della vamplrella a metà 
Jami Gertz, non tarda a met
tersi sulla cattiva strada. U lu 
ce del sole comincia già a dar
gli fastidio e I amato cane dà 
segni di irrequietezza a quan
do la trasformazione in nipoti
no di Dracula? 

Barocco e sgangherato Ra 
gozzi perduti offre spunti 
spassosi quando mette m 
campo i due piccoli acctuap-
pavampiri dall armametano 
classico allora il gioco si fa 
demenziale e svela forse le ve 
re intenzioni del film 

momenti * anche «sociologi 
cernente» - più curiosi del 
film) ma conitelo fine assicu 
rato È II trionfo del turpilo 
qulo della carnalità, dell este 
tica da suburra ma con un ta 
gito - quello della commedia 
di costume aggiornata ai nuo 
vi linguaggi giovanili - che 
rende il film simpaticamente 
ribaldo 

Girato da Alan Clarke con 
stile un pò televisivo, ma con 
ntmo selvaggio, Rita Sue e 
Bob in più sembra una vec 
chia commedia di Ealing In 
cui II perbenismo delle Signo 
re Omicidi sia stato scalzato 
dall'erotismo ruspante delle 
Smalltown Girls, delle ragaz 
zolle di periferia L Inghilterra 
degli anni Ottanta fa le boc 
cacce, era ora 
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S. Spirito 

Tartaglia: 
glasnost 
in banca 

MASSIMO CICCHIMI 

• r i ROMA. Il Banco di Santo 
Spirilo chiude II 1987 con un 
bilancio abbastanza soddlsla-
cenie e comunque sufficiente-
menta •solido» da consentire 
Il proseguimento della strate
gia di rafforzamento e svilup
po • livello nazionale ed Inter
nazionale. Nel corso dell'88 
verranno Intatti aperte nuove 
liliali a Torino, a Modena, a 
Milano ad Infine l'ulllclo di 
rappresentanza di New York 
assumerà caraitere di liliale 
opartllva. Questa le linee ge
nerali della nuova strategia 
del Banco delineato - In una 
Intervista al nostro giornale -
dall'amministratore delegato 
avvocalo Elio Tartaglia, Senza 
rinnegare II profondo legame 
con Roma ed il Lazio II nuovo 
gruppo dirigente del Banco 
sembra dunque orientato ad 
allargare sia a livello territoria
le, sia entrando In nuovi setto-
li merceologici, la slera ope
rativa dell'Istituto In modo da 
dlverslllcare I rischi e, se pos
sibile, svincolare la banca dal 
peso dai condizionamenti del
ie crisi cicliche dell'economia 
romana e del settore edilizio 
In particolare. Ma le novità 
non si fermano qui. Anche per 
il Santo Spirito si pone II pro
blema di fronteggiare la con
correnza del circuiti collatera
li di raccolta del risparmio co-
llltulll dal Fondi comuni, dalle 
Fiduciarie di gestione, dal set
tore assicurativo. Scartata l'I
dea ot puntare sulla «banca 
universale, di tipo tedesco, 
the trova ostacolo nella vi
gente normativa Italiana del 
Suore, la nuova strategia del 

meo sembra orientata ad 
umiliare la fitta rete degli 
sportelli per la vendita, accan
to il tradizionali serviti banca
ri, di altri prodotti llnanilari 
forniti dalle società controlla
te, collegate o convemionate. 
Niente vendila «porta a porta» 
dunque. Il cliente dovrà conti
nuare a recarsi allo sportello, 
ma II potrà In futura stipulare 
contralti di credilo fondiario o 
edilizio, di leasing factoring, Il 
verranno accolte e curate le 
pratiche per II credito Indu
striale ed artigiano, Il potrà 
(mire del servili di consulen
za, Inclina la gestione patri
moniale personalizzata. Certo 
questo progetto presuppone 
un* adeguala rinconveralone 

Rrofeulonale del personale e 
uovi sistemi di flessibilità e di 

Incentivatone da verificare In 
lede sindacale. 
, Sul tema scollante della 
.trasparenza» dell'attivili ban
caria a della chiarezza su cui 
debbono essere Impostati I 
rapporti con la clientela l'av
vocato Tartaglia sostiene che 
le banche «debbono lare una 
seria autocritica». Un primo 
segnale potrebbe venire dal 
livori di una apposita com
missione creata In seno alle 
banche di credito ordinario su 
proposta del prol. Tancredi 
Bianchi e coordinala dal prof, 
Celerini, dalla quale dovreb
be scaturire un progetto di au
todisciplina per la chiarezza e 
rlnformaalone sulle condizio
ni applicate alla clientela. Sui 
lavori della commissione pesa 
non solo l'opinione di un pub
blico sempre meno disposto a 
subire piccoli o grandi unilate
rali Iniziative da parte delle 
banche, ma anche la rigorosi
tà del dettami comunitari che 
dovranno entro breve tempo 
enere recepiti ed attuati, «Se 
non sapremo fare da noi - af
ferma Tanaglia - la disciplina 
ci verrà comunque imposta 
dall'alto con formule tecnica
mente meno praticabili. Intan
to Il Banco sembra orientalo a 
destinare maggiori risorse al 
credito al consumo anche al 
Ulte di n'equilibrare un merca
to pesantemente Influenzato 
dal lassi assai onerosi praticati 
dalla miriade di finanziarie 

Eroliferate negli ultimi anni. 
a pagina oscura dei finanzia-

Nienti tacili al «palazzinari» 
sembra dunque chiusa. Ci au
guriamo per sempre. 

Imprese 
verso 
il 1992 

Come si attrezzano le piccole 
e medie aziende all'appuntamento 
Cadranno le barriere protezionistiche 
e i vincoli normativi nella Cee 

C'è chi & già 
le prove generali 
Il 1992 è l'anno del Mercato unico europeo. Come 
si preparano le piccole e medie aziende italiane a 
questo appuntamento? E ancora. Quali strategie 
occorre adottare per non farsi cogliere imprepara
ti? Da subito, cominciare a modificare radicalmen
te le politiche di marketing tenendo d'occhio l'or
ganizzazione aziendale, le prestazioni e l'immagi
ne. 

MAURIZIO OUANDAUNI 

M In prospettiva, col varo 
del Mercato unico, s'aprirà 
una strada tutta da battere, ca* 
ratterìzzata da sostanziali pos
sibilità di sviluppo ma anche 
da non pochi rischi. Da una 
parte, Intatti, la dimensione al
largata del mercato (cadono 
le barriere protezionistiche e I 
vincoli normativi) con nuove 
prospettive commerciali e fi
nanziarle. Sull'altro versante 
s'assisterà, appunto, allo sfal
damento di quella rete protet
tiva fatta di Incentivi, di aluti, 
di nicchie tecnologiche e di 
mercato protetto che ha favo
rito molte attività economi
che. 

Nelle due puntate che vi 
proponiamo, cercheremo di 
tratteggiare un vademecum, il 
più dettagliato possibile, del 
cambiamenti che avverranno 

nel sistema economico-inv 
prcnditorlale europeo. Punto 
di partenza un convegno di 
studi, a Varese, organizzato 
dal Provex, Consorzio export-
import In collaborazione col 
Parlamento europeo sul tema: 
«Mercato unico europeo: pro
spettive per le piccole e me
die aziende. Nuovi orizzonti 
per le esportazioni". Doman
da legittima: forse non è un 
po' presto parlare del 1992 
quando mancano ancora po
co meno di cinque anni? Per 
le aziende certamente no. Ad
dirittura c'è già qualcuno che 
sta facendo le prove generali-
Carlo De Benedetti nei giorni 
scorsi è diventato socio mag
gioritario della Soclété Gene
rale de Belglque, che control
la un terzo dell'economia bel
ga. Obiettivo: porre le basi per 
la prima holding europea. Ha 

dichiarato De Benedetti dopo 
il colpo messo a segno In Bel
gio: «Il 1992 è una grande op
portunità per l'Italia che però 
può trasformarsi in una scon
fitta se le nostre aziende non 
acquisiscono fin d'ora un re
spiro continentale». Fin qui 
l'ingegnere d'Ivrea. 

E sullo stesso fronte non è 
da meno l'avvocato di Torino. 
«Per quanto riguarda la Fiat -
ha detto Gannì Agnelli nel 
corso di una intervista a) setti
manale "L'Espresso" il 18 ot
tobre del 1987 - si è preparata 
al 1992 dall'inizio del secolo: 
è dalla fondazione, Infatti, che 
portiamo avanti esperimenti 
di accordi transnazionali, (...) 
Abbiamo realizzato In questi 
ultimi anni una rete di joìnt 
ventures tra imprese europee, 
come ad esempio, tra le altre, 
quella conia Matra francese e 
con la Lucas inglese nel cam
po dei componenti e quelle 
cpn la Fiat Trucks inglese nel 
campo dei veicoli pesanti. Ab
biamo cioè investito e conti
nuiamo a investire risorse 
umane e finanziarie nella pro
spettiva della realizzazione 
elei mercato europeo». Ma le 
piccole e medie imprese non 
sono da comparare a De Be
nedetti e Agnelli. Allora come 
scansare l'equazione, grandi 
imprese - mercato unico? O 

meglio. La maggiore concor
renzialità è un previlegìo che 
spetta solo alle grandi impre
se che comprano tutto ciò 
che trovano davanti? 

La parola passa a Mario Di-
dò, vicepresidente del Parla
mento europeo, intervenuto 
al convegno d) Varese. «Sono 
convinto che dobbiamo favo
rire con ogni mezzo possibile 
la creazione di grandi imprese 
europee, anche se contempo
raneamente dovrà essere ag
giornata e rafforzata la legisla
zione comunitaria antitrust 
per garantire corrette regole 
del gioco e alla quale si sta 
lavorando. Non c'è alcuna 
ombra di dubbio che le grandi 
imprese fanno meno fatica a 
convìvere con un mercato 
compartimentato, mentre è 
più difficile per le piccole e 
medie imprese affrontare i 
mercati intemazionali. Quindi 
per il grande mercato unico 
sarà necessario mettere nelle 
condizioni migliori le piccole 
e medie imprese per far fronte 
alla concorrenza». Più esplici
to sul piano politico II parla
mentare europeo Vittorino 
Chiusano, che per molti anni 
ha lavorato nel mondo im
prenditoriale. «Gli Stati devo
no accettare di trasferire alla 
Comunità alcune leve essen
ziali almeno nella sovranità 

economica e monetaria. Se 
non si renderà effettivamente 
omogeneo il sistema c'è il ri
schio di uno schiacciamento 
della pìccola e media impre
sa». 

Insomma il 1992 sarà una 
data storica per l'Europa. Ver
ranno abbattute le frontiere 
consentendo la libera circola
zione delie merci, delle perso
ne (320 milioni), dei servizi e 
dei capitali. Ormai in tutti i set-
ton si è aperta una corsa con
tro il tempo. Attrezzarsi per 
raggiungere livelli di dimen
sioni ed efficienza adeguati 
per fronteggiare l'agguerrita 
concorrenza. Poi una volta 
che l'Europa si sarà assestata 
partirà il confronto con i mer
cati giapponesi e statunitensi. 
La strada è lunga. Intanto la 
Commissione esecutiva della 
Cee ha presentato nel 1985 un 
•libro bianco» che prevede 
l'approvazione di 300 diretti
ve comunitarie che rivoluzio
neranno il modo di gestire l'e
conomia. Eliminazione degli 
ostacoli fisici, con ì controlli 
alle frontiere; la soppressione 
degli ostacoli tecnici (l'armo
nizzazione delle norme stan* • 
dard, le certificazioni, il qua
dro giuridico che faciliti la 
cooperazione tra imprese, la 
liberalizzazione del mercati 
pubblici: il riconoscimento 
dei titoli di studio e professio

nali, la libera circolazione dei 
capitali e dei servizi: banche e 
assicurazioni); per terzo la 
cancellazione degli ostacoli 
fiscali O'unificazlone dei siste
mi Iva e delle ascisse). 

Non sarà più necessario, 
per le singole Imprese, essere 
a conoscenza delle normative 
straniere, fabbricare un pro
dotto seguendo norme diver
se, in base ai mercati di desti
nazione, sottoporlo presso la
boratori esteri a dei testi di 
certificazione. Su questa base 
si concluderanno, settore per 
settore, accordi di riconosci
mento reciproco tra ì paesi 
Cee con degli attestati e dei 
risultati dei test. Ci sarà la pos
sibilità di accedere ai servizi 
finanziari ed assicurativi dove 
il rapporto costì/benefici è mi
gliore; poter spedire o acqui
stare un prodotto senza sotto
porsi a lungaggini burocrati
che. Maggiori sostegni per le 
joint-ventures con imprese 
straniere e la partecipazione 
agli appalti pubblici e alle for
niture su scala comunitaria 
che rappresentano oltre il 
10% del Pil (un mercato dì 
60mlla miliardi di lire) oggi 
strettamente protetti. 

Per entrare in questo giro 
favorevole di opportunità le 
imprese devono volgere lo 
sguardo verso l'Innovazione. 

/ - (continua) 

mmm——"——"• Convenzione Fincooper-Bnl 

Finanziamenti più focili 
per oltre 1500 imprese 

RENZO BTEFANEU.1 

eatl ROMA. Il Flncooper, II-
namlarla della lega, e la Se
ricine speciale di credilo per 
la cooperatone (Banca Na
zionale del Lavora) hanno sti
pulalo una convenzione per la 
collaborazione nell'area del 
finanziamenti a medio termi
ne sia «ordinarli che su leggi 
di agevolazione. La conven
zione estende e rattorta la gli 
lunga collaborazione Ira la 
Banca Nazionale del Lavoro e 
la Lega. Il Flncooper potrà ac-

auislare e presentare richieste 
I linanziamenlo delle proprie 

associale (circa 1500 Imprese 
cooperative). Il comunicalo 
che annuncia la convenzione 
sottolinea l'importanza del 
credito a medio termine per 
«equilibrati programmi di fi
nanziamento*. 

La Sezione speciale (Coo-
percredlto) ha ricevuto nuovo 
Impulso da una mlniriforma 
attuala l'anno scorso - mag
giore presenza delle organiz
zazioni cooperative - e dalla 
legge finanziaria. Sono stati 
stanziati 20 miliardi di apporto 
pubblico che funzioneranno 
come moltiplicatore della ca
paciti di approvvigionamento 
e, quindi, di offerta di credito. 
Con il ralforzamento di un 
rondo rischi di cambia si am
plia il ricorso al mercato Inter

nazionale dei capitali che 
consente, oggi, anche di ab
bassare I tassi d'interesse, La 
legge finanziarla ha Inoltre rill-
nanzlato gli interventi speciali 
destinati alle cooperative che 
rilevano imprese Industriali in 
crisi. La Sezione ha gii ricevu
to 350 richieste di intervento a 
dimostrazione del largo Inte
resse incontralo da questa for
ma di ristrutturazione di pic
cole e medie imprese in crisi. 

Coopercredllo opera in un 
arco piuttosto ampio: oltre al 
credilo di medio termine e al 
credili agevolali, è presente 
nel credilo ordinario. Ciò lo 
pone in concorrenza con le 
altre banche. In un momento 
che vede le due principali or
ganizzazioni, Confederazione 
e Lega, Impegnarsi di più di
rettamente nel campo banca
rio, ci si chiede se vi sia un 
ruolo proprio per Coopercre
dllo. 

Il ruolo della Sezione spe
ciale Bnl è stato quello di co
stituire una cerniera Ira lo Sta
to e le organizzazioni coope
rative, da un lato, e dall'altro 
Ira le diverse componenti del 
movimento cooperativo spe
cialmente nei settori-chiave, 
quello della produzione: Indu
striale, edilizio, dei servizi ed 
agricolo. In futuro questo ruo-

- la dipende dal modo In cui K) 
Stalo Intende, aldilà di fittizie 
operazioni di «privatizzazio
ne., stare in Bnl e dalla capa
citi delle organizzazioni coo
perative di individuare Ira-
Bnardi sociali che vanno al di 

i dei rispettivi raggruppa
menti e delle possibili colla
borazioni Ira di loro. 

Una proposta vuole che nel 
quadro del programma di ri
capitalizzazione della Bnl le 
stesse imprese cooperative 
siano chiamate a partecipare 
ad un allargamento della base 
patrimoniale del Coopercre
dllo. Una «privatizzazione. 
che servirebbe ad impegnare 
anche lo Slato su programmi 
di sviluppo dell'impresa coo
perativa a più largo respiro (in 
particolare, di riequilibrio re
gionale e settoriale-, di svilup
po dell'occupazione). 

Si avverte come l'organiz
zazione di una «finanza a ciclo 
completo* promossa dalle or
ganizzazioni cooperative c'è 
un rischio di chiusura verso 
esigenze e domande assai for
ti nella società italiana. Ri
schio che diventerà realtà 
qualora non vi siano iniziative 
politiche innovatrici oggi giu
stificate dai risultati: Cooper-
credito presenta un bilancio 
Ì987 (sarà approvato il 15 
marzo) molto più dinamico ri
spetto a molte altre banche. 

•————•— Progetto di risparmio energetico 

Icie: meno dipendenza 
e più sviluppo nel Sud 

' MARIELLA MELCHKMRI 

wm ROMA. La Lega nazionale 
delle cooperative, attraverso il 
suo Istituto nazionale per la ri
cerca applicata e il trasferi
mento tecnologico, Icie, ha 
presentato un progetto di rete 
di centri tecnici per lo svilup
po del risparmio energetico e 
delle fonti endogene nel Mez
zogiorno. Il progetto è, per la 
sua originalità e snellezza, di 
primario interesse in quanto 
punta a coinvolgere le impre
se cooperative e non coope
rative meridionali utilizzando 
la rete Lega già esìstente con 
le organizzazioni territoriali, 
quali l comitati e le federazio
ni. Al progetto, presentato al 
secondo piano annuale della 
legge 64 sul Mezzogiorno, l'I-
cie ha voluto dare un respiro 
europeo raccordandolo fun
zionalmente al Programma 
comunitario Valoren (Pro
gramma relativo allo sviluppo 
di talune regioni svantaggiate 
della Comunità mediante la 
valorizzazione del potenziale 
energetico endogeno - rego
lamento Cee n. 3301/86 del 
Consiglio del 27.19.86) 

Il progetto, che è aperto al
ta partecipazione di tutte le 
forze produttive e alle struttu
re pubbliche preposte al set

tore, ha due obiettivi interrela
ti tra di loro; perseguire la ri
duzione della dipendenza 
energetica del Mezzogiorno 
dall'estero e contribuire allo 
sviluppo socio-economico e 
produttivo delle regioni meri
dionali. Il contenuto del pro
getto riguarda un programma 
integrato di iniziative, sia dì 
formazione che di offerta tec
nico-scientifica, per lo studio 
e la promozione di tecnologie 
inerenti il risparmio energeti
co e l'uso di energie endoge
ne nelle Imprese e negli enti 
locali meridionali, effettuate 
attraverso una rete di centri 
regionali qualificati di natura 
consortile. Attraverso tale in
tervento, cosi come è stato 
progettato, è possibile ottene
re alcuni effetti: innescare 
processi di sviluppo ed inno
vazione nelle industrie pro
duttrici di componenti, siste
mi e materiali: incentivare le 
produzioni in quasi tutti i set
tori, fornire maggiori servizi 
sociali ed elevare il livello del 
benessere: incrementare il li
vello delle conoscenze e delle 
informazioni tecnologiche. 
Pertanto, muovendosi in que
sta direzione, gli interlocutori 
non sono più quindi solamen

te i genetica utenti Anali di 
energìa, ma i produttori-di 
componenti, gli enti pubblici 
tornitori di servizi, gli autopro
duttori dì energia per impieghi 
collettivi. 

Il raggio d'azione del pro
gramma si allarga così all'Inte
ro campo della promozione 
dello sviluppo nei vari aspetti 
economici, sociali e tecnolo
gici puntando verso obiettivi 
più specifici e concreti che 
consistono soprattutto nel far 
sì che il risparmio energetico 
sia un'occasione di promozio
ne dell'innovazione e un cam
po sul quale iniziare a speri
mentare un trasferimento tec
nologico attivo e non passivo, 
come vorrebbe la politica del
lo «sportello», coinvolgendo 
le organizzazioni degli opera
tori. In questo senso, in parti
colare, la proposta Lega è in
teressante; essa risponde, in
fatti, alta necessità di coinvol
gere la propria organizazione 
territoriale già esistente, stori
camente sperimentata, che 
raggruppa al suo interno pro
duttori e consumatori, ed uti
lizzarli come veicolo di inno
vazioni dì più ampio respiro 
non esclusivamente tecnolo
giche ma anche di tipo orga-
nizzativo-gestionate. 

Il presidente Confesercenti 

«Ecco cosa faremo 
dopo il congresso 
della svolta» 
Maggiore attenzione verso il terziario, scarse risorse 
finanziarie verso il commercio, il turismo e le azien
de dei servizi, appello alla Confcommercio a com
battere insieme la grande battaglia contro lo strapo
tere della grande impresa. Questi sono stati in estre
ma sintesi i temi portanti del quinto congresso della 
Conlesercenti che circa una settimana fa si è chiuso 
a Roma dopo tre giorni di intenso dibattito. 

RENZO SANTELLI 

(a* ROMA. Un congresso de
lirato da molli «di svolta., non 
solo per l'alto tono del dibatti
to ma anche per i riconosci
menti non ntuali venuti diret
tamente dalla tribuna con
gressuale da ministri (Batta
glia e Carraio), da politici (il 
vicesegretario del Pei Occhet-
lo e quello del Psl Martelli) e 
da una lunga sequenza di 
esponenti di primo piano del 
mondo politico, economico 
ed imprenditoriale del paese. 

Novità non solo di contenu
to, però, ma anche nello stes
so organigramma della orga
nizzazione. La Confesercenti, 
infatti, ha un nuovo presiden
te nazionale: Gian Luigi Boni
no. Quarantadue anni, im
prenditore torinese, folta ca
pigliatura «sale e pepe», un 
hobby: il golf. Da pochi giorni 
insediato nel suo nuovo inca
rico slamo andati ad intervi
starlo. 

Il V congresso della Confe-
«ercentfha dimostrato che 
l'associazione e cresciuta. 
Non solo per le Importanti 
presenze all'aaalse (mlnt-
•trl, nomini politici di pri
mo plano, UntuzlonO, t u 
anche per II Uno del dibat
tito. Bonino, slamo ad in» 
evolta nella Confesercen
ti? 

Siamo indubbiamente ad una 
svolta, tuttavia questo risultato 
non nasce dal nulla e quindi 
non ci sorprende particolar
mente, poiché è fruito di lun-
9hi anni di duro e serio lavoro 

ella Confederazione nel suo 
complesso. Ci siamo conqui
stati nel campo, il rispetto del 
mondo politico e delle istitu
zioni, con le quali abbiamo in
trattenuto sempre un confron
to responsabile e costruttivo, 
quale il livello del nostro di
battito ha largamente dimo
strato. Siamo comunque mol
to compiaciuti da questa testi
monianza di rispetto e credi
bilità. 

CI sono Importanti temali 
. cUavvklumentotraXiHi-

«^•ejiereta « Confcaer-
centi. La recente Intent
ata di Colimi ad un quoti-
diano milanese sembra se
gnare una evolta .storica. 
nella politica tra le due or

ganizzazioni. Che vanta
zione ne dal 

Abbiamo apprezzalo I segnali 
che ci sono pervenuti, sarà 
nostro compilo veriUcGrli, 
con quello spirito di correttez
za e reciproco rispetto che ci 
caratterizza. Se da un auspica
bile confronto dovesse emer
gere un concreto Impegno an
che su di un solo punto, riter
rei che nell'Interesse sovrano 
delle categorie che rappre
sentiamo, si sarebbe fatto già 
un passo In avanti, nel rende
re più Incisivo l'impegno sulla 
via del rinnovamento, che più 
ci sta a cuore. 

Il commercio, Il tartem* ed 
In particolare 11 tenari* 
hanno bisogno dliwairtl 

Qu*Uo"&l£dKa?B 
governo ora otaledoaart* 
attraverso la Iella (mali
ziarla 'M.non ataskra an
atre all'aliena iaHa 
aspettative della Ima 
ed In particolare 41 q| 
delcomf--- «—**" 
celta del 

>arUcolaretllqa*Ua 

teiia loiinsercenaT 
Rischiamo I ovvio, riafferman
do che II riparto delle risone, 
quale previsto dalla finanzia
rla sarebbe bizzarro, se non 
fosse viceversa mortificante. 
Soprattutto se si fosse tenuto 
bene a mente quale ruolo II 
commercio abbia giocalo e 
potrà giocare nell'occupazio
ne. Molte tensioni sociali so
no state preservate al paese 
ed una funzione molto impor
tante è slata svolta nello vi
luppo della distribuzione con 
una grande ricaduta di utilità 
sociale. E tutto questo è stato 
fatto dai commercianti, senza 
altri strumenti che le loro stes
se risorse, la loro capacità, Il 
loro grande impegno. La Con
lesercenti, non ha una sola ri
cetta da proporre ma un ven
taglio di iniziative dove (ad 
esempio i problemi della fi
scalità, dell equo canone, del
le pensioni) se affrontati • ri
solti secondo le nostre Indlaa-

.zioni.poUebbera assumere un 
ruolo non punitivo - cesane 
avvenuto sino ad oggi - ma 
divenire bensì assi portanti di 
uno sviluppo del comparto, a 
sostegno e beneficio di tutta 
l'economia nazionale. 

Quando cosa dova 

OGGI. «Verso un nuovo associazionismo, è il tema che sarà 
dibattuto nel corso dell'assemblea del gruppo giovani im
prenditori dell'Unione industriali di Roma - Roma - Unione 
industriali. 

DOMANI. Convegno dedicato a «Le relazioni economiche Ira 
Svezia e Italia nella prospettiva del 1992». Interverrà il sotto
segretario svedese per II commercio estero. Milano - Circolo 
della Stampa. 

GIOVEDÌ 18. Organizzalo dalla Conflndustria si svolge il conve
gno «Investire in capitale umano.. Presiede Carlo Parrucca. 
Aosta - Palazzo regionale. 

VENERDÌ 19. Su iniziativa delta Banca commerciale italiana 
incontro dibattito sul tema «Italia-Usa, prospettive economi
co finanziarie e politiche ne] 1988». Milano - Istituto di studi 
di politica intemazionale. 

SABATO 20. Convegno dedicato a «Industria & Valtellina verso 
Il 2000». Presiede Luigi Lucchini. Sondrio - Teatro Pedrettl. 

• Tavola rotonda sul tema «Politiche del lavoro: soggetti e stru
menti.. Genova - Fiera internazionale. 

D (a cura dì Rossella Fungni) 

E' sicuro che minore impresa vuol dire infortunio? 
Molto spesso il sindacato indica 
nel subappalto e nella microazienda la causa 
di tutti i mali. Ma non è così 

ADRIANO ALETTA 

INFORTUNI NEL SETTORE DELLE COSTRUZIONI EDILI -
DIPENDENTI IMPRESE 

TOTALE SETTORE NON ARTIGIANE 

Infortuni sul lavoro (1) 94.268 54.616 

Infortuni mortali (1) 4SI 294 

Addetti 1199.013 519 013(2) 

Frequenza infortuni (3) 8 ogni 100 lavoratori 15 ogni 100 lavoratori 

Frequenza infortuni 
mortali (3) 4 ogni 10.000 lavoratori 6 ogni 10.000 lavoratori 

TITOLARI ARTIGIANI 
FAMILIARI E SOCI 

21268 

100 

300.000 (2) 

7 ogni 100 artigiani 

3 ogni 10.000 artigiani 

- DAT11983 
DIPENDENTI IMPRESE 

ARTIGIANE 

18.384 

87 

380.000(2) 

5 ogni 100 lavoraton 

2,3 ogni 10.000 lavoratori 

( 0 dati Inail sul 1983, dal Notiziario Statistico pubblicato nel marzo 1987. 
(2) Stima su dati tstat dal censimenlo 1981 - Il numero dei titolari artigiani e dei loro dipendenti, non esistendo altro criterio, è 

calcolato considerando I dati delle class) di addetti sino a 9 dipendenti e 11 relativo numero delle unità locali censite. I 
riferimenti non coincidono ma possono ragionevolmente e con ottima approssimazione essere assunti come certi. 

(3) SI rapportano dati degli infortuni del 1983 con dati sugli addetti in edilizia del 1981. L'operazione ai fini del ragionamento che 
si la, pare del tutto legittima. 

• • I In questi giorni si sta fati
cosamente cercando di ri
prendere le trattative per il rin
novo del contratto nazionale 
di lavoro dei dipendenti delle 
imprese edili artigiane. È un 
contratto che nguarda 
380.000 su 900.000 lavoratori 
nel settore. Il sindacato aveva 
chiesto tempo per esplorare 
ancora la eventuale disponibi
lità dell'Ance a riconoscere 
nella gestione delle Casse Edi
li anche I contratti dell'artigia
nato, della cooperatone, e 
quello firmato dalla Confapi 
per le pìccole imprese 

Esperito inutilmente anche 
questo tentativo ci sarebbe da 
sperare che rapidamente il 
nuovo contratto possa essere 
definito con un impegno reci
proco delle parti a costruire 
Casse Edili artigiane ovunque 
ce ne sono le condizioni orga
nizzative e con il riconosci
mento di nuovi livelli salariali 
che, allineando il comparto ai 
livelli ottenuti in altri tavoli 
contrattuali, valorizzino le 
professionalità tipiche dell'ar
tigianato. 

Nel settore dell'edilìzia a 

me pare pesa negativamente 
una valutazione, un pregiudi
zio direi, che considera in ma
niera negativa la presenza e lo 
sviluppo dell'artigianato e 
dell'impresa minore. 

In maniera ricorrente il sin
dacato indica nel subappalto 
e nella dimensione minore 
dell'impresa la causa più fre
quente di eventi infortunosi. 
Eppure i dati più recenti e cer
ti che siamo andati a mettere 
assieme dicono esattamente 11 
contrano. 

Può anche essere che non 
siano denunciati tutti gli infor
tuni che avvengono nelle im
prese artigiane (anche quelli 
mortali?), ma possìbile che il 
loro numero effettivo sia così 
grande da ribaltare l'indica
zione evidente della tabella 
qui a fianco nportata? Non ba
sta lamentarsi dell'arretratez
za del settore, bisogna assu
mere iniziative concrete per 
combattere la piaga desìi In
fortuni, partendo dalla Infor
mazione e facendo funziona
re gli organi di controllo in 
maniera corretta. 

La Cna è impegnata in que
sto campo con un'attività di 

formazione e per ultimo con 
la pubblicazione di una guida 
verrà diffusa capillarmente tra 
le imprese associate, Soprat
tutto in una situazione di man
canza di lavoro l'uso esaspe
rato del subappalto, la pratica 
dei ribassi assurdi offerti per 
vincere comunque una gara di 
appalto, portano a scancare i 
costi verso il basso del pro
cesso produttivo, sulla pelle 
degli artigiani e quindi dei la
voratori. Non c'è dubbio che 
artigianato è anche lavoro ne
ro, precariato e Insicurezza 
nei cantieri. Ma come non ve
dere che tra le decine di mi-
fjliaia di lavoratori edili specìa-
izzatl, capi cantiere e di geo

metri che ne) ventennio tra
scorso, espulsi dal processo 
produttivo, si sono messi In 
proprio, è cresciuta una leva 
di piccoli imprenditori, prov
veduti culturalmente, che so
no riusciti a diventare sogget
to economico autonomo. Gli 
artigiani storicamente si son 
sempre battuti contro il su
bappalto, perché semplice
mente non gli è mal convenu
to. Da qui la lotta per gli scor
pori dei lavori specialistici ma 
anche per lo spezzettamento 
degli Importi e dei lavori in ap

palto, proprio per meglio es
sere in condizione dì acqui
starli direttamente. 

La Cna da tempo ha pro
mosso una rete diffusa e qua
lificata di consorzi di imprese 
artigiane proprio per poter ac
cedere direttamente agli ap
palti pubblici scontrandosi, 
spesso non solo con l'Ance, 
quando si è trattato di ricono
scere con le necessarie iscri
zioni all'Albo nazionale del 
costruttori le capacità acquisi
te in termini produttivi, finan
ziari e organizzativi. Ormai II 
75% delle imprese iscrìtte al* 
l'Albo nazionale del costruito-
ri sono imprese artigiane. Nel
le realtà più sviluppate come 
in Emilia e in Toscana, ma an
che in Sicilia (trovando condi
zioni dì sviluppo ben più diffi
cili), il sistema dei consorzi ar
tigiani partecipa per ottime 
percentuali ai programmi dì 
edilizia pubblica. Ma oggi le 
conseguenze più negative del 
subappalto e della maniera 
con cui spesso sono gestiti gli 
appalti si possono combattere 
solo prendendo meglio cogni
zione dei meccanismi, delle 
regole, delle nuove conve
nienze che si affermano nel 
mercato, nel rapporti tra le 

imprese, tra queste e la com
mittenza pubblica. 

Già da tempo, oltre ai con
sorzi, le imprese minori hanno 
ampliato, con l'associazione 
temporanea, te possibilità di 
superare la pratica del subap
palto. Eppure ancora molto si 
può fare. A livello legislativo, 

Per esempio, introducendo 
obbligo, all'atto della acqui

sizione del lavoro, dì indicare 
le imprese dì cui ci si intende 
avvalere nell'esecuzione del* 
t'opera. 

Certamente decisivo rima
ne lo sforzo per qualificare e 
ampliare la contrattazione au
tonoma e l'applicazione del 
contratto di lavoro artigiane. 
Qui torniamo alla resistenza 
polìtica e culturale della Re 
ad acquisire questo principio 
in tutte le sue conseguenza 

Tanto più in una fase in cui 
l'Ance, dopo aver cambiato il 
proprio statuto proponendosi 
dì associare anche fili artista» 
ni, esercita il massimo della 
sua capacità di pressione per 
ostacolare e vanificate la con* 
trattazione autonoma per Pai* 
ligianaio, 

w « s*gw*rrio 
della federazione frazionai* 

Artigiani Editi detto Ota 
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Olimpiadi Libera secondo copione 

di Argento per l'altro 
Calgary elvetico Mueller 
_ _ _ „ «Much» Mair fuori pista 

Oro alfUrss nel fondo 

Buona prova di squadra 
degli azzurri che si 
piazzano al 5°,7° e 8° posto 

w^^^s^m 

Zurbriggen preciso 
come un orologio svizzero Lo sfortunato Michael Mair 

Curiose analogie ien sulle nevi del Rocky Mountains 
a Kaniska trionfo elvetico con Pirmin Zurbnggen e 
Peter Mueller al primo e secondo posto, a Canmore 
trionfo sovietico con Aleksandr Prokurorov In oro e 
Vladimir Smlrnov in argento Male gli azzurri sul trac
ciato dei brividi, bene sul disegno della fatica Gior
gio Vanzetta ha conquistato un prezioso quinto po
sto Al settimo e ottavo Polvara e Albarello 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

a » CALGARY II re ha sconfit
to Il maestro ovvero Plrmln 
Zurbriggen ha sconfitto Peter 
Mueller, ovvero ancora la 
Svlztera ha arraffalo quasi lut
to, come volevaai dimostrare 
Peter Mueller aveva II numero 
uno sul petto, numero Ingrato 
e assieme felice Perché se è 
vero che si danno riferimenti 
egli altri è anche vero che si 
possono tramortire gli avver
sari E II vecchia e rude cam
pione del mondo ha tramorti
ta tulli meno il re Aveva ra
gione Felix Beici* quando di
ceva che Pirmin la gara povte-
va, soltanto perderla Ci voleva 
la fona di Sansone per doma
re 1'lnlemale Kaniska Irmi e 
questa fona non l'hanno avu
ta I nostri poveri azzurri taciti 
dalla vicenda con uno del 
peggiori risultati della storia 

Peter Mueller ha stordito la 
corta e poi si è appostato sulla 
pianola d arrivo con I gelidi 
occhi chiari fissi sul tabellone 
elettronico dove I tempi cor
revano veloci Aveva il volto 
Irrigidito da una maschera che 
sembrava di pietra Man mano 
che arrivavano sul traguardo I 
rivali appariva chiaro a tutti 

che il campione aveva senno 
una corsa superba Quando è 
sceso il re la pietra si è frantu 
mata e Peter si è rilassato ma 
ancora senza sorrisi 

La corsa di Michael Mair 
non è durata nemmeno venti 
secondi Dopo la quarta curva 
è uscito dalla linea di gara e 
ha gettato via un bastone In un 
gesto di slizza Danilo Sbar-
dellotto è stato il migliore dei 
tre azzurri ma si è macchiato 
di un mucchio di errori e a 
stento è riuscito a restare Ira I 
primi dieci Poco per lui e po
co per la squadra La neve era 
quella che era e cioè dura e 
aspra I nostri purtroppo han
no bisogno di nevi tenere e 
non gli hanno ancora spiegato 
che le nevi che vogliono si 
trovano raramente 

Plrmln era felice Ha vinto 
quel che voleva, finalmente è 
campione olimpico di discesa 
libera anche se è difficile dire 
se la sua anima insaziabile sia 
placala «Ho sentilo -ha dello 
- il fantastico tempo di Peter e 
mi son dello che per far me
glio dovevo tirarmi fuori tutto 
Ho commesso piccoli errori 
In alto ma In basso, dove biso

gnava scivolare sono andato 
molto bene» È tutto il resto è 
pura gioia 

Male a Kaniska e bene a 
Canmore I fondisti azzurri, 
nella trionfale giornata del so
vietici, hanno raccolto il quin
to posto con Giorgio Vanzet
ta il settimo con Gianfranco 
Polvara e I ottavo con Marco 
Albarello I 30 chilometri era
no da corrersi col passo clas 
sico e i sovietici sono tornati 
maestri visto che hanno con
quistato il primo posto con 
Aleksandr Prokurorov e il se
condo con Vladimir Smimov, 
separati al traguardo dalla mi
seria di 9 II norvegese Ve-
gard Ulvang terzo a 45 dal 
vincitore ha impedito a Mi-
khail Devlatiarov di sistemarsi 
sul podio accanto al due gran
di compagni di avventura 

Giorgio Vanzeita ha manca
to la medaglia che sognava 
per 26 e soffriva la pena di 
non aver trovato nell'anima la 
forza di gettarsi con dispera
zione sull ultimo chilometro I 
30 chilometri di ieri sono la 
chiara dimostrazione della 
forza del fondo azzurro L'Ita
lia appare dalla classifica la 
seconda nazione Davanti i 
sovietici e dietro la Norvegia, 
la Svezia, la Finlandia, vale a 
dire le grandi del «grande 
Nord» Gunde Svan, luomo 
più atteso, non ha fallo meglio 
del nono posto, ben lontano 
dal nostri 

Giorgio Vanzeita meritava 
miglior sorte ma è già un mira
colo che nel giorno del trion
fo sovietico abbia ottenuto un 
slmile risultato 

Ramaccioni giustifica l'olandese 

Il Milan multerà Gullit 
ma quel Cornieti. 
Wt MILANO «Quanto « suc
cesso ad Ascoli e dipeso dal
l'eccessivo protagonismo 
dell'arbitro Cornieti Gullit ha 
certamente sbagliato e capi
sco che un arbitro In certe si
tuazioni possa sentirsi stressa
to, ma se è veramente maturo 
per dirigere degli Incontri Im
portanti non deve brandire II 
cartellino come se fosse una 
spada • 

Silvano Ramaccioni diret
tore sportivo della società ros-
aonera, esprime in modo pa
calo ma duro la profonda Irri
tazione del dirigenti del Milan 
per il modo con II quale l'arbi
tro Cornieti ha espulso Gullit 
domenica ad Ascoli Ciò che 
più ha lasciato perplessi, rac
conta ancora Ramaccioni, e 
la strana dinamica dell'espul
sione «Che bisogno c'era -
dice - di fare tutta quella sce
neggiala? Cioè ritornare indie

tro e poi richiamare Gullit per 
tarlo avvicinare a due centi
metri dal cartellino Un atteg
giamento assurdo Se non 
sbaglio, circa due anni fa gli 
arbitri furono invitati con una 
disposizione a evitare questi 
metodi plateali Richiamare 
un giocatore vicino ali arbitro 
serve soprattutto per farlo in
dividuare ali allenatore e alla 
stampa Gullit si è sentito trat
tato come un bambino, un po' 
umiliato se volete e cosi ha 
reagito In quel modo Ha fatto 
male perché I arbitro si è sen
tito preso In giro però non mi 
sembrava una reazione cosi 
grave Poi Gullit lo conoscia
mo è un giocatore tranquillo, 
corretto, che non ha prece
denti Il battimani è stato 
frainteso Gullit lo fa sempre 
quando riprende a giocare E 
un suo modo di lare che I ar
bitro non ha capito 

! • • • 
Il Milan Insomma, anche se 

non c'è nessuna reazione uffi
ciale, non ha per nulla gradito 
I atteggiamento di Comleti 
L'arbitro, tra l'altro, era gii 
malvisto dal rossoneri perché 
poche domeniche fa aveva 
espulso Tassoni Sacchi e Ber
lusconi hanno preferito non 
commentare la vicenda, ma è 
evidente che II loro silenzio è 
solo diplomatico Gullit, co
munque, anche se la sua rea
zione è stata giustificata dalla 
società, verrà ugualmente pu
nito con una multa L'olande
se, che rischia di essere squa
lificato per due giornate ieri è 
tornato In Olanda Era arrab
biato con l'arbitro ma si senti
va anche molto In colpa per II 
dannoche ha arrecato alla so
cietà Sacchi si è limitato a di 
re «Squadra nervosa la mia? 
Una squadra nervosa non ne-
sce a pareggiare In dieci uo
mini» ODaCe 

Convocazioni secondo programma 

La giovanissima Italia 
comincia gli esami 
• * BARI SI può tranquilla
mente scommettere con otti
me possibilità di successo sul 
la prima domanda a cui dovrà 
rispondere oggi a Bari Azeglio 
Vicini aprendo II raduno che 
prepara la gara con I Urss sa 
baio Sara Altobelli luomo 
del giorno anche se Altobelli 
a Bari non e è come del resto 
non fanno parte del 18 gioca
tori convocati I «vecchietti» 
Bagni e Tacconi oltre a Trlcol 
la Un accantonamento che 
Vicini aveva annunciato non 
solo II mese scorso a Cover-
ciano ma già dopo la partita a 
Milano con II Portogallo II 
piccolo giallo riguarda la pre
sunta chiamata di Altobelli 
come 19' una cosa che 
avrebbe costituito un prece 
dente assolutamente nuovo 
A meno che nella mente del 
eliti non losso scattato II dlse 
gno di buttare ali aria il prò-

Setto da tempo annuncialo e 
lustrato 

A leggere la lista dei gioca 

tori chiamali comunque non 
vi sono insenmenti d emer 
genza, tutto quindi come pre 
visto ivi compresa la non ine 
luttabilità del nentro di Bagni 
Altobelli Tacconi e Tncella se 
in questi mesi dovessero Infi 
lare solo prestazioni negative 
Il raduno che comincia oggi 
pomeriggio e certamente una 
occasione Interessante per 
vedere la nazionale alle prese 
con nomi nuovi anzi nuovissl 
mi e In campo con soluzioni 
che dovrebbero far capire 
non solo e non tanto quali 
chiari di luna ci attendono In 
Germania ma quali prospetti 
ve si intravedono per 1 appun 
lamento del mondiale Sotto 
esame per lo meno sotto esa 
me per vicini ci sono Crippa 
Rizzilelll Landucci e Roma 
no e per tutti e è già un possi 
bile ruolo o una strada segna 
la 

Se sabato la formazione ini 
zlale dovrebbe essere quella 
che ha vibrato gli ultimi colpi 

al Portogallo (Zenga Bergo 
mi Francmi Baresi Ferri Fu 
si Donadoni De Napoli Man 
Cini Giannini e Vialii) sicura 
mente verrà fatto posto agli 
scalpitanti nncalzi Nelle pros 
sime amichevoli (Urss Jugo 
slavia e Lussemburgo) vedre 
mo senza meno ali opera 1 va 
n Romano De Agostini RIZZI 
telli Ferrara e Maldinl Questo 
intanto 1 elenco completo del 
giocaton convocati da Vicini 
per oggi pomeriggio a Bari 
Baresi (Milan) Bergomi (in 
ter) Crippa (Tonno) De Ago 
stmi (Juventus) De Napoli 
(Napoli) Donadoni (Milan) 
Ferrara (Napoli) Ferri (Inter) 
Franchi (Napoli) Fusi (Sam 

Edoria) Giannini (Roma) 
anducci (Fiorentina) Maldi 

nt (Milan) Mancini (Sampdo 
ria) Rizziteli) (Cesena), Ro
mano (Napoli) Vialll (Sam 
pdona) Zenga (Inter) Medi 
co il professor Lonardo Vec 
chiet Massaggiatori De Mana 
(Juve) e Cannando (Napoli) 

Il carnet dei Giochi 

Programma di oggi, Curllng ore 16 30 terzo turno Slittino 
donne ore 18 monoposto (prima e seconda manche) Sci 
alpino ore 18 30 Combinata slalom uomini Pattinaggio 
artistico ore 2 (del 17/2) Figure libere a coppie Hockey 
ore 18 Svezia Polonia, ore 22 Canada-Svizzera, ore 2,15 
(dei 17/2) f inlandia Francia 
Le medaglie assegnate. 10 km di fondo femminile - Oro 
Vida Ventsene (Urss), Argento Raisa Smetanina (Urss) 
Bronzo Marja Matikainen (Finlandia), Salto trampolino 70 
m - Oro Matti Nykanen (Finlandia) Arsenio Pavel Ploc 
(Cecoslovacchia), Bronzo Jiri Malec (Cecoslovacchia) 
500 metn pattinaggio veloce maschile - Oro Jens Uew 
Mey (Rdl) Argento Jan Ykema (Olanda), Bronzo Akira 
Kuroiwa (Giappone) Slittino - Oro Jens Mueller (Rdt), 
Argento George Hecke (Rfl) Bronzo Juri Khorchenko 
(Urss), Fondo, 30 km maschile - Oro Alejtei Prokonsorov 
(Urss), Argento Vladimir Smlrnov (Urss), Vegard Ulvang 
CNorvegia), Discesa libera - Oro Pirmin Zurblrggen (Sviz
zera), Argento Peter Mueller (Svizzera), Bronzo Frank 
Piccard (Francia) 

Non è tutto oro..., Poco oro e tanto argento, le medaglie che 
simboleggiano un titolo olimpico a Calgary sono in realtà 
composte in gran parte di argento e solo rivestite di un 
sottilissimo strato d'oro Se realizzata interamente In oro 
ogni medaglia sarebbe costata circa 4200 dollari, quelle 
«d'oro» che vengono date ai vincitori invece valgono poco 
di 360 dollari Per i piazzati ai posti d'onore, viceversa, le 
medaglie non sono patacche sono interamente coniate in 
argento e in bronzo e costano rispettivamente 144 e 55 
dollari 
Biglietti ancora Invenduti. Sono circa 370 mila I biglietti 
ancora invenduti Quelli disponibili per assistere alle prove 
della combinata nordica sono 94mila, per il torneo di ho
ckey i ticket Invenduti sono 89mila e 69mila quelli per 
assistere alle gare di fondo 
Ce la far* Pramotton? Solo oggi si saprà se Richard Pramot-
ton potrà scendere in gara in qualcuna delle prove olimpi
che Allo slalomic - azzurro è stato aspirato il liquido al 
ginocchio infortunato II liquido è risultato essere stero e 
non sangue, questo potrebbe significare che Pramotton ha 
soltanto una lesione di tipo capsulare Niente menisco 
dunque e pertanto potrebbe essere recuperato nel giro di 
pochi giorni 

Giamaica 

C'è anche 
il bob 
dei tropici 
B CALGARY Un capitano 
deli aviazione un tenente 
dell esercito e un musicista 
reggae coadiuvati da un altro 
militare molto dotato fisica 
mente sono i componenti 
della pm insolita squadra che 
parteciperà alle gare olimpi
che di bob a due e a quattro, 
in programma sabato 20 e sa
bato 27 I quattro, infatti, di* 
fenderanno sulla pista di Cal
gary i colori della Giamaica, 
un paese dove il ghiaccio è 
conosciuto soltanto sotto la 
forma dei cubetti serviti nel 
bicchieri all'ora dell'aperitivo 
La fantasiosa idea di mettere 
insieme un equipaggio per le 
Olimpiadi 6 venuta circa sei 
mesi fa a un diplomatico e uo
mo d'affari americano, Geor
ge Pitch, in un bar di Kingston 
Grazie a una campagna pub
blicitaria, piccoli annunci e 
spot televisivi, Fitch ha reclu
tato una quarantina di volon
tari 1 quattro migliori, acqui
stato un bob e ingaggiato un 
allenatore statunitense, hanno 
curato la preparazione sulle 
piste europee e 

nordamericane II costo del-
I operazione si aggira sui cen
tomila dollari, già ammortiz
zato per il 75%. 

Gran folla 

Ingorghi 
sui campi 
di gara 
wm CALGARY I canadesi 
hanno previsto tutto ma con 
tecnica burocratica e cioè sul 
la carta La discesa di domeni
ca che il vento ha impedito 
non e infatti stata prevista co
me un evento ma come una 
esercitazione accademica Ri
sultato9 La Transcanada la 
lunghissima arteria che altra 
versa il paese dal Pacifico al-
I Atlantico, ha subito uno spa 
ventoso ingorgo dallo svinco
lo per Kaniska a Calgary La 
discesa attrae moltissimo i ca
nadesi che hanno invaso Ka
niska C'era molta gente an
che a Canmore per il fondo 
mentre nello stadio del tram 
polino la folla era da match di 
football Decine di migliala di 
persone, impegnate in questi 
tre eventi, sono rimaste vitti
me dì code sterminale La 
gente ha preso il tutto con pa
zienza ma non pochi hanno 
detto «mai più» 

I canadesi nella prima gior
nata sognavano medaglie nel 
trampolino dei 70 metn e nel 
pattinaggio veloce Sono ri
masti crudelmente delusi per
ché Horst Bulau, strangolato 
dall emozione, non ha fatto 
meglio del 44* posto e perché 
l'altro grande Gaetan Boucher 
è finito 14' nei 500 metri del 
pattinaggio 

Ruud Gullit 

1 magnifici 11 

O Zinettt (Pescarli 
0 Calistl (Fiorentina, 
O arancini (Napoli) 

O Fusi (Sampclorial 

O Viercrtowod (Samp) 

O Runica (Napoli) 
0 Pagano (Pescara) 

0 Da Napoli (Napoli) 
0 Mancini (Samp) 

0 Maratona (Napoli) 

0 Romano (Napoli) 

A Radice (Torino) 

7 25 
6 88 

6 88 

6 88 

7 0 0 
7 60 

6 88 
6 63 
7 25 

7 25 

6 63 

Arbitri 

Casarln 

Lanose 

Luci 

Ceppatali! 

Cornieti 

Peuella 

Papareata 

Magni 

7 00 

6EO 

8S0 

6 30 

6 25 

6 13 

8 00 

5 38 

Gli arbitri «emergenti» 
protagonisti ad ogni costo 
e tanto cari a Gussoni 

GIANNI MVA 

MI Non una domenica ne
ra, ma certamente non brillai 
le Anche questa volta co
munque va registrato II fallo 
che sulla giornata di calcio un 
bel marchio gli arbitri lo han
no lasciato E in campo c'era
no tanti «emergenti», quei no
mi su cui Gussoni ha deciso di 
puntare 

Già tante volte si è avuta 
l'impressione di arbitri in diffi
colta, non all'alleila Non è 
che alano meno preparati di 
quelli che II hanno preceduti, 
ma certo tante volte sono ap
parsi un po' troppo protagoni
sti E forse perché non sono 
del veri personaggi 

Passato al microscopio del 
regolamento II comportamen
to di Cornieti ad Ascoli nel tu 
per tu con Gullit non lascia 
spazio a censure Forse Spia
cevole però è stata l'impres
sione che Conueti badasse 
più che altro a imporre il peso 

dell'essere giudice In quello 
che era diventato un braccio 
di ferro con un giocatore che 
certo è personaggio oltre che 
grande calciatore Uno di 
quelli, e gli arbitn li conosco
no bene i giocaton, che stan
no In campo in modo esem
plare Ma Comleti ha scelto 
quella strada che poi né lui né 
i suoi colleglli sanno percorre
re sempre senza sbavature 
quella della fermezza più as
soluta, fine a se stessa quindi 
Nel caso di Ascoli non era in
dispensabile per garantire una 
buona gara. Indispensabile lo 
è invece - la fermezza - di 
fronte ai falli durissimi che 
vengono spesso lasciati impu
niti Necessaria lo è ancora-
la fermezza - di fronte alle 
manfnne, i colpi e le mosse 
che puntano a «fregare» arbi
tro e colleghi 

Quell episodio al 7' ad 
Ascoli non può non essere 

considerato mettendo in fila 
le tante gare farcite di sviste e 
di interventi privi di saggezza 
ed equilibno giudicante Quel
lo che è mancalo certo in mo
do vistoso ad arbitri come Ma
gni a Tonno e Paparesta a Mi
lano Considerazioni che van
no fatte senza aprire una cam
pagna contro I nostri arbitri 

Resta al fondo la sensazio
ne che il meccanismo che 
porta gli arbitri ai massimi li
velli, ad arbitrare in serie A, 
funzioni in modo affannalo e 
che le graduatone che Gusso
ni fa non siano basate solo su 
giudizi tecnici Se a questo si 
aggiunge il problema enorme 
e mai affrontato veramente 
dei guardalinee, non ci si può 
nascondere che troppe volte, 
in questa stagione, coloro 
che, secondo una regola non 
scntta tanto cara alla catego-
na dovrebbero soprattutto 
passare inosservati, sono stati 
gli «uomini del giorno» 

* Valutazioni in base ai tra quoti
diani sportivi e ali «Unità» 

Battuto il Torino al «Viareggio» 

La Fiorentina si consola 
con i piccoli gioielli 

MARIO RIVANO 

ami VIAREGGIO Sovverten
do il pronostico la Fiorenti
na ha battuto il Tonno aggiu 
dicandosi cosi per la settima 
volta il Tomeo di Viareggio I 
viola lo avevano vinto per 
I ultima volta nell 82 in quel-
I occasione battendo in fina 
le gli inglesi dell'lpswich 
Town I granata dicevamo 
erano favonti non soltanto 
per il fatto di essere campio 
ni in canea (nell 87 avevano 
battuto in finale proprio la 
Fiorentina) ma perche nelle 
sue file hanno giocato ragaz 
zi collaudati a livello di sene 
A come Lemmi, Fuser e Bre 
sciani Proprio questo tno 
però ieri è mancato clamo 
rosamente alle attese nel 
corso di una delle partite più 
brutte e noiose dell Intero 
torneo Entrambe le squadre 
sono apparse nervose e so 
prattutto stanche Così nel 

primo tempo si sono dovuti 
aspettare ventidue minuti per 
vedere una conclusione Bre 
sciani dopo una bella fuga 
sulla fascia sinistra ha calcia 
to fuori bersaglio Poco dopo 
1 attaccante viola Clementi 
lanciato a rete e stato alter 
rato in area dal portiere Boc-
cafogli E sembrato ngore 
netto ma [arbitro Lanese 
non lo ha concesso 

Tutte qui le fasi salienti dei 
primi quarantacinque minuti 
e per buona parte della npre 
sa si e visto ancora meno 
Una girata abbondantemen 
te fuori di Fuser un tentativo 
in scivolata del terzino Di 
Bin in ritardo sul cross di 
Lentmt Ma nell ultimo quar 
to d ora I granata sono calati 
pan s1 Ino sul piano del nt 
mo malgrado il gran prodi 
garsi dellmesaunbile Ventu 
nn la Fiorentina ne ha ap 

profittato subito sfiorando il 
gol con il piccolo Carta e an 
dando a segno ali 83 con 
Clementi II gol che ha deci 
so la quarantesima edi?ione 
del Viareggio e stato la con 
seguenza di una lunga mi 
schia nell area del Tonno i 
difensori sono apparsi qui ir 
resoluti e storditi sbagliando 
tre o quattro rinvìi prima di 
farsi infilare 

Le squadre davanti a 
13milaspettaton erano sce 
se in campo cosi Tonno 
Boccafogh Calena Di Btn 
Chili Zaffaroni Fuser Lenti 
ni (dal 73 CandistrO Ventu 
nn Bresciani Zago Menghi 
ni Fiorentina Misefon Roc 
chigiam Galli Zironelli Da-
nier Sottili Clementi Gallet 
ti Zucchi (dall 89 Baldi) 
Tersigni Carla (dall 86 Cia 
bini) 

Nella finale per il terzo po
sto ti Parma ha battuto (4 2) 
il Milan ai calci di ngore 

Monzon 
non avrebbe 
picchiato 
la moglie 

I giornali argentini non sembrano disposti a concedere 
alrex pugile Carlos Monzon (nella foto insieme alla mo
glie) il beneficio del «tragico incidente > Lo definiscono 
•irascibile e aggressivo» «Cronica" quotidiano di Buenos 
Aires sostiene di aver appreso da un alta tonte della poli
zia che nella seconda autopsia non sarebbero state ri
scontrate escoriazioni o colpi antecedenti 1 Impatto sul 
selciato II che escluderebbe che Monzon abbia picchiato 
la moglie pnma del tragico volo della donna Ieri sera II 
pugile è stato interrogato all'ospedale di Mar del Piala, 
dove è piantonato da agenti Spetta. Intatti, al giudice 
istruttore definire il capo or accusa p°r li rinvio a giudizio di 
Monzon Ma si parla insistentemente di «omicidio» Come 
noto sua moglie, la modella uruguayana Alicia Munii, 
completamente nuda, è precipitala dalla finestra della vil
letta occupata dalla coppia, sfracellandosi sul selciato 
Anche Monzon è caduto fratturandosi una spalla 

Ragazzo 
di 12 anni 
batte 
Kasparov 

Il grande Gary Kasparov. 
campione del mondo di 
scacchi, si è fatto battere da 
un giovane Inglese di 12 an
ni in una partita giocata via 
satellite Lo stesso giovane 
aveva costretto Kaiparov, 
allora numero due mondi»-

mmmmm^mmt^i^^^ | 6 | a(j u n a patta KasparOV 
giocava contemporaneamente contro 10 giovani scacchi
sti di 10 paesi II campione ha Inviato le sue mosse da 
Cannes, mentre il giovane Michael Adams, che vive e 
studia a Truro, una cittadina della Comovaglla, ha giocalo 
da Londra, chiuso in una cabina di vetro 

Scavollni 
con l'handicap 
contro 
ilUmoges 

Sedici punti da recuperare 
al Limoges per la Scavollni 
Pesaro questa sera nella se
mifinale di ritomo della 
Coppa delle Coppe di ba
sket Impresa difficile ma 
non impossibile per la 
«truppa» di Bianchini, che 
sarà sostenuta dal Ufo calo

roso dei propn tifosi Domani scende Invece in campo 
nella Coppa Ronchetti femminile anche la Deborah di 
Milano nel ntomo deila semifinale contro lo Spartait di 
Leningrado Infine giovedì partita chiave per la Tracer In 
Coppa dei Campioni a Belgrado contro il Partlian 

Inter, 
ultimatum 
di Pellegrini 
ai giocatori 

Il presidente dell Inter, Er
nesto Pellegrini, ha rinno
vato la sua fiducia all'alle
natore Traballoni con un 
comunicato, dove ira l'altro 
e detto -La scondita con 11 
Torino ha rappresentato un 
brutto stop alle ambizioni 

1 di riscossa della squadra 
che era I unica imbattuta nell 88 Sono certo che Trapatto-
nl, che gode della mia incondizionata fiducia, saprà indivi
duare i molivi di questo passo falso, che del resto non 
promette la qualificazione Uefa e li proseguimento del 
cammino in Coppa Italia» Quindi il comunicato conclude 
con una tirata d orecchie e una sorta di ultimatum ai gioca
tori «Mi aspetto dai giocatori il raggiungimento di questi 
obiettivi, anche perchè dalle prestazioni di questo finale 
dipenderà la loro permanenza ali Inter» 

Dichiarato 
il fallimento 
del Varese 

li Tribunale civile di Varese 
ha dichiarato ieri il falli
mento del «Varese-calcio», 
la società da tempo In defi
cit e che la settimana scor
sa aveva presentalo richie
sta di liquidazione Curato-
re rammentare è stalo no-

•*"»»*»"»̂ »̂ —•"•"™**""••*• minato Sergio Caramella, 
presidente dell Ordine dei commercialisti di Varese l» 
prospettive per la squadra (giocatori e allenatori non per
cepiscono lo stipendio da 4 mesi) sono Incerte, se entro 
pochi giorni non sarà trovato qualcuno disposto a rilavare 
la società Nel contempo la Guardia di Finanza ha denun
ciato alla Procura della Repubblica, per violazioni molte
plici delle norme fiscali e per frode, i due amministratori 
delegati succedutisi nel periodo sottoposto ad accerta
mento ('82 83 '85-86) Non si fanno I nomi, ma in quel 
periodo amministratori erano l'aw Colantuoni e il presi
dente Maratta 

GIULIANO ANTOGNOU 

LO SPORT IN TV 

23,15 Olimpiadi invernali di Calgary sintesi 
RaMue. 14,35 Oggi sport 18 30 Tg2 Sportsera, 20.15 TgJ Lo 

Sport, 24 Tennis da Milano Intemazionali d Italia indoor. 
Raltre. 15,25 Fuoricampo (Finale torneo di calcio giovanile 

«Beppe Viola») 17,30 Derby 17 55 Olimpiadi invernali di 
Calgary slittino femminile (prima e seconda manche), sla
lom maschile combinata 

Tue. 13 35 Sport news 13 50 Spoglissimo 19,55 Tmc sport, 
22 50 Olimpiadi invernali di Calgary (sintesi della giornata) 

Odeon. 23 301 re del nng (appuntamento con la boxe america
na) 

Italia 7.23,35 Calcio internazionale incontro River Plale-Cym-
nasium 

Telecapodlsbrla. Olimpiadi invernali di Calgary 13 Sommarlo. 
13 45 Hockey (Urss Austna e Usa Cecoslovacchia)* 1S.1S 
Combinata (prima manche slalom maschile), 19 Hockey 
(Svezia-Polonia) 21 15 Combinata (seconda manche sla
lom maschile), 22 Hockey (Canada Svizzera), 0,30 Hockey 
(replica di Usa Cecoslovacchia) 

BREVISSIME 

Tennis Indoor, oggi Narglw-Meclr. Nella pnma giornata degli 
intemazionali indoor a Milano sconfitto uno dei favoriti, lo 
spagnolo Emilio Sanchez dall olandese Schapers (7/5,6/3) 
Oggi Nargiso Incontra Mecir e Cane Gustafsson 

Dall'Ara chiuso da giugno a settembre. Il Dall Ara, lo stadio di 
Bologna verrà chiuso dal 12 giugno al 22 settembre, per I 
lavori di ristrutturazione per il mondiale SO 

Alitami vince la 500 Miglia. Bobby Allison al volante di una 
Buick Rega! ha vinto la 500 Miglia di Daytona completando 
i 200 giri del circuito alla velocità di oltre 220 km orari 

Visionati fllntatl Rai su Evangelisti. La commissione Incarica
ta dal Coni di far luce sul caso-Evangelisti ha visionato ieri 
> filmati Rai sul sallo in lungo di Evangelisti La visione è 
durata due ore e le immagini sono state npassate anche alla 
moviola 

Condannati tifosi romanisti. Processati per direttissima e con
dannali per possesso di arma impropna i due niosi romanisti 
arrestati dopo Pisa-Roma Si tratta di Leonardo Cococcia (8 
mesi e 10 giorni) e di Giada Tortora (8 mesi), che sono stati 
scarcerati per aver ottenuto i benefici di legge 

Nuovo appalto per l'Olimpico? Se il Consiglio di Stato non 
accoglierà il ricorso presentato dal Coni in favore della 
ripresa dei lavori di copertura dell Olimpico (tralasciando 
quelli di ampliamento bloccati dallo stesso Coni, per il quale 
sono però indispensabili copertura e ampliamento insieme), 
si rischia di dover npetere le gare d appalto tra le ditta 
interessate 

Tenni», I qualificati per Seul Paolo Cane Claudio Pistoiesi, 
Claudio Panatta Raffaella Reggi e Anna Maria Cecchini to
no gli azzurri che la Federtennls intemazionale considera 
qualificati per i! torneo olimpico di Seul 

Mantell II più veloce. Nlgel Mansell è stato II più veloce con la 
sua Williams nei test svoltisi a Jerez de la Frontera in Spa
gna Al secondo posio II ferransta Michele Alboreto. 
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L'ANNIVERSARIO 

.Giovedì il compleanno 
del Grande Vecchio dell'automobilismo 
Festa in fabbrica con i dipendenti 

.Dalle origini all'ingresso Fiat 
La personalità del Drake di Maranello 
narrata da operai e tecnici 

Ferrari, novant'anni di le 
• siala una buona 

E l giornata, la mia 
seconda visita a 
Maranello In 

cioè dopo due mesi. Alla 
fabbrica Ferrari di Maranel
lo, voglio dire; e questa vol
ta non per il grande vec
chio, anche se la festa e lui-
la sua, perché compie no
vanta anni, ma per gli uomi
ni del reparti, per gli operai. 
Cercare di sentire e di capi
re, dentro l'ombra di queslo 
grande uomo, la realtà della 
fabbrica; e quali problemi; e 
quali incertezze; o quali 
previsioni si mescolano a 
queste giornale, che non 
possono passare via inutil
mente. Ho incontralo per 
primo, a Modena, Giovanni 
Cavalieri; sindacalista e 
consigliere comunale; tec
nico alla Scaglioni (Carroz
zeria Ferrari); «Attualmente 
faccio II disegno, da tre 
giorni, Prima slavo al melo-
ai. Prendo 1.400.000 al me
se e so che in altri posti si 
prende di più, perché ades
so a Modena c'è il boom 
per I disegnatori. Però solo 
pochissimi hanno pensato 
di cambiate, perché sono 
ancora attaccati alla Ferrari 
e sono convinti che questi 
fatti nuovi non si sa come 
andranno a finire. Queste 
Iniziative Bugalil, il motore 
Cz degli americani, La co
noscenza diretta di Ferrari 
l'ho avuta in occasione, non 
mi ricordo se era l'otlanta-
clnqueslmo compleanno, 
quando gli abbiamo fatto gli 
auguri come sezione azien
da». CI fu uno scambio di 
battute, nel quale lui si di
mostrò puntualmente infor
mato del problemi anche 
sindacali, e disse: "Secon
do me lo sbaglio più grosso 
Il sindacato ITia fatto quan
do ha trasformilo noi pro
prietari di aziende in esatto
ri delle loro tasse" riferen
dosi alla delega della tratte
nuta sindacale, elmlnando 
cosi il contano tra II sinda
cato e la base che, secondo 
lui, era londamentale. lo gli 
diedi ragione ma sostenni 
però che c'era un aspetto 
anche organizzativo, e che 
lui stesso nelle sue aziende 
spesso sacrificava certi pro
blemi morali oppure anche 
psicologici o umani al fatto 
organizzativo, Però dicia
mo, da quello che lo cono
sco lo, non è mai slato op
portunista. Lui, facciamo un 
esempio che vecchi sinda
calisti mi raccontavano, 
quando la Maseratl è passa
la al francesi - la prima vol
ta, adesso è gestita da De 
Tomaso - 1 proprietari si 
ostinarono a negare lino al
l'ultimo al sindacalo e quin
di agli operai che era stato 
latto questo passaggio. In
vece Ferrari, prima di dare 
la notizia che c'era siala 
l'entrata della Fiat nell'a
zienda, per le necessità che 
tutti sappiamo - e al giorno 
d'oggi anche Lamborghini e 
Chrysler l'hanno fatla; non 
si sopravvive senza queslo, 
quindi è una scelta diciamo 
obbligata - Ferrari volle av
visare Il sindacalo e I lavora
tori, prima di dare la notizia 
al pubblico. Chiaramente ci 
sono anche le manovre, co
me dire?, interessate. Si rac
conta che uno del dirigenti. 
è ancora qua, era stato 
mandato alla trattativa dan
dogli del limili ben precisi: 
"Tu al di la delle 30 lire al
l'ora non ci vai". E su que
sto si scannavano per ore e 
ore in una saletta. Poi arri
vava lui e diceva: "Ma si, 
Della Casa, dagliene 35", 
che era la richiesta. Ma se 
gliele avesse concesse Del
la Casa lo avrebbe licenzia
lo il giorno dopo. Invece ar
rivava l u i - Cerio, qualcuno 
potrebbe dire che la sua 
estrazione non è mal siala 
prettamente popolare, di si
nistra. Ci sono alcuni vecchi 
compagni che si ostinano a 
dire che non è poi da farci 
quel monumento che tutti 
vogliono farci; perché que
sto rientra nella nostra vi
sione di comunisti... adesso 
voglio usare un brullo ter
mine per non usarne uno 
meno ...comunisti stalinisti. 
Nel dopoguerra, per questo 
tipo di comunista, Ferrari 
non era cerio un padrone 
modello. Era senz'altro di
verso dagli altri ma non è 
che gli potessero fare degli 

sconti». 
Romolo Zanni, pensiona

to Ferrari dal 75. Della 
commissione interna, «lo 
venivo da una fabbrica che 
è completamente diversa 
dalla Ferrari, perché vengo 
dalle Fonderle Riunite di 
Modena; ed era completa
mente diverso in termini di 
ambiente e di rapporti con 
il datore di lavoro. Parlo fi
no al '53-'54, anno in cui 
licenziarono tanti dipen
denti di quella fabbrica. So
no, slato coslrelto all'emi
grazione, perché quelli li
cenziati dalle Fonderie nes
sun padrone della provincia 
di Modena era disponibile a 
prenderli; quale che losse la 
sua capacità professionale. 
Poi sono tornato dalla Sviz
zera e sono stato assunto al
la Ferrari. Voglio però fare 
un passo Indietro e dire che 
prima di andare in Svizzera 
ero stalo assumo alla Ferra
ri con un contratto a termi
ne e questo mi ha latto mol
to male: I sei mesi, un an
no... dipendeva dal bisogno 
dell'azienda, del padrone. 
Alla fine del contratto ci 
hanno licenziati tulli, erava
mo In cinque o sei compre
so il capo officina; e ci han
no licenziato perché l'anna
ta era andata male con le 
corse, Sono rientrato dall'e
migrazione perché dei 
compagni di lavoro mi han
no detto che se tornavo mi 
riprendevano.., sono rien
trato ma l'azienda non mi 
ha fatto alcun cenno, allora 
andai a lavorare in una fon
deria di Carpi, Dopo qual
che mese II capo di allora 
delle fonderle della Ferrari 
mi mandò a chiamare con 
degli amici e compagni che 
avevo in quel reparto. Mi 
presentai e ,|ul assunto. 
Questo è stalo nel '58. Però, 
quando fui chiamato in 
commissione Interna, allora 
non c'erano I consigli di 
fabbrica, la prima cosa che 
feci fu quella di discutere 
l'abolizione di questi con
tratti a termine, che a me 
non piacevano. E l'azienda 
ce lo ha concesso. Li ha ri
servati soltanto per quei ca
si legati al servizio militare... 
I termini di rapporti che 
avevamo con gli Orsi prima 
e con Ferrari dopo sono 
stati completamente diver
si. 

A
volte ci siamo ti
rati per 1 capelli, 
slamo stati II tutta 
la notte per un 

••§>•>•» rinnovo di pro
duzione. In molti 

casi era presente anche Fer
rari, e posso dire anche de
gli episodi. Eravamo intor
no alle scrivanie e gli veni
vano dei colpi, perché era 
un attore nel suo lavoro. A 
volle piangeva, perchè an
che luì ha avuto i suol dolo
ri; altre volte dava dei colpi 
sulla scrivania che buttava
no in lerra bicchieri, botti
glie e tutto quello che c'era. 
Per dire il carattere della 
persona, al mattino, finito il 
contratto, ci portava in 
macchina fino a casa e ci 
diceva che se volevamo po
tevamo andare a mezzo
giorno. Quindi dare un giu
dizio di merito su questa 
persona... Rispetto ad altri 
padroni modenesi che ho 
conosciuto ed ho avuto rap
porti di dipendenza, lo dico 
che è uno dei migliori, que
sto lo devo dire. Anche se 
rimaneva legalo attorno ai 
soldi, perché era difficile 
strappare un accordo così 
come i lavoratori lo voleva
no... Si arrivava sempre a 
dei compromessi... Dicevo 
che ero alle Fonderie di 
Modena e li II padrone ci ha 
mandalo la polizia e ci ha 
sparato, ci ha ucciso sei la
voratori; mentre Ferrari... Il 
caso più grave è quando ha 
chiamato i carabinieri per
ché I lavoratori portavano 
via un impiegato che era un 
crumiro. Lo portavano via 
sulla sedia... Perché c'è sta
lo un certo periodo che 
l'assunzione, e queslo non 
era molto positivo, veniva 
attraverso dei circoli par
rocchiali, delle scuole di 
orientamento professiona
le; e questi giovani avevano 
una certa educazione e non 
quello spirito di lotta che 
avevamo noi. È una stratifi
cazione che è rimasta, per
ché siamo oltanla compa-

Giovedi Enzo Ferrari compie 90 anni. Il 
Grande Vecchio dell'automobilismo ha 
deciso di trascorrere l'evento a modo suo: 
niente nomi altisonanti, niente personaggi 
di alto rango, ma una festa in casa, in fab
brica, con i suoi 1700 operai. Un turno 
unico, dalle 7 alle 13 e poi tutti in mensa, a 
pranzo con l'Ingegnere. Di lui, della sua 

storia, sappiamo tutto o quasi; i suoi suc
cessi con la «rossa» ce li ha raccontati lui 
stesso con un bel l ibro d'amarcord intito
lato «Piloti, che gente...». Un mito, una leg
genda, anche se la gente della sua Mode
na preferisce parlarne come di un uomo, 
un uomo di successo. Ma il Patron come 
lo vedono gli operai, i tecnici? Per questo 

anche l'Unità, proprio seguendo le sue in
dicazioni, vuole ricordarlo oggi e fargli 
tanti auguri senza cerimonie, ma offrendo
gli come «specchio» di se stesso la testi
monianza di chi ha lavoralo e lavora per 
lui. Riflessioni in diretta, come scrive il no
stro Roversi, da una delle fabbriche più 
prestigiose del mondo. 

ROBERTO ROVERSI 

Enzo Ferrari (a destra) davanti alla sua fabbrica di Maranello 

I 25 tìtoli mondiali della «rossa» 
• La Ferrari ha disputato 424 gran premi di F.1 e ne ha vinti 93 a 
tutto II 1987. 
• Ha conquistato 9 titoli mondiali conduttori di F.1. 
• Oa quando esiste II campionato del mondo costruttori di F.1 
(1981) la Ferrari si è Imposta 2 volte (1982-1983). 
• Se consideriamo I precedenti anni ne ha vinti 8 (196V64-75-
'77-'79-'82 e '83). 
• In totale la Ferrari ha vinto 25 titoli mondiali e cioè 9 campionati 
conduttori di F.1,14 titoli con le vetture sport e 2 campionati del 
mondo costruttori. 
• Il primo gran premio disputato dalla Ferrari e stato II gran premio 

di Monaco del 1950. 
• La prima e vera Ferrari di F.1 risale al 1948. 
• La prima Ferrari campione del mondo era siglata 500 F2. 
• Il primo motore Ferrari mai costruito era un 12 cilindri di 1497 
ce. che erogava 72 cavalli e montato sulla prima gran turismo 
(1946). Fu sviluppato anche per la F.1 fino a raggiungere I 280 
cavalli nel 1949 tramite l'ausilio di un compressore volumetrico. 
• Il primo gran premio vinto dalla Ferrari e stato II gran premio di 
Gran Bretagna del 1951 (14 luglio) pilota l'argentino Frollar! Gonza-
les. 
• L'ultimo gran premio vinto e stato il gran premio di Australia del 
1987 con Gerhard Berger. 

gnì su 1700 lavoratori». 
«Nel problema che dice

va lui, quello delle assunzio
ni - interviene Cavalieri -
una grossa qualità di Ferrari 
è slata quella di circondarsi 
di persone capaci, o per lo 
meno di cui aveva grossa fi
ducia. E devo dire che ha 
sbagliato poche volte. E poi 
luì ha sempre mantenuto i 
rapporti come li voleva, an
che quando sembrava il 
contrario. E quando sono 
venuti i dirigenti della Fiat, 
che avevano un atteggia
mento completamente dì-
verso, lui ha sempre voluto 
mantenere I suoi rapporti. Il 
passaggio alla Fiat, poi, è 
stato molto attutito anche 
per una questione di imma
gine. C'è stato qualche ten
tativo, qualche malaccorto 
tentativo di modificazione: 
ma direi che la Fiat usa la 
Ferrari come un reparto 
sperimentale per mandarci i 
direttori, i funzionari... che 
vengono, stanno qui quat
tro o cinque anni poi vanno 
a dirigere unità più impor
tanti dal punto di vista pro
duttivo. Poi dentro la Ferra
ri passa il mondo. Vengono 
a visitarla..,». 

G
iorgio Macchio
ni, dell'esecutivo 
sindacale, in Fer
rari da quindici 

^mKmm anni: «Credo che 
si possa lare pre

sto a dire, in una cena otti
ca, quello che i lavoratori 
pensano di Ferrari. Anche 
stamattina, girando in mez
zo alla gente... In sostanza 
l'azienda ci ha convocato 
una decina di giorni fa e ci 
ha messo a conoscenza 
dell'iniziativa che intende 
portare avanti. Festeggerà i 
novant'anni all'interno del
l'azienda, facendo un pran
zo per tutti i dipendenti de! 
gruppo. Le modalità esatta
mente non le conosciamo. 
Faremo un orario differen
ziato rispetto agli altri gior
ni; avremo la possibilità di 
terminare alle 13 per parte
cipare al pranzo. In linea di 
massima è sentito, poi ci so
no i casi sporadici che non 
fanno testo; specialmente 
quelli di mezza età, che 
hanno già 15-16 anni all'in
terno dell'azienda, ricono
scono nel Ferrari un padro
ne uguale agli altri che ha 
saputo sfruttare i dipenden
ti, che ha saputo farsi una 
posizione nel mercato a 
che a differenza degli altri 
ha qualcosina in più che si-
ditterenzia nel modo di rap
portarsi. Sarebbe sul lato 
umano, perché fino alia me
tà degli anni 70 lo si vedeva 
girare, specialmente verso 
sera, in officina; si fermava 
ovviamente dai lavoratori 
più anziani che aveva cono
sciuto. Aveva cioè quel rap
porto diretto... La presenza 
di Ferrari si sente ancora, 
anche se non si vede più. Si 
può vivere certi aspetti an
che in forma differita. Si va 
per esempio nei reparto di
rezione sportiva, dove lui è 
presente normalmente tutti 
l giorni, e c'è ancora quel 
certo rispetto, quando al 
mattino arriva: "E arrivato il 
vecchio, il commendato
re". Per quello che riguarda 
l'officina ormai lo si vede 
saltuariamente, gli orari non 
coincidono mai con i no
stri. Lo vedi di più sui gior
nali che non in azienda... 
Che all'interno della produ
zione sta diventando sem-
rre più Fìat e meno Ferrari. 

ritmi di lavoro si accentua
no anche qua. infatti... Cer
to, questa figura dì tutore un 
po' paternalistica, come ha 
detto prima Zanni, appare 
di volta in volta in certe 
scelte anche produttive; an
che se è vero che da quan
do si è trasferito, perche pri
ma il suo ufficio era qui, ci sì 
chiede tutti quanti il dopo. E 
io sono convìnto che la Fer
rari per quello che fa e co
struisce - anche senza la 
sua presenza fìsica, di quan
do andava dall'operaio a 
chiedere il problemino o a 
misurare il diametro di un 
pistone - si è modificata. 
Però il dopo io sono con
vinto che sia molto legalo 
anche al futuro dell'auto
mobile. La Ferrari produce 
piccole quantità quindi non 
è coinvolta nell'esuberanza 
delle macchine, però anche 
la Ferrari è legata al desiino 

dell'automobile In genera
le. Sono sicuro che quando 
verrà a mancare Ferrari c'è 
un qualcosa di incognito 
che personalmente non rie
sco a prefigurarmi come an
drà. Non perché voglia to
gliere qualcosa alla Fiat co» 
me capacità dì gestione di 
una fabbrica di automobili; 
ma sicuramente come rap
porti umani, come peculia
rità della Ferrari stessa, la 
Fiat per me è un'incognita. 
E dall'aprile del 74 che an
diamo sempre in aumento, 
ogni anno battiamo il re
cord; siamo già a 3800 vet
ture, i programmi sono 
espansivi. È il dopo che ci 
preoccupa, ma ci preoccu
pa anche il presente. Sono 
già due o Ire anni che la 
nuova venula di questo ulti
mo direttore ...per dirla In 
parole povere, è un uomo 
Fiat, un uomo delia scuola 
di Ghldella. Le ripercussioni 
si sono sentite subilo; han
no cambialo direttore gene
rale e direttore di produzio-, 
ne; e queslo ci preoccupa 
molto, perché con il meto
do di lavoro, a scorta mini
ma, tutto dovrebbe funzio
nare e via. Con la politica 
dei ritmi e dello sfruttamen
to, si tratta anche delta stra
tegia di chiedere alla gente 
molto di più di quello che 
possono dare. L'organizza
zione stessa ne ha subito 
una trasformazione; l'orga
nizzazione produttiva; per
ché è più tecnologìzzata e 
poi c'è la scelta anche qui 
del decentramento di grup
pi di produzione, di assem
blaggio, che prima sì laceva 
dentro. Quindi è una politi
ca sostanzialmente che di», 
ce "io mi voglio mantenere' 
una certa flessibilità sulla 
produzione complessiva e 
nello stesso tempo laccio 
spremere, la gente", eh» 
poi, se vogliamo, abbj|£0P 
dei tempi di lavorazione 
che sono intorno al quarto 
d'ora, al venti minuli e di 
conseguenza abbiamo del
le lavorazioni a catena. Ulti
mamente queslo disguido si 
noia anche nella stessa qua
lità. E una battaglia nostra 
che continuiamo a manda
re avanti; perché una mac
china da duecento milioni 
richiede anche un certo 
modo di assemblarla, di 
produrla, di lavorarla; e c'è 
la tendenza a non ricono
scerlo. Siamo pieoccupatl 
anche noi di questa Fiatiz-
zozione che sta venendo 
avanti, anche se sono con
vinto che linché ci sarà il 
vecchio alcune cose... ma 
ormai a livello produttivo luì 
conta poco. La gestione ca
pillare viene fatta da questi 
personaggi che ci creano 
problemi notevoli». 

(r-i»a ra di noi co-
t i 1 munque c'è 

/ / I una generosi-
* * J L là - dice Arri-

ni, go Piombini, 
17 anni in 

fabbrica, dell'esecutivo sin
dacale - e io sono convìnto 
che ci sarà sempre il giova-', 
ne che si entusiasma a co
struire, a lare. E però impor
tante anche organizzarsi. 
Dipende molto dalla intelli
genza dei capì e delle figure 
intermedie; dipende dalla 
pressione che Queste figure 
ricevono dall'alto; pero è 
chiaro che so sì lascia cam
po a questa pressione è un 
errore... anche dal punto di 
vista esclusivamente egoì
stico e capitalistico, ma an
che dai punto di vista uma
no, Mentre si rivendica una 
flessibilità abbastanza mas
siccia all'operaio e al tutto
fare, abbiamo una concen
trazione delle informazioni. 
Pochi deodono e [lochi 
sanno cosa fare e... non c'è 
un tramite. Se noi avessimo 
la gran parte dei lavoratori 
menefreghisti che aspetta
no che gli sì dica che fare, 
non sì monterebbe niente. 
Ecco perché stiamo andan
do su una strada preoccu
pante; sia in noi farci pro
motori anche delia qualità e 
della quantità del prodot
to.. 

Queste sono riflessioni 
precise, in diretta, dal di 
dentro di una delle fabbri
che pui prestigiose del 
monda. Mentre un poca la 
nebbia dirada, saluto anche 
Gaetano Verri e Fabio Ron
chetti. Da tutti ho imparato, 
ancora una volta. 
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.11 sindaco Alfonsina Rinaldi 
ci racconta l'orgoglio della sua città 
«Quella volta con Paul Newman...» 

Dov'è Modena? 
Dove c'è 
la Ferari 

.L Ingegnere secondo Lauda 
«Che intuito ha nella scelta dei piloti! 
Ma quando corri devi ripagarlo» 

• • MODENA Misura le paro 
le le soppesa una ad una E 
dire che stiamo parlando di 
Enzo Ferrari non di miglioristi 
0 del rapporti con i socialisti 
Alfonsina Rinaldi sindaco di 
Modena ha un evidente 
preoccupazione che non 
contesserà mai non sta par 
landò al cronista ma a Lui di 
rettamente perché sa che Lui 
leggeri il giornale 01 legge tut 
ti) e non si lascerà sfuggire 
nulla come sempre E magari 
fra un mese con una battuta 
li «sgriderà» anche 

In questi giorni sono in tanti 
a chiederle quali rapporti ci 
alano fra Modena e Ferrari se 
Ferrari poteva essere «non 
modenese» Alfonsina Rinaldi 
propone subito una «dichiara 
«Ione. «Enzo Ferrari rappre 
lenta per Modena quel biglie) 
lo da visita che ogni piccola 
eliti sogna di avere e di esibì 
re Ma rappresenta al miglior 
livello un tratto che spesso ha 
contraddistinto la nostra prò 
vinci* nel momenti più alti un 
mix tra cultura del lavoro 
esaltazione della tecnica sol 
recitazione alla ricerca scienti 
fica avendo sempre come ba 
M buone strutture formative 
Insomma lavoro tecnica 
scienza ed Istruzione mesco 
lati assieme tanto da ricoveri 
stimoli I uno dall altro. 

Hai avuto Bulle occasioni 
di Incontro con Ferrar* 
•datti « m e sindaco, pri
ma con» segretario della 
Menzione comunista 
Ma quando, pochi unii fa, 
tri raiazzlna, come vedevi 
Ferrari, eoa* U Interessa
va di lui? 

Ero curiosa di conoscerlo per 
che era un uomo presente nel 
mondo lo conosco la provln 
da lui I continenti Quando 
1 ho conosciuto ho apprezza 
to subito la sua capaciti di 
prestare attenzione agli altri a 
tutte le persone che incontra 
con curiositi ed Interesse 

Per un* eliti come Mode' 
Ut, cosa rappresenta Enzo 
Ferrari? 

Nella sua vita e è uno spacca 
to della storia economica e 
sociale della nostra città Nel 
I autobiografia ricorda quan 
do agli inizi del secolo andava 
alla cooperativa con il babbo 
che costruiva tettole in ferro 
ed anche cancellate come 
quella del palazzo di Giustìzia 
Ferrari anticipa il passaggio 
Ira la società agricola e quella 
Industriale e sottolinea subito 
la componente lavoro quella 
manodopera specializzata 
nella meccanica che spiega 
perché la Ferrari è nata quie 
non altrove 

Chi siano I lavoratori di Mo 
dena lo ha spiegato lo stesso 
Ferrari nella sua aulobiogra 
Ila «A Modena e è una specie 
di psicosi che si è evoluta In 

JENNER MELETTI 

abitudine e praticamente ha 
fatto razza per le macchine da 
corsa Ciò non solo per la pre 
senza della Ferrari ma anche 
per quella di diverse altre ca 
se grandi e piccole che s In 
teressano ali automobilismo 
sportivo L operalo di questa 
terra li lavoratore sia del 
braccio sia dell intelletto è un 
lavoratore Intelligente ed atti 
vo E questa per di più è una 
terra di rivoltosi di gente non 
sempre tranquilla Sangue e 
cervello Insomma sono qui 
bene uniti per fare I tipi d uo 
mini ostinati capaci ed ardi 
mentos! le qualità che ci vo 
gllono per costruire macchine 
da corsa. 

Come ha ratio, Ferrari, ad 
utilizzare .sangue e cer
vello. di queita terra? 

Lavoro e formazione questo II 
mfjrche permette al costrutto 
re di anticipare I tempi Lalor 
mazione a Modena era già 
tradizione Nel primo dopo
guerra I Industriale Corni ha 
fondato I istituto omonimo 
ed anhe Ferrari a Mannello 
ha costruito una scuola pro
fessionale E non si * fermato 
mal recentemente ha ricevu 
to la laurea honoris causa dal 
la nostra Università In fisica 
Questo perché al lavoro e alla 
formazione ha aggiunto la ri 
cerca e sono questi I tre latto 
ri sul quali si decidono I oggi e 
Il futuro della nostra città Vel
tro punto fondamentale del 
rapporto fra città e Ferrari e 
quello del conflitto sociale 
Anche nel momenti più tesi 
I Ingegnere ha sempre rlcono 
scluio il valore della contro
parte apprezzando II vantag 
gio di avere un sindacato for 
te Enzo Ferrari che fu amico 
del primo sindaco comunista 
del dopoguerra Corassorl e 
che durante la guerra stessa 
aveva nascosto gli archivi del 
Pel si batté con forza perché 
- nel gennaio del 1950 - non 
si intervenisse con la repres 
sione verso le lotte degli ope 
ral Fece di tutto per scongiu 
rare quell intervento della pò 
lista che avrebbe poi provoca 
to la morte di sei lavoratori 
Anche negli scontri sociali e è 
un pezzo di Modena sulla ba 
se di un conflitto molto aspro 
si trovano le ragioni di fondo 
per un progresso sociale, cui 
turale ed economico 

Quale rapporto eslate Ira 
un Comune di sinistra e 
Ferrari Imprenditore? 

In tempi passati e era chi si 
scandalizzava perche dalla 
fabbrica di Maranello escono 
anche auto che costano più di 
trecento milioni Come ammi 
nlstratore pubblico io tengo 
conto del fatto che la Ferrari 
due anni fa ha assunto due 
cento lavoraton e che conti 
nua ad assumere anche oggi 
che gli operai con il «marchio* 

Ferrari sono conteslssimi sul 
mercato del lavoro che e è 
una ricaduta positiva sulle 
piccole aziende e gli artigiani 
La Ferrari é soprattutto la di 
mostrazlone che è possibile 
coniugare mercato ed innova 
zione anche nel conflitto so
ciale 

L Ingegnere di Maranello é 
I imprenditore che ogni città 
sogna II Comune propone a 
dieci privati di costruire gara 
gè Intorno alla città e da Fer 
rari arriva la prima risposta pò 
sltiva Ali ospedale funziona 
una moderna apparecchiatura 
Mnr (materiale risonanza ma 
gnetica) donata dall Ingegne 
re «Nel mio ritorno a Modena 
- ha scritto Enzo Ferrari ri 
cordando 1 uscita dall Alfa 
Romeo dopo vent'annl di la 
voro - e è stata una specie di 
rivolta morale, perchè quando 
me ne ero andato, In gloven 
tu non godevo che la minu 
scola nomea di ragazzo abba 
stanza strano appassionato di 
automobili e di sport, al quale 
non si riconoscevano capaci
tà particolari» Adesso la «no 
mea» non i certo minuscola 
e Maranello è diventata una 
sorta di laico santuario dove 
I Ingegnere riceve magnati 
deireconomla, leader politici 
e uomini di cultura 

Ma U ritu di Modena co
me (ludica II gnade co-
•tfr'^wrar 

Ricordo il 4 novembre acorsa, 
- d l R Alfonsina Rinaldi -
quando mi stavo recando In 
centro per parlare alla manife
stazione delle Forze armate 
Ho visto appese alle finestre 
fante bandiere rosse ed ho 
saputo cosi che la Ferrari ave 
vavìnto In Giappone A Mode 
na e è 1 orgoglio di avere la 
Ferrari e e e un legame molto 
forte con 1 uomo Ferrari An 
eh io ne sono orgogliosa 
quando sono ali estero ormai 
non sto più a spiegare dove 
sia Modena Mi basta dire do
ve e è la Ferrari e tutti capi 
scono Credo che la città - ed 
io per prima - ami questo uo 
mo che ha avuto successo 
senza mai vergognarsi di esse 
re uomo un uomo che per I 
modenesi riesce a non essere 
un mito La eliti rispetta qua 
sto grande novantenne, la sua 
solitudine provocata dalla 
scomparsa di chi ha condiviso 
le sue imprese e le sue speran 
ze Ama questa sua solitudine 
che non e mai arroganza 

Ma come sindaco, non hai 
nessun appunto da Iure 
all'Ingegnere? 

Come sindaco no Come 
donna sono arrabbiata mol 
tlsslmo con lui non mi ha 
chiamata quando a Maranello 
è arrivato Paul Newman Non 
lo perdonerò mai 

•*"tr-

\ «Con lui 
hai voglia 
di vincere» 
•rat La sua fama é legata in 
discutibilmente alla Ferran 
Nato a Vienna il 22 febbraio 
del 1949 da una famiglia be 
nestante di lontane origini 
spagnole Niki Lauda ha avuto 
il suo daffare per imporsi al 
I attenzione Intemazionale 
Forse in quel lontano 15 apnle 
del 1968 quando esordi con 
tro il volere del padre in una 
corsa in salita a Bad Muhlha 
cken (Austna) ai volante di 
una Mini Cooper S nonimma 

Elinava certo di diventare il pi 
ola con più afférmazioni nei 

gran premi al volante di una 
monoposto del Cavallino 
Rampante ben 15 negli anni 
che vanno dal 1974 al 1977 II 
resto è noto tre titoli mondiali 
Intramezzati da un incidente 
che avrebbe piegato chlun 
que da un ritiro (1979) che 
sembrava definitivo, il ritomo 
il nuovo abbandono (a testa 
alta) al volante della formida 
bile McLaren Porsche esaltata 
dalle sue grandi doti di collau 
datore Poi tutto I interesse 
verso la compagnia aerea la 
«Lauda Air. 

Lauda, « O H ricorda di 
quegli uni? 

Fu un esperienza indimentica 
bile La Ferrari veniva da un 
lungo periodo di digiuno n 
portarla alla vittoria ed al tito 
lo mondiale fu un fatto unico 
ed esaltante 

Tra le persone che conob
be chi la colpi megglor-

Senza dubbio I Ingegnere Fer 
rari DI luMultUvavano timore U luìitulti-avavano timore 
e rispetto, un pilota, quando 
era Tn pista, avvertiva quasi 
I obbligo di vincere 
era In pista, avvertiva quasi 
' obbligo di vincere 

Dopo I* sua discussa deci

mi 107S, la u n 
te hq conquistato un litro 
tllolo mondiale con Jody 
Scheckter. Poi alcuni anni 
sofferti per arrivare alla 
rUcosaidl Une "87 con due 
vittorie consecutive negli 
ultimi gran premi Cosa ci 
può dire In proposito? 

LODOVICO BASALO 

Enzo Ferran non si arrende 
mai quando tutti cercano di 
analizzare con più o meno 
competenza la situazione del 
suo team lira fuori sempre 
nuove risorse 

Allude «Ila coraggiosa e 
forse sofferta decisione di 
assumere II tecnico « 
McLaren John Bernard? 

Anche questo può essere un 
esempio se Barnard è finito 
alla Ferran non è stato per ca 
so Personalmente ho un otti 
mo ncordo di lui quando la 
voravamo Insieme alla scude 
ria inglese Non è una persona 
che ama fare le cose in fretta e 
forse per questo si è tirato ad 
dosso le ire di parte della 
stampa e del tifosi Ma vi ga 
rantisco che a medio lungo 
termine i risultati arriveranno 

Enzo Ferrari ha avuto an
cora uni volli buon oc
chio? 

Certo è sempre lui che pren 
de queste decisioni La Fiat 
non e entra niente nella ge
stione diretta del reparto coi 
se 

Anche per quel che riguar
da 1 piloti? 

Ancora di più per quel che n 
guarda i piloti Guardate Ger 
hard Berger mio connazlona 
le Ferrari lo aveva da tempo 
sotto osservazione ed il suo 
intuito è stato premiato anco 
ra una volta come al tempi di 
Gilles Vìlleneuve 

Come vede Michele Albe
reto In seno alla squadra? 

Alboreto lo scorso anno è sta 
to sotto pressione questo per 
lui sarà un anno molto impor 
tante In quanto il compagno 
che si trova di danco è senza 
dubbio velocissimo e sbaglia 
sempre meno 

Non e uni situazione nuo
va In « s a Ferrari Da tem
pra piloti e tecnici hanno 

dovuto lottare per i 
nutre a lar parte 
squadra del cavallino. 

E la forza della Ferrari anche 
se bisogna ammettere che 
certe personalità come quella 
dell ingegnere Mauro For 

Slhieri hanno caratterizzato Ia
line situazioni Forghleri, ora 

passato alla Lamborghini, è 
un valente tecnico ma tra lui 
e alcuni piloti vi sono forse 
stati dei problemi di compren
sione 

Quando lei era ai:a Ferrari 
tutto ruotava tttorno • 
Forghleri. Ora le cote astio 
etmMile. Come spregi 
questa rivoluzione? 

Anche In questo caio Enzo 
Ferrari ha guardato avanti 
Non é più pensabile costruirà 
delle macchine a livello arti
gianale pur con tutti la capa 
cita e I impegno che hanno 
reso famosa la fabbrica emi
liana Honda e Porsche hanno 
insegnato che ci deve < 
un lavoro d équipe, con uno 
specialista In ogni tenore dal 
telalo ali aerodinamica, dal 
motore agli accessori 

Nel l*M l'tnglee* Nttjel 
Maneell ti permltè 0 tat
to, per coti dir*, di muta
re u contrai» ^armato 
di t-oote ad Eia* Farnri 
la • 
«tei fetta, che rii 
UproMenudlui 

CM IIIfftfttM 

1*1 
rdritawi? 

Enzo Ferrari oggi, 190 anni di un Grande Vecchio 

• I piloti di F1 campioni del 
mondo con Ferrari 
1952-53 Alberto Ascari (Ita) 
1956 JuanM Fanglo(Arg) 

(su Lancla-Ferrari) 
19S8 MlkeHawtorn(Gb) 
1961 Phll Hill (Usa) 
1964 JohnSurtees(Gb) 
1975-77 Niki Lauda (Aut) 
1982 Jody Scheckter (Sa) 

• Questi 1 principali piloti 
dalla Ferrari Alberto Ascari 
(dal 1950 al 1954), Villoresl 
(dal'50 al'53), Farina (dal'52 
al '55), Castelletti (dal '55 al 
'57), De Portano (dal '56 al 
•57);VonTrips(dal 57 al'61), 

Il gesto di Minteli conferma 
quello chilo penso di lui Est 
veloce ma anche poco Inlelll-

Sente Sono torti che Ferrari 
itflcilmente perdona 
Cosa aagura ill'ugegnere 
In occasione del suo M> 
compleanno? 

Che le sue macchine continui
no ad essere protagoniste 
Non é un luogo comune dire 
che senza le «rosse, le corse 
avrebbero ben poca significa 
to 

Uno per uno 
tutti 
isuoi 
campioni 

Fangio ( 56) Phll Hill ( 53- 62), 
Scarfiottì (dal '63 al b7) Sur-
tees (dal '63 al '66), Bandirli 
(dal'62 al'67) Pedro e Ricar
do Rodrlguez, Baghefti (61-
62 66) Amon (67 al '69), 

lekx |'6B e poi dal 70 al '73). 
Ragazzoni (dal '70 al 7 6 
escluso H'73), Lauda (da! 74 
al'77),Rsut»mann(dal'76al 
76), Schsckter (dal '79 al 
1960); Vìlleneuve (dal '77 ti 
1982), Pironi (8V82); Tarn-
bay (82-'83); Andrattl (71-
72-'B2),ArnouxC83-'84); Al
bereto (dal 1984 ad oggi); Jo-
hansson (dal 198S al 19K), 
Berger (dal 1987 ad oggi). 

• Niki Lauda ha vinto 15 
gran premi per la casa di Ma
ranello risultando il piloti con 
maggior numero di vittori!, al
la guida di una "rossa" 

Il mio incontro col poeta dei motori 
wm SI ho avuto II piacere d incontrare una 
volta Enzo Ferrari quattro anni fa quando 
venni «comandato, da questo giornale a 
compiere un giro di prova su una delle sue 
macchine Non Intendiamoci di «Formula 
Uno. ma pur sempre un bolide una «Testa 
rossa» del cui nome nella mia incompeten 
za avevo inutilmente cercato la giustifi 
cazione «Dovè, domandandomi la te 
ita della macchina?. A parte ciò ad ac 
crescere la mia confusione ci si metteva 
anche II colore della carrozzeria rossa co 
me II fuoco lino ali ultimo millimetro qua 
drato Ferrari (al quale mi rivolgevo naturai 
mente col rispettoso titolo di «Ingegnere») 
mi spiegò forse con una punta di garbato 
spnzientamento che II rosso della «Testa 
rossa, si riferiva ad una sua parte interna la 
«testala» del motore In ricordo di non so 
quale macchina da competizione che anni 
prima aveva subito lo stesso trattamento 
Una sorta di buon auspicio 

Questo succede a voler tentare improba 
bili accoppiamenti tra I universo dei motori 
e un semplice poeta peraltro il giro di prova 
non lo feci lo ma un abile collaudatoré di 

Maranello che si chiamava (se non ricordo 
male) Guidetti Confesso però che già che 
e ero avrei voluto guidare lo stesso sia pure 
col Guidetti al mio fianco Ma fu proprio 
I ingegnere a dissuadermene con gentile 
fermezza spiegandomi egli stesso che la 
macchina aveva una targa «di prova» e per 
ciò non era assicurata contro possibili mei 

GIOVANNI GIUDICI 

denti porovocati da estranei Poi figuriamo 
ci quanto sarebbe costato un sia pur minimo 
grafito a quel giocattolone da (allora) 170 
milioni «lo spero del resto disse Ferran 
forse per lenire una supponibile mia deluslo 
ne «che lei diventi prima o poi mio cliente» 
con ciò lasciando trapelare un mcoraggian 

te ottimismo riguardo ali incremento del 
mio censo a tutt oggi non confermato dai 
fatti 

Uno dei tratti della signorilità è (credo) 
quello di considerare la condizione dell in 
terlocutore almeno pan in ogni caso alla 
propria Ma ho ragione di ritenere che il 
vecchio Patron (mi parlava con emiliana pa 
carezza tenendo le mani appoggiate al bor 
do della sua immensa scrivania) intendesse 
eleggermi cu pair non tanto in termini di 
reddito ma di passione il massimo dun 
que della slgnonlità perché con la «passio 
ne. t soldi non e entrano Poco importa poi 
che il poeta al quale 1 Ingegnere stava par 
landò avesse assistito una soia volta tn vita 
sua a una corsa d automobili (a Monza nel 
59 o 60 rumori infernali puzza di benzina 

da non dirsi ) lui Ferrari non poteva con 
cepire che un altro non vibrasse della sua 
stessa passione (cosi come diciamolo pure 
un poeta si adatta malvolentien ad ammet 
tere che del a poesia non importi quasi nien 
te a nessuno) 

Da Maranello tornai a Milano con un do 
no «Poiché lei scrive» mi aveva detto quel 
Poeta dei motori «le confesserò che qual 
che volta scrivo anch io e voglio regalarle 
dunque un mio libro dove e e tutto quel che 
potrei raccontarle in una lunga conversazio 
ne» 

Del libro intitolato Piloti che gente mi 
limitai allora a scorrere le molte illustrazioni 
fotografie e bei disegni a colon questi ultimi 
nel gusto volutamente rétro per il quale an 
davano matti i ragazzi della mia generazio 
ne in tempi assai poven di cose «da vede 
re» ma ricchi di visioni della fantasia e di 
sentito dire» Ma adesso propno per i 

suoi gloriosi novant anni ho voluto pagare il 
mio debito con lo «scrittore leggendo da 
cima a fondo il suo libro 

Che cosa ne emerge? Ne emerge una vita 
che rivolta soprattu i iqli altri esprime co 
lui che l ha vissuta come testimone e insie 
me protagonista di un 1 alia scomparsa o in 
via di scomparire in questa palude di nuova 

barbane in cui sguazziamo o ci dibattiamo 
Neil epoca della serialità e della nproducibi 
Illa tecnica di lutto Enzo Ferran impersona 
ancora una linea italiana d inventino di co 
raggio di ncerca innovativa mai disgiunta 
dall attenzione ali umano Lui corridore au 
tomobilista che organizza altn comdon in 

una storica «scuderia» già alle soglie degli 
anni 30 marcata dal suo nome una «scude 
ria» creata per acquistare le macchine sulle 
quali correranno i suoi soci Ma creata an 
che per modificarle per nelabolarle per far 
le più veloci grazie al valore aggiunto di una 
straordinaria competenza progettuale Fer 

rari è il corridore che si fa «ingegnere» del 
proprio mezzo esempio in ciò a intere ge
nerazioni di piloti E poi diventa come dice
vamo ilftifron colui che trepida non solo e 
non tanto per le sue macchine quanto per 
gli uomini ai quali di volta in volta le affida (Q 
affida loro alle macchine) Partendo da un I 
latta di strade ancora piene di polvere e di 
lango la storia che Ferran senve del proprio 
lavoro e della propria impresa appare qui 
soprattutto come una stona di uomini dai 
nomi (da Borzacchini a Nuvolan da Campa 
n a Varzi da Regazzonl fino a Vìlleneuve) 
che col procedere delle generazioni la gen 
te ha dimenticato o sta dimenticando 

Sì che in chi La legga Ingegnere non può 
non sorgere un sentimento di nostalgia per 
tutto il «positivo» che Lei rappresenta ma 
insieme anche un sentimento di rabbia per II 
volgare presente e di irriducìbile speranza 
per un futuro chr* (nell automobile e in al 
tro) possa lasciare uno spazio al nostro vo 
ler essere individui persone Chespenmen 
tano Ch» inventano Che nschiano e paga 

ini l 'Unità 
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CAMPAGNA ABBONAMENTI A L'UNITÀ. 
SICCOME NON SIAMO ANCORA COSÌ RICCHI PER FARE UNO SPOT ALLA TV, ABBIAMO FATTO UNO SPOT SUL GIORNALE. 

IL GIORNALE SEMPRE, COMUNQUE E SUBITO. L'anno 
scorso alcuni abbonati hanno protestato per non aver ricevuto pun
tualmente il giornale Quest'anno, oltre ad aver migliorato l'organizza
zione in generale, abbiamo anche trovato un'idea che dovrebbe assi
curare il giornale a tutti Si tratta di questo se ti abboni a 5-6-7 giorni 
riceverai 20 tagliandi Sono validi per ritirare il giornale in edicola, 
qualora ci fossero disguidi o ritardi Comunque, siccome siamo certi 
che non ne avrai bisogno, ti diamo un suggerimento regalane una par
te a un amico che non conosce ancora l'Unità nuova Vedrai che dopo 
la "prova prodotto" si abbonerà anche lui 
LA BIBLIOTECA DE L'UNITÀ IN OMAGGIO PER CHI SI 
ABBONA. Gli abbonati a 7 giorni potranno completare la Bibliote
ca de l'Unità senza alcuna maggiorazione di prezzo Oltre ai titoli 
dell'87 (Gramsci, Guevara, Gorbaciov) ne sono previsti molti altri 
nell'88. Gli abbonati a 5-6-7 giorni potranno ricevere una quota 
della Cooperativa de l'Unità, se non sono ancora soci Infine, per 

tutti, tariffe bloccate per P88 anche in caso di aumenti dei giornali 
Visto che abbonarsi è più bello9 

REGALI ZANICHELLI PER CHI TROVA NUOVI ABBONATI. 
Sono tutti regali molto utili, il Nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
Nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il Dizio
nario Sinonimi e Contran Ogni abbonato che procurerà un nuovo 
abbonamento a 5- 6-7 giorni potrà scegliere uno di questi libri Chi 
ne procurerà due, potrà sceglierne due Infine chi ne procurerà quat
tro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il Nuovo Zingarelh Gigante 
(con Atlante Generale Illustrato) Vale la pena sforzarsi un po', no9 

IL GIORNALE SEMPRE PIÙ BELLO, PIÙ NUOVO, PIÙ 
COMPLETO. Il giornale lo vedi autorevole ma non noioso, impe
gnato ma non pesante E in più, più bello E un giornale dalla parte 
di chi legge per questo, mentre ì quotidiani ricchi si fanno la guerra 
a suon di inserti fumosi e costosi, l'Unità preferisce condurre la sua 
battaglia per un'informazione sempre più sena, qualificata, appro

fondita E una battaglia che costa, e che richiede gli sforzi di tutti, 
anche il tuo Se ti abboni, ci dai una mano 
TARIFFE BLOCCATE PER 1 ANNO. Abbonarti ti conviene Ecco 
come fare conto corrente postale n° 430207 intestato a l'Unità, V le 
Fulvio Testi 75,20162 Milano, o assegno bancario o vaglia postale Op
pure versando l'importo nelle Sezioni o nelle Federazioni del Pei 

TARIFFE ABBONAMENTO 19B8 CON DOMENICA 
UNNO 

7NUMERI « IDDÌ I 

6 NUMERI i l i IDI 

5 NUMERI IDI DIO 

4 NUMERI n e aio 

1 NUMERI 1U.D0D 

2 NUMERI 13001 

INUMERÒ 4SDDD 

DMESI 

IZ4DDD 

107 00] 

I l DIO 

Z9DDD 

CUD1 

UDD0 

31000 

3 MESI 

OIDIO 

SI 000 

«000 

-

-
-

3MFSI IMESE 

42Q00 Z2D0O 

36000 I9DDD 

-
-
-

-

TARIFFE ABBONAMENT01988 SENU DOMENICA 

I NUMERI 

S NUMERI 

«NUMERI 

3 NUMERI 

! NUMERI 

1 NUMERO 

UNNO IMESI 

1D1DDD 102000 

1IJ000 

I H DIN 

113000 

74000 

37 ODO 

(SODO 

11.000 

SI DIO 

31.000 

I l ODO 

IMESI 

a ooo 
uooo 

-

IMESI 

«ODO 

-

-

IMESE 

10011 

-
-
-

TARIFFA SOSTENITORE 1600,000 -1700003 

ABBONATI A L'UNITÀ. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. TUnità 


